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Il troglcxlitico 
«comando unico» 
deiring. Romiti 




AUtRTO AtOR ROSA 

JjL Icunì anni or sono (inizio dèi 1984) Cesare 
Romiti, amministratore deicgéló dèlia Fiat; ri‘ 
spendendo ad un giornalista dell'fluropeo, dir 
chiarava; «Oggi lo squilibrio non è più tanto 
quello tra salari e prolnil, quanto quello fra i 
eiettori produttivi esposti alla concorrenza internazionale, 
che sono penalizzati, e i settori non esposti; pubblico 
impiego^ banche, lavoratori autonomi*; e aggiungeva: 
«Non C'è altra strada. Il paese ha bisogno di una coraggió¬ 
si alleanza per lo sviluppo, che si sostituisca all’alleanza 
inflazionistica, che finora ha predominato!». 

'Che fine abbia fatto questa specie di «alleanza del pro¬ 
duttori* nel pensiero deiringejgner Rornlti, non è.clato 
saperlo! Queìio che si sai è che la forma pratica della 
Strategia Fiat per lo sviluppo è consistila In unè drastica 
ripresa del comando capitalistico in fabbrica, dòme ha 
»bene illustrato lo stesso Romiti nel libro-intervista di Gian- 
'psolo Pansa. uscito più recentemente con il titolo Quès// 
iBnn/ alla F7ar (libro, che ogni lavoratore italiano dovreb¬ 
be dar da leggere al suol figli per aiutarli a capire fino in 
Sfóndo come e con quali mezzi si;costrui8ce la mappa del 
: potere nfo/e In Italia). Probabilmente - e non è una battu- 
4a,*^Romitt uiò spingersi fino a ipotiizare come pÓsribile. 
s\cpntro le fòrze del parassitismo e dell’Inflazionismo. 
Un'jUleanza dei produttori, solo quando la classe operaia 
in fabbrica sia veramente e definitivamente battuta e le 
«uè fappresentanze, politiche e sindacali, di conseguen- 
gS, frustrate e rese innocue, Insomma, .un'alleanza dei 
produttori, ma sotto il pieno, comando capitalistico. Un 
po'-troppo Irrealistieo, da una parte, e un po’ troppo 
comodo, dall'altra. Che ci sia una prospeitiva di sviluppo 
da coltivare nella piena autonomia, e persino nella diiq>ié- 
lèfa'coitflittualitè delle parti contraenti, è un'ipotesi che 
.Jtònjntra nel sistema di idee deH'ingegner Romiti: che 
è, bisognerebbe cominciare a dirlo, uh sistema 
lirRmlfito par ora vincente ma in sostanza antiquato, anzi 
iwMhO trogfòtidico. che introduce elementi di freno e di 
Htj^O e non di modernità nel sistema più complessivo 
:(|ane<ralaslonl industriali Italiane (oltnchè, per Induzione, 
itap^tumd politico delia nazione). 
à.^l^ftjnenA epitmdi di ifòrM amisindacaie e ami- 
l^odmUntsta alt'AHa Romeo confermano questa valutazio-, 

t afj]Come/;bbh‘Splaga Romiti nel suo libro intervista a 
antari. «azienda» è da luitcoheapita come un corpo uni- 
ivi||Hi^'«!aiaófuiarmnie solldate, ali’inteirio del quale non 

S o ioiierabiilèmàaliatiifò. rispètto al comando unico< 

vièna^'aèniM^nlno.ia vfòèbda OhidèlladMll alti 

III debRalazzo^potretfòeessereMetta in questo qua- 
|lr|p.-l diritti di Cittadinanza al irrastano pardo alle porte 
d^Jabbrlca< per dar luogo ad un dure diverso, le cui 
ràpjkvcngqtlo dettate dal padrone. Non è neanche con- 
^ Iti aq esemplo, che professionalità e opinioni politi- 

'Il atan^ coniugate dalla stesso segno; un ingegnere 
. JUegnatdre comunista è un tecnico che non pud 
gll'intereasi deirazienda, e di conseguenza o se ne va 


orrel-dfchiararmi tolàiménte d'accordo con 
Antonio Baasotino quando spiegava su l'Unità 
del gTdlcambm Cfm a^ ad un 

caifò:dlidtmemni rtaìM^ La società indu¬ 
striale bVatiaàtarcbèJn questo módo'ci si pro¬ 
pone, è in realtà uriÉMC^a t^ald divisa in coiporazio- 
ni, dove noti c'è clr^izfòrifi'dl ldeè;nè:có propo- 
sltlvo sul programtriinAltfò cNlitdlrbasira^ 
della democrazia! ;U,mawmQim coincide- 

repM con II maiNmò^dBp)lncontrQllàbill^ deH'autoritè, 
è lèi dlasenzlentl ven;et)bè;riàèiyato qiwi statutariamente 

-^^'-^^*lijirds;«i&iya.indlana.. 

qódètò è’pft^barico di prova 
irb;;si^una wrilstra c'è ancora, 
nterytegiè «italo, t^ega che 


Vih,njoio residuaièl 
-SiVorK!! «SElunrlj 
;;<l«l«lvo per ITnWr. , 
jtefnjjl, *einpre;nii|;!!l 
:.»fc FI».'. • pertW-é.-- 
■•iii,l«e «HerMncWpilIpl 
iillIflroMle, 

Romeo few 
ItUItlbSeiel 

:-Ìapbitehe, la lolla^òW 
:«peMore: e lo Sla|Oi,fe.; 
iUna mirlacle di 
BWMllo blaogna 1*»'* 
l^llve di reaulenui.la 
iWdnlcI della Fiai'a dall! ' 


r anni 80, é spettato 
. jdato e sgomento cam- 
tw Rat ed ora avviene 
idurique, un segnale per 
ite 'la democrazia nelle 
lurrVancora di più il suo 
Ho I impero, sarà preda di 
mtrollablli. Contro questo 
I espropria leva di volontà 
che slmega agli operai e ai 
lomeo, è una libertà che sarà 


ijè^a primao pòt :àitùwniri. M rmn ce ne accorgeremo 
Ihilèmpo. Il nostro tnohqp; sir^.divcrsp, e peggiore. 
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del Partito 
comunista 
italiano 
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Il messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica agli italiani 
«Riprendere il confronto tra tutte le forze per rinnovare le nostre istituzioni» 


Cossiga ai partiti: ora le riforme 


«Formulo l'auspicio che II 1989 veda là rip;esa di 
un confronto tra tutte le forze politiche». Nel suo 
messaggio di fine d'anno Cossiga ha chiesto ai 
partiti di riprendere, in modo «aperto e sereno», il 
dialogo sulle riforme istitiizionali. Droga, Aids, 
ecologia e lotta àlla mafia gli altri temi affrontati. 
L'analisi della «huova primavera italiana» e dei co¬ 
sti e dei rischi dell'impetuoso sviluppo economico. 


FEDERICO GEREMICCA 


■■ ROMA. «Pur nella legitti¬ 
ma pr(»pet(azione dei propri 
progetti particolari, il fine co¬ 
mune deve essere quello di 
dare Istituzioni sempre più ef¬ 
ficienti alla nostra Repubbli¬ 
ca». E allora Cossigà, nel suo 
messaggio televisivo di fjne 
d'anno, ha chiesto ai i^lti • 
in nome di questo obiettivo • 
di superare le divisioni e gli 
«strappi* consumati hèi con¬ 
fronto sulle riforme istituzio¬ 
nali e di riprendere il cammi¬ 
no. «concreti passi in avanti* 
sono stati fatti, ha detto II pre¬ 
sidente; ma occorre continua- 
ré, «con tenace impegrto e.àu- 
lentica passione ci^file»^ ope¬ 
rando «sempre neH'ambiio di 
quei principi e di quei vàlori 
fondamentali della Costituzio¬ 
ne che hanno garantitò qua- 
rarit'annl di vita democratica 


e nei qUàli tutti dobbiamo ri- 
conoscerci«.'F 
Un messaggio, quello del 
presidente, certo non segnato 
da facili ottimismi. $i, ha détto 
Cossiga, «il paese è cresciuto, 
è Ira I pnm; nèl mondo,ma 
proprio per questo aumenta¬ 
no le nostre re^nsabilità». 
Occorre guardare alla «ecce¬ 
zionalità dei nostro sviluppo 
economico* nella sua interez¬ 
za, osservarne i progressi ma 
anche «le luci e le ombre che 
hanno caratterizzato. questo 
esemplo, forse unico in Euro¬ 
pa, di crescita*. Al giovani - 
che non «hanno dovuto lotta¬ 
re m gran pane in prima per¬ 
sona per conquistare il diffuso 
benessere'degli'anni 80« il 


presidente ha chiesto di batv 
tersi «per il juzréramcnio dei: 
costi cUliuraH. sodati e civiU 
che certamente il óod rapido 
sviluppo del paese ha inevita¬ 
bilmente comportalo». D'aiira 
parté, ha ricordato, e alt'onz- 
zonte la scadenza dèi '92. con. 
la creazione dermeréa4o uiii-^ 
co europeo edirischi che;he- 
derivano; «La società econo¬ 
mica forse è già finita, ahzi 
certamente è già prttnta a 
questa integrazime - ha detto 
il presidente -. Maèpronta la 
nostra amministràzioné, i nò¬ 
stri governi loedi. il nostro go¬ 
verno centrale ^ affrontare i 
probterni in. mr^ìo^taìe <che,g 
mercato Comune òcHt sia do¬ 
minato soltanto d^le 'grande 
eepnomiche?*. 

Cossgà ha infihe'affrréiitato 
i temi dèlia lotta alla , mafia, 
della difesa dètt'àmrécnte, dk 
drammi della droga e della 
diffusione; dell'Aids. Só^tòli- 
neando, per questi dtimi due 
problemi, «i pencoli diè sono 
insiti, se vengono affrontati in 
modo sbagliato, di cieare 
nuove sacche di emarginazió¬ 
ne e nuovi dislivelli tra i citta¬ 
dini*. 


D Papa acxnjsa 
«Roma senza pietà, 
sei poco cristiana» 

^ ALCE8TE SANTINI 


■■ ROMA. «La metropoli ro¬ 
mana rischia di trovarsi so¬ 
praffatta da problemi sempre 
più gravi e di compromettere 
quei volto cristiano che ìa la 
risplenderè nel mondo»; nella 
^ omelia di fine arino, pro¬ 
nuncila nella chièsa di piazza 
'dèi ^ù, Giovanni Paolo II ha 
denunciato con toni di forte 
preoccupazióne il degrado ci¬ 
vile di Roma. Il Papa ha ricor¬ 
dato poi che «la città ha speri¬ 
mentato quest'anno, in talune 
circostanze comportamenti 
non certamente cristiani, di 
paura e di rifiuto nei confronti 
di emigrati di colore, di noma¬ 
di, (fi senza casa,, di giovani 
sieropositivi, di malati di 


Aids». Giovanni Paolo 11 si è 
riferito cosi al comportamen¬ 
to di gruppi di cittadiiii che si 
sono opposti ad alcune inizia¬ 
tive della Carilas per superare, 
appunto, le varie forme di 
. emarginazione. 

Ieri, invece, celebrando la 
giornata mondiale della pace 
nella basilica di San Pietro, i! 
Papa ha salutato con favore 
gli interventi, a cominciare da 
quelli di Usa e Urss, per la ri¬ 
duzione degli armamenti e 
per la distensione. Giovanni 
Paolo II ha poi esortalo ad 
operare per rimuovere le càu¬ 
se dei conflitti regionali e del¬ 
le discriminazioni delie mino¬ 
ranze etniche. 


A PAQINA 3 


La nave era sovraccarica ed è salpata nonostante la tempesta 


Ceni 



la a Rio 
ed 


un battdloA bnrìsd 
L d sónóm italiani 


Mancavano tre minuti al brìndisi per ìi nuovo anno 
quando una nave, stracarica di turisti desiderosi di 
godersi una vacanza, si è trastormata In una trap¬ 
pola mortale. Nella baia di Rio de Janeiro cento- 
dieci persone hanno perso la vita nel naufragio del 
«Bateau Mouche IV». Fra le vittime anche due turi¬ 
sti italiani, il battello [poteva trasportare non più dì 
80 passeggeri ma a bordo ne erano stipati 130. 


ANTONELtA CAIAFA 


■■ Tre minuti alla mezza¬ 
notte. Centinaia di persone 
desiderose soltanto di gode^. 
il (antasmuòìico s^ttacplò 
pirotecnico in prógrammà sul¬ 
la famosa spiaggia dì Copaca- 
bana si sono accalcate verso 
prua. Improvvisamente il bàÌT 
fello hs cominciato a bec¬ 
cheggiare, si è piegalo ' sul 
fianco, è colato a picco. Tariti 
sono precipitati in mare tra¬ 
scinando con sé coloro a cui 
SI erano abbarbicati tentando 
di sfuggire alla morte. Tanti 
stàvano insaporando le deli¬ 
zie dei cenone di fine d'anno 
e sono rimasti intrappolati nel¬ 
la parte Inferiore dove era si¬ 
stemato il ristorante galleg¬ 


giante. 

Fra le vlttjmedeiia sciagura 
SicuraqréPteRiff tùista italia- 
ho, Silvio (miaràvktè, !dì 63 
anni. Un altfòrP^tolo Mante- 
gazza, 28 iwrrt. tórìnèse, im¬ 
piegato alla Fiat è dato per di¬ 
sperso. GII italfv ni à borao del 
«Bàteau Mouche IV« erano 
una decina, secondo le scàrsè 
Informàzlohl che si hanno. 
Maniegazza faceva parte di un 
gruppo partito da Torino com¬ 
pósto anche dà Alessandro e 
Paola Sandrucci e da un aio- 
»varie di cui si conosce solo il 
nome, Andrea. In Brasile era¬ 
no ospiti di LuigirSandrucci, 
funzionario della Philips a San 
Pàolo, anche egli scampato al 


naufragio. Sono stati traili in 
salvo anche Salvatore Russo, 
SO anni; dt Monta, e il figlio 
Massimo di 18 annl„ed un al¬ 
tro Italiano di cui si conosce II 
cognome. Falsano'accompa¬ 
gnalo da un figlio. ' 

Il bilancio della tragedia del 
battello da crociera biaàliano 
è ancora Impossibile. Secon¬ 
do le notizie giunte a twda se¬ 
ra su 130 persone imbarcate 
suU'imbarcazlone, noleggiala 
dal ristorante «Sol e Mar*, se 
..ne sarebbero.sBlvale ima ven- ' 
lina, trèntà i dfbfxrst. dnquan- 
tUno le salme recupwate. solo 
trentuno quelle identificate. 
Tra i molti, secondo Mpréizla, 
ci sarebbero almeno sei stra¬ 
nieri. Maiil bilancio definitivo 
non è stato possibile; non c>- 
ra una Usta dei passeggeri im¬ 
barcali. Secondo la ^izia )e 
acque agitate haiuio traspoi 
tato lontano molU coq)Ì die 
nóri riemergeranno pnma di 
tre-quatiro giorni. Là maggior 
parte dei passeggeri superslili 
sono stati tratti in salvo da un 
peschereccia Alcuni hanno 
raggiunto là riva a. iHxMo. Un 
elicòttero ha sorvréalo la baia 
di Rio per tutta la pennata. In- 


laniO'llsiituto: di medicina le¬ 
gale ha nvollo un appellò ai 
responsabili dei consolali 
slranieri^a Rio perché parteci¬ 
pino al ' rleqnosdmentò dei 
corpi riporli. Fra le vittime 

g ià.identificale c’è una attrice 
rasìliana. Vara Amarai,' nota 
per aver remlàto nel suo pae¬ 
se come brotàgonisla del 
dramma di Eduardo «Fiiume- 
naAterturano*. 

Il nufraglo è avvenuto in un 
attimo, tre minuti prima della 
mezzanotte, La dinamica del- 
« lUncidenié non è chiàra, si era 
parlato in un primo momento 
anche qi una cóllisione con 
uno yacht privalo, il «Casa 
Brànca», che per caso si sa¬ 
rebbe trovato sulla rotta del 
battello. Ma ùna còsa è certa. 
La nave era sovraccarica. Il 
•Bateau Mouche IV» jx>teva 
* trasportare non più di'eO pas¬ 
seggeri. Stipati sbordo ce n'e- 
rano molti di più e per giunta 
sembra che sul ponte vi fosse¬ 
ro pochi^giubtotti dis^yatag- 

mo èra chiaro al capitano del 
battello. Camillo Da Costa (fi¬ 
gura nell’elenco dei dispersi), 
che ne avrebbe fatto cenno m 
una telefonala ai parenti. Se- 


n ministro FVacanzani non aveva riferito le decisioni della Cee 
TVemila posti in meno. Sindacati e Pei: «Questa scelta va cambiata» 


a 


tiBagnoli non deve chiudere»: nemmeno le ferie di 
fine anno portano tregua sul fronte siderurgico. Il 
sindàcatoannunciainizjatiyecontrolaiiquidazio- 
nedelt'area a caldo dello stabilimento napoletano 
e denuncia 11 comportamento del ministro delle 
pàrtecipazioni stata)! che ha nascosto la gravità 
dellé dèclslòhl Gée:i chiusura entro il 30 giugno 
’còndonseguenleespulsidrìé dì 3.000 lavoratori. 


GItÓO CAMPE8ATO 


I ■■ ROMA. In iin 
fbo c'è stata una sorta di sbi- 
^ gottimerito incredulo, Poi, 
màn mano che si chiariva la 
portata del «compromesso» 
siderurgica raggiunto dalia 
'commissione Cee lo scorso 
91 dicèmbre, sono fioccate le 
polemiche. Ieri il segretario 
della Flom Alroldl ha accusa¬ 
lo Fracanzanl di aver tenuto 
un attegfliamento di «grande 
ambigufia* e ha chiesto un in¬ 
contro urgente per verificarne 


orientamenti e scelte. Anche 
la segreteria della Uil ha riba¬ 
dito che la decisione sulla 
chiusura o meno dell'area a 
caldo di Bagnoli deve essere 
una scelta interna de) nostro 
paese, affidata alla trattativa 
sindacato-azienda. Non, dun- 

3 ue, l'imposizione di un diktat 
ella Cee. Eppure, è quel che 
rischia di avvenire nonostante 
neanche una settimana fa 
gran parte della stampa Italia¬ 
na abbia valutato l'Intesa di 


Bruxelles come l'imprimatur 
per la salvaguardia dell'attività 
pioduUiva a Bagnoli. Un ab¬ 
baglio coiossale. Ma tanto en¬ 
tusiasmo (a cui a dire il vero 
non avevano partecipato né 
gli ambienti sindacali né i la¬ 
voratori di Bagnoli) era stato 
suscitato da dichiarazioni 
quantomenlo incaute del mi¬ 
nistro delie Partecipazioni sta¬ 
tali Fracanzani, presentatosi 
quale trionfatore all'uscita di 
un negoziato indubbiamente 
difficile come quello siderur¬ 
gico. Ma è bastato che venisse 
pubblicato }j testo di quell'ac¬ 
cordo per dimostrare l'Infon¬ 
datezza di ogni ottimismo. Si 
potrebbe parlare di farsa se 
non si stesse assistendo ai 
prodromi di quello che rischia 
di essere un dramma di gravi 
proporzioni sociali. Infatti, 
nella delibera della Cee c'è 
scritto a chiare lettere quel 
che Fracanzanl non ha mai 
osato ammettere apertamen¬ 


te: cioè che entro il 30 giugno 
1989 dovrà chiudere t'impian¬ 
to a caldo, in pratica l'altolor- 
no, cuore; dello stabilimento. 
Su 3800 lavoratori ne reste¬ 
rebbero 800-850, gli addetti al 
laminatoio, insomma. Ma è 
opinione pievalente, e non 
spitano dei sindacati, che an¬ 
che questo scampolo di im¬ 
pianto, privato del supporto 
dell'area furiorìa, entrerebbe 
ben presto in uno stato preco- 
maloso. Tantopiù che i coils 
che servono aH'aitività del la¬ 
minatoio dovrebbero poi es¬ 
sere importati dall'estero. In¬ 
samma, una chiusura tirereb¬ 
be l'altra.^ . 

Appare.qyindi inconsisten¬ 
te la timida difesa tentata da 
Fracanzanl. Di fronte alle crìti¬ 
che insiste a presentare la pre¬ 
caria sopravvivenza del lami¬ 
natoio come «un risultato im¬ 
portante non prevedibile fino 
a qualche .'ìettimana fa». A 


questo punto però viene an¬ 
che a cadere c^ni equiwco: 
rimbeccata triohfal’t^ìca data 
dal ministro ai giomaii airìn- 
domani dei compromesso di 
Bruxelles {mù che frutto di ma¬ 
linteso é stata una specie di 
gioco d’anticipo per parare te 
critiche su una decisione daile 
ripercussioni Sodali impreve¬ 
dibili. Tanto più che ì 4.400 
posti dì lavoro Eternativi 
sbandierati da Fracanzani so¬ 
no soltanto sulla carta e ron 
saranno certaménie di^ni- 
biti al momento delia chiu»jra 
dell'altofomo di Bagnoli; 
«Stiamo ancora d^utendo, 
non tutti i posti di lavoro pro¬ 
postici hanno la stessa qualità 
e sicurezza di quelli che si vor¬ 
rebbe dlstrug^re a Bt^noil», 
protesta Airoldi. 

Ecco perché il segretario 
del Pei napoletano. Umberto 
Ranieri, parta di «voltafaccia» 
di Fracanzani e dei governo 


che «si sono rimangiati gli im¬ 
pegni assunti col sindacato 
sulla dilesa in sede Cee del- 
l'avvenire produttivo di. Ba¬ 
gnoli». Per questo il Pcì «chie¬ 
de che le Camere discutano 
della questione già nei prossi¬ 
mi giorni». Antonio Bas^lino, 
della Direzione del Pel, giudi¬ 
ca «inaccettabile» la chiusura 
dell'area a caldo di Bagnoli e 
parla di «grave responsabilità» 
di Fracanzani «che ha dato e 
avallalo segnali ottimistici che 
non avevano alcun legame 
con il reale andamento delle 
irallalìve in corso a Bruxel¬ 
les». Bassolino chiede che il 
Consiglio dei ministri sin dalla 
prossima riunione fissata per il 
5 gennaio «contesti la scelta 
Cee e dia mandato alla presi¬ 
denza del Consiglio di rìnego- 
ziare una decisione che è con¬ 
trarla agli interessi della side¬ 
rurgia italiana e che significa 
nei fatti la condanna e la fine 
di Bagnoli». 


condo la testimonianza del 
genero avrebbe detto: «Trop¬ 
pa gente, non si può prendere 
il largo*. Eie aùlorìlà portuali 
che per ben due volte hanno 
fatto rientrare il battello nel 
porto, ad Ecuni jpasseggeri 
che, spaventali dada ressa e 
dal forte vento, avevano cer¬ 
cato dì rinundare.alla gita no¬ 
nostante le duecéntómila lire 
già pagàie ma non erano po¬ 
tuti scendere dal batlellò. Ma I 
funzionari della Capitaneria di 
portò sEill a bórdo per fare un 
controllo del numerò dei pas- 
seMeri hanno dato, contro 
ogm logica, il permesso di sal¬ 
pare. .’/Testimoni Efermano 
che il via libera è arrivalo do¬ 
po il passaggio di mano di una 
sostanziosa Duslareila. 

«Il battello era molto basso 
sul pelo dell'acqua» - ha rac¬ 
contato i;lans Leutn^r, «la 

r(f§i mezzo minutò*. «Il pam- 
co è stato terribile • aggiunge 
Boris Lemer, il cui Tmiio è 
morto e la moglie tra i dispersi 
- i passeggeri cercavano di 
aggrapparsi a tutto quello che 
galleggiava. Molli sono stali 
trascinati sul fondo da altri 
che tentavano di sEvarsi*. 





Il dossier 
130 anni di Cuba 
l’ultima 
rivoluzione 


Il 2 gennaio del ! 959 fu una svolta per Cuba e per l’Ameri* 
ca;i barbudos* entrarono all’Avana rovesciando il regime 
di Batista. Iniziò allora una drammatica sfida che hà'coin- 
volio tutto i) mondo e che ha esaltalo e brucialo uomini e 
idee^Fidel Castro ha vinto o perso questa sfida? £ là 
domanda di oggi. Danno una risposta Saverio IVitinó,^ che 
ricorda i suoi incontri con iKeader cubano, Nuccìo Cicòn> 
te e Alessandra Riccio che descrive i problemi che Cifòa 
allronuoggì. alle pagine 9; I O f 11 


Milano, 
due neonate 
abbandonate 
a S. Silvestro 


Due neonate sono state ab* 
bandonate la nòtte di Sari 
Silvestro in provincia di Mi¬ 
lano. La prima appena liàla 
è stata ritrovata àoriò Un 
lampione in una via di Mon¬ 
za. La seconda è stata «co- 
. . • perla da! parroco della 

chiesa di Cesate, a cui era 
arrivata una telefonata anonima. La piccòla di MìMtàà è 
stala ricoverata in ospedale per un principio di aùidèrà* 
mento. La seconda, che ha àrea se! mesi, sta bene ed è 
stata affidata ad un istituto di suore. A pagina S 


LInter in fuga 
vince a lecce 
Roma battéNapoli 
Alla Inve ii derby 


Pisa e Làzio^mp^-iy 


LTnter vincendo a Ucce 
(3-0) consolida il suo van¬ 
taggio sul Napoli di'Màra- 
dona bàttutto airOHinpicò 
(1-0) da una Roma in asce» 
sa. La Juventus si aggludici 
0-0) un modesto derby to< 
nne$é< mentre tra Milan e 
Sampdoria finisce a reti In- 


Totocalcio 
I tredid 
Vincono 
73 milioni 


AUE PAGlMi^ 15,16,17(18 


Montepremi di •Mles» 

S uetio di sabslo iconn: 
3.S15.898.468 lire. Per i 
trédici, tunevla, la vineluti.,1 
non fe modesta. Sono 18! 

E tano a-casa 73 mlllotE 
r resaltena 73.D30.0M 
). I dodici sono II 

d.asr 


4.233e vincono 277^118' 
lire. Nella colonnavincenle sólo Ire •2», quello dell'Innrw'; ii 
meno prevedibili, quelli del Bari e di U Spella. QueiUi l 
•segni, da indovinare;* 1 Ij 12 X; IX liTa i 2, ' 



Rio de laneiro. I corpi delle vittime vengonit distesi sulla banchlM 
del porto. Si tratta in gran parte di turisti stranieri (tra I quaR 
alcuni italiani) che crrno lo brasile per una vacana di fino anno 



Senza ali, come sai 
non si voi 


M Senza ali non si vola. 
Mosche, insetti, uccelli e ip- 
pogrifi lo sanno bene. GU In¬ 
gegneri aeronautici anche. 
Solo i calcio-scienziati ogni 
tanto se lo dimenticano. È stu- 
pefacenie come di tutto si 
chiacchieri (zona, zonetta, 
marcatura a uomo italian-sty- 
le) meno che delta classica 
ala di ruolo. So bene che i teo¬ 
rici del calcio totale hanno da 
tempo sancito la fine di ogni 
ala. Protettrice, di polio, cros¬ 
sante o tornante che sia. Ma 
io, immodestamente, mi di¬ 
chiaro in pieno disaccordo. A 
forza di uniformare doti e dif¬ 
ferenze tecniche, dì esaltare il 
centro dei campo, di valoriz¬ 
zare squadre e scambi corti, ci 
siamo ritrovati tutti al centro, 
intruppali in pochi metri qua¬ 
drati nel disperato tentativo di 
passare dritto per dritto, il 
derby torinese è stato su que¬ 
sto esemplare. 


E infatti dritto per dritto 
non sì passa. O « passa sem¬ 
pre meno. Forse un Marado- 
na, un Careca, un Gullil rinsa¬ 
vito possono Ce non sempre) 
trovare il passò e l'estro ne¬ 
cessari per giocare frontal¬ 
mente i millepièdi della difesa 
avversaria. Ma, ih ogni caso, la 
rinuncia alle fasce laterEi è il 
limite più serio del cEcio ulti¬ 
mo modello. Eppure sembre¬ 
rebbe banale. F^ò un cross, 
un'azione, un triangolo dalla 
trequarti essere più pericoloso 
del suo analogo partilo dal 
fondo? No, non può. Difenso¬ 
ri e portieri habno sempre più 
(empo e visuale quando il gio¬ 
co si svolge lì, davanti a loro. 
A costo di essere accusato di 
eresìa dirò che 'nell'lnter ca¬ 
polista è, a mio giudizio, assai 
più determinante la presenza 
di Brehme Oo sì è visto anche 
a Uicce) che non quella di 
Matthaeus. E non certo per¬ 


ché l'uno sappia gtocairl E 
calcio e ràltro riò,L,Mi ÌoIq 
perché Brehme ama te llsee 
anche se, ahimè, Ea non è. 

Sfido chiunque a ricordare 
una squadra campione che 
abbia aperto un ciclo giocaht 
do senza un'ala pura. Ulntef 
dì Jaìr forse o la Juvedì Canaio 
e Bettega o i| Reai dì Genio? 
Perfino FltEia mundìE aveira 
un Conti. E forae aveva un 
Rossi proprio perchè aveva un 
Conti. Coprire te fasce con 
terzini, mediani, centrocampi¬ 
sti di varia natura può essere 
una soluzione. Cosi (acendot 
ad esempio, la Roma ha avuto 
sabato ragione del Napoli, Ma 
non è una soluzione definiti¬ 
va. L'arma làncente de) calcio 
Novanta sarà di nuovo la vec¬ 
chia, bistrattatissima Ea, Un 
ritorno allo «spectellsmo» per 
alcuni sorprendente. Ragaìii- 
nl scattanti e dal cross lacite 
fatevi sotto. Ma dal fondo, mi 
raccomando. 


a 
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Commenti 


rOnilÀ 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Un paradiso fiscale 


LANFRANCO TORCI 


P romessa per ia ime di settembre 
ia proposta fiscale della Confim 
duslna è arrivata infine sotto 1 al 
bere di Natale. In sintonia quaM 
perfetta con I ultima puntata del 
aerlal Finanziaria 1989 Pressata dalle sca 
densa del rrtercato europeo dal vento di ri 
forma fiscale che spira da Washington a 
Stoccolma, dall Innovativo progetto presen 
tato dai Pei e dalla Sinistra indipendente, la 
grande Industria privata - memore dei princi 
pio che la miglior difesa e I attacco - ha 
voluto venire allo scoperto con una proposta 
•a tutto campo» questa pur ambendo a pre 
seniarsi come «aperta» c figurare almeno 
nell'apparenza come persino ratlìnata risulta 
però al fondo tanto di parte quanto effettiva* 
mente poco innovativa nel contenuto 
Nel suo documento la Confindustna am 
mette, col contagoCe non senza riserve e 
richieste di nuovo «deduzioni di imponibile», 
che i capitai gams (guadagni di Borsa) do* 
vranno essere tassati in Italia come negli altri 
paesi capitalistici avanzati Una «concessìo 
ne» e un «apertura» che costano ben poco 
dai momento che saranno Imposte comun 
que dal mercato unico eropeo ma che si 
presentano come contropartite m cambio di 
ben più sostanziose richieste sul terreno fi 
leale Si veda anche la recente polemica del 
vice presidente della Confindustiia ^bete 
contro la cosiddetta «minipatrlmoniale» 
dell 1 per mille Contro il parlamentare de 
Useliini che gii faceva osservare il notevole 
risparmio che essa comporterebbe per le im 
mese pi! 9 Mle e medie Abete ha riaffermato 
il principio dell Intangibilità fiscale del patri 
monio U Confindustna sa bene ciò che vuol 
difendere ed ottenere 1 suoi dirigenti hanno 
ribadito che ogni imposta patrimoniale è da 
considerarsi un’anticaglia del passato, co 
munque inattuabile per ) arretratezza del ca* 
fasto etleil’amministrazione dello Stalo 
Ma si può continuare a trincerarsi dietro lo 
staio delia pubblica amministrazione - che 
-va llnalmente riformata - per rifiutare alcune 
essenzisii questioni di principio e di equità? E 

B rrché non ricordare che l'ultimo premio 
obet per ^economia, il francese Maurice 
Allais. ha dimostralo da tempo che una valu 
fazione palrimorilale pubblicamente dichia* 
rata e valida come virtuale prezzo di prelazlo* 
ne per lo Stalo o di acquisto per qualsiasi 
altro privato interessato (anche se con una 
maggiorazione del 50%) è sufficiente a slabi* 
lire con ottima approssimazione li valore di 
qualsiasi proprietà? 

E da queste solide basi che ia Conflndu* 
Stria ha preso le mosse nei formulare la sua 
filosofia fiscale 

pichlarando di sostenere lo schema di tas< 
fattone onnicomprensiva dei reddito e di lut* 
U UreddjÉifihe s(a delta rllopTia 

hlflìi^^B^ena e delio stesso progetto di 
mista, il documento conflndu* 
jne in effeltf di concentrare la 
, /sul reddito speso, con esenzione 
(jj^e 0 parziale) di quello reinvestito In tal 
modo (IniKe per delineate UH vero paradiso 
fiKsle delia proprietà accumutata, sottil* 
mente conlusa^con I impresa come tale La 
richiesta detassazione degli utili reinvestiti, 
infatti, non può che accelerare la crescita a 
tasso composto del capitale accentuando II 
divario già enorme nella distribuzione del pa* 
tnmonio. molto più concentrata di quella del 
reddito, come ci ha ricordato opportuna* 
iMhte CavazzutI lo strana centauro fiscale 
duegnato dalla Confindusiria diventa uno 
schema di tassazione simile, in dò, acfuello 
praposto dai famoso rapporto della commis* 
sione Mende, «dimenticandoli però che in 
•sso ^esenzione del profitto reinvestito è in* 
limamente. logicamente connessa ad una 
fassoafone del potrfmomo, e In particolare 
de) patrimor\io ereditato E ciò precisamen* 
te per evitare una palese ingiustizia a favore 
del profitti rispetto alle aUte torme di reddito, 
e la trasformazione dell incentivo fiscale m 
un formidabile meccanismo di sviluppo ac* 
celerato della concentrazione proprietaria 
Mescolando in modo arbitrario Io schema 
di riforma Reagan, le proposte del Pel e lo 
schema alla Meade, la Confindustna disegna 
per sé II migliore dei mondi possibili, per i 
lavoratori e per i nuovi imprenditori polen* 
alali un mondo peggiore dell attuale infatti, 
insieme alta detassazione dei profitti reinve¬ 
stiti, si rivendica il passaggio degli oneri so* 
ciali a carico del pubblico bilancio, e una 
sostanziale attenuazione delia progressività 
delle aliquote i maggiori oneri e fé minori 
entrate per lo Stato sarebbero recuperati al 
largando la base imponibile adeguando le 
tariffe dei pubblici servizi ai prezzi «reali» di 


mercato, aumentando le imposte indirette 
(sui consumi, quindi) e dulcis in fundo col 
pendo il peculiare regime di incentivazione 
dell impresa cooperativa che costituisce in 
Italia il principale canale di promozione del* 
la proprietà dei lavoratori Si dimentica inve¬ 
ce che li regime delle detrazioni consente 
oggi alle società di capitale di denunciare 
(nel 1985 peni 1984) nel 60% dei casi redditi 
nuili o negativi ai fini fiscali 
Potrebbe essere divertente se non fosse 
in gioco li lavoro e I iniziativa di milioni di 
pe^ne, considerare che la Confindustna 
addita come «privilegio fiscale» delle impre¬ 
se cooperative precisamente quelle agevola 
zioni sugli utili remvestiti che essa riwndica 
per le proprie imprese dimenticando pero 
una differenza essenziale I attuale normati¬ 
va vincolando le cooperative ai «requisiti 
della mutualità» indicati dalla legge Bassevi 
(e quindi alia indivisibilità delie riserve) e alia 
loro devoluzione ad altre coopierative o allo 
Stalo in caso di scioglimento), comporta una 
virtuale tassazione del /O0% sull’eredità 
della proprietà cooperatiua Se le aziende 
aderenti alla Confindustna vogliono iscriversi 
alla Lega deile cooperative e godere di que¬ 
sto «privilegio» fiscale (e degli altri vincoli 
che oggi ostacolano la raccolta di capitali di 
rìschioj l cooperatori ne saranno sicuramen¬ 
te molto lieti, divertiti di vedere gl] azionisti 
delle imprese pnvate improvvisamente con¬ 
vertiti al principio, caro a tanti illustri econo¬ 
misti della tradizione liberale, delia sostan¬ 
ziale mcompatibilità della trasmissione eredi 
tana della proprietà con una autentica eco¬ 
nomia di mercato In attesa, leggiamo nel 
documento confindustnale, che tali «agevo¬ 
lazioni fiscali» vadano eliminate perché «gran 
parte delie cooperative <^ra ormai in diret¬ 
ta concorrenza con le imprese organizzate 
sotto forma di società» Evidentemente è bel¬ 
io parlare di competizione ma la concorren¬ 
za dà sempre fastidio, e siccome le coopera 
tive non sono piu imprese marginali e subal¬ 
terne ò bene fareloro la guerra per ridurne la 
concorrenza, con tutti gli argomenti, anche 
quelli InaQstenibili 

Il progetto confindustriale, dunque, per 
quanto contenga alcuni buoni ingredienti, 
confeziona incautamente una miscela per 
tanti versi inaccettabile più tasse e maggion 
tariffe per i meno abbienti, meno tasse per i 
profitti, Bot pingui e quanto più possibile 
esentasse per chi ita patrimoni, associando 
perversamente il piccolo risparmiatore alla 
difesa dei grandi patrimoni finanziar) Sareb¬ 
be davvero beffardo che, animata da lodevo¬ 
li inientdoni di promozione dell'imprqsa, ia 
Confindustna finisse per dellneare una^strate- 
già per un nuovo feudalismo fiscale, Eàe. una 
volta tanto, fossero i lavoratori a fare k» <«clo- 
ùfifo (|el fiòco»? Perché essi. 
borio pagare le tasse m ariflcfpòv wJehKiri- 
cameniè, attraverso ritenute.rnensih?.E che 
dire del fatto che, in un anno di fme ci^ità 
industriale, il gettito dell Irpeg dimtnuiscdf I 
lavoratori potrebbero scoprire di colpo le vir¬ 
tù del «libero mercato», chiedendo di ridurre 
drasticamente sia le tasse sia la spesa pubbli¬ 
ca, dai momento che sono essi a sostenere 
l'onere delle prime, godendo della seconda 
soprattutto le drammatiche inefficienze e, 
domani, le tariffe a prezzo pi&io come chie¬ 
de il documenio confindustriale. 

L a questione delle tariffe dei pub¬ 
blici servizi è un ottimo esempio 
di come occona discutere sena* 
mente per evitare di ridurre i prò* 
blemi economici a occasioni di 
scontro sociale aperto Anche a sinisUa si va 
facendo strada la convinzione che un regime 
di preui decisi in sede polittca sfoci in servizi 
inefficienti e nell'incapacità degli utenti di 
esercitare un qualunque potere effettivo ver¬ 
so le burocrazie erogatrici di servizi Ma le 
tanffe agevolate, pur coprendo spesso cla¬ 
morosi paradisi di gratuità per privilegiati ed 
abbienti (basti pensare alle università ed agli 
ospedali), non sono nate per caso Sono un 
tentativo di assicurare un minimo di decenza 
civile per i meno ncchl Questo mimmo può 
essere as^curato diversamente ma non può 
essere semplicemente revocato, di fatto e di 
principio, con un tratto di penna Anche que¬ 
sto è un aspetto essenziale O'aspetto di Ics* 
sazrone negativa) di un moderno sistema 
fiscale U documento confindustnale tace e 
finisce per cotiocarsi a destra della stessa 
cultura reaganiana che discute da anni I ipo¬ 
tesi di assicurare un mimmo socio/e attraver¬ 
so una «tassa negativa su! reddito» Anche su 
questo tema é venuto li momento di apnre 
una discussione ravvicinala in Italia, e di 
apnria da sinistra 


.Intervista a Géiard Calot 


direttore dell’Istituto demografico di Parigi 
«Le nazioni anziane wono bene ma senza futuro» 

Bamkiiii, aiuto 
L’Europa invecchia! 


M «Occorre avere inventi¬ 
va per il futuro, non solo in 
campo scientifico e tecnolo¬ 
gico ma anche in quello so 
ciale 11 mondo del )Ò(I secolo 
sarà duro, ma favonrà i paesi 
giovani Se I Europa si abban¬ 
donerà all invecchiamento, 
aarà perduta. Le spetterà co¬ 
munque di gestire un certo in- 
vècchiamento che viene dal 
prolungarsi, felice, della Vita, 
ma non dovrà aumentarto a 
causa di una fecondità insuffi¬ 
ciente» 

Gérard Calot è un uomo al¬ 
to, massiccio, di 54 anni, 
estremamente estroverso e 
gioviate È il direttore deli Isti 
tuto nazionale di studi demo¬ 
grafici, di Pangi un centro 
dell amministrazione pubbli¬ 
ca, indipendente dal Cnrs 
(che corrisponde at nostro 
Cnr), con ISO addetti di cui SO 
ricercatori, e tra i diretti consi- 
glien di Mitterrand per i pro¬ 
blemi della popolazione Ciò 
che io rende subito, per tradi¬ 
zione culturale, un fautore 
convinto dell'Intervento dello 
Stato «netle cose delta fami¬ 
glia», attraverso un'attenta po¬ 
litica sociale 

Al simposio della Cee sui 
mutamenti demografici nella 
società europea, che si è tenu¬ 
to a Firenze, abbiamo in¬ 
contrato il professor C^t, 4a 
Francia - anzi, la scuoia «nata- 
lisu« francese, <MUa che, tra 
l'altro, negli anni Sessanta, at¬ 
traverso le Idee dei famoso 
demografo Alfred Sauvy, ^ 
espresse In sintonia con le 
comdnzìoni <h De QauUe • ha 
potuto presentare risultati ab¬ 
bastanza soddisfacepti, spe¬ 
cialmente per un paese che ha 
iniziato per primo in Europa la 
discesa dernògraflca, menbb 
ritaiia, con la "sua fecondità 
dei momento, hon ha potuto! 

candosi quasi sicuramente at 
pouq^ù bsasQiHgr mondo, 
certamente airultimo ira ie 
popolazioni di grande consi¬ 
stenza numerica il confronto 
presenta uno svantaggio rag¬ 
guardevole qui, un indice che 
nel 1987 è ormai atri,30 
(contro il 2. cioè due figli per 
donna, cita è quanto «ukura 
la crescita zer9>. là, un molto 
meno preoccupante 1,82 

Cbc cosa ò «weattOi prò* 

fsssor Calot? 

È semplice. Pensare all'oggi 
vuol dire preparare I avverare 
Ma I politici hanno un orizzon¬ 
te breve, a qualche anno, i de¬ 
mografi invece guardano a 
lungo termine, E si tratta <|i 
rompere una cospirazione del 
silenzio, da parte degli atton 
del gioco sociale, perché un 
abbassamento detta natalità è 
a loro molto favorevole Neri¬ 
cava vantaggi il «ménage» fa 
miliare avere meno figli vuol 
dire per la cop^jia avere più 
soldi a disposizione, friù Ra¬ 
tificazioni, e per la madre a- 
gnifica proseguire piu facil¬ 
mente nella sua attività Ne ri¬ 
cavano vantaggio le aziende 
meno assenteismo per ie ma- 
iatlìe dell'infanzia e meno 
congedi per maternità, insom¬ 
ma, meno perturbazioni e 
problemi Ne ncava vantaggi 
lo Stato anche qui, meno figli 
vuol dire piu donne che lavo¬ 
rano, piu impiego e un au¬ 
mento delle trattenute sociali, 


ninità. 
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Bosséno, Ohoyen, 
Vovelle 

IMMAGINI DELLA 

liberta 

L'Jtalla In rivoluzione 
(1789 1799) 

La rivoluzione francese 
e I Italia un repertorio 
liaiematlco e ragionato 
delle Immagini che 
hanno accompagnato, 
nel nostro paese un 
momento (ondamentate 
nella storia Con 400 
illustrazioni a colori e 
in bianco e nero 



Cérard Calot 


«Nel 1950 la Francia era il paese più vecchio dei 
mondo. Ma in quarant'anni. attraverso una politica 
di intervento sociale, slamo riusciti a riequilibrare 
la situazione demografica Ottimi risultati ha rag¬ 
giunto anche la Svezia, che ha adottato analoghe 
misure di sostegno alla fecondità» colloquio 
con Gérard Calot, direttore dell'Istituto nazionale 
studi demografici di Parigi. 


«MANCARLO ANOfiLONI 


e, ancora, meno congedi per 
maternità, meno preoccupa- 
aiom per ( ricoveri oipedatort 
dei bambini, che costano 
molto, minore richiesta di ca¬ 
se, meno scuole, meno ifdu* 
ztonf fiscali a causa dei figli 
Som aoio queste le ra^ 
aL appare d aoaa aoelte 
reslstcaae d lóRdo, Botivi 
di «ordlac Borates? 

SI, netta cospirazione del d- 
leraR> c*à anche questo, nt- 
ma di tutto, non ci si preoccu¬ 
pa deil’abbassam^q^p.tóià^ 
nat^. pefchàcSi/Cbnàiqem, 
impticuameme o e^iicita 
mente, die il fario rieàtrf nefià 
sfera delfe (ibertà individua]i, 
deila tiberdizzazione dei co¬ 
stumi e deii'emancipBzione 
deila donna Poi, si considera 
che la questione famiglia sia 
cosa privata e che sia inaccet¬ 
tabile una posizione die con¬ 
templi una qudche intromis¬ 
sione da parie detto Stato At¬ 
ta fine. Il pensa che. nella sto¬ 
ria. i goiranii che si sono occu¬ 
pati o preoccupati della fe¬ 
condità erano generalmente 
tolditari 

lo otii coso, Il foo paese 
cosmolace Ma vistosa ee- 
ceilOQe. PerM la hiitdi 
è tnitiitiiif wiN «Bata- 
Hata*? 

Perché la Franoa ha visto 
scendere ta sua nalMitàda più 
di due sècoli, In secolo prima 
di altri paesi come l'Inghilter¬ 
ra Alcuni storid pensano che 

S uesta «precocità» francese 
la effetto dei movimento di 
idee, simbolizzato dal filosofi 
e dagli enciclopedisti, che ha 
caratterizzato il secolo dei lu¬ 
mi In ogni caso, net primi de¬ 
cenni del Novecento si è an¬ 
data sviluppando una corren¬ 
te di pensiero, soprattutto do¬ 
po la pnma guerra mondiale, 
che ha considerato il fattore 
demografico im elemento 
molto importante nel determi¬ 
nare le nostre disgrazie belli¬ 
che E appena uscib da! se 


condo dopoguerra, net 1950, 
ci siamo ritrovati ad essere il 
paese più veccNo del mondo 
La Franaa, at contrago di al¬ 
tri. ha visto e vissuto queste 
esperienze Cosi, già durante 
il governo di Liberazione si è 
andato cosimiendo un con¬ 
senso, malgrado vi siano stale 
anche alcune re^tenze ope¬ 
raie, intorno ad una politica di 
Intervento sociale, che lo stes- 
ao De Gaulle ha voluto. 

Sa eba coaa ri è baiata, at> 

Mveno gn wbL qoaata 

In larga misura, si/gii assegni 
famibarì. U cui, «bud^i» è sta¬ 
to e viene alimentato da 
un’imposta sociam del 7 per 
cento su tulli i salari Attraver¬ 
so questa imposta vengono 
comsposU 600 franchi al me¬ 
se alle famiglie cqq due figli e 
oltre duemiiq al terzo figlio 
Dopo 11 1985 sono stati creali 
fondi per quei genitori, padre 
o madre che siano, che non 
lavorano a causa della nascita 
del terzo figlio o più (Questi 
genitori, se hanno svolto alti- 
vilà lavorativa alhiéiio'due an¬ 
ni nei dieci precedenti la na¬ 
scita del figlio, ricevono 2 500 
franchi al mese, per tre anni, 
senza andare incontro alia 
rottura del contratto di lavoro 
Ma non c’è solo Una politica 
di sussidi a favore della fami¬ 
glia in Francia anche le tasse 
che SI paganp dipendono dal 
numero di figli che si hanno 
Ancora sono stati sviluppati i 
nidi, che restano comunque 
troppo can, eia rete di scuote 
materne, invece gratuite, che 
costituisce un fatto estrema¬ 
mente importante non solo 
per la madre, ma anche per la 
socializzazione del bambino 
Il 40 per cento dei bambini di 
due anni e quasi il 100 per 
cento di quelli di tre anni fre¬ 
quentano ormai queste scuo 
le lo penso poi che, sia pure 
con molta attenzione si do¬ 
vrebbe amvare al tempo par¬ 
ziale che in Francia è osleg* 



AMAZZONIA 

a cura di SlWvto Peloso 
La (antastlca fonsta amazzonica 
esplorata feUerwiamente 
Lire 30000 


giato ma che costituisce inve¬ 
ce per la donna una soluzione 
importante, perché m questo 
modo non perderebbe i con 
tatti con il mondo del lavoro 
Le aenbn che tutti qoestl 
tibrri rimo etiti commlto- 
fati allo eciqio che ri vole¬ 
va toggiuagere, quello 
dioè di un certo riequill- 
briodemograflco? 

Se si pensa che il margine d'a¬ 
zione possibile di una politica 
di sostegno alla fecondità, 
cercando di attenuare le con¬ 
seguenze sfavorevoli legale 
alia nascita e poi alt esistenza 
dei bambini ai) interno delia 
famiglia, è comunque relativa¬ 
mente sirello. ntendo che it 
livello raggiunto dalla Francia 
sia conveniente e accettabile 
O sono voluti quarantanni, 
ma non è poi tantissimo C è 
uri altro paese, la Svezia, che 
con misure simili - lavoro a 
tempo parziale, sussidi atte la 
miglie, agevolazioni fiscali e 
fondi per i geniton che non 
^ano occupati - ha ottenuto 
oiumi nsullali Questi inter¬ 
venti, probabilmente, sono al¬ 
la base di un fenomeno La 
Svezia, infatti, a differenza de¬ 
rii altri paesi europei, ha una 
fecondità stabile, dai dopo¬ 
guerra ad oggi mai troppo al¬ 
ta o troppo bassa. E poi que¬ 
sta fecondità non ha risentito 
della disaffezione che anche li 
ri registTa per il mainmonio te¬ 
gole, perché la proporzione di 
bambini nati fuon del matri¬ 
monio è vicina alla metà, qua¬ 
si al SO per cento Ma in Svezia 
tutto questo si chUuna Stato 
sociale, in Francia viene inve¬ 
ce presentato come politica 
■natalisla» 

E nel terio deU'Eoropa, 
qool è la ritoarioDe? 

Non molto negativa per l’In- 
ghilterra, ma catastrofica, ,o|- 
i^r ritaiia, pe^fà Ge^ 
mante Federale e per la'Spa 
gna E cattiva per il Poftogallo*' 
e ia Greéla Nei paesi mediter¬ 
ranei c è stalo un mordo nei 
l'abbassamento della natalità, 
ma poi questo è stato mollo 
veloce In Spagna e in Porto¬ 
gallo l'avvio alta democrazia 
ha avuto un eifello decisivo, 
in Italia si nirova piuttosto un 
problema di Iricizzarione, 
perchè da voi ia società si è 
secolarizzata in tempi relativa¬ 
mente recenti E poi deve ces¬ 
sare l'equazione «nataksmo»- 
fascismo La ragione fonda- 
mentale, legittima, deve esse¬ 
re ia cura del paese Se avete 
conservato alcune istituzioni 
nate nei regime fascista, pote¬ 
te pure mantenere quella poli¬ 
tica demografica, rendendola 
aperta e democratica, con li 
consenso di tutte ie forze 
Flba è che ponto» pro N o- 
ior CaloL ri riUene OB «a»- 
toliria»? 

Credo di essere un «natalisia» 
moderato, ma ngelto I richia¬ 
mi ad argomenti moralistici e i 
messaggi reazionari, perche 
penso che la fecondità debba 
essere legata essenzialmente 
a) dinamismo economico e 
sociale Mi sono battuto per la 
libertà dell aborto e della con 
traccezione considero luna 
via indispensabile che I Euro 
pa, e non solo ia Francia pos¬ 
sa coniare, altrettanto libera 
mente, su un numero suffi¬ 
ciente di bambini 



MANDARINI E CORTIGIANE 

« pura ai Oiullano BertuccloH 
Una raccoiia di testi cinesi del 
XVII e XVIIi secolo illustrati con 
raffinali disegni erotici 
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Intervento 

Piccola guida 
alla corruzione 
neirepoca-Reagan 

VINCENZO ACCATTATIS 


V enerdì IV dicem¬ 
bre li primo mini¬ 
stro giapponese 
Noboru Takeshi- 
la ha nominato 
nuovo ministro della Giusti 
zia il secondo m una setti¬ 
mana, Masami Takatsukji ek 
giudice della Corte suprema 
giapponese e grande amico 
personale del pnmo mini¬ 
stro li predecessore del nuo¬ 
vo guardasigilli Takashi Ha- 
segawa, si era dimesso po 
che ore pnma dopo aver am¬ 
messo di aver ricevuto dona¬ 
zioni, per ragioni politiche, 
dalla società Recruit coinvol¬ 
ta nel pm grande scandalo di 
corruzione politica della sto¬ 
na del Giappone dopo quello 
ben noto Lockheed che, an¬ 
che in itatia, ha tasciato le 
sue tracce 

La posizione di Takashi 
Hasegawa era divenuta 4nso- 
stembite visto che egli aveva 
li compito di indagare sugli 
episodi di corruzione colle¬ 
gata all «affare» Recruit in cui 
Si è trovato egli stesso coin¬ 
volto 

Il nuovo guardasigilli ha 
dichiarato che procederà im¬ 
placabilmente contro tutti I 
corrotti, siano essi uomini 
politici, uomini d’affan o 
pubblici ufficiali Solo che lo 
scandalo pare coinvolgerò il 
primo minnlro m persona ed 
il precedente primo ministro, 
li potentissimo Jasuhiro Na- 
kasone Riuscirà il neoguar- 
dastgilii giapponese a distn- 
carri^ 

n nuovo «scandalo Re¬ 
cruit» ripropone il problema 
delia corruzione nei paesi 
governati dal credo neolibe- 
rìsta L'Italia nentra nella re¬ 
gola. Se ii credo è quello dei 
■giovani hipi» (amcchitevf se 
potete e rriia mteura in cui 
potete, senza guardare in 
faccia a nessuno, cercar|do 
«ggifiit? le JeMI 4 
velcarle), dell'*- 

‘conomla e degli aflad. gh 
episodi di còrniklorié'-^sòha 
inevitabili, ne da precisa te¬ 
stimonianza l'America di 
Reagan «L'amministrazione 
più corrotta» negli annali de¬ 
gli Stali Uniti, come è stato 
scntio Forse 1 uWo parago¬ 
ne possibile è con l'America 
degli anni Venti prima del 
«crack» «Manbassa sui fondi 
pubblici e mahrersazKine» 
ha scnito Saul Landau, dei* 
i'>lnstltQte for Policy Studies» 
di Washington Con l'ammi¬ 
nistrazione Reagan non solo 
I ncchl sono divenuti più ric¬ 
chi ma 1 collaboTBlori del 
presidente hanno avuto ma¬ 
no libera «per utilizzare le 
propne posirioni ufficiali al 
ime di incrementare le loro 
personali fortune» QuarKfo 
ha fatto campagna elettorale 
per ottenere il suo primo 
mandato presidenziale Rea 
gan ha dichiarato «lì gover 
nò non è la soluzione ma il 
problema» Egli ha promesso 
che sotto la sua amministra¬ 
zione gli sprechi te mriver- 
sazioni, gli abusi di potere sa¬ 
rebbero finiti ed invece sono 
cresciuti a dismisura. L'Iran- 
gate è stalo un abuso rii pou 
re ad un iiveiio mai visto Sfil- 
vo lo scandalo Watergaie e 
a come stanno andando le 
cose - è da notare il co¬ 


lonnello Norlh e PoindeXlerl 
se la caveranno con poco, vi-1 
sto che li presidente è solida- j 
le con loro 

La stona degli scandali | 
dell amministrazione è, co*[ 
munque, lunghissima Ri-1 
chard Alien, primo consiglie-, 
re del presidente in fnaiena| 
di sicurezza, coinvolto in uri t 
episodio di bustarelle, é co- [ 
stretto alle dimissioni 

James Beggs, dirigente 
Nasa, accusato di aver froda¬ 
to lo Stato quando era diri¬ 
gente della General Dyna¬ 
mics, è costretto alte dimis-] 
sioni 

Anne Burford, dliettilce] 
dell'agenzia preposta alla tu¬ 
tela ambientate (Epa) è co-1 
stretta alle dimissioni quan¬ 
do SI e scoperto che aveva I 
autorizzato alcuno indurine | 
a violare te leggi ed i regola- [ 
menti posti a protezione del- 
t ambiente In regime neoli- { 
bensta la tutela dell ambien¬ 
te è cosa molto problemàti¬ 
ca 

Rita Lavelle, dirigente del¬ 
la stessa agenzia, costretta a 
dimettersi e condannata poi 
per ialso giuramento Aveva 
fornito ai suo ex datore di 
lavoro informazioni riseivaXe 
relative alla eliminazione del¬ 
le scorie tosriche 

Lunghissimo sarebbe nar-1 
rare te vicende delCex mirii-1 
stro degli Interni James Watt, | 
un lobbista di profet^one, | 
costretto arìch'egii alle di¬ 
missioni, che voleva vendere 
le terre demaniali (come a) 
cerca di lare oggi In Italia) ai 
primo offerente Lltalla imila 
deirAmerìca sempre te cose 


D a ricordare an-l 
che Max HuRafil 
dingetue delle | 

_ azioni ciandesU- [ 

neCiacostreMOàl 
dimettersi qwindo ri à s^J 
iierfo tìte era^ptlcalq Ih "r 
adiiiibtif opeìrazÌont''f{ridniÌ 
vite” • ^>1*1 

L’elenco potrebbe ancora | 
continuare a iungo<^ 
Considerazione pariteoia- 
re menta Edwm Meese. ex | 
•atiomey generai» (contem¬ 
poraneamente procuratore 
generale e ministro della 
Giustizia), costretto, anch'e¬ 
gli recentemente, a dimot- 
lersi, dopo una serie di accu¬ 
se che io hanno accompa¬ 
gnato pruna deite sua nomi¬ 
na e Imo alla sua caduta Cfiii 
è ii pnneipate responsabile 
delle manipolazioni del giu- 
diziano degli Stati Uniti, i) 
che non mancherà dì lascia¬ 
re profonde tracce sulla «ruie 
of law» in un ppese che fa 
della «rute of law» ua suo 
pnncipio fondamentale 
L'aspetto più grave deU'e^ 
ledità di Reagan, ha scritto 
Landau, e la maniera in cui 
individui civici, al dibattilo 
pubblico sulie questioni poli¬ 
tiche, hanno sostituito una 
logica mercantile di scambi 
e di fami Non ri poftebbe 
dire lo stesso dei RKido di far 
politica nell Italia di oggi? 

L elevato livello di comizio- 
ne non e che un aspetto di 
questo tipo di politica «mG^ 
cantile» E ìa pretesa che la 
corruzione nmanga impunita 
ne e un altro aspetto, forse, 
questo, tipicamente italiano 





Sergio Stalno 
BOBa 

LE STORIE 

prefazione ài 
Etton Scola 
Dal come eravano al 
come saremo, in una 
fantastica rMltà di 
tempi e (uognt lui. 
Bobo con le sue 
cocenti passioni le sua 
contraddizioni, l suol 
Interrogativi cosmici 
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Politica Interna 


n messaggio di fine d’anno di Cossiga 
Il capo dello Stato parla della «nuova 
primavera del paese» ma denuncia rischi 
e costi deirimpetuoso sviluppo economico 


«Riprenda il dialogo sulle riforme» 

Il presidente auspica «un confronto aperto 
e sereno tra tutte le forze politiche» 

La lotta contro la mafia, la droga e l’Aids 


Le lud e le ombre del caso-Italia 

4 


«La ripresa di un confronto democratico, aperto e 
sereno» sulle riforme istituzionali. Poi la lotta alla 
mafia e rimpegno verso i «nuovi problemi» del* 
l'Aids, della droga, dell'ambiente. Sono stati i temi 
affrontati da Cossiga net suo discorso di fine d'an* 
no tutto incentrato sulle luci e sulle ombre della 
(inuova primavera» italiana, sui suoi successi e sui 
duoi «costi culturali, sociali e civili». 


!■ ROMA. «Alle riforme isti¬ 
tuzionali io credo che dovre* 
no tutti guardare con tenace 
impegno e con autentica pos* 
sione civile. Formulo perciò 
l'auspiclo che il 1989 veda, in 
propello, la ripresa di un 
confronto democratico, aper* 
lo e sereno, tra tutte le forze 
politiche». Quello dei rinnova¬ 
mento delie istituzioni -* dopo 
gli «strappi» e le polemiche 
che negli ultimi mesi lo hanno 
segnalo - ò stalo il primo del 
temi che il presidente Cossiga 
ha voluto affrontare nel suo 
messaggio di line d'anno agii 
italiani. Il capo dello Stalo io 
ha fatto cdn grande nettezza, 
indicando - appunto - sia II 
metodo con il quale prosegui¬ 
le 11 lavoro avviato (confronto 
tra lutti i parliti) sia gii obiettivi 
di fondo da perseguire. «Pur 
pelli legittima prospettazipne 
de) propri progetti particolari' 


- ha detto Cossiga - il fine 
comune deve essere quello di 
dare istituzioni sempre più ef¬ 
ficienti alla nostra Repubbli¬ 
ca», operando • ha aggiunto • 
■sempre nell'ambito di quei 
principi e di quei valori fonda¬ 
mentali della Costituzione che 
hanno garantito quarant'anni 
di vita democratica e nei quali 
tutti dobbiamo riconoscerci». 

Ne) 1988, ha detto Cossiga, 
ci si è trovati a dover fronteg¬ 
giare,«grandi questioni intor¬ 
no alia quali si discute da tem¬ 
po» e «nUQVi problemi che si 
sono Imposti alla nostra atten¬ 
zione In forma nuova». Tra le 
prime Cossiga ha Inserito - 
con Ioni preoccupati - la sca¬ 
denza de) '92 con l'avvio del 
mercato unico europeo. «La 
società economica forse è già 
pronta, anzi sicuramente è già 
pronta a questa integrazione. 
Ma sono pronte - si e chiesto 



Il presidente • le strutture sta¬ 
tuali, sono pronte le strutture 
amministrative degli Stali? E, 
per quello che ci riguarda, è 
pronta la nostra amministra¬ 
zione, i nostri governi locali, il 
nostro governo centrale, il no¬ 
stro apparato pubblico, ad af¬ 
frontare i problemi In modo 
tale che il mercato comune 
non sia dominato soltanto dal¬ 
le grandi forze economiche, 
ma trovi una regola e una di¬ 
sciplina comune in \àsta del 
benessere di tutti in una pre¬ 
senza più efficace dei pubblici 
poteri?». Per l'Italia il momen* ' 
to è favorevole, ha detto Cos¬ 
siga. «li paese è cresciuto, è 
ormai fra i primi ne) mondo. 
Ma proprio per questo aumen¬ 
tano anche le nostre respon¬ 
sabilità». Ed ha aggiunto: è 
parlato molto della eccezio¬ 
naiità dei nostro sviluppo eco¬ 
nomico, delle luci e delle om¬ 
bre che hanno caratterizzato 
questo esempio, forse unico 
in Europa, di crescita e di 
straordinaria attitudine a pa¬ 
droneggiare le difficoltà». Per 
Cossiga, una delle chiavi per 
spiegare questi sqccessi, è 
•l'aftcrmazionee II consolida¬ 
mento della democrazìa c del¬ 
la libertà»: tanto che «proprio 
In chiave di maggiore demo¬ 
crazia e di maggiore libertà, la 


società italiana sembra ora ri¬ 
chiedere più chiarezza di 
orientamertti, più rigore di 
comportamenti, individuali e 
collettivi. Per progredire an¬ 
cora verso,quella che è stata 
chiamata la «nuova primave¬ 
ra» della noHtra'socictà.,dob¬ 
biamo superare" la logica di> 
una crescita economica che 


sia basata soltanto sulla pro¬ 
duzione di nuove ricchezze e 
sulla circolatone di nuovi 
prodotti». 

Passando poi a parlare dei¬ 
le due «sfide» che, a sm av\ì- 
so. «si prospettano in questo 
passaggio'd’aqno» alti li¬ 
velli di qualità e di dviltà'dcila 
conWvenza coltcltiva; mag¬ 


gior apertura verso i processi 
di integrazione europea e in¬ 
ternazionale), Cossiga ha af¬ 
frontato un'altra serie di que- 
tioni: la lotta alla criminalità, i 
drammi della droga e del¬ 
l'Aids, la difesa deirambiente, 
il disagio giovanile. Su mafia e 
camorra ha dello: «È un pro¬ 
blema in cui tulli, sia ben chia¬ 
ro, hanno un proprio ruolo da 
svolgere». A sostegno dell'a¬ 
zione di magistrati e forze di 
polizia, «è indispensabile l'im¬ 
pegno globale deiriniera am¬ 
ministrazione pubblica»: ma 
^ senza «la mobilitazione di tul¬ 
le le nostre forze morali e civi¬ 
li. specie nelle regioni più 
martoriate da questo llagello» 
la battaglia non sarà vinta. Pa¬ 
role preoccupate Cossiga ha 
avuto |»r il dilagare della dro¬ 
ga ed il diffondersi dell'Aids, 
ma ha affrontato tali delicate 
questioni rifuggendo superifi- 
ciali drammatizzazioni. Si trat¬ 
ta, ha dello, «di problemi che 
entrambi tanto attengono an¬ 
che alla tutela della dignità 
della persona umana per i pe¬ 
ricoli che sono insili, se ven¬ 
gono affrontati In modo sba¬ 
glialo, di creare nuove sacche 
di emarginazione e nuovi di¬ 
sivelli Ira i ciiiadini». Legan¬ 
dole runa all'altra, infine, 


Cossiga ha parlato del disagio 
giovanile e della difesa del- 
l’ambienle. «Se i giovani non 
hanno dovuto lottare in gran 
parte in prima persona per 
conquistare il diffuso benes¬ 
sere degli anni 80 - ha detto il 
presidente • possono però 
prefiggersi di lottare per il su¬ 
peramento dei costi culturali, 
sociali e civili che certamente 
il cosi rapido sviluppo del 
paese ha inevitabilmente 
comportalo. Per farlo, un mo¬ 
do nobile e certamente pre¬ 
zioso per tutti sarà quello di 
dedicarsi a conservare l’ine- 
slimabitr patrimonio ambien¬ 
tale e culturale dell’Italia». 
Cossiga si è auguralo «una 
nuova primavera anche nel 
nostro ambiente», la realizza¬ 
zione di «un efficace sistema 
di parchi nazionali e di riserve 
naturati» ed ha concluso il suo 
messaggio di auguri agii italia¬ 
ni ricordando i successi otte¬ 
nuti sul fronte della distensio¬ 
ne internazionale. *11 1988 è 
stato un anno straordinario, 
miracoloso per il dialogo», ha 
detto, t gii sforzi prodotti, 
«per la prima volta nel mon¬ 
do, netta storia forse, hanno 
portato att'adozionc di con¬ 
crete misure di disarmo, di di¬ 
stensione e di pace». □FIC. 


«Aiuto negato a emigrati di colore, nomadi e malati di Aids» 
Nell’omelia di fine anno Giovanni Paolo II critica la città 



« 


poco a^tìana»! 


> 


Giovanni Paolo II sl è compiaciuto per il clima 
intemazionale che è siato raggiunto, grazie all'in- 
tensillcarsi delle Iniziative di pace a cominciare da 
quelle degli Usa e dé^CUrss, ma ha esortato ad 
operare per rimuovere le cause del conflitti regio- 
Pail e delle ^[t^qtlrqlpazioni^ delle Jninoranze etni- 
clm.>.Preoccupazione per il,degrado civilé di Roma‘ 
ene rischia di pèrdere-ii vojlo .cristiano./ 


ALCItTI aANTINI 


M CITTA DSL VATICANO. 
Calebrando Ieri la giornata 
mohdiale delia pace nella ba^ 
lilloa di San Pietro, presente II 
corpo diploiriatico, Giovanni 
Paolo 11 na voluto, prima di 
tutto, compiacersi per il clima 
iniernazionate più disteso che 
•i è, (Inal’mente, creato, «U 
Chiesa *• ha detip * saluta con 
aperartxa ed appoggia con fer¬ 
mezza» gli Interventi choc) sp- 
no stati nell'anno trascorso, a 
cominciare da quelli degl) Uu 
e aeirurss per avviare trattati¬ 
ve per ridurre gli armamenti. 


Queste Iniziative hanno in¬ 
fluenzato positivamente an¬ 
che le crisi regionali con parti¬ 
colare riferimento al conflitti 
israeliano'palesllnese, irania¬ 
no-iracheno e alla situazione 
neH'Afghanisian. Occorre ora 
operare - ha aggiunto • per 
costruire le basi di «una pape 
stabile, di una pace che non 
sia soltanto garantita da equi¬ 
libri provvisori». 

Mentre il dialogo ed (I ne¬ 
goziato tra te nazioni riman¬ 
gono l'unica via da percorrere 
- ha rilevato II Papa - è neces¬ 


sario che sentimenti di pace e 
di giustizia «crescano nelle 
coscienze degli uomini e 
quindi nelle società», perché 
la stessa mediazione ^litica 
sia rafforzala e facilitata. Cjo 
vupLdire .rimuovere Iqcquse.t 
che sono alla base di tante di- 
scrimlnMioni e llmitaiioni .dL 
libertà, compresa quella reli¬ 
giosa, che si riscontrano in- 
tanti Stati che pure hanno sot¬ 
toscritto la carta dell'Onu sui 
diritti umani e gli accordi di 
Helsinki. 

Il Papa è cosi entrato nel 
vivo del suo messaggio rivolto 
airinlzlo dell'anno a lutti i ca¬ 
pi di Stato e di governo, che 
ha come titolo: «Per costruire 
la pace, rispettare le minoran¬ 
ze». Ha affermato che «li ri¬ 
spetto verso le minoranze et¬ 
niche va consideralo come la 
pietra di paragone per un'ar¬ 
moniosa convivenza sociale e 
come l'indice delia maturità 
civile raggiunta da un paese e 
dalle sue istituzioni», li Papa 


non é sceso in esempi partico¬ 
lari, ma è parso chiaro il riferi¬ 
mento agli indios che rischia¬ 
no di estinguersi, come a tan¬ 
te comunità africane che ha 
avuto modo di duran¬ 
te i suoi viaggi, comò Alleai* 
noranze cristiane che virano 
p^, eserjriplò i(i' lr|n,' dove'^la. 
stfaàrandcf KiàMHM^'dehé ^ 
popplaziqhé èmusulmàna ed 
alla grande miWànza unghe¬ 
rese che vive In Romania. Al 
governi di nazioni dovè le mi¬ 
noranze soffrono, il Papa ha 
ricordato ci% «garantire loro 
la partecipazione alla vita 
pubblica è un segno dì elevato 
progresso civile» e, sul piano 
di uri confrufìlQ, ha aggiunto 
che «toma ad onore di quelle 
nazioni nelle quali a tutti i cit¬ 
tadini è garantita una tale par- 
tecipazioneJn un clima dì vera 
libertà». O'àltra parte a coloro 
i quali per rivendicare i loro 
diritti, fanno ricorso ad atti 
terroristici, Giovanni Paolo II 
ha detto .che. «colpire cieca¬ 


mente, uccidere innocenti o 
compiere sanguinose rappre¬ 
saglie non fararbee un’equa 
valutazione rivendicB- 
zionl avanzate dalle minoran-^ 
ze per le quali es^ ^tendo¬ 
no di^agire». ^ 

pòÌ,''allafgato i) disco'i^'’ 
aò;aì rifujgiati, agli em«i)natlè 
afìdfb'stàfó^lfr sofferenza 
cordando alle autorità civili di 
non dimenticarè che «il primo 
diritto delie minoranze è quel¬ 
lo di e^ere e quindi è inalie¬ 
nabile». 

Giovanni Paolo )) aveva af¬ 
frontato in particolare D pro¬ 
blema d^li emarginali a Ro¬ 
ma nell’omelia pronunciata il 
31 dicembre sera nella chiesa 
dei gesuiti a Piazn dei Gesù. 
Invale occasione ha parlato 
del degrado' di Roma osser¬ 
vando che «la metropoii ro¬ 
mana rischia di trovarsi so¬ 
praffatta da problemi sempre 
più gravi e dì compromettere 
quel volto cristiano che ia fa 
risplendere nel mondo». Ha, 



inoltre, ricordato che «la città 
ha sperimentalo quest'anno in 
talune circostanze comporta¬ 
menti non certo cristiani, di 
paura e di rifiuto nei confronti 
di emigrati di colore, di noma¬ 
di, di senza casa, di giovani 
sieropoativi, di malati di* 
Aids». Il Papa si è rilento al 
comportamento di gruppi di 
cittadini che a sono opposti 
ad alcune iniziative della Cari- 
tas, appunto, per superare le 
varie forme di emarginazione. 
È la prima volta che il Papa, 


come vescovo di Roma, de¬ 
nuncia con forte preoccupa¬ 
zione il degrado civile della 
città sino ad affermare che sì 
sta ormai compromettendo il 
suo carattere cristiano. Rice¬ 
vendo Il 19 novembre scorso 
il presidente del Consiglio De 
Mita in Vaticano il Papa aveva 
Tìchiamato la sua attenzione 
sui degrado morale del paese. 

Infine, Giovanni Paolo II ha 
detto di una telefonata con 
Cossiga per gli auguri, e ieri ha 
formulato i suoi a tutto il po¬ 
polo italiano. 



Spini (Psi): 

«Un intervento 
che aiuta la lotta 
alla mafia» 


Valdo Spini (nella foto), sottosegretario socialista agli In¬ 
terni. esprìme «apprezzamento» per la parte de) discorso 
di Cossiga dedicata alia lotta contro la criminalità organiz¬ 
zata, che contribuisce a «creare un clima di mobilitazione 
intorno a questo obiettivo e di solidarietà con chi si batte 
su questo terreno». Sull'onda delle recenti prese di posi¬ 
zione socialiste sulla droga. Spini traccia poi un «triste 
parallelismo» tra «l'aumento degli omicìdi legati alla crimi¬ 
nalità organizzata e i morti per abuso di sostanze stupefa¬ 
centi», aggiungendo che «sono tutti e due fenomeni sul 
quali Tattenzione del paese deve dirigersi con grande in- 
lenità». «Alla criminalità organizzata - conclude il sotto¬ 
segretario - deve essere data anche una risposta polìtica, 
di mobilitazione». 

La De sottolinea commenti favorevoli a) di* 

I» scorso di Cossiga sono ve- 

I «Umaniulb nutl da parte democrislìa- 

àpì ilicr AKA Il senatore Saverlo D'A- 

jf U I ^ me«o sostiene che «in una 

di COSSiQa ineccepibile forma costitu¬ 

zionale il messaggio del 
presidente é pervalo da 

profonda umanità». «Il riferimento - aggiunge D'Amelio • 
alla "inascoltata angoscia di solitudine e di dolore" rap¬ 
presenta un’opportuna sferzala all'egoismo degli uomini». 

II segretario missino Gianfranco Fini riprende invece pole¬ 
micamente la parte del discorso di Cossiga dedicala al 
lavoratori stranieri in Italia; «Occorre dire chiaro e forte • 
sostiene Fini - che non bastano te parole rituali: occorre 
che vengano applicate quelle norme vigenti, e finora disat¬ 
tese, che regolamentano ì'ingresso, oggi indiscriminato, di 
questi disperati in Italia». 

Gianluigi Ceniti, deputato 
verde e vicepresidente di 
«Italia nostra», giudica posi¬ 
tivamente la «penetrante ef¬ 
ficacia» del tradizionale di¬ 
scorso di fine d'anno de) 
presidente della Repubbli- 
ca: «E importante e algnWl- 
caiivo - dice Cenili - che il capo dello Stato abbia indica¬ 
to, tra le istanze sociali prioritarie, quella della conserva¬ 
zione dei beni culturali e naturali del nostro paese». Ma se 
cosi stanno le cose, aggiunge, è ora che il Parlamento 
approvi «adeguati provvedimenti legislativi in materia, a 
cominciare dalla legge-quadro sui parchi nazionali (dì cui 
Cernii è primo firmatario, ndr) che si sottragga ai condizio¬ 
namenti di parte e garantisca i) valore primario del riatto 
della natura». Una sollecitazione analoga viene dal Comi¬ 
tato parchi nazionali, che chiede «una buona legge, cali¬ 
ce di porsi al di sopra dette pressioni e degli Interessi 
particolari». 

Al segretario di Dp fono 
piaciuti gii «accenti alncera* 
mente condivisibili mi pia¬ 
no sociale, pollllco e an^e 
etico» contenuti nel discor¬ 
so del presidente della Re¬ 
pubblica. Per Giovanni Rus- 
«> Spena »le parole di Coi- 
si^a sulla necessità di collegare il nostro sviluppo econo¬ 
mico alla tutela della persona, dell'ambiente, della morali¬ 
tà suonano espllcilamente come mozione di sfiducia À 
mediocre e pastkcìatò reaganismo de) governo De Mita- 
De Michelis». «Se alle parole corrisponderanno i fatti'* 
conclude il segretario di Dp * avremo il presidente corni 
prezioso, silenzioso ma efficace alleato nelle nostre lotte 
dì opposizione contro I provvedimenti più odiosi del'fCK 
verno*. 


«Subito la legge 
sui parchi» 

I Verdi replicano 
al presidente 


Russo Spena (Dp) 
apprezza 
gii «accenti 
sociaii e etici» 


Traffico d’armi 
col Sudafrica, 
il Pr annuncia 
iniziative 


«Il governo deve iniziare il 
nuovo anno con un atto do¬ 
veroso di trasparenza e ve¬ 
rità: togliere il segreto di 
Stato sul traffico d'armi col 
Sudafrica, ma sopratlulto 
su quali partiti e peraonagRi 
politici hanno incasHto 
tangenti su queste vergognose transazioni»; lo afferma il 
vicesegretario radicale Francesco Rutelli. Il Fr (che hi 
presentalo un’interrogazione in materia) intende trasfori 
mare la vicenda in «un caso centrale di iniziativa pcriillcà 
nei confronti del governo». Rutelli ha preannunciato'^ll 
presentazione di un dos^er e dì una risoluzione da discu¬ 
tere alla commissione Esteri della Camera, senza esludére' 
l'Ipotesi di un referendum abrogativo del segreto di Stato, 
da preparare con alcuni movimenti cattolici. 


OREQORIO PANE 


Esercito 

Balducci 
polemizza 
con Pecchioli 


Radicali 

A TVieste 
il (Consiglio 
federale 


" Dopo la decisione del consigliò 

La giunta ligure dkotta 
i fondi per rapace 


m ROMA, «l'iniziativa di 
PecChioU di (are un esercito 
professionale è improponibi¬ 
le»! lo afferma padre Ernesto 
Balducci su Pmspettfve nel 
mondo, aggiungendo che la 
proposta é «assurda sia per il 
dettato costituzionale, sia per¬ 
ché al creerebbe un ^rcito 
Épeciallstico che diventereb¬ 
be facilmente un corpo estra¬ 
neo al resto del paese»- Bal¬ 
ducci 8) dice convinto che la 
proposta sarà respinta dal 
.prossimo congresso del Pei 
|«anche per la forte ostilità dei 
igìovani comunisti, che da am 
"ni si battono a fianco delie 
forze pacifiste», 

Balducci riconosce però 
che rinlzlatlva di Pecchioli ha 
Il merito di «aver aperto un di¬ 
battito che difficilmente potrà 
chiudersi neH'anno appena 
Iniziato». Se Tabolizione del¬ 
l'esercito, dice Balducci, an¬ 
cora non è matura, è tuttavia 
possibile e urgente una sua 
trasformazione: «Occorre tra¬ 
sformare l'esercito in corpi di 
servizio civile, specializzati 
per aingoll Interventi, distri¬ 
buiti su tutto 11 territorio, affi¬ 
dati alle gestioni delle Regio¬ 
ni». «l'idea di (ondo deii'eser- 
cilo • conclude Balducci -- é 
estremamente positiva: è la 
lettura militarista che è ormai 
anacronistica. Occorre tra¬ 
sformare te finalità affinché i 
giovani possano rendere ef¬ 
fettivamente un servizio alla 
patria». 


Ottenuti da! Consìglio i soldi per uno studio sulla 
riconversione dell'industria bellica, la giunta r^io- 
nale ha dirottato ì denari sulla programmazione 
sportiva e Tinformazìone sismica. l/> hanno de¬ 
nunciato Taltro giorno, nel corso dì una conferen¬ 
za stampa, i consiglieri Pei, Verdi, Dp e Sinistra 
indipendente, annunciando una,iniziativa consilia¬ 
re. 

_ OALU NOSTRA REOAZIONe 

PAOLO SALETTI 


■i ROMA. Mentre appare 
ormai tramontata la possibilità' 
che II 35* congresso del parti¬ 
to radicale si tenga a Zagabria 
alla data prevista (il 4 gen¬ 
naio), oggi si riunisce a TVieste 
il Cpnsigilo federale del Pr. 
chiamato'a prendere una de¬ 
cisione definitiva sullo svolgi- 
mento del congresso. Sempre 
oggi dovrebbe concludersi il 
«digiuno per il dialogo», Inizia¬ 
to lo scorso 28 dicembre in 
seguito al no delle autorità iu¬ 
goslave alla richiesta radicale 
di tenere il congresso a Zaga¬ 
bria. Al digiuno hanno parte¬ 
cipato oltre 600 cittadini di va¬ 
ri paesi (tra cui la Jugoslavia). 
Una nota dei Pr ribadisce l’im¬ 
portanza del dialogo con il 
governo di Belgrado (che tut¬ 
tavia «sempre lo ha rifiutato») 
c aggiunge che «il congresso 
del Pr a Zagabria e la proposta 
radicale di ingresso della Ju¬ 
goslavia nella Cee sono que¬ 
stioni centrali su cui serratissi¬ 
mo è il dibattito nella classe 
potilica e nell'opinione pub¬ 
blica Iugoslava, come è tra 
l'altro dimostrato da quanto 
avvenuto di recente nei parla¬ 
menti nazionali di Slovenia e 
Croazia». «Il complesso deii'i- 
nizialiva radicale in Jugoslavia 
- conclude la nota - rappre¬ 
senta l’unica iniziativa di so¬ 
stegno che giunga ad un pae¬ 
se in crisi economica e politi¬ 
ca gravissima». 


M GENOVA, la vicenda na¬ 
sce in consiglio neH'otlobre 
scorso, quando la maggioran¬ 
za di pentapartito impose il 
proprio benestare alla mostra 
delle armi. In quella occasio- 
.ne la De, tallonata dai molli 
movimenti di ispirazione cat¬ 
tolica impegnati nel Ironie del 
•no», provò a scaricarsi ta co¬ 
scienza impegnandosi a far 
passare, accanto al via alla 
esibizione bellica, un impe¬ 
gno concreto per lo studio 
della riconversione dell’indu¬ 
stria delle armi. Qualche gior¬ 
no dopo, al momento dell'as- 
sestamento per cui dal capito¬ 
lo sulle spese per studi e inda¬ 
gini. con una previsione di 
530 milioni di spesa, venne 
depennata la «voce» relativa a 
parchi di Nervi e incrementa¬ 
to lo stanziamento di 40 milio¬ 
ni «da destinare alla società 
regionale di ncerche per uno 


studio sulla riconversione del¬ 
le industrie belliche liguri». 

Dopo te settimane dì stasi 
dovute alle ricorrenti divisioni 
airinlerrio della maggioranza 
di pentapartito la giunta, pre¬ 
sieduta dal socialista Rinaldo 
Magnani, ha dedicato gli ulti¬ 
mi giorni a lunghissime sedute 
per tradurre entro ia fine del- 
i'anno in etibere le indicazioni 
di spesa dei bilancia. 

•le decisioni di giunta - co¬ 
me ha dichiarato li professor 
Giunio luzratto, consigliere 
della Sinistra indipendente - 
non solo non hanno rispettato 
l'impegno pacifista, ma hanno 
dirottata i soldi in altre dire¬ 
zioni. come l’incarico a tre 
tecnici di fare una indagine 
sulla programmazione sporti¬ 
va, alVunloversità di occupar^ 
di Informazione ^smica e alla 
Fllse per studiare l'aeroporto 


dì Albenga». 

«Scorrettezza politica grave 
- aggiunge Armando Magiiot- 
to, capt^Tuppo consiliare co¬ 
munista - perché si disattende 
un ìmpeto deiìcatp, ma an¬ 
che scorrettezza amministrati¬ 
va perché ìnvestei rt^porti R- 
duciari fra consigìio e giunta. 
Una vicenda che la dice lunga 
non solo sulla confusione che 
regna nella maggioranza ma 
anche sulla consistenza del 
loro impegno pacifista». Lo 
studio sulla riconversione, fra 
l'altro, oltre a rispondere atie 
richieste dei pacifisti aveva ed 
ha anche un rilevante signifi¬ 
cato economico. Dopo anni 
di bilanci in attivo l'industria 
bellica sta affrontando una 
crisi il cui sbocco non potrà 
che essere quello di una sua 
graduale riconversione. 

Per Roberto Speciale, se¬ 
gretario regionale del Pei «Se i 
partiti che (ormano questa 
maggioranza e questa giunta 
non sono più in grado di deci¬ 
dere nulla, neppure le loro di¬ 
missioni, il potere delie deci¬ 
sioni dovrà passare sempre di 
più alle forze sociaii ed eco¬ 
nomiche e al cittadini che 
hanno sempre più argomenti 
per giudicare l'operato di die¬ 
ci anni di coalizioni regionaii 
imperniate sulla De e il Psi». 


Altan, Vincìno, Serra, Riondino, Fofi, Manco- 
ni, Elle Kappa, Maggiani, Vauro, Sanguineti, 
comm. Salami, Natalia Gìnzburg, Benni, Ber- 
toncelli, Paterlini, Panebarco, Disegni & Ca¬ 
viglia, Patrìzio Roversi, Callìgaro, Solinas, 
Syusy Blady, Davide Parenti, lutino, Adriana 
Zar/i, Lunari e molti altri che prima o poi 
diranno di si perchè anche loro hanno un 
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IN Italia 




Fiirenze 

Scritta Br 
dopo incendio 
Confesercenti 


m FIRENZE Un Incendio 
di origine dolosa, che ha 
provocalo lievi danni, si è 
sviluppato I altra notte In 
uno scantinato della sede 
della rConlesercentl», in 
plaaza Pier Vettori Sul luogo 
vigili del fuoco e DIgos Im¬ 
mediatamente accorsi han¬ 
no trovato la scritta latta con 
la vernice •Brigate rosse» ed 
Il disegno di una stella a cin¬ 
que punte, simbolo della or- 
ganlnatlone terroristica 
Sono subito scattate le Inda¬ 
gini per Individuare i respon¬ 
sabili ma la DIgos non esclu¬ 
de Che si tratti soltanto di un 
gesto teppistico, anche per¬ 
ché la scritta i stata traccia¬ 
ta con vernice che SI trovava 
nello stesso scantinato della 
Confesercenti, a cui si pote¬ 
va accedere da una porla 
che era stata lasciata aperta 
L'Incendio ha danneggiato 
un ciclomotore e materiale 
cartaceo custoditi nel loca¬ 
le, situato sotto la sede del- 
l'assoclaslone di categoria 
del commercianti Comun¬ 
que le Indagini proseguono 
non escludendo anche la pi¬ 
sta terroristica 


Orgosolo 

Duello 
rusticano: 
un morto 


M NUO|iO Si sono affronta 
ti m una sorta di duello rusti 
cano per le vie di Orgosoio 
uno è morto e l'altro è pianto 
nato nell ospedale civile di 
Nuoro con ferite da tagli all'e 
mltorace destro e un accusa 
di omicidio Protagonisti della 
tragica sfida, cominciata per 
gioco, sono stati, poco dopo 
la mezzanotte, due soldati 4i 
leva in licenza Pasquale TUffu 
e Nicolò Corraine. entrambi 
di 19 anni, di Orgosoio 11 pri 
mo padrino di cresima del se 
condo Di^li accertamenti fa- 
tu da polizia e carabinìen è 
ememo che i due giovani ave 
vano trascorso la serata di fine 
anno insieme girando per bar 
e bettole Resi euforici dall ec 
cesso di libagioni - secondo 
alcune testimonianze - avreb 
bero cominciato a giocare 
con i coltelli, simulando attac¬ 
chi e affondi Involontana 
mente - secondo la ricostru¬ 
zione latta dagli inquirenti ^ 
uno dei due contendenti ha 
•punto» I altro, che ha reagito 
un po' per scherzo e un po' 
per difendere la sua dignità di 
•baiente» (valente tn sardo) Il 
coltello di Tuffu ha colpito 
Corraine all'emitorace destro, 
la lama di quello di Corraine è 
invece penetrata a fondo nel 
petto deU'amico, fino a rag¬ 
giungere il cuore 


Dramma della follia 
la sera del 31 a Firenze 
L’uomo 8 anni fa aveva 
tentato di uccidere la nonna 


In un diario stenografico 
Tannuncio deU’omicidio 
Dopo aver ammazzato 
Tassassino si è addormentato 


Massacra la mo^e a coltellate 
«Era un alieno, mi spiava» 


Uccide la moglie la sera della fine dell'anno per¬ 
ché pensava che fosse un alieno che faceva la spia 
St erano sposati appena un mese fa L'uxoricida 8 
anni fa aveva già tentato di uccidere la nonna. 
Ricoverato in manicomio era stato poi giudicato 
non pericoloso e dimesso ma era ancora in cura 
L'annuncio deH'omicidio nelle pagine di un diano 
di centinaia di pagine stenografate 


GIORGIO SGHERRI 


■■ FIRENZE «Lho uccisa 
perche era di un altro mondo, 
un alieno che spiava me e gli 
altri abitanti della Terra Tra 
smetteva i dati ad un altro pia¬ 
neta e allora i ho fatta fuori» 
Luca Mazzei, 29 anni, spie¬ 
ga COSI al giudice Gabriele 
Chelazzi perché ha ucciso la 
moglie, Teresa Tattlni, 39 an¬ 
ni La donna, insegnante di 
lettere, aveva un precedente 


matrimonio alle spalle con un 
professore di folosofia Una 
stona di ordinana follia Lo te¬ 
stimoniano le incredibili ilio 
giche dichiarazioni fomite 
dall uomo al momento del 
suo arresto L'assenza di n- 
morso Le frasi insensate but 
fate là rappresentano I ultimo 
stadio di un delirio a lungo co¬ 
vato dentro ed esploso fero¬ 
cemente neil assassinio della 


moglie che aveva sposalo ap 
pena un mese fa Luca Mazzei 
era già stalo però protagoni¬ 
sta di un altro gravibimo epi¬ 
sodio Net 1980 aveva tentato 
di uccidere la nonna vibran¬ 
dole numerose e violente cd 
teliate Ricoverato net mani¬ 
comio giudiziario di Monteiu- 
po poi dimesso e giudicato 
non pericoloso, era però an¬ 
cora m cura. 

L’uxoricida ha vegluffo per 
tutta la notte g corpo senza 
vita della moglie, poi è andato 
a letto e ha dormito fino a ieri 
quando 1 vigili del fuoco sono 
entrali in casa 

A dare l'^larme è stato II 
padre della vittima che non 
avendo ncevuto nessuna noti¬ 
zia della figlia aveva suonato il 
campanello deU'appartamen- 
to di via Vannucci 39 nella zo¬ 
na Statuto Rifredi, senza rice¬ 
vere ne^na risposta I vigili 


sono entrati nella casa e si so 
no trovati di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante Sul 
pavimento della cucina giace¬ 
va li corpo di Teresa Tattini 
con il coltello conficcalo nei 
naso e sangue dappertutto 
Luca Mazzei Irenquiiio pas¬ 
seggiava per il salotto tbco- 
^stntire quello che è accaduto 
neli'appertamento di via Van¬ 
nucci è facile e difficile nello 
stesso tempo Luca, secondo 
quanto ha dichiarato al dm- 
gente della Mobile Sandro Fe¬ 
derico e ai giudice Gabriele 
Chelazzi, credeva che nel suo 
appartamento fossero nasco¬ 
ste delle microsf^e Installate 
dalla moglie per trasmettere i 
dati e i SUOI movimenti ad un 
altro pianeta 

Verso le 19 di sabato 31 di 
cembre luomo, convinto di 
avere a che fare con un alieno 


ha afferrato un coltello e ha { 
assalito la moglie che prepa 
rava la cena Una decina di { 
coltellate feroci all addome 
al torace, al fianchi alle gam 
be La donna è crollata a terra 
sotto I fendenti del manto in 
un lago di sangue Poi l'ultimo 
colpo al viso lasciando con 
ficcata l'arma nel naso della 
donna Una scena raccapne- 
ciante che ha inorridito gli in- 
vesligaton «Mai visto una co¬ 
sa simile», hanno commenta¬ 
to Dopo averla uccisa Luca { 
Mazzei e nmasto in cucina a i 
vegliare il cadavere fino a | 
quando, vinto dal sonno si c | 
steso suMello Alle 13 di len la | 
macabra scoperta Luomo te¬ 
neva un diano in cui aveva 
■annunciato» la sua intenzio¬ 
ne rii uccidere la moglie Lo 
aveva fatto in poche nghe, tra 
le migliaia senile in finta ste¬ 
nografia 


Autopsia sulla bimba morta a Bologna 


Isabella dimessa troppo presto? 
Inquieto andie il mòSco 


È morto l’uomo operato a Napoli 

Non lo ha sabialo 
il curare nuovo di Natale 


Non furono 1 rigori invernali ma le dimissioni affretta¬ 
le dall'ospedale a causare la morte di Isabella, otto 
mesi appena, stroncata la notte di Natale In una rou¬ 
lotte alla periferia di Bologna’ Questa l'Ipotesi che si 
fa strada dopo la comunicazione giudiziaria inviata 
dal magistrato ad un medico del reparto di pediatria 
dei Maggiore. Il reato che si ipotizza è omicidio col¬ 
poso. SI attende l'esito deH'autopsia 

_ OKXA NOtTm MOaziow_ 


•MOÌOVmfUiiA 


BOLOQNA La «Inna» 
maria al liabella Da Bianchi, 
olla mali appena, non llniKa 
In aitblvlo Anal Mal coma 
ora aitorna a qual cotplcino 
trovato santa vita ta notte di 
Naiala In una roulolla della 
palliarla bolosnesa al accan¬ 
ila I iniarassa dal magliliall 
che hanno mesao sono In¬ 
chiesta anche un medico del 
raparlo pediatrico dall'ospe¬ 
dale "■■■'-" ■ ■' 


lo la degama di Isabella du 
rame i due mesi di ricovero a 
causa di un'enterocoll'- “ 
lUOlo 


slittilo procuratore qella Re¬ 
pubblica, Massimlllhno Serpi, 
ha assunto il provvedimento a 
scopo caulclallvo dopo che 
nel giorni scorsi erano siati in- 
diritsall anche I genitori della 
bambina, Rino De Bianchi e 
Pasqualina Suller, nomadi 
_ ^_ _ con altri Ite figli e carico Lau¬ 
dale Maggiore per II quele si topsia sarebbe stala eseguita 
Ipqtluair reale di omicidio l'ulilmo giorno dell'anno Ora 
colposo II dollor Giorgio Olo- I periti nominati d'ullicki dal 
inninl. raggiunto da un, co- magistrato, Anna Vercelh e 
Leonllna Fellcani, avranno 60 
giorni di tempo per risponde¬ 
re a una serie di quesiU avan- 


vannlnl. raggiunto da unp co- 
municatione giudiziaria II 
giorno di San Siivcslro, 6 colui 
che più a lungo avrebbe segul- 


Serie trucca di inddenti 

Otto vittime sulle strade 
Andavano a festeggiare 
Tinizio del nuovo anno 


1 


«■ROMA Olio le Vilume di 
Incidenti stradali awenuii tra 
San Silvestro e II primo del¬ 
l’anno La più giovana ù un 
bimbo di !7 mesi. Marco Ca¬ 
stellino. Investilo dall'auio 
della sla che slava facendo re¬ 
tromarcia L'Incidente i avve¬ 
nuto Il 31 dicembre a Favria, 
In Piemonte, nel cottile dove 
abitava il piccolo con la tamt- 
glia Slavano salutando la zia 
che con altri parenti era anda¬ 
to a lar loro visita, quando 
Marco è sloggilo al controllo 
dergenltori La sla non si è 
accorta del piccolo e con l’au¬ 
to l'ha colpito alla lesta men¬ 
tre taceva retromarcia II bam¬ 
bino i morto Ieri al Ciò di To¬ 
rino Sempre In Piemonte, ad 
Alba, é deceduto Walter Mon- 
taldo, di 43 anni che, con la 
moglie, Rosella Fegino, slava 
raggiungendo In auto alcuni 
amici per festeggiare lirtj— 
l'anno nuovo ' 

Due moni e Ire leplf 
uno In condizioni graig 
In un Incidente stradi 
nulo sabato in Puglial 
tate 379 Ira Bari e Bririonl, al¬ 
l’allessa di Vlllanova, vicino 
OslunI Una delle vlilime è 11 
carabiniere Francesco Casca- 
rano, di 31 anni, tamponalo 
vlolenlemente, mentre era 
fermo con la sua auto In una 
stazione di servizio, da una 
Renault 21 con quattro perso¬ 
ne a bordo Una di esso Già- 
cornine Russo, di 84 anni è 
morta sul colpo mentre Gra¬ 
zia Fortunaio, di 42 anni, è ri¬ 
coverata con prognosi rlser- 


vaia al Policlinico di Bari Me¬ 
no gravi lo condizioni del con 
ducente della Renault. Angelo 
Bmnettl, di 44 anni e del tiglio 
Filomeno di S anni 
Tragico scontro la notte di 
San Silvestro a Catania, tra 
una Fiat 126 e una Bmw 316 
che ha sbandalo, Invadendo 
la corsia opposta e finendo 
contro l'utilitaria Sono morti 
sui colpo il conducente della 
Fiat Antonio Fusto, di 57 ao' 
ni e il suocero Sebastiano 
Guardo, che sedeva accanto a 
lui Operato all'ospedaie Cari 
baldi il conducente della 
Bmw, William WWtaker, citta¬ 
dino americano, in viaggio 
con altn 3 connazionali che 
neiriicidente hanno ripoflato 
alciB^atture 

[a l'alta vt^l^ a 
la vita di due giova¬ 
la Pinna di 21 anni e 
tosas, di20 diArbo 
ii^ovincia di Oristano 
di Capodanno Con la 
^/Vettura una 127 Fiat, 
tire si recavano m una di- 
:oteca sono usciti di strada 
in un rettilineo infilandosi in 
un guard rail. 

tanta paura invece per 
tre giovani fiorentini, finiti nel 
canale «Lombardo», alla peri 
feria di Chloggia La vettura è 
uscita di strada finendo in ac 
qua. airuscita di una curva a 
causa della nebbia Avvertiti 
dai passafili, due vigili del fuo¬ 
co « sono tuffati in acqua, ri¬ 
pescando i tre, Sonia Lapis, di 
19annl,Sah tore DI Lorenzo, 
di 24 anni e Walter Guidi, di 
23 anni 


iati sulle cause e le eventuali 
responsabilità del decesso 
Ulteriori accertamenti sono 
stali disposti anche sulle con- 
dMonl igieniche e ambientali 
della roulotte che secondp 
operatori sociali già ascoltati 
come testimoni, sarebbero 
state alquanto precane In un 
primo momento era parso 
che Isabella, dimessa datl'o- 
spedale appena ventiquattro¬ 
re prima, fosse morta per asai' 
deramento Ipotesi improba¬ 
bile In quanto l'ellog|to. per 
quanto certamente non idea-' 
le. risulterebbe «iufflàlente- 
mente riscaldato II grave so¬ 
spetto che pesa sui responsa¬ 
bili dell ospedale Maggiore è 
quella di aver dimesso fa bam¬ 
bina anzitempo Secondo II 
padre, un quarantenne che vi 
ve con un sussidio di SSOmila 
lire del Comune di Bologna e 
vendendo ferrivecchi. Isabella 
usci to scorso 23 dicembre 
che soffriva ancora di diarrea 
L'uomo ha escluso di aver fir¬ 
mato documenti per riportare 
a caso la bambina sotto sua 
reponsabilità La sorte si pra 
accanita con asprezza sulla 


R icclna nata lo scorso aprite 
I un campo nomadi di Ferra¬ 
ra. Per orizzonte Isabella ha 
avuto una «casa» mobile di 
quàttfo metri, spoglia e con 
impianti igienici approssimati¬ 
vi Invano I genitori ne aveva¬ 
no chiesto uqa nuova alla Pro¬ 
tezione civile Non è difficile 
Immaginare che queU'am- 
blente sia alForiginp del di¬ 
sturbi gastrici che gii avevano 
colpito 1 tre fratellini di Isabel¬ 
la Vomito, dolori, frequenti 
diarree, hanno rapidamente 

a tatò,.quel fraglie cQn>lelnb 
lo poi né! repartojpediàtri- 
co dei Maggtnte di polognà, 
diretto dal prof^io^ Gabriele 
Ambrofrioiu Denutrita e disi¬ 
dratata questa sfortunatissima 
neonata ha vissuto un lungo 
Galvano assistita da medici, 
infermieri, dperatori sociali 
che anche dopo fa supposta 
guarigione volevano trattener¬ 
la fino a quando la famiglia 
non avesse trovato una abita¬ 
zione degna di questo nome 
Poi, quasi d'improvViso le di 
missioni e ta tragedia Perchè 
'Sia potuto accadere lo diran¬ 
no I magistr<iti 


Franco Esposito, l'imptegato comunale di Casalnuo¬ 
vo al quale il giorno di Natale era stato trapiantato i) 
cuore, è morto la notte del 30 dicembre per insuffi¬ 
cienza respiratona. Sposato e padre di due bambini, 
era stato operato a Napoli, aiPospedaie Monaldi. 
daH'équipe del professor Maurizio Cotrufo Gli aveva 
donato il cuore un allevatore di Otbia, cb^ si era tolto 
la vita dopo aver ucciso la sua compagna 


oAUA NOSTRA. nÈoAziONa 


■I Nàpoli W cuore nuovo 
non è servito a^Aigii lavita. 
Una end resplratona ha ucci¬ 
so la notte del 30 dicembre 
Franco Esposito, l'Impiegato 
comunale di Casàlnuovo al 
quale la mattina di Natale era 
stalo trapiantato il cuore, net- 
i’ospedaie Monatdi di Napoli, 
dall équipe del professor 
Maurizio Cotmfo 
Franco Esposito, ^ 32 anni, 
sposato, padre di due bambi¬ 
ni, da tempo era malato Un 
«ino (a era stalo operato per 
la sostituzione di due valvoie 
cardiache, ma le sue condi¬ 
zioni non erano miatiorale Da 

S no era stalo intatti insenlo 
i lunga lista di attesa per 


un cixm nuovo, che potesse 
ridarglLla speranza di vita* Ah 
Finlzio di dtcembre fa situa¬ 
zione si era falla enpea e di¬ 
sperata, e Franco Esposito era 
stalo ncoveralo aì reparto di 
terapia intensiva delrospeda- 
le Monaldl, dove da un anno 
l’équipe del professor Mauri¬ 
zio Cotrufo esegue trapianti 
cardiaci La pranza era nata 
la notte della viglila, quando 
poco prima di mezzanotte 
dalla Sardegna era amvata la 
notuua del «cuore nuovo» Su¬ 
bito era scattata I emergenza, 
due medici dei Monaldi a bor¬ 
do di un Falcon messo a di¬ 
sposizione dairÀeronautica si 


Caso Trezzi, l’arresto dei due latitanti 


Anni, soldi nibati e forse oica 
nel risalo dei sequeistratori 


Nel rifugio milanese dei due latitanti della banda che 
sequestro e uccise l'industriale Trezzi c'erano armi, 
cinque milioni in contanti forse frutto di una rapina, e 
probabilmente cocaina, gettata nel bagno poco pri¬ 
ma dell'irruzione della polizia di venerdì scorso Pino 
Sanzone e Roberto Danne sono sospettati di aver 
materialmente ucciso e poi fatto a pezzi l'imprendito- 
re. sotto I effetto di stupefacenti 


■■ MIUNO t parlila da Ra 
gusa la segnalazione che ha 
consentito alla mobile di Mila 
no di arrestare Pino Sanzone 
e Roberto Danne, gli ultimi 
due componenti della banda 
accusata del sequestro e del 
I omicidio dell industnate 
Gianfranco Trezzi I due 
avrebbero viaggiato a lungo 
nell'Italia merioionale, dove 
hanno potuto contare sull ap 
Mggio di numerosi amici che 
il hanno aiutati con ospitalità 
e mezzi La polizia sarebbe 
stata più volte sulle loro tracce 
> a Ragusa provincia d ongi 
ne di Sanzone Messina Reg¬ 
gio Calabria e anche m alcune 
città del Nord > senza riuscire 
a raggiungerli Solo pochi 

P torni fa è stato individuato 
app«tamenlo di viale Suzza 
ni, a Milano, dove i due ricer 
cali si erano rifugiati con due 
donne Elisabetta Sabatini re 
centemente uscita dal carce 
re probabilmente ingaggiata 
per affittare la casa riiugio e 
Candida Rossi 36 anni convi 
venie di Antonio Sbordone 
una delle persone aia arresta 
te per il sequestro Trezzi 
Gianfranco Trezzi 57 anni 
wnne rapito il 19 settembre 
scorso, mentre stava andando 
a lavorare nella sua azienda di 
Vimodrone il suo corpo ven 
ne poi trovato nei parco di 


una villa di Cossolnovo vicino 
a Vigevano, il 9 dtcembre Al¬ 
la macabra scoperta si arrivò 
grazie alle nvelazioni fatte da 
un «pentito» un orefice incen¬ 
surato che temeva di essere 
ucciso dai SUOI complici II 
corpo di Trezzi era stato fatto 
a pezzi cosparso di acido, per 
rendere impossibile il ricono¬ 
scimento, e poi chiuso in un 
sacchetto deila nettezza urba¬ 
na Per il sequestro dei) indu- 
stnale finirono cosi m carcere 
quattro incensurati tra i quali 
il proprietario di un capanno 
ne vicino al) abitazione di 
Trezzi probabilmente ucciso 
proprio per averlo riconosciu¬ 
to pochi giorni dopo il rapi 
mento Gli unici due latitanti 
finora nmasti erano propno 
Sanzone 40 anni considerato 
elemento di spicco della ma¬ 
lavita locale fin dagji anni Set 
tanta e Roberto ì)anne 35 
anni milanese playboy 
amante del lusso e proprietà 
no della «Tana del lupo* la 
villa di Cossolnovo dove Trez 
zi fu imprigionato Secondo le 
rivelazioni dell orefice penti¬ 
to sarebbero stati proprio 
Sanzone e Danne sotto I ef¬ 
fetto di una sniffata di coca a 
uccidere I imprenditore e a 
farlo a pezzi 

Venerdì scorso, gli uomini 


njnltà 

Lunedi 

2 gennaio 1989 



della mobile di Milano con 
trollavano da alcune ore 1 ;q> 
partamentodiviaSuz^ni lir 
ruzione era prevista per il 31 
mattina ma alle sette di sera 
la situazione e precipitata 
Quando Roberto Danne 'd 
Òisabetta Sabatini sono loc il 
di casa sono stati affrontati da 
due sottufficiali di polizia 
mentre la donna è stata bloc¬ 
cata. I uomo e riuscito a dlvin 
colarsi e a fuggire mtnaccwn 
do con un revolver uno dei 
due poliziotti che gii ha spa¬ 
ralo contro senza coipirio A 
questo punto DanneeSanzo 
ne si sono barncatl In casa 
Danne si è puntato una pistola 
alla tempia minacciando di 
uccidersi se non lo avessero 
lasciato andare alla fine di 
una lunga trattativa i due si 


sono arresi gli inquirenti so 
spettano che prima abbiano 
sconcato nel bagno un certo 
quantitativo di cocaina allo 
scopo di alleggerire la posi 
zione delle due donne In ca 
sa, oltre a due revolver e a un 
fucile a carne mozze sono 
stati trovali cinque milioni m 
contanti che > sempre secon 
do gli InveSiigaiori - potreb 
bero essere {rutto di una rapi 
na I due, che avevano docu 
menti falsi dopo aver passato 
una notte in questura sono 
stati Irasfenti in carcere San 
zone nel supercarcere di No¬ 
vara Danne a Opera dove si 
trova anche Candida Rossi 
Elisabetta Sabatini è stata in 
vece portala a San Vittore per 
ora le due donne sono accu 
sale di concorso in detenzio 
ne di armi e ravoreggiamento 


COMUNE PI RAVEWWA 

Approv»*lon0 varlanté all» normatìva 
dal Piano tlagolatora Ganerala 
IL SINDACO 

SI sensi delisrt 10 delta Leggi n 1150 dei 17 agosto 1942 • | 
successiva modificazioni ed integrazioni 

RINOE NOTO 

— che è in deposito presso la Sagratala Generale Reparto Archirio | 
Piazze del Popolo Ravenna la deliberazione della Giunta della Regione [ 
Emilia Romagna n 3719 dei 19 7 1968 esecutiva a termini di leobi. 
unrtamenta si relativi allegati con cui è stata approvata la varianta ale 
normative dal vigente Piano Regolatore Generale 

— che il deposito degh etti inizierà il 2 gennaio 1989 

che chiunque ha facoltà di prendere visione di tali itti per tutto N 
periodo di loro vtf idità 

che il comunicato del) approvazione dello strumento urbanletico 
soprscitatOTè stato pubblicato aul Bollettino Ufficiela della Regione 
Emilie Romagna del 26 tO 1988 n 93 

che per te informazioni occorra rivolgerai all Ufficio DocumentMio* 
ne del SMtore Cau Territorio «to In via Rasponl Ravenne 
Riwnn. 2 ..maia 1989 IL SINDACO Maut» OreoWll | 


recavano In Sardegna e a Na¬ 
poli SI predisponeva per 1 m 
teivento Alle nove del matti¬ 
no del 25 dicembre Franco | 
Esposito entrava m sala ope¬ 
ratoria, nove ore di inteivento j 
per trapiantare il nuovo cuore 

Il donatore era un uomo di 
42 anni, Giovanni Addis, pic¬ 
colo allevatore di Olbia, con 
una tormentala stona d'amo¬ 
re finita tragicamente L’uomo | 
aveva infatti ucciso la sua ami¬ 
ca, Sebastiana Sanna, di 40 
anni, e con la stessa pistola si 
era poi tolto la vita. Sono stati 
I parenti di Giovanni Addis ad 
aulonzzare la donazione degli 
organi, dando il via alTopera* 
zionè per shlvare la vita all’iin- 
piègaio comunale di Casal- 
nuovo 

Per réaulpe del professor 
Maunzio Cotmfo si e trattato 
del decimo trapianto di cuore 
dal 14 gennaio dell 88, giorno 
m CUI era entrato in funzione il 
centro di cardiochlm^ia al 
Monaldi Molte le probabilità 
che anche l’Intervento di 
Franco Esposito si concludes¬ 
se felicemente ma una insuffi- 
aenza respiratona ha stronca¬ 
to le speranze naie alla vigilia 
di Natale 


Torino 

È morto 

Gianni 

Mercandino 


M TORINO È morto, dopo 
lunga malattia il compagno 
Gianni Mercandino dirigente 
di partito e consigliere comu 
naie a Tonno Era nato 58 an¬ 
ni fa ad Andorno Micca, nel 
Biellese, da una famiglia ope¬ 
raia lascia la moglie Olga e il 
figlio Claudio, redaUore del- 
I Unità a Modena Mercandi 
no SI era iscntto a) partito gio¬ 
vanissimo. nel 46 Era stato 
funzion«io nella zona di 
Ivrea poi responsabile della 
commissione fabbnche e suc¬ 
cessivamente della commis 
sione provinciale di organiz 
zazione della federazione to 
rinese del Pci 

Nei 75 veniva eletto consi¬ 
gliere provinaale, assumendo 
I incarKO di assessore al lavo 
ro nella giunta di sinistra, e 
due anni dopo diventava pre¬ 
sidente del comprensorio di 
Tonno Riconfermato al con 
sigilo provinciale nell 80 ave¬ 
va anche fatto parte delta se 
gretena regionale come re 
sponsabile del settore am 
biente e territorio Nel 1987 
era slato eletto presidente del 
comitato federale di Tonno 

Uomo schivo e tuttavia 
motto umano, Mercandino 
aveva sempre fondalo il suo 
molo di dirigente su uno slret 
to rapporto con le sezioni e la 
base del partito Di li derivava 
no una straordinaria sensibili 
là per I bisogni e le aspirazioni 
della gente e una grande ca 
pacità di proposta e di iniziati 
va politica Per i giovani co¬ 
munisti Mercandino ha rap¬ 
presentato un maestro e un 
esempio 


Nel terzo anmversano Uella morie 
di mio marito 

ANTONIO ROASIO 
con rinnovalo dolore e ahetto vo 
gito ricordarlo ai compagni e alle 
compagne che lo ebbero a loro 
fianco nella lolla ventennale con 
Irò il fascismo nella Resistenza 
nella costruzione di un Partito co 
munista nuovo di massa per dare 
all Italia una vera Repubblica De 
mocratica Sottoscrivo per I Unità 
Roma 2 gennaio 1969 


Il cognato Elio Ermini con l figli 
Carlo e Franco 1 cugini Corsi Ilio 
con la moglie Diva la figlia Manue* 
la il genero Alfredo ricordano con 
rinnovalo dolore e affetto if caro 
ANTONIO ROASIO 
Sottoscrivono per I Unità 
Firenze 2 gennaio 1989 


ANTONIO ROASIO 

nel terzo anniversano della morte 
con rinnovalo dolore to ricordano i 
nipoti Lido e Franco Oraziani e te 
mogli Bianca e Oaiueia la cognata 
Isohna Ermmi Ne ricordano la 
grande e nobile figura inpameota 
re ai giovani una vita di lotta con 
tro I ingiustizia per dare al nostro 
paese pace e libertà Sottoscrivono 
per i Unita 

S Giovanni Valdarno (Arezzo) 

2 gennaio 1989 

Nel terzo anniversarxs della morte 
del nostro caro zio 

ANTONIO ROASIO 

1 nipoti Mano Franca Paolo Laura 
e Bmno Togliaito e le llglle Daniela 
e Silvia lo ricordano cqn tanto af 
letto Sottoscrivono per I Unità 
Lanzo Torinese (Tonno) 

2 gennaio 1989 


Nel terzo anniversario della morte 
i compagni Di Lino Auroiranco la 
moglie Idrìa. il figlio Alberto la li 

! |ilaSielaniaed i| marito Marco Quf 
aro ricordano con nnnovato-dólo- 
i« e alletto II compagno 

ANTONIO ?OASI0*, 

la sua azione di maestro," la sua 
àemplidia le zue capacità ^f'far 
crescere fra I lavoratori italiani la 
coscienza del proprio ruolo storico 
e^pollhco Soiioscrivono per I Uni 

Roma 2 gennaio 1989 


ANTONIO ROASIO 

i compagni Dame Franceschini la 
moglie Adelina la figlia Sonia e il 
marno ricordano I amico affelluo 
so II compagno semplice |l suo in 
stancabile contributo alle lotte per 
dare al popolo italiano un avvenire 
migliore ed una vita degna di esse 
re vissuta Solloscrivono per I Uni 
là 

Roma. 2 gennaio 1969 

I compagni Camberir» Fiorenzo la 
mogli» Gianna e la figlia Manuela 
ricordano con tanto dolore e allei 
lo il caro indimenticabile 

ANTONIO ROASIO 
la sua instancabile lotta le sue qa 
paclià per dare a) popolo Italiano 
un avvenire migliore Solioscnvono 
per I Unità 

Bologna 2 gennaio 1989 


I compagni Liliana Alvisi, Il figlio 
Gianluca e la madre Teresa ricorda 
no con rinnovato dolore nel leizo 
anniversano della morte il caro 
amico e compagno 

ANTONIO ROASIO 
le sue capacità la sua semplir à 
nel lar comprendere ai le jraioriia 
tolta da seguire per dare #11 Ita a 
un avvenire di pace e di benessere 
Sottoscrivono per I Unità 
Bologna 2 gennaio 1989 

1 compagni Rino Bani la moglie il 
hglio Giovanni e la sorella Rina Ba 
ni ricordano nel terzo anhiversario 
della morte i indimeniicabile ami 
co e compagno 

ANTONIO ROASIO 
la sua vita semplice la sua comuni 
cabilità affettuosa con i compagni 
le sue capacità nello spiegare e far 
comprendere ai lavoratori la via da 
seguire per la loro emancipazione 
Sottoscrivono per I Unità 
S Giovanni Valdarno (Arezzo) 

2 gennaio 1989 

Amoretti Mario la moglie Dolores 
i figli Alioscia e Valerio nel 3' anni 
versarlo della morie del caro sena 
tore 

ANTONIO ROASIO 
lo ncordano con affetto e dolore e 
inviano le più sentite condoglianze 
alla cara Dina Solioscnvono per 
I Unità 

Frascati (Roma) 2 gennaio 1989 

La famiglia Giolito Ermanno lamo 
gite Noemi i figli Antonella e Ro 
Berto nel 3* anniversano della mor 
(e del caro cugino 

ANTONIO ROASIO 
lo ricordano con rinnovato dolore 
e affetto Sottoscrivono per I Unità 
Milano 2 gennaio 1989 


A due inni dalla KdmaarM ritla 
compagna 

MILLI MARZOLI 

Nadia e Roberto Pagella la ricorila- 
no sempre con tanto affetto e sot¬ 
toscrivono per i Unità SO 000 )lrt, 
Ancona 2 gennaio 1989 

2/1/1987 2/1/1989 

MILLI MARZOLI 

la ricordano Emma Mariano •La¬ 
po Guzzmi 

Ancona 2 gennaio 1989 

Betti e Silvio Mantovani ricordano 
con affetto 

MILLI MARZOU 

a due anni dalla tragica scomparaa. 
Ancona 2 gennaio 1989 

Marina e Stefano Danerl ricordano 
sempre 

MILU MARZOLI 

a due anni dalla tragica Kompana. 
Ancona 2 gennaio 1989 

Renato Basllanelli e famiglia rtcori 
dàno 

MILLI MARZOU 
Ancona 2 gennaio 1989 

La famiglia Marzoll nel rlngrariaif 
quanti condividono il wo doloire ri¬ 
corda la carissima 

MIUI 

il cui impegno è fa (onta delle gui 
Idee 

Ancona. 2 gennaio 1989 

Ricordando con Immutalo affilio 
la carissima 

MIUI 

1 compagni Goto FabreM, Raiandti 
Marconi Pia Plergie^ e FaWo 
Ttirani sottoscrivono per 1 Unità. 
Ancona 2 gennaio 1989 


41 elomo 9| dicembre à 
alTaffetto dei suoi cari 

GIOVANNI D’AMICO 
Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie 1 figli )e ftglle, il genero con la 
nipotina Barbara ( tratelli, le aonri- 
le i cognati le cognato, 1 nipoti e I 
parenti tutti I funerali avranno Mo- 
googgi 2gennaiQ atleon IQptit- 
so la chieM di & Mei, M trio L 
Da Vinci 

Bologna, 2 gennaio 1989 


La Federazione dei pd di Torino 
partecipa con tìncero cotdofUo ai 
dolore della famiglia per la ecom- 
parsa del compagno 

CARLO FERRCRI 
ex partigiano I lunemli «vnimo 
luogo oui lunedi 2 gennaio, oDe 
ore tSSocon Mrtenzadallabllt- 
zione m corso Itirati SS 
Torino 2 gennaio 1989 


Piero Fassino e mamma prendono 
parte ti dolore della famli^ per la 
scomparsa di 

CARLO FERRERI 
Tonno 2 gennaio 1989 


E mancata all affeuo mwl eart 

lOLETOMASSINI 
vedova Fìacerilln! 

Panno il doloroso annuncio M ff. 

I nlMtl Rotterto. Mauridoe Alito 
sio I funerali avranno luogo o||l S 
gennaio alle 10 30 nella cntiàa^l 
Sacro Cuore a Viterbo 
ViteriM 2 M989 


Si svolgeranno osM alte IS nel 
Duomo di Orvieto Tfunerali di 

GIUSEPPINA SACCH) 

venuta a mancare allalMllo dei 
woj cari il 31 dicembre 19& La 
direzione e la redazione del ipoifna- 
to si «ringoio con affeihioM aoti- 
danetà accanto al marito AimMino 

di* ivoro * 

Orvieto 2 1 1989 


Flavio Gasparinì e ì compagni deili 
segretena di redazione M«tq Vtot 
letta Fernando latosti Paola Mec- 
chla Paola Moretti e Patrizia fem- 
ri sono atfettuosmente vietiti a 
Paola Secchi tanto dummerAe col 
pila dalla Immatura scomparsa del¬ 
ia cara mamma 

GIUSEPPINA SACCHI 

Orvieto 2 1 1989 


I compagni del scrvlrio Economia 
e Lavoro de *1 Unltài sono i^inl a 
Paola in questo momento difficile 
per la scomparsa detta sua cara 

Mamma 

Roma 2 gennaio 1989 
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IN ITALIA 
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Traimnì 

Una festa 
di cristiani 
e musulmani 


(■■^TRAPANI. Musulmani e 
'cristiani hanno pregalo in¬ 
sieme a Trapani per propi¬ 
ziare un nuovo anno di pa¬ 
ce e benessere, Monsignor 
Domenico Amoroso, ve¬ 
scovo della diocesi, ha tra¬ 
scorso la notte di San Silve¬ 
stro Insieme ad uri gruppo 
di 62 nordafricani nella sala 
: lauremina- Sono stati pre¬ 
parali un cenone e una tom¬ 
bola di beneficenza «per 
.questi fratelli costretji i ia- 
i^laM I loro paesi in cerca 
‘di lavorò e disposti ad.al- 
troniare Innumerevóli disa- 
0 l». A Tràpani Infatti viisono 
qolòhie di tunisini, maròc- 
chlnii àlgerini e: senegalesi 
alla ricerca di una occupa- 
,ziòne> fetlimajjalmenle con 
Il iraghelto di linea della Tir- 
'‘retiia sbarcano alrrterio 
1.000 nordafricani che poi 
vanno verso altre città d'Ita¬ 
lia disposti a lare qualsiùr 
lavoro. Tale è la pressióne 
allTrribarco che nei mese di 
novembre fe autorità del 
porto tunisino di La Coulel* 
le costrinsero il comandan¬ 
te del traghetto italiano ad 
imbarcare altri 434 passeg¬ 
geri oltre i mille consentili, 
All'arrivo a Trapàni;ll co¬ 
mandante fu denUhclaio al- 
l’aulorlià giudiziaria per Ta 
violazione delle leggi sulla 
sicurezza della navigazione, 
Durante il 1988' sono stali 
42.534 i nordafricani sbar¬ 
cati,a Trapani, mentre nel 
1987 erano stali 23,134. Se¬ 
condo una stima approssi¬ 
mativa, nella sola llafia me -1 
ridlonale vd sono stabiliti i 
‘-non meno di 17mila fra tu -1 
t-nisfnii‘marocchini, algerini 
'«senegalesi. 


Firenze 

.Arcivescovo 
ih visita 
^ai nomadi 


_ L'irclvesei^' 

'llenze, cardinale' Silvano 
'’'|i|manelli, ha visitato nel glòn 
no di San Snvetnio tre campi 
del'nomadi aliuàti alla perlfe- 
«ila.dl Firenze, Incontrandosi 
si con vari nuclei familiari che 
,'-gli. hanno prospettalo le loro 
’ esigenze ed I loro problemi. 
tNelnampodàll'OlmaielloTar- 

danzò tipiche della cultura no¬ 
made. Il cardinale nella sua 
, omelia ha soliollpeaio f'Im- 
’ tMrtànza di «far crescere in 
P ppl eineall altri una mentalità 
di'Mcóglienza, che significa 
' 'soprattutto comprendere le 
ragioni Mr cui gli .Immigrati 

S lllnchi' possano; vlwre con 
Ignità anche nel nostro pae- 
l'rial. Durante la liturgia à stato 
eseguito anche un canto tradi¬ 
zionale eritreo e sono aiate 
Ielle «Intenzioni di preghieras 
t'Tormulalo da alcuni‘gruppi. 
, .delle minoranze presenti a FI- 
, renze, Ira cui anche Una mu- 
aulmana. 


I tradizionale 
tuffo 

nelle acque 
di Marechiaro 

II un gruppo 
di amici 
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Incidenti di Capodanno 
Il record a Napoli 
Polemiche dei produttori 
di fuochi d’artifìcio 

I priira nati del 1989; 

«A pari merito» 

Mattia di Milano 
Ludovico e Aurom di Roma 

»» 


I feti SCOIO 733,132 in più rispetto all’88 


Nessun «inorto da festa dj Capodanno». Un'inver¬ 
sione di tendenza rispettò alla vera strage dello 
scprsò anno: 4 morii per «proiettili vaganti». Au- 
menta però il numero dei leritt da botti: 733,132 in 
,pi0 rispetto:al '1988, di cui 32 con prognosi supe¬ 
rióre ai' 4D giorni. Le città ih cui si è registrato il 
thaggiòr numero di feriti sono Napoli, Róma, An¬ 
cona. Peiugià, Salernci, ^ò|i Picena e Catanzaro. 


maria ALICE MRES'n 


!■ ROMA. Nessuna «morte 
da lesta di Capodanno». 1 Irà* 
dizionàtl «botti* stavolta non 
hanno ucciso e non cl sono 
alate tri^iche conseguenze da 
«pailoltole vaganti». Rest'ic alio 
U numero dei (eiUi'. 733 tra 
ustionale traumatizzati, di cui 
32 gravi (con una prognosi su* 
periore ai 40 giomO- Gii irré* 
apopsabili che salutano i'anrio 
nuoiw con ^stole e doppiélie 

a uesi'anno non sono manca* 

, ma sono stati meno dissen* 
nati. A Palermo Pietro Leanza, > 
13 anni, è stalo colpito alia 
testa da un proiettile di rim* 
balzo ed a Messina 1 feriti so* 
no 5. A Lamezia Terme due 
donne tono state ferite da 
colpi di Pistoia: Maria Glgiìot* 
tl. 28 anni;: raggiunta acclden* 
talmente da un colpo sparato 
dai marito, e Concetta Vivalà, 
.30 anni, colpita da un proietti* 
te mentre era affacciata al.bai* 
eone della sua abitazione po¬ 
co dqpo.metzarmue.iSI tratta ' 
comunque di yn'lnvérsione di 
(endepH rispetto, alla auage 
dello? scorso anno: 4 morti e 
6014 feriti. L'altro precedente 
tragico si registrò: nel 1982, 
quando i morti furono S ed i 
feriti 249. 32 gravi (con una 
prognosi supenore ai 40 gior* 
ni). Le città in cui sl.è registra* 
to II maggior numerò di feriti 
sono Napoli (108). Bari (56). 
Roma (38), Ancona (35), Pe* 
rugia (30), Salerno (27), 
Ascoll Piceno e Catanzaro 
(26). 

Dal 20 dicembre scorso pò* 
lizla, carabinieri e guardie di 
finanza hanno sequestrato 
beh 3Ó,140chiÌi di «b^ti» vari, 
oltre un milione e mezzo di 
giochi pirotecnici già in com** 
mérclo, arrestato SO persone 
per detenzione di ’ materiale 
esplosivó e denunciato a pie* 
de iìberb àlire 460. La «febbre 
del txitiò» però si va diffon* 
déndo anche nel Nord. La V<d 
d'Aosta quest'anno è stata per 


la prima volta un trionfo di 
triC'trac e bengala. L'episodio 
più grave è avvenuto a Poli* 
cordo (Matera): nell'abitazio* 
né della famiglia Daccuso ò 
scoppiata una scatola piena di 
peUtdi ferendo alle gambe tre 
persone: Gennaro D’Accur* 
19 anni, potrebbe perdere 
l'Uso degli art) inferiori. A Na* 
poli 6 persone hanno dovuto 
farsi amputare mani ihuppola* 
te daiVesplosione di fuochi 
d'artificio. Numerosi i feriti 
agli occhi e quelli' che hanno 
avuto dita spappolate. 1 «fuo¬ 
chi di Capanno» hanno 
causato anche ihcendi, in par¬ 
ticolare nel Napoletano: A 
Torre Annunziata si è incen- 
data una cartiera, a Casoria 
uria falegnameria, a Ottaviano 
una fabbrica di prodotti ali- 
meritari. 

B ora c'ò la rivolta dM «si^ 
gnort dei bottlR. L^AssociazlO' 
ne del piroiéénici italiani .de* 
fMhèerà sei sin^i dfwicòn 
apposte' ordinanz^^-rifkhno 

ve^ |;£o di ^ils 
fuoco d'ariificjo. «Gluàishiq* 
iho dlsérlmlriarili *• dice jfprer 
sidenté VIviahi quelle ordi¬ 
nanze che colpivano anche 1 
venditori di innocui scherzi pi* 
rotechici». I sindaci In que¬ 
stione sono quelli di Vìnci (Fi- 
rerizé), Rovereto, Lavìs, Pergl* 
né Valbusana. Alà-a Riva de) 
Garda (tutti in provincia di 
TYento). 

A «pari rherìto». un minuto 
dopo la mezzanotte, sono nati 
tre bambini: Mattia TVionfo, 4 
chili, nato all'Ospedale Pro- 
trinciale di vìa Melloni di Mila¬ 
no, figlio di Mariangela Cala- 
troni (34 anni) e Francesco. 
Alla maternità del San Giaco¬ 
mo di Rorha sono nati, sem¬ 
pre un minuto , dopo mezza¬ 
notte. LudoNicò Cesettì, 3 chi¬ 
li e mezzo, primogènito di Re¬ 
nato e Maria Conte, e Aurora 
Giorgi, (re chili e 450 grammi. 



Spartaco 
Bandini, 

76 anni, 
si tuffa 
nel Tevere 
dal ponte 
Cavour 
a Roma; 
sotto 
il piccolo 
Mattia 

1 primo nato 
nel 1989 
con la 
madre 

M Mariangela 
Calatroni 


secondogenita di Alessandro 
e Lorella.:: 

A Bologna il triste primato 
della prima vvittime detta dro* 
-ga. Un tossicodipendente di 
24 anni, Giancarlo Blasi, è sta¬ 
lo soccorso ieri mattina alle 4 
da) fratello nel bagno della ca¬ 
sa in cui risiede nel alfiere 
periferico rii - San Donalo. 
Rientrato d^la festa di finean- 
no si era chiuso nel bagno do¬ 
ve si è iniettato una dose di 
cfolM; Aoeanto al corpo-ri¬ 
verso sul pavimento sono stati 
travati una siringa ed un éuc- 
chUQnò.'ll^lmwM, nàtoaTor- 
rè del Greco, .trasferito dal 
^1^2 a Bologna, era disoccu* 
pato. Sempre a Bologna due 
coniugi che assistevano In 

K lazza Maggiore a) tradiziona* 
s'«rogoa del .vecchione sono 
stati feriti crin una bottigliata 
dà un ventiduenne dì Ferrara. 
Alberto Maria, che era ubria¬ 
co ed è stato immediatamente 
bloccato ed arrestato. Uno 
dei due aggrediti,- Mario Mar¬ 
chesini, 62 anni, ha riportato 
io. sfqndàmeriio della teca 
cranica ed é stàto operato nel¬ 
la notte all ospedale neuro- 
chirurgico «llfeUarìa*. 

È stalo un Capodanno poco 
«bianco»,^ Néve scarsa alle 
quote m^ie in TVemino, Ve¬ 
neto e Val d'Aosta dove si é 
dovuto supplire con quella 
•sparata! dai cannoni. Per for¬ 
za di cose sono state abolite 
le suggestive fiaccolate not-- 


tume lungo le:|ris(é da sci- A 
Cortina d'Ampezzo|^ itien^ 
neve, ma'lutto esaurito (ckca 
3Smila le presenze). In Atto 
Adige si attende ancora la pfb 
ma nevicata, tt cl^ è seiehò 
e Tana è mite: a cat^ detti 
siccità o delFiiso Imprudenm 
di fuochi d'artificio si sono svi¬ 
luppati incendi: sulla Mando¬ 
la, una mòntagna vleina.a6oL 
zano ancrrr teiijnaltiiia cmi- 
unaia di vtgih del fuoco erano 
impegnàlUnetto spegnimento 
delle fiamme, incendi anche ' 
nel Méranesc é netta sopa di , 
Bressahoné. ?Mnnevalts8ime, ^ 
invece, tutte te p^è..del|'A- 
btuzzo che sono state oggetto ' 
di una sorta dlas^alto da parte 
degli seiatori:|(uslraii che ave^ 
vano scelto tocalhà lunsliche 
non cosi fortunate. Continua¬ 
no ad arrivare iichteste di jve- 
notazione anche 

ima . settantina 
di persone ha feste^iato ieri 
mattina il, 1^9 con un bagno 
ne) marefelido. Le ^rene dei* 
le navì .étta fonda ne! porto di 
Genova hanno satinato il nuo¬ 
vo anno.sòtlo un cido terso e 
stellato. Capodanno con un 
sole via riacaldo in L^* 
ria. dove ia iemperatuia è al di 
sotto deilé medie M^ìonali: 
nelle ore più calde il t«mo* 
metro ha superato ì 15 gradì 
favorendo : gli appcffisionati 
che hannoaceito tt traitiziona- 
• le tuffo benéauguiante.T ■' 





A Roma tre suicidi a Capodanno 

Fri]sionato4#ltH}co 
Baibona muore asriderata 


PIITRO STMAMBA BADIALE 


■i ROMA. Sono morti nella 
hòiiè di Capodanno, soli mòn* 
tré nelle case é nelle strade 
delia capitale si festeggiava 
cori brindisi e fuochi d artifi¬ 
cio l'arrivo del 1989. Lui. un 
pensionato, è rimasio carbo* 
mitizzato nell'incendiodelia sua 
;;^nsa', lei, una barbona, è stata 
.uccisa moltò probabilmente 
dal'fréddo a bordo di un'auto 
abbàndohata. Due storie di¬ 
verse, due persone senza nul¬ 
la in comune salvo, forse, fan* 
goscia di una solitudine tanto 
più òpprlmente nella notiè più 
lunga e festosa dell’anno. . 

Una notte più difficile da 
sopportare, probabilmente, 
per Enrico Artuso, pensionalo 
settantenne che viveva solo in 
un appartamento di via Arze* 
là, una stradina del quartiere 
Portuense. Verso l'aiba, il suo 
. appartamento ha preso fuoco. 
Un rogo improvviso e violen¬ 
tissimo. Vigili de! fuoco e poli¬ 
zia. subito accorsi, non hanno 
potuto fare nulla per l'uomo, 
che era già morto, il suo cor¬ 
po carbonizzato è staio trova¬ 
to in una stanza compieta- 
mente devastata dalie fiam¬ 
me; 


Sulle causédeil'incendio e 
delia rhorìe del pensionato gli 
Inquirenti, per il momento, 
non si sbilanciano, anche se 
lutto fa pensare a un suicidio. 
A cominciare dal fallo che i 
: soccorritori hanno trovato 
porte e finestre deU'apparta- 
mento chiuse dall’intèrno. E 
nella stanza accanto a (quella 
in cui è stalo rinvenuto il ca¬ 
davere là polizia ha trovato tre 
bottiglie di alcool vuote. Sem¬ 
bra quindi probabile che Artu¬ 
so abbia versato il liquido sui 
propri vestiti e sul pavimentò 
e ri ria quindi dato fuoco. 

Si tratta comunque solo di 
supposizioni, anche perché fi¬ 
nora non è stato possibile 
nemmeno procedere ai rico¬ 
noscimento ufficiale delia sal¬ 
ma, che fino alla (arda serata 
di ieri neanche la polizia sape¬ 
va con precisione dove fosse 
stata portata. Certamente non 
aU'lstituto di medicina legale. 
Pare che il corpo si trovi nella 
camera mortuaria del Policli¬ 
nico Gemelli ma in assenza di 
personale nc i é stato possibi¬ 
le ottenere conferme. 

Ancora ignota è anche l'i¬ 
dentità della barbona trovata 


morta verso mezzogiorno dì 
ieri all'Interno dì una Fìat 8S0 
abbandonata lungo una stra¬ 
da del quartiere Prenestinò. 
Un'altra tragedia provocata 
dall'emarginazione e dalia so¬ 
litudine. Secondo una prima 
ricostruzione della polizia, la 
donna, che era priva di docu¬ 
menti, aveva trasformato la 
vecchia auto in un precario ri¬ 
fugio contro il freddo, tanto 
che vi aveva collocato anche 
un piccolo braciere. Forse è 
stato proprio l'ossido di car¬ 
bonio sprigionato dai braciere 
a uccidere la barbona, anche 
se non è da escludere che a 
causare il decesso sia stato, 
una volta spentasi la precaria 
fonte di calore, il freddo In¬ 
tenso: l’altra notte a Roma il 
termometro è sceso fino a 
due gradi sotto lo zero. 

La cronaca di Capodanno 
deve purtroppo registrare altri 
due suicidi. A togliersi la vita 
sono stati Vincenzo De Biasio, 
57 anni, cinque figli, residente 
a Fiumicino, e una donna di 
52 anni, Elisabetta PolodronI, 
portiera di uno stabile al quar¬ 
tiere Nomentano, che si è spa¬ 
rata ai volto con un fucile da 
caccia. 


Due dranunatid episodi in provincia di Milano 


Neonata araÉiDdoiiata in un sacco 
Un’altra lasdabi in chiesa 


Due bimbe sono state abbandonate ih provincia di 
Milano la notte di San Silvestro. A Monza una neona¬ 
ta con il cordone ombelicale ancora attaccato è stata 
ritrovata avvolta in un lenzuolo dentro una borsa, di 
plastica bianca. La seconda bimba, che ^parente- 
rhente ha sei mesi, è stata trovata nella chiesa di 
Cesate. La piccola di Monza è stata ricoverata in 
ospedale, l'altra è stata accolta in un convento. 


MICHELE URBANO 


wm MILANO. Due storia di di' 
sperazione e forse di terribile 
solitudine. Ti&nno in comune 
due neonate, due bimbe ab¬ 
bandonate. La prima in una 
strada di Monza, dove ha ri¬ 
schiato di morire assiderala. 
Aveva ancora li cordone om¬ 
belicale attaccato. La secon¬ 
da in una chiesa di Cesate. In 
questo caso la bimba, che ha 
approssimativamente sei me¬ 
si, gode buona salute. Ma ve¬ 
diamo cosa si è riusciti a rlco- 
slruiredeile due drammatiche 
vicende. 31 dicembre 1988, 
Monza, ore 22. Tutt'llalia è già 
a tavola sommersa dalle pie¬ 
tanze e assordata da mortaret¬ 
ti d'ogni tipo. Ma sotto quel 
lampione a rischiarare una 
strada di Monza non c'è alle¬ 
gria. 


U c'è solo t) pianto e la pau¬ 
ra di una bambina che del 
mondo oon ha visto ancora 
niente. È appena nata, ha ar 
cora il cordone ombeltcrie at¬ 
taccato, ed è chiusa in una 
sacca di plastica bianca avvol¬ 
ta in un lenzuolo leriutp chiu¬ 
so da un nastro rosso. E diste¬ 
sa su un piayd a righe rosse e 
verdi. Non basta a proteggerla 
dal gelo. Fuori la temperatura 
è di pochi gradi so^a lo zero. 
Nessuno può dire quanto tem¬ 
po è rimasta lì a piangere lot¬ 
tando contro il gelo. Rnal- 
mente del ragazzi odemo le 
sua urla e notano quel fardel¬ 
lo. Una «volante» della polizia 
corre sul posto. Gli agenti so¬ 
no incTWutì. Prendono in 
braccio quel corpicino se- 
miassideralo e corrono all'o¬ 


spedale. Quando ì sanitari dei 
pronto soccorso la distendo¬ 
no sul leuino scoprono tra le 
sue manine un rosario di pla¬ 
stica dì colore rosa. Ma non 
c’era tempo per rifleUeie sul - 
significato simbolico di quel 
messaggio in bilico tra la vita e 
la morte. 

La bimba è in condizioni 
gravi. Se è ancora viva lo deve 
paradossalmente al gelo: il 
cordone ombelicale è ancora 
attaccato e il freddo ha opera¬ 
lo come emostatico naturale 
rallentando Temorragia. Ma 
d'altra parte la bimba doveva 
essere rimasta parecchio tem¬ 
po abbandonata: la sua tem¬ 
peratura corporea è dì appena 
32 gradì. Ci sono volute quasi 
quattro ore perché la piccola 
- ricoverala nella sezione im¬ 
maturi del reparto patologìa 
neonalale dell'ospedale S. 
Gerardo dì Monza - riacqui¬ 
stasse una temperatura nor¬ 
male. Ora sta bene. Pesa due 
chili e 300 grammi e le infer¬ 
miere l'hanrto chiamata Sìlvia 
In omaggio a quel San Silve¬ 
stro che a Monza ha salutato 
l'anno nuovo rìsparmiamdo 
una piccola vita. Sìlvia ora è 
tranquilla: è vivace, succhia il 
biberon da soia e dà segni di 
insofferenza solo per l'ago 
della piccola flebo a cui è sot- 

rUnità 

Lunedì 
2 gennaio 1989 


toposta per motivi precauzio¬ 
nali. 

I medici, infatti, le hanno 
prescritto una terapìa antibio¬ 
tica per scongiurare quello 
che resta il pericolo più grave: 
una infezione. Silvia ha foltis¬ 
simi capelli neri con gli occhi 
leggermente a mandorla, ma 
non vuoi dire che sia asiatica. 
Meno particolari sì hanno sul¬ 
l'altra storia di atòandono; La | 
bimba è stata trovata nella 
chiesa di Cesate, un comune 
della Bfianza, dal parroco, 
mes^ in avviso da una telefo¬ 
nata anonima. Era avvolta in 
uno scialle, indossava una tu¬ 
tina di lana, in ottimo stato di 
salute, tranquilla. In questo 
caso sono inten/enuti i carabi¬ 
nieri. La bimba, che sembra 
avere attorno ai sei mesi, è 
stata prowìsoriamenle affida¬ 
ta alle cure delle suore dell'or¬ 
fanotrofio dì Cesate. 

Per la bimba di Monza la 
polizia sta conducendo inda¬ 
gini tra ì medici e le levatrici 
delia zona. Confidano anche 
nella possibilità che la mam¬ 
ma della bambina si rivolga a 
qualche struttura sanitaria per I 
le cure di un parto che non ' 
deve essere stato tranquillo. 
Né nel corpo, né neiranìmo. 
Per la piccola abbandonata a 
Cesate indagano i carabinieri. 


Venezia 
e Saint Vincent 
Scioperano 
i croupiers 
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A Saint Vincent, nonostante lo sciopero dei croupiers ab¬ 
bia costretto la direzione a chiudere le sale dei cosiddetti 
«giochi francesi» (roulette, trente et quarante, chemin de 
ferr), oltre seimila persone hanno preso d'assalto i saloni 
che ospitano i «giochi americani» (biade jack, rooletté, slot 
machine), per i quasi 1500 che non sono però riusciti ad 
entrare la direzione del casinò ha allora allestito sul iriazza- 
le antistante alcuni tavoli con panettone e spumante per 
rendere più confortevole l'attesta e per consentire a tutti di 
brindare al 1989. Anche a Venezia line anno senza roulét- 
le. 


Bologna, 
festa bis 
di Dalla 
e Morandi 


Molti bolognesi hanno fe¬ 
steggialo l'anno nuovo assi¬ 
stendo a spettacoli di rilie¬ 
vo. A) Palazzo del Coi^res- 
si bis di Lucio Dalla e Gian¬ 
ni Morandi, con il concerto 
che ha già riscosso grande 
successo la scorsa estate, « 
sarà replicalo ne) capoluogo emiliano fino ali'Epifanla. Al 
teatro Testoni l’attore Alessandro Bergonzoni ha proposto 
in prima nazionale 11 suo nuovo lavoro comico «Le balene 
restino sedute», Rìde e Olive di Videomusic hanno aiiirnato 
una notte di baili a) teatro tenda «Made in Bo» allestitó l 
Bologna dal Pei, mentre a Modena gli Immigrali emracb- 
munitàii e le loro famiglie hanno partecipato ad una festa, 
intitolala «Cap'p'righls», allestita ne! Palasport vecchio del¬ 
la città e organizzata tra gli altri da Fgcl, Arci, AritnesW 
International, Sérvizto civile intemazionale e varie comuni¬ 
tà di studenti e lavoratori extraeuropei. 

r 

ranllAri detenuto^ Walrèr Farrit. 

I? / di 22 anni, di Cagliari, è 

(I6t6nut0 evaso la serà di àn Sttvé* 

evade stava scòii- 

. landò una condanna per ra- 

B D« SlIVCStfO pina, non è rientrato netta 

colonia penale al)’a|rérlÒ<tt 
^ «Is Arenas», nel CsBttarìta* 
no, a) termine di una licenza premio di sette gioràl. La 
direzione della colonia penale ha denunciatoli fatto.a 
polizia e carabinieri che hanno cominciato le ricérché del 
giovane che avrebbe finito di Montare la pena nei gennaio 
de) 1990. 


Latitàntesanlo 
«Mi costituii 
per capanno 
e cambio vita» 


«Mi ero dato alla làtitània ;: 
perché il carcere era durò, 
ma non avrei mal immagi¬ 
nato che la latUuna ;fQ^ 
ancora più pesante, uhi 
scélleratezu». Con queste 
parole Giovanni Angelo = 
Bande di 48 anni di OfahL 
ne) Nuórese. ha Spiegato le ragioni che lo hanno Indotto 
Ieri dopo oltre un anno di vita alla macchia, a costituirsi d 
sostituto procuratore della Repubblica de) tribunale di 
Nuora, Sandro Norfo, e .il comandante della compagnia 
del carabinieri, cap. Saliu. La costituzione è avvenuti In 
una localUà imprecisata del Nuottse. Bande: cohdanhitOà 
con sentènza passata In giudicato, a 20 arihi e. dieci ihei) di 
reclusione per i rapimenti della famiglia inglese Schlld, 
della studentessa nuoiese Pasqualba Rc«as, dehPli^ b^ 
Glampièra Arba e per altri fàiil legati att'attlvUà dell_«Ano- 
nima sequestri», era ricercato dall’S dicembre del )987i:; 
■Ho deciso di ccAtitulrmi all'Inizio dell'anno - ha detto 
Bande - perché voglio cambiare vita e questo Ili) semlm il 
^mo migliore per farlo». 


70inèlia 
di Martini 
sulle 

minoranze 


È sul tema delle mInoraruN 
che l'arciveMovo di Mila¬ 
no, Carlo Maria Martini, he 
incentrato ieri la suà omelia 
durante )a tradiziònòlé mea* 
sa di Capodanno celebràta v 
in duomo, nell'ambito della 
giornata mondiale della pà*.- 
ce. Alla presenza di rappresentanti delle Chiese greco 
ortodossa, anglicana e armena. Martini ha sviluppato H 
tema «per costruire la pace rispetta le minorarne» ed hi 
più volle richiamato il documento che sullo stesso terna né 
presentalo a Roma papa Giovanni Paolo II. il rispetto ilhm 
minoranze, sostiene Martini, «è una delle per la ccNttru-. 
zione delia pace, trascurare questo tema • ha detto -« può. 
essere fatale per la pace nel mondò, perché molle delle 
guerre moderne hanno avuto origine proprio da qui». 


Pappalardo 
nel discorso 
non dimentica 
la mafia 


li cardinale Salvatore 
palardo ha celebrato messa 
in municipio da dove il siri- 
daco Leoluca Orlando, pré¬ 
sente il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento Se^ 
gio Mattarellàéle altre iu* 
torilà, ha indirizzato uri sa¬ 
luto al capo dello Stalo, «la sua autorevole atlenzkme è 
conforto e incoraggiamento», ha scritto tra l’altro lì inda¬ 
co a Cossiga. riferendo» all'attenzione riservata ne) rnès- 
s^gio di fine anno dal presidente ai temi delio syilum e 
liberazione di Palermo e dell’Italia dalla mafia. Il càrdiriele 
Pappalardo, neiromelia, ha avuto «una parola di solidarie¬ 
tà, conforto e augurio anche a quanti piangono i loro cari 
scomparsi nella furia di una ricorrente ^ienza: ce ne 
sono stati tanti e su tutti i fronti». 


GIUSEPPE VITTORI 


tOTTO 


•art 

Cagltari 

Piranta 

Canova 

Milano 

Napoli 

Palarmo 

•orna 

Torino 

Vonoiia 


3* ESTRAZIONE 
1 dleombre 1988) 

• 69 «0 14 71 
63 73 13 84 29 
98 79 11 78 73 
94 18 99 2 74 
94 20 79 81 27 
41 22 18 90 46 
94 33 67 34 18 
39 84 88 79 77 
61 37 39 IO 98 
92 29 3 79 9 


Enalotto: (colonna vinoanta) 
12X-22X-2X2-212 


... forre non flirt) smne che 
I Enalotto nacque ufflalalmin- 
la il 14 aprila dal 19ÌM, cerne 
"Concorso Pronoatiei", ahhA 
nato alla astrazioni satilmahitt 
dal Gioco dal Lotto. 

Q L'Ente qastore fm^i ^ 
M ottenuto dar Minìstara delle 
r mante le gettione def Cret¬ 
to N f' *• 


Q E* parcìh U C.O,l|.t. i4re 
stibiliiea. aaaeondadlHIaverie 
località, la dati t l'era di easia- 
tiona dall'accattiiioM dalle 
fliocatt. par Ire si che la matri¬ 
ci dilla giocata stassc, % 


r IN VENDITA IL MENSILE 


DINOVEMBRE 



Ila 20 anni 

reB BIDURBE IL RISCHIO! tutti, del cùscnm. 


. . ettrationi da/Lotto/ ne¬ 
gli archivi di custodia. 


■ Infarti, prauo ogni seda di 
zona od altro UNicìo abttìtate 
dairEnta gestore, è predili)» 
sto un locala noi quale sono si¬ 
stemati uno a più armadi di si- 
curazza provvisti di sarraiura a 
tra chiavi diffaranti a coni» 
gno di controllo, a garanala t 
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IN TALIA 


Speleologia 

Rinviato 
resperimento 
di Stefania 


MI-ANCONA. L'inizio dell'e¬ 
sperimento in isolamenio spa¬ 
zio-temporale battezzato 
«Frontiera donna», che vede 
come protagonista ('ancone- 
(aha Stcfania rollini, previsto 
per Ieri nella «Caverna perdu¬ 
ta» del Nuovo Messico (Usa), 
è stato rinviato di qualche ' 
giórno e dovrebbe compiersi j 
éntro le prossime due settima- ' 
ne. lo/hanno comunicato gli 
organizzatóri, lo speleonauta 
Maurizio Montalbini - deten- I 
Idre dall’$6 del record mon- 
diàté di isolamento in grotta 
(sette mesi)e il medico An- i 
drea Oalva|no. Il rinvio é stato 
reso néccuario - rendono 
nòto * peradeflre alle richie- 
èie; degli scienziati americani, 
esperti in crónobiologia e del 
centro di medicina spaziale 
deilà Nasa, coinvolti nei pro¬ 
getto, l quali intendono ese¬ 
guire ulteridn test di base sui 
quali confrontare i risultati 
che emergeranno durante l'e- ' 
sperimento, 

La veHtiseltenne speleo- 
nauta anconetana che di pro- 
(esslone è disegnatrice ed è 
anche campionessa di Judo, 
dovrebbe rimanere in grotta 
per almeno quattro mési, re- 
sperimento è jinalizzato allo 
studio deliemodUlcazioni psi¬ 
cofisiche della donna In coh- 
dltlonl di assoluto isoiamen- 
10 . 


Giovedì siitlacati a Roma da Ruffolo 
Uscita la motivazione della sentenza 
che condanna l'azienda: «E’ stato leso 
il diritto aH’integrità delhambìente» 



Gli operai dell'Acna di Cengio hanno trascorso il Ca¬ 
podanno Iti labbrica. Una presenza che, nella notte dì 
lesta, ha voluto simboleggiare l'augurio e un forte 
impegno per la spivaguardia del posto di lavoro. Gio- 
vedìi inlalti, I sindacati si incontreranno a Roma con II 
mirilslro RUflolo. Intanto il pretore di Cairo Montenot- 
le ha depositato le severe motivazioni della condanna 
dell'Acha per l'inquinamento del fiume Bormida. 

palla WOSTWÀ BEOAZIOWE _ 

ROSSEUA MICHIENZI 


Tomaanatra 

invia 

di estinzione 

Mi POMA. L'Arrivo del nuòvo 
«nhò coinctderA anche con 
I'MtIvò ih Italia delle prime 
còppie riproduttrici di «Gob¬ 
bo Rugginoso», qe da notizia 
lo tega Italiana protezione uc¬ 
celli (LIpu), la quale informa 
che le speciaii gabbie conte¬ 
nenti le anatre arriveranno da.. 
Birmingham In aereo e qtvè sti; 
animali sono stati messi a oh'r 
apoililone dal WlidlowITmsi 
di Blimbridge, centro inglese 
Speciàlizzato neiraliegaman- 
' lo di inatldr in via di estintlo- 
k ll%obte Rugginòso ai è 
estlnia|n Katiainlemplrelail- 
vamente recenti ^ aggiunge la 
Upu> a cSMsa di un'assidua 
Stiìvits di brScéonaggio e di 
caccia, luirultlma popolazio¬ 
ne di modeste dimensioni ubi¬ 
cate in Sardegna, o per una 

ra res|iva riduzione dell'ha- 
adatto alla riproduzione. 


■■ .GENOVA. 1) procèsso, 
..presieduto dal giudice Giu¬ 
seppe Dagniììo; si era conclu¬ 
so il 12 novembre scorso con 
tre condanne; a Ulrich Duden, 
legale rappresèntante dell'Ac¬ 
ha Spalino a| giugno 1986, 
erano stali inflitti 3 mesi è die¬ 
ci giorni di arresto (còndòna- 
tl) e il divieto per un anno di 
contrattare con la pubblica 
amministrazione; a Franco Sa¬ 
iucci, che gli èra succeduto 
neti'incaricb, un anno di arre¬ 
sto (con la dohdizionale)e tre 
anni di. analogo divieto; a 
Francò QonZatU responsabile 
dcllà :p'ri)duziOnè deito stabili¬ 
mento di Céhglò. un anno di 
arresto (condonato) e tre anni 
di dlviétò; Alla base della ^n- 
lenza gravi e ripetine violazio¬ 
ni della legge Medi, accertate 
con una sene di prelM effei- 
')uatt hél coniò di sei mési, fra 
l’aprile é l'ottobre del 1986. 

1) processo, ricorda il preto¬ 
re nella sentenza, era stato av¬ 
viato da una nutrita serie di 
esposti: singoli cittadini, asso¬ 
ciazioni ambientaliste e enti 
pubblici territoriali segnalava¬ 
no il pesante stato di degrado 
del Bormida a valle dello sca¬ 
ricò Industriale dell'Acna, Oli 
esposti erano corredati dal d* 
suitati di numerose analisi^ 
llp- 

me: i òuéi rlSuliatr vennero 
eonférmàti'é avallati daill ac¬ 
certaménti affiditi dal.giudiee 
ai laboratori dellé Usi di Savo¬ 
na, Gunéo.e Asti; l’Inquina¬ 
mento détiè.acque di scarico 
dell'Acna superava ‘abbon¬ 
dantemente i limiti massimi 
previsti dalla léflflé Merli. 01 

3 ul l'inizio formale del proce- 
imento a carico dei respop- 


sabiji della fabbrica, che >pre- 
sio registTÒ numerose costitu¬ 
zioni di parte civile, a comin¬ 
ciare dal ministero dell'Am- 
biente. 

Sulla realtà deU’inquina-’ 
mento, scrive 11 giudice Degni- 
no. non è emerso ii: minimo 
dubbio; anche se, proprio a 
partire dal maggio 1986. TAc- ' 
na risultava già dotatà del sofi¬ 
sticato impianto pernii tralia- 
mento deile acque di scarico 
attualmente lr\ funzione, prò- 
geitàto Insieme con i tecnici 
dell'Istituto Doneganl, espres¬ 
sione delie tecnologie più 
avanzate e costato svariati mi¬ 
liardi. 

Quanto agli imputati. Il pre-^ 
tore si solferma sulla difesa 
del Salucci, che ha sostenuto 
di essersi sempre fidato delle 
assicurazioni positive dei tec¬ 
nici dello stabilimento circa la. 
«légatiià» degli scarichi. Poco 
creditele, scrive il dottor Da- 

g ninò, perché «il problema 
el Bormida, sollevato con 
particolare veemenza nel ter- 
..ritorlo piemontese bagnato 
dal corso d’acqua, è ormai da 
diversi aiìni all'attenzione del¬ 
la crònaca, e sono altrettanto 
noteJe polemiche aull'Acna. 
accuMta di esaere la maggio¬ 
re responsabile del degrado 
del fiume; m quesfa iHoaike- 
ne. Taf fermasione che i|, lega-: 

■ le rappresentante dell'Acna si 
accontentaya delle , assicura* 
zionl lomliegl) da) tecnici, è 

K lesemente Iriveroslmite; . si - 
ebbe torto alle capacità 
professionali di manager chia-, 
mati ad operare ai vertici di 
una azienda di livello interna¬ 
zionale, se si credesse che • 
nel momento In pul dalla qua¬ 


lità delle acque di scarico di¬ 
pende la stessa sopravvivenza 
dell'azienda • la gestione de¬ 
gli scarichi sia stata demanda¬ 
ta in viaesciusivaai tecnici. La 
dichiarazione "ad alto rischio 
ambientale" delle valli del 
Bonhlda e la sospensione per 
4S giorni dell'attivHà dell'Ac- 
nà disposta in seguito dal go¬ 
verno. sono li: a dimostrare 
che il problema delle scorie 
inquinanti era, per la sua gra¬ 
vità, a. conoscenza e nelle 
competenze dirette dei massi¬ 
mi vertici aztéridalU. 

Allarmanti, pòi, le valuta- ' 
zloni del (xetore suirimpianio 
di depurazione: «Le ripetute 
violazioni dei limiti massimi di 
Kcettabiliià riscontrate negli 
scarichi Acna non possono 
che dipende» sia dalle caren¬ 
ze e dalla inidolneiià deH'lm- 
pianto, sia da insufficienze o 
lacune nella sua gestione e 
conduzione». 

Quanto alle parti civili am¬ 
messe ai giudizio, il dottor Da- 
gnino non- ha dubbi che il 
competente ministero .abbia 
diritto al risaicimenio del dan¬ 
no ambientale: «perché il Bor- 
mldaè un fiume di grossa por¬ 
tata e lungo svariate decine di 
chilometri, che "interessa" .: 
una moliiiudine di persone e 
può essere potenzialmente 
utilizzabile per una molteplicl- 
tà di scopi, che vanno dairap- , 
prowiglonamento idrico al- 
rirrigasione, alia pesca; un fiu¬ 
me, insomma, rappresenta 
ricchezza e vita; ed e parte in¬ 
tegrante primaria dell'am¬ 
biente in cui scorre*. 

Ci sono poi gli enti locali - 
le Regioni rlemonte e Liguria; 
le Prende di Savona. Asti. 
Atqssandria e CuneoJ Comu¬ 
ni 01 Alesiandrla c Biitagno; 
Uf Comunità montana Valle 
Bormida e langa Astiglima •- 
òhe hanno diriito al' risarci¬ 
mento degli Ingemi'daimi pà- 
IrlmonlaH! Ie'ipaie:tigr loetq- > 
dio e II comrollodm Jenome- 
no inquinante; il mancato In¬ 
troito tributario del tesserini di 
pesca; li minore gettito eraria¬ 
le per 11 deprezzamento dèi 
terreni bagnati dal fiume: I 
maggiori costi per l'approvvi¬ 
gionamento Idrico; la frusòa- 


Gii Impianfldeil'Acr», 
condannata dai pretore per 
aver scaricato Mteni nelle 
acque del fiume Bormida. 

Come ri za, g giudice ha 
riconosciuto agii cnll locati ihi 
.diritto II risarcimento peri. l 
danni ambierttal» subiti, 
giacché rinqu'inamtoto ha > > 
compromesso latkdtemdel 
( fiume, fondamentale per la 
regione, c degradato n 
territorio ■ 






Pisa 

(istante 
la pendenza 
della Torre 


MI PISA. La torre di Pisa nel 
1988 ha subito una inclinazio¬ 
ne di V,29 millimetri, che cor¬ 
risponde alia media degli ulti¬ 
mi sessant'anni. Ciò significa 
che il celebre monumento su- 
’ bisce un costante aumento di 
pendenza, a parte qualche 
piccolissima variazione in più ^ 
o in meno registrata in passa¬ 
to. Questo dato è stato fornito 
dal presidènte deH'ppera del¬ 
la primaziaie. l'organismo che 
sovrìntende a tutti i inònù- 
menti di piazza dèi Miracòli. 
prot. Giuseppe Toniolo, nel 
tradizionale consuntivo di rinè 
d'anno. Toniolo ha anche for¬ 
nito ì dati relativi alVafiluenza 
turistica, > visitatori sulla torre 
sono aumentati lò scorso an- 
niò del 4,58 per cento rispetto 
41^1987 (circa 750mi|a> quelli 
al camppsanto monumentale 
del 5.45 pér cento è quelli al 
museó delle Sinopie del 14,60 
per cehtó, sonò invéce-dimi- 
nuitidet 18,21 per cento i visi¬ 
tatori dèi nuovo museo dell'o¬ 
pera. 


Avezzano 

20 peisótìe 


I Avellino 

Elefante 
al concerto 
di fine anno 

■i AVELLINO. Ospitejnso- 
filo al coricerlo di llhe tf'in- 
no al conservatorio musica, 
le «Domenico Clmarosa» di 
Avellino. ' Un elelartle del 
circo di Moira Gtlei che ha 
innalzalo il lenddne In Via 
Circumvallazipne pfoprlp vi¬ 
cino ài conserveidriorfelca- 
poluogó irpinò, liheialósi 
dalle catene ed incufiosllo 
dai suoni ha dllrepassaló il 
cancella raggiungéndd la 
hall dell'edificio. 

Qui si è termaio ad A?Col- 
tare la musica, un po' di pa¬ 
nico si è avuto Ira gli spella- 
tod per ia presenza deli'in- 
spliio ospite, sono accorsi 
subito gli Ihseivìenll del Cir¬ 
co ed il pachldermedcpo 
qualche tesistenia ..{tórso 
voleva ascoltare la fifletóel 
coricerlo), è lornaìo ài car- 
rozzorre a lui riservalo.. 

[Spetto^ 


a quota 2000 mez^o banca 


.J -i 


i.i wyì 


zkme delle atiivitA mrisilcbe. 
«Inoltre «ioitutlnea la eenten* 
tt - vi è stata ime lesione del 
diritto alFin|egrfil4É| territo¬ 
rio, ed^^^ è • « gr a veme nt e 

danneggiate: Hmmagine dal 
suoi antl ' loeall; ctnànienie 
scredltàtl presso ter pubblica, 
opinione per essere situati Ili 
una zone degradate, eono il 
profìlo imbiénuUè*. ^ 
Quanto ai nriveti. è stata ac¬ 
colta una sola richierie di fh 
sarcUnento - Quella della pro¬ 


prietaria di uq ii>ufino;inLCO> 
mune di Monsateio^ Bótmida 
• perchè è stata runica Bulli* 
deruemente moiiyata adocu¬ 
mentata; la donria. infatti, ha. 
tornilo le proye^hk speeen 
sostenute per i dém '.ià 
no e per. la necessità di usare 
le acque non deK fiume ma 
dèll'acquedòlto. > ; 

Sferzanti, infine, ì passi del¬ 
la sentenza relativi al compor¬ 
tamento procèàsualé adottato 
In generale dai tre imputati: 


•Assoluta negazione, sostenu¬ 
ta cònil tono, di chi sembra 
accettare còli '■ Insolferenza 
qualsi|^ tònha.di. cohirQilo,. 
del lipo^'lgVòsire anal^i,sorto 
:erronee;lton'0lsturbàte il ma- 

che fimplàfttò'di dèpuràzlonè 
era stato realizzaiò splo <idó- 
po un lungo periodò in cui l'a¬ 
zienda aveva pensato di poter 
rovesciare il problèma ; dei 
propri scarichi su un depura¬ 
tore consorlilè (inanziàlo con 
denaro pubblico». 


Mi.AVEZZANO a'Aquila). 
Sono stati soccorsi o traiti in 
salvo l'altra, notte venti 
membri del Club alpino ita¬ 
liano (Cai), rimasti bloccati 
In montagna nei pressi di 
Ovlndpll (L'Aqulte) a quota 
duemila metri in seguilo ad 
un incendio sviluppatosi nel 
rifugio «Montefreddo* dove 
si erano radunati per- tra¬ 
scorrere il Capodanno. 

Forse per un corto circui¬ 
to al generatore di còmente, 
si è sviluppato un incendiò 
che ha costretto la comitiva 
ad abbandonare j) rifugiò e 
richiedere soccorso via ra¬ 
dio poiché l’oscurità e la ne¬ 
ve Impedivano ii rtiomo a 
valle, Verso le 0.30 la comi¬ 
tiva è aiate raggiunta dal vi- 
; giU del fuoco e dal carabi¬ 
nieri, giunti con un*' gatto 
'dèllet-bevi^ite aocfalAtohe’ 
1 ge^isò^tt TrriòiRtril ÀiovUil 
ri di Ovmdòii-Màgnola/U 
venti peteone, tra cui anche 
donne e bambini, sono state 
traspollale a valle e ricove¬ 
rate presso un albèrgo nel 
pressi degli impianti sciisti¬ 
ci. 


Mi FIRENZE. : Ihenoiarc un 
posto ai cinema, al jeatro b ad 
un avvenimento sportivo co¬ 
me unapariila tr6mite4a-liliale 
di una banca. Daioggi questo 
sarà possibile Ih seguito ad Un 
accordo raggiunto dallai sò- 
cieià «Box Office* di Firenze e 
la Banca: Texana (con circa 
2ÓÌ) filiali nella regione e nelle 
maggiori città, italiane) che 
consente di prenotare ed ac- 
quistatoibiglletti dello spetta¬ 
colo preactìto pagando In 
contanti o addebitando la 
spesa sul proprio conto, se II 
cliente é córrenilsla. «Con 
questa iniziativa che ritengo 
sia la prima del genere ih Italia 
• ha dichiarato Franco Pro¬ 
speri. titolare del "Box CMh- 
ce" -, abbiamo cercalo di ri¬ 
solvere.'almeno in parto, il 
principale problema doll'ac- 
l'quitto dei biglietti pep giUbi' 
I lana di cèntri molto ottanti 
Ir dalte.fteti^ e'ch&non 
ihahitoquiii nessuna poStblU- 
I tà di ràperirii*. Il servizio pré* 
' vede anche un abbonamento 
I ad otto spettacóli àd .un còsto 
particolarmente lavòrevole 
C32mila lire) èd è li primo ad 
aver inserilo il clnèrtianel ah 
sterna delle prevendite.' : 





























NEL MONDO 


Libano 

Gheddafì: 
«Liberate 
gli ostaggi» 

W II colonnello libico 
Muammar Cheddall ha lan¬ 
ciato un appello al gruppo 
palestinese di Abu Nidal per 
la liberazione di Jacqueline 
Vaiente, la madre delle due 
bambine rilasciate giovedì 
scorso dopo piu di un anno 
di detenzione In ostaggio 
in Una intervista concessa 
alla rete televisiva Irancese 
•U Cinqii e trasmessa in di 
retta da Tripoli, il leader libi 
co ha espresso II suo ann 
eresclmenlo» per II latto 
che la madre non sla stala i 
liberala Insieme con le due ! 
bambine, per II cui rilascio 
ha manllestalo la sua i 
«gioia», rendendo omaggio 
a Al Falah-consiglio rivolu¬ 
zionario che le deteneva in 
ostaggio insieme cori cin 
que belgi (il compagno di 
Jacquallne Valente e il fra¬ 
tello di quest'ultimo con la 
qioglle e due figli adole¬ 
scenti), 

Cheddall, senza citare 
eapllcitamente I cinque cit¬ 
tadini belgi, ha reiterato |l 
suo appello «a liberare tutti 

S ii ostaggi detenuti in Me¬ 
lo Oriente», aggiungendo 
ohe l'appello «SI rivolge par¬ 
ticolarmente ad Abu Nidal 
per la liberazione di Jacque- 
llne Valente» 

Il leader Ubico ha tuttavia 
Invocalo anche la liberazlo- 
hendegli ostaggi deiénulUn 
Europa le negli Stali Uniti, 
che subiscono torture», al¬ 
ludendo al terroristi arabi 
rinchiusi nelle prigioni occi¬ 
dentali 

Inliha Cheddall si d detto 
•sicuro» che l'esplosione 
del Boeing della Pan Am è 
Stata provocala «da un atto 
di aabdiagglo», ma ha assi¬ 
curato che «la Siria e la Li¬ 
bia non hanno nulla a che 
lare con questa storia» 


Scambi di messaggi televisivi per il 1989 

In un altro discorso di fine anno rivolto 
ai concittadini il leader sovietico 
esprime preoccupazione per la perestrojka 


Reagan e Goibadov: 
auguri «ottimisti» 



Reagan parla ai sovietici, Gorbaciov agli ameri¬ 
cani Scambio di auguri all'insegna deH'oUimi- 
smOr Si può andare avanti sulla strada delta com¬ 
prensione reciproca e della distensione Preoc¬ 
cupato, invece, il messaggio di fine d'anno di 
Gorbaciov ai SUOI concittadini il 1989 si annun¬ 
cia pieno di problemi Molto è cambiato ma le 
forze antiperestroika resistono 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIUUETTO CHIESA 



■■ MOSCA Nel bel mezzo 
del grande show domenicale 
del primo dell anno il presi 
dente Reagan è apparso sui 
teleschermi sovietici Subito 
dopo Qort>aciov che parlava 
ai cittadini amencani (il mes* 
saggio augurale del leader so* 
letico è stato trasmesso inte¬ 
gralmente dalle catene tv Abc, 
iybc, Oin) C il secondo anno 
consecutivo che i due presi¬ 
denti concordano lo scambio 
di messaggi augurali Ma que 
st anno il vento della disten¬ 
sione è stato sen^bilmerite 
più tiepido e ptu forte Da am¬ 
bo le parti, quasi con le stesse 
parole «Siamo divenuti più vi¬ 
cini. ci siamo conosciuti me- 
glio«« ha detto Gorbaciov E 
Reagan ha replicato «abbia¬ 
mo fatto progress in tutte 1e 
direzionU Entrambi hanno ri 
cordato la tragedia arrhena 
Reagan per sottolineare che 


«speranze e rinnovamento so¬ 
no oggi piu necessarie che 
mai quando I Armenia co¬ 
mincia a curare le sue fente«, 
Gorbaciov per nngraziare l'o¬ 
merica e il mondo per l'aiuto 
immediato e solidale Qòehè 
accaduto - ha detto - dimo¬ 
stra che «lutti gli uomini su 
questa terra, tutti noi. per 
quanto diversi, siamo in so¬ 
stanza una sola famiglia* «So¬ 
no convinto • ha aggiunto 
Re^an in questo dialogo a di¬ 
stanza - che nel 1988 ^amo 
stati testimoni di un progresso 
che. se saremo accorti e pru¬ 
denti. potrà prolungarsi nel¬ 
l’anno che viene e In quelli 
successivi* E ha dato assicu¬ 
razione George Bush prose¬ 
guirà la stessa strada da me 
intrapresa Anzi, «il popolo 
amencano lo ha eletto anche 
perchè egli è un sostenitore 
della politica Interna ed estera 


che gli Usa hanno portato 
avanti negli ultimi otto anni* 
Dunque Reagan presenta il fu¬ 
turo presidente amencwo 
come un proprio continuato- 
re, xnz\ come un'appendice 
della propria politica Quella- 
ha concluso - che «ha reso il 
ffloitdo più sicuro di quanto 
non lo fosse un anno fa« C 
Gorbaciov st'è ^to fiducio¬ 
so per quanfo grandi siano i 
problemi da ruolvere, «noi 


possiamo ora affrontarli con 
più succe^ cttt non len» 
Note solo pmiuve, anche se 
Re^an r> nei suo messaggio al 
popolo amencano - aveva 
detto chiaro e tondo che tutti i 
program raggiunti sonò il 
frutto della «politica di forza* 
e che sarà proprio questa poli¬ 
tica a cMtituire il perno del 
dialogo futuro ctm i Urss. Ma 
alle orecchie sovietiche que¬ 
sta frase non è giunta 


Pochi minuti prima della 
mezzanotte Gorbaciov aveva 
invece parlato ai sovietici, per 
la prima volta in qualità di pre 
sidente del presidium del So¬ 
viet supremo Un discorso 
senza enfasi, più un’elenca¬ 
zione di problemi da nsolvere 
che di risultati da vantare 
«Anno di svolta sotto molti 
profili*, quello che si è con¬ 
cluso Dominato dalla XIX 
conferenza del partito Anno 
in CUI «abbiamo continuato il 
lavoro per nstabilire la venta 
stonca* Ma i nsultaii delia pe- 
restro|ka economica «ancora 
non possono soddisfarci* 
Ancora non si è ottenuta «una 
nuova qualità di vita» per i cit¬ 
tadini sovietici «Non voglio - 
e, del resto, non avrei il dmtto 
di larlo - presentare la situa¬ 
zione a colon rosa*, ha conti 
nuato Gorbaciov in tono gra 
ve «I cambiamenti avvengo¬ 
no con difficoltà» Si e fatto 
molto per cambiare la situa¬ 
zione, per superare \ metodi 
di comando amministrativo, 
per svtluM>are la democrazia 
elagiasnost Ma «questo lavo¬ 
ro SI accompagna con la resi¬ 
stenza di forze conservatoci e 
antipeiestioika l\iuo ciò non 
» può non vederlo» Insomma 
Gorbaciov non promette la 


•manna dal cielo» neppure a 
Capodanno Non ci sarà una 
■bacchetta magica» o «qual 
cuno che nsolva i problemi 
per conto nostro* Ciascuno 
faccia la sua parte Un vero e 
propno appello alia fiducia 
delia gente e all impegno poli¬ 
tico e SUI luoghi di lavoro 
Gorbaciov non ha voluto nu- 
tnre illusioni o npelere le bu¬ 
gie roboanti che hanno nsuo 
nato per troppo tempo nelle 
orecchie dei sovietici Ai quali 
ha invece presentato il bilan¬ 
cio straoitlinario di un anno di 
politica estera davvero pieno 
di novità e di progress *non 
piccolo mento dei quali de- 
v'essero attnbulto al nostro 
Stalo» «Non abbiamo nnun- 
ciato ai nostri pnncipi - ha 
detto Gorbaciov > ma cer¬ 
chiamo ora di tenere conto 
con attenzione deiropinione 
di tulli I membri della comuni¬ 
tà internazionale» Restano 
nella politica mondiale «le 
ombre del passalo», ma «la 
guerra Iredda comincia ad ar¬ 
retrare» Uanno che Si annun¬ 
cia «non sarà senza problemi» 
e noi «vediamo che bisogna 
ora agite con maggior deter¬ 
minazione» I problemi ci so¬ 
no ma, come è nel suo stile, Il 
leader sovietico li affronta an¬ 
nunciando battaglia 


Tredici palestinesi espulsi da Israele 


Mano pcmte contro 

lliM._ aI_ 


Sei hiorti in duo giorni di manifestazlpni» Nei temto- 
rt occupati il passaggio dal vecchio al nuovo anno 
avviene aìrinsegna della violenza, Intanto si parla di 
una prossima visita negli Stati Uniti da parte di una 
delegazione detroip Secondo altre fonti invece 
esponenti deirotp e dei governo amencano si ve¬ 
dranno fra dieci giorni a Tunisi, dove già si è tenuto 
il primo incontro alcune settimane fa, 


TEI AVIV Nei territori 
àMbl occupati da Israele il 
paaugglo dall’anno vecchio 
all'anno nuovo è avvenuto in 
un clima di* rinnovala vioien» 
za Seli morti irenlai feriti nei 
Còrso di uno dei line-settima* 
na Più sanguinosi da quando i 
palestinesi il 9 dicembre i987 
scatenarono l'intifada. cioè la 
rivottlKontrò il doipinlo israe¬ 
liano iwtelevlwmesQnoLcii* 
ladini arabi uccisi dai mìiitari 
di Tal Aviv mentre partecipa* 
vano alle manifestazioni In¬ 
dette dal comando clandesti* 


no della rivolta per festeggiare 
ta «giornata di Al Fatah* il Ca¬ 
podanno il comunicato nu¬ 
mero trentuno del comando 
clandestino aveva esortato la 
popolazione a intensificare la 
resistenza al) occupazione £ 
I invilo è stato accolto nono¬ 
stante tutte le mibure di sicu¬ 
rezza straordinarie messe in 
opera dal gòverno Un ragaz¬ 
zo di yenlldue anni. Abdel Ha 
lim Tahid, è stato ucciso dai 
soldati nel corso di una mani¬ 
festazione presso Gaza Sem¬ 
pre nella striscia di Gaza altri 


due giovani, Saml Elhim, di 
ventidue anni, e Mudbah Ga- 
lui, di venticinque, non si sono 
fennati all alt intimato loro dai 
militari, che hanno sparato 
ammazzandoli entrambi Nel 
villaggio di Bell Rlmah, presso 
Ramallah, Il diciannovenne 
Isjrnail Barghuii è stato fento 
dai soldati durante una dimo¬ 
strazione (I poveretto è morto 
dissanguato mentre l soccorsi 
tardavano ad arrivare Una vit¬ 
tima anche a Nabtus nei quar¬ 
tiere JabaI Shimallu soldati in 
borghese a bordo di un auto¬ 
mobile con larga araba hanno 
sparalo uccidendo Zakl Ai Ti 
ti ventanni Pocopnmanella 
città VI erano stati ripetuti 
scontri tra reparti militari e fol¬ 
le di manifestanti Infine in un 
ospedale di Gerusalemme è 
spirato Anwar El Bahti quat¬ 
tordici anni, tento dai soldati 
)] sei dicembre scorso nel vil¬ 
laggio di Shuweika I suoi fu¬ 
nerali si sono trasformati In 


una dimostrazione nazionali¬ 
sta palestinese le troppe di 
Tel Aviv hanno fatto ricorso 
anche qui «Ile armi ferendo 
dieci persone 
Il mese di dicembre è stalo 
il piu sanguinoso da quando è 
ini^ata T’inrifada Trentuno 
cittadini arabi sono stati ucci¬ 
si, e circa quattrocento sono 
nmasti tenti Secondo il depu 
tato israeliano Yossi Sand ciò 
sarebbe dovuto anche all'uso 
sempre più mas^ccio di 
proiettili di plastica da parte 
dell'esercito «Quando spara 
vano protet.ili esplosivi con 
chiare limitazioni sul loro im¬ 
piego c'erauo meno vilume 
che non oggi* ha senno il par 
lamentare in un esposto al 
procuratore generale dello 
Stato nel quale si chiede la 
messa al bando dei proiettili 
di plastica. Secondo il quoti¬ 
diano Hadashot in reaita que¬ 
ste pallottole contengono so¬ 
lo un dieci per cento di plasti¬ 



ca e un venti per cento di ve¬ 
tro ma per li resto sono di zin 
co 

Tredici palestinesi conside 
rati elementi di pnmo piano 
nell organizzazione dell intifa 
da sono stai! espulsi len dai 
lemtono israeliano Sette di 
loro vivevano m Cisgiordania, 
gli altri nella stnscia di Gaza 
Un elicottero militare li ha pre 
levati trasferendoli oltre affi¬ 
ne nella cosiddetta zona di si¬ 
curezza creata da Israele in Li 
bano Da qui a bordo di alcu¬ 
ne auto sono stati mandati 


verso I interno Salgono cosi a 
45 t palestinesi espulsi rial 9 
dicembre del 1987 in poi 
L'aulosirada che congiunge 
Gerusalemme a Tel Aviv e n- 
masta chiusa al traffico per 
molte ore dopo la scoperta di 
alcuni ordigni esplosivi sotto 
un cavalcavia La polizia nlie- 
ne che a piazzare le bombe 
siano stali elementi de) grup¬ 
po clandestino ultra ortodos¬ 
so ebraico Keshel Costoro tre 
giorni fa avevano fatto espio 
dere ordigni di fattura simile 


contro sei edicole di giornali 
che vendevano giornali non 
graditi alla Keshet 
intanto un giornale israelia¬ 
no scrive che esponenti del- 
I Olp e del governo statuniten¬ 
se si incontreranno nuova¬ 
mente tra dieci giorni a 'TUnisi 
La radio Voce della Palestina 
ha invece parlato di una pros¬ 
sima visita di una delegazione 
Olp negli Stati Uniti La dele¬ 
gazione comprenderà cinque 
membri «dotati dei requisiti 
politici e grondici per visitare 
gli Stati Uniti» 


Si farà 
il viaggio 
del Papa 
a Cuba 



Il card Roger Elchegaray presidente delia pontificia com 
missione «lustitia et pax» si è detto «assolutamente sicuro 
che la visita del Papa (nella foto) a Cuba si farà» questa 
visita, nel solo paese dell Amenca latina - a parte Guyana 
e Sunnam - dove ancora Karoi Wojtyla non si è recato, «è 
desiderata dallo stesso pontefice, dai vesco^ti e dai cnstia* 
ni deU'isola» Il porporato francese ha fatto queste sue 
dichiarazioni len nel corso di una conferenza stampa, in 
nferimento ad un colloquio di diverse ore svoltosi la sera 
di venerdì con il presidente cubano. Pidel Castro «Non so 
quando avverrà, ma sarà di giovamento per tutti i cattolici 
e per I intero popolo cubano», ha detto quindi il card 
EtchMaray, aggiungendo di essersi potuto rendere conto 
che una venuta del Papa «è desiderata anche da Fidel 
Castro* Egli ha precisato poi che non è stato incaricato di 
alcuna missione a questo riguardo, ma sarebbe felice se 11 
suo soggiorno nell isola Qìer una visita pastorale di una 
decina ai gromi) potesse Mare accelerare tale felice even¬ 
to* Interrogato circa I epoca di una eventuale visita papa¬ 
le, ii polporato ha fatto notare che te condizioni dell avve¬ 
nimento debbono essere fissate concordemente dalla 
Chiesa locale e dalle autorità cubane 


Un incendio divampato ieri 
mattina in un appartamento 
di Murcia. ha ucciso nel 
sonno sei bambini di età tra 
i2el3anni 1 vigili deffùo- 
co hanno potuto salvare so¬ 
lo una donna e la sua figlia 
di 10 anni, attraverso una 


Sei bambini 
vittime 

di un incendio 
in Spagna 

flhesirà" ì^lFé sèj vittimò 

f uattro, i fratelli Rosa Maria, 13 anni, Raquei di 12, Ivan 4i 
e Silvia di 2 anni erano fi^f della donna salvata, delle due 
vittime restanti hon si conosce ancora i identità completa 
una SI chiamava Monica, aveva 3 anni, ed era cuginetta 
degli altn bambini, I altra Raquelin un'amichetta che ave 
va trascorso con essi l'ultima notte dell anno 11 fuoco ha 
avuto ongine nella sala da pranzo verso le ore 11 di ieri 
mattina, probabilmente a causa di una stufa a legna, il 
fumo e I gas velenosi hanno sorpreso la famiglia merttre 
ancora dormiva, le fiamme hanno completamente distrut¬ 
to I appartamento 

Numerose persone sono 
state arrestate ieri matlinaa 
Londra dalla squadra antl- 
terrorismo dopo la scoper¬ 
ta nei giorni scorsi di una 
«fabbrica» di bombe deìiT- 
ra O'esercllp repu^blicand 
irlandese) In un aoDarta- 
mento m un quartiere à itìd 
di Londra U «fabbrica* era stata ^leslita m un apparta¬ 
mento di Battersea dove la polizia era entrata per — 


Scoperta 
a Londra 
una base 
dell'Ira 


..__trovata poco 

dopo abbandonata nei pressi di una stazione ferroMiria 
nef nord di Londra Ma la polizia era riuscita ad entrare in 
possesso di una foto, in cui è stato riconosciuto un tèrrori* 
sta irlandese, Patricit Sheeny. di 28 anni Nell'appartamen* 
to dove i duo uomini, presumibilmente membri dell'IrA 
erano andati ad abitare da poco, sono stali uovaiilngènU 
quantitativi di armi e oltre 80 chilogrammi di «semTex», 
1 esplosivo di produzione cecoslovacca, che si ritiene m 
stato usato neil'esplosione del jumbo della Pan Am e che 
viene legoiarmenle^ùsaio negli attentati dell'Ira, che lo 
acquista da corrieri libici 


Klm II Sung 
invita 

il presidente 
sudcoieano 


Il pmidenie nordcommo, 


ni, lin ptóssimo futura» * 



re iòm ha ribadito la proposta di una Repubblica de 
eretica confederale nella quale 1 tlue paesi manterreb) 
i loro sistemi politica attuali nel quadro delia confederi 


_ 

i loro sistemi poìUicaatF*'^ -.ti 
ne Nel suo rnessàuio di umoasmno, Kon aveva oicmara- 
to. ieri, che li 198? poteva essere «decisivo» per la fine 
dell ostilità Ira ieMue Coree e che una «riunificazionc na¬ 
zionale prima della fine del secolo diverrebbe una possibi* 
lilà reale» 


La guerriglia 
eritrea avvia 
negoziati 
con Addis Abeba 


I ribelli entrei hanno accet¬ 
tato di avviare il negoziato 
con 1) governo etiopico per 
trovare una soluzione aila 
guerra civile In atto da 26 
anni Lo ha annunciato ieri 
ii quotidiano sudanese Al- 
Sivassa citando Omar Ei- 
...reyh presidente del comi¬ 
tato esecutivo del Fronte di liberazione eritreo organizza¬ 
zione unificata Secondo 11 leader della guernglia la propo¬ 
sta è stata avanzata dal governo del Sudan oopo una re¬ 
cente visita a Khartoum di una delegazione etiopica El- 
ha incontrato sabato scorso il pnmo ministro sudane¬ 
se Sadek El Mahdi e, dopo aver discusso con lui la situa¬ 
zione. ha deciso di acconsentire a un incontro piellminaie 
fra le parti II governo di Addis Abeba non ha finora reso 
nota la sua posizione Sudan e Etiopia si accasano a vicen¬ 
da di ospitare i nbelli del paese confinante, ma ultimamen¬ 
te i loro rapporti sono migliorati 

mmuìA LORI 



Asmenia 

Giocattoli 
per i bimbi 
terr§motati 


■■ Le fes* 9 di fine d’anno hanno portalo ai 
bimbi dell’A rmenla cosi duramente provali dal 
terremoto i segni della solidarietà e del) amici- 
rm dei bambini di lutto il mondo Sabato il 
irs,x»nsabiie della Croce rossa Vladimir Ce 
moukha (nella loto) ha consegnato al bimbi 
armeni ricoverati negli ospedali di Erevan libri, 
dolci e giocaltoii Intanto continua la gara di 
solidarietà In favore del popolo armeno colpi¬ 


to dal terremoto Continuano a pervenire al 
1 «Unità» 1 contributi dei lettori e delle organiz¬ 
zazioni de! Pel che hanno risposto all’iniziativa 
lanciata da tre quotidiani europei - Ma Repub 
blica», «El Pais» e «Le Monde» > a cui ha aderì 
to anche il nostro giornale raccogliendo a tut 
t oggi 154 SIS 000 lire 1 letton che intendono 
sottosenvere possono farlo inviando i loro 
contributi a mezzo vaglia o direttamente all U 
nità 


Arafat a Reagan; «Se sono palestinesi lì colpiremo» 
Thatcher; «Non credo nella vendetta» 


Jumbo: anche FOlp indaga 


II leader deirOrganIzzaztone per la liberazione del¬ 
la Palestina ha promesso agli Usa la sua collabora¬ 
zione alle indagini sulla strage del Jumbo «Pan Am» 
Mentre a Londra la Thatcher invita alla prudenza 
Fammmistrazione Reagan «Le rappresaglie posso¬ 
no provocare altre vittime innocenti» Le indagini 
dell'Fbi SI concentrano su un giovane libanese, 
morto neH'attentato. che studiava in Germania 


H LONDRA Arafat vuole 
collaborare Da TUntsi it lea¬ 
der dell Olp ha inviato un 
messaggio al presidente degli 
Stati UmU offrendo I appoggio 
dell organizzazione per la li 
berazione della Palestina alle 
indagini sui re^nsabiH del 
1 attentalo al Juifibo della Pan 
Am All offerta di Ya»er Ara 
fat che avrebbe già avviato 
un indagine fra i gruf:^ pale 
stinesi sospettati di aver collo 
cato I ordigno nellapparec 
chio viene data grande im 
portanza a Washington dove 
un funzionano dellammini 
strazione Usa I ha definita «vi 
tale» per I esito deli inchiesta 


sulla strage de) Boeing espio 
so sui cieli della Scozia io 
scorso 21 dicembre Secondo 
altre indiscrezioni delia stam 
pa americana I Olp sarebbe 
addirittura pronta a formare 
un commando incaricalo di 11 
guidare gli autori dell attenta 
to se dovesse essere accertata 
la responsabilità dei gruppi 
palestinesi 

A Londra invece, la signo 
ra Thatcher ha deciso di smar¬ 
carsi dalia strategia dell oc 
chlo per occhio annunciata 
subito dopo ) attentato, dal 
presidente Reagan e dal neo 
eletto Bush per colpire i terrò- 
nsti dei Jumbo II più fedele 


alleato di Reagan in Europa 
nell aprile di tre anni fa la 
Gran Bretagna fu runico pae¬ 
se della Comunità ad autonz- 
zare il decollo de) caccia ame- 
ncani per bombardare la Libia 
- ha detto che non crede nel 
I utilità della vendetta «La co 
sa più importante - pensa il 
primo ministro inglese - è 
quella di ottenere la collabo¬ 
razione di tutte le nazioni per 
trovare i colpevoli e portarli 
davanti alia giustizia» Un invi 
lo alla prudenza e al nspello 
della legalità intemazionale 
che Margaret Thatcher ha mo 
tivato affermando che «la ven¬ 
detta non è mai una buona co¬ 
sa perché può colpire perso¬ 
ne innocenti» come accade 
nella rappresaglia contro Tri¬ 
poli e Bengasi sferrata dagli 
amencani dopo un attentato 
contro le truppe Nato in Ger 
mania 

Luomo nel minno degli 
americani Abu Nidal, si è af 
frettato a smentire qualsiasi 


comvoigimento del suo grop¬ 
po nella Strage, ma la dispon 
bilità di Arafat rafforza l'ipote¬ 
si che i mandanti deU’attenta- 
to possano trovarsi tra i nemi¬ 
ci del leader dell Olp, in quel¬ 
la galassia di gruppuscoli con- 
tran alla strategia maturala nel 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se di Algen 

Anche le indagini dell Fb> e 
quelle di Scotland Yard sem¬ 
brano ormai dirigersi in que¬ 
sta direzione Negli Stati Uniti, 
I Fbi ha interrogato ieri il pa¬ 
dre di Khaiid Jafar, un giovane 
studente libanese residente m 
Amenca, che figura tra le 270 
vittime del Jumbo Una delle 
ipotesi che avanzano gli inve 
stigaton è quella che Khaiid 
possa essere stato il corriere 
involontario dei terroristi Lo 
studente era figlio di un uomo 
d affari amencano rendente a 
Detroit e di unaslriana che at¬ 
tualmente vive a Damasco, 
cugina di primo grado del pre¬ 
sidente siriauoAssad li giova¬ 


ne, che viveva in Germania 
con un 9rvq>po di profughi li¬ 
banesi, era partito da Francò¬ 
fone e SI era imbarcato sul 
Jumbo sena che it suo baga¬ 
glio fosse sottoposto ad un 
nuovo controllo 
La ncerca dei colpevoli 
punta dunque su Francofone 
dove una cellula di dissidenti 
p^estinesi sarebbe attiva da 
oltre un anno Legati al grop¬ 
po di Ahmed Jibnl, «Faiah-Co- 
mando generale», alcuni 
membri di questa cellula era¬ 
no stati arrestati m Germania il 
26 ottobre scorso E qui si in¬ 
nesta la polemica fra Londra e 
Bonn sulle misure di sicurezza 
negli aeroporti GII ambienti 
governativi di Bonn accusano 
gli inglesi dì chiamare in causa 
la sicurezza negli aeroporti te¬ 
deschi senza uno straccio di 
prova e respingono I ipote^ 
secondo la quale la bomba 
collocata sul Jumbo della Pan 
Am potrebbe essere partita da 
Ftancoforte 
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NEL Mondo 


AfjÉfhaiUstan 

I riWi 
rìfìuÉano 
la trégua 

■ii MÓSCA. H Cremlino ha 
segnalàlb -con una «dichiara* 
alone ufficialé> della Tass del 
31 dicembre - li suo sostegno 
alla decisione dì Naiibullan di 
sospendere le osiliiiè per i pri* 
mi cinque giorni del nuovo 
anno. Non è raiiuazione della 
proposta avanzata da Corba* 
ciov airOnu di una tregua in 
grande stile. Nonostante l'of* 
fcnsiva diplomatica avviata da 
Mosca aliraverao il suo amba* 
sciatore straordinario in 
Alghanistan. Juli] Voronisov, 
un accordo In tal senso non è 
stato raggiunto con i partiti 
delia guerriglia. Ma il leader 
afghano cl prova ugualmente, 
nella speranza che le ostilità si 
attenuino e che qualche spira* 
gllo si apra per la trattativa. 

. Tori comunque la Tass pubbli¬ 
cava un'ampia intervista da 
Kabul al ministro della Difesa 
afghano, generale colonnello 
MohammedNabiAzirniy volta 
a sottolineare le capacità au¬ 
tonome di difesa dell'esercito 
regolare afghano, anche in 
previsione del «deflniiivo riti* 
ro: lOVleiico». Mohammed 
-• Azimi ribadisce che ^Kabul 
può essere difesa, e cosi pure 
importanti centri provinciali 
come Jaialabad, ; kandahar. 
Mekhiarlam, dove già potenti 
offensive de)la guerriglia «sov 
no stale respinte». Una parte 
del territorio afghano è già 
stata abbandonata dalle trup¬ 
pe regolari afghane e Si trova 
sotioll pieno controllo della 
. guorngiia. Ma Azimi iniorma 
che sono stati costituiti una 
«guardia speciale» e «speciali 
reparti del partito democrati¬ 
co del popolo afghano»,' in ^ 
( grado di affroniare il momen¬ 
to più difficile. Intanto massic¬ 
ci conceniramenli di truppe 
regolari sono stati dislocati 
lungo la strada che da Kabul 
porta al passo di Salini e a 
Khairalon. Il ministro della Di¬ 
fesa lascia capire che una pro¬ 
posta di tregua à stata conse¬ 
gnata ai comandante Akhmad 
Masudi <che controlla gran 
. parioidi quel lerrltorio strale- 

I ikamente vitale per la capiia- 
e afghana, Se Haiud atlac*. 
cherC • dica Alimi - rispon¬ 
deremo con «un colpo poten- 
: (e». Iqioitanta sembra esaam - 
I) (eniaiiVQ di tenére eperta la 
via di rltirita,tnel:caao la sityaii 
clone dovane volgere «I peg¬ 
gio pernii regime di lUbul. 

, . ' D Cf,C 

•P Egregio direttore, sono 
inolio aniareggiaia \kj quanto 
rni sta succedendo e desidero 
rendere nota la miasituazione 
pQt sfogarmi un po', 

E mal possibile che alle so* 
glie del 4 OOO ci possa essere 
una legge cosi discriminanie 
come quella In matona di as< 
sunzioni con «contrailo di for* 
mazione c lavoro* por coloro 
'Che hanno un età inferiore al 
80 anni? Ho 38 anni, ho una 
bella urosenza (tutti mi danno 
:27/88 anni); sono soiuirata e 
no un figlio di 18 anni. Cono¬ 
sco duo lingue straniero (in- . 

S IcsQ'e francese) parlale 0 
crine. Possiedo una lunga 
esporionia di lavoro d’ulficlo 
(rapoorii commerciali con l e* 
aicro); so scrivere con la tele- 
scrlvenie-compuier e ho svoi* 
lo attività di interprete sia In 
Italia che ail'esiero. U ditta 
presso la quale lavoravo da 
^ anni. net 1985 ha dovuto (per 
dIfdcQlià finanziarie) licenzia* 
re GO dipendentI ira cui la sot* 


Secondo Washington gli impianti di Rabta 
possono produrre anche armi chimiche 
La Cia sospetta una trama intemazionale 
al cui centro sarebbe una ditta bavarese 

Nuove accuse americane: 
gas tossici ma^ in Libia 
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La Cia accusa un'impresa chimica tedesco-occi¬ 
dentale di essere al centro delta ragnatela segreta 
con cui Qheddafi starebbe costruendo la più gros- 
saiabbrica di armi chimiche de) mondo. £ Washin¬ 
gton dice che l'offerta di ispezioni, fatta pervenire 
tramite Andreotti; non le basta: «Per essere sicuri- 
che vi fanno solo farmaceutici e anticrittogamici ci 
vorrebbe un controllo permanente». 

DAL NOSTRO CORRlSPONOENTf 

SIEGMUND GINZBERQ 


H NEW YORK. «Il nonno di 
mia moglie era mezzo ebreo», 
dice II dottor Hippensiici*lm- 
hauseni «non forniremmo ro¬ 
ba de) genere ai nostri nemi¬ 
ci». E già che c'è si ,lascia an¬ 
dare ad una tirata razzista: «I 
libici wno trofeo stupidi per 
far fundonare una labbnca 
del genere. Gli arabi sono tulli 
lazzaroni». Il propneiano del¬ 
la Imhausen-Chernie. azienda 
chimica di Lahr, In Baviera, 
fondata da suo nonno nel 
1910, nega tutto. In un’intervi¬ 
sta precedente aveva: detto: 
«Noi produciamo chimica fine 
por aziende larmaccuiiche di 


tutto 1 ) mondo, ma non perla 
Libia. Non sono mai stato in 
Libia. Non so nemmeno dove , 
sia la Libia». 

Eppure una velina passato 
dalia Cia al Weiu York Times 
pone proprio la sua: azienda 
bavarese al centro diuna fitta 
ragnateladl fornitori edi intri¬ 
catissimi percorsi flnanzian 
che portano alta coslrviziohe a 
Rabta. una sessantina di chilo¬ 
metri da .Tnpoli. di quella che 
potrebbe essere la più grande, 
labbnca di armi chimlctoidel 
mondo. Oltre alla Germania 
occidentale sarebberd (mpu-- 
caic aziende di unadozzinadir 


paesi diversi (non sl.dlce qua¬ 
li,vma si S>'3spettano: anchè 
aziende italiane;' ci tengono 
invece a precisare che, mal¬ 
grado sia stata osservata la 
presenza di tecnici dell'est eu¬ 
ropeo presso il sito della fab¬ 
brica, non VI sono .elementi 
per pensare ad un coinvolgi* 
mento sovieltco); le commes¬ 
se seguirebbero strade tortuo¬ 
se. molte parti verrebbero pri¬ 
ma esportate a Singapore o a 
Hong Kong per^ poi essere 
nuovamente dinitfàte verso la : 
Libia, e il peicorso del denaro 
per pagare le CQinmesse: sa¬ 
rebbe tanto complicalo e pre- 
vederebbe tali e tanti andin- 
vieni Ira barche svizzere e di 
Hong Kong che nemmeno glis 
esperti americani . sarebbero 
nuscUt a rlcostfuirio. 

•È come una ragnatela • di¬ 
cono alla Ciu - e la Imhausen ■ 
è il ragno che ne sta al cen¬ 
tro». L'unica altra azienda oc¬ 
cidentale citala è la De Die¬ 
trich francete, che produce 
contenitori foderati di vetro 
per reazioni chimiche, c SI di¬ 
fende affermando: «Non chie¬ 


diamo mai ai nòstri Client} cò¬ 
sa intendano fàrci». 

Proteste ufficiati da parte di 
Washington per le fómilure ^- 
la Libia erano già siate rivolle 
al governo francese àgli Inizi 
di dicembre e al cancelliere 
KohI durame la sua visUa in 
Usa di metà novembre. £ il 
giallo imernazionaìe della fab¬ 
brica chimica ha un irisvoRo 
che rischia di farne un capHo- 
10/4 sé delle guerre conwnert . 
dall Ira Usa ed Europa,' Se la 
’ scaramuccia più darnoraba è 
: quella avviala proprio iqrl con 
le rappresaglie <H dazi del 
100% contro 1 prodotti ali¬ 
mentari europei, fu: riposta . 
airentrata hi vlgoredeila nor¬ 
ma Cee che proibiace l'impor- 
tazlone dl come agli ormoni > 
americanaiOltri fronti in movi- 
menio sono quelU del crediti 
airUrss della peresirojka e, In 
questo caso, quelb detto fMe-. < 
lesa americana : di. decidere 
cosa può essere, esportalo o 
meno, di tecnologie.che pos? 
sono avere anche applicazio¬ 
ni miltian, al Terzo mondo. 


cioè la rivendicazione dì un 
diritto di veto per computer 
solisitcali alla Cina/maleriàle 
nucleare a India e Pakistan, 
fabbriche chimiche a paesi 
come la Libia. 

Significativamente^ però gli 
Stati Uniti sonò meno ìridigna- 
(i quando a deridere sono 
aziende americane. Ad esem¬ 
pio, ammesso che 1 ) comples¬ 
so chimico In costruzione a 
'Rabia sto destinato a produrre 
armi chimiche, dovrebbero 
suscitare preoccupazione an¬ 
che gli sforzi chimicl^-pcr ac¬ 
quisire la capacità di traspor¬ 
tare bombe chimìchesulun- 
ghe disianze. E SI sa che le 
tecnologie per li nipmimento 
In volo che consentirebbero 
all’aviazione liblcadt raggiun¬ 
gere Israele, altri paesi arabi e 
del Nord Africa, sono prodot- ^ 
•le solo da aziende stotuniten- 
sL . ■ 

UrfaMirica di Rabta può 
produrre fertilizzanti^ anticnt- 
logramid e farmaceutici, ma, 
stando agli esperti della Cia, 
non CI vuol niente a rieonver- 




Urta à pròdurre gas nervino e 
allrì. gas tipo quelli usati nella 
guerra Iran-lrak. In teoria ne 
potrebbe produrre da diecimi¬ 
la a quaroniamila chili al gior¬ 
no, dica volte la capacità del- 
l'impiarilo irakeno che produ* 
ceVa le armi usate contro l'I¬ 
ran. 

Questo è Vargomento coti 
cui Washington ha respinto 
l'offerta libica di consentire 
ispezioni alla fabbrica, per 
provare ch&è destinato apto- 
duzioni civili è non militari. 
«Quel che Gheddaft'hà’è un 
impianto flessibile, che può. 
produrre qualsiasi cosa, dagli 
aniibioiici, ai pcstieidi, ai gas 
lossiqi», ha dichiaralo la por¬ 
tavoce del dipartimenió di 
Stato. «Ci sembra dì capire 
cnc l'olferia (pervenuta aùra- 
verso il ministrò diogli Esteri 
Italiano AndreOlti) sia per 
ispezioni una tantum. È inac¬ 
cettabile perché con breve 
preavviso si può cancellare 
ogni traccia di produzione 
bellica, per poi tornare a laro 
gas. tossici una volta finita l'i¬ 
spezione». 


Irangate: R&igan e Bush non deporranno 


M NEW YORK; Reagan a . comandante supremo non 
Bush hanno deciso di opporsi 1 deve essere disturbala o tu^ 
alla citazione InJribunale co- -jt baia da trivialità coma una 
ma testimoni ali'>:.processo comparizione davanti algludl- 
Nprth, lE una deqliiona che kcI, Al massimo* fanno sapere l 
non riguarda questo specifico legali presidenziali,ipresiden- 
caso -fanno sapere dalla Ca- ti possono rispondere per 
sa Bianca -. Semplicemente i v iscntto a domande scritte, opi 
presidenti non vanno In tribù- . pure foinlre una testlmonlan- 
naie a testimoniare». L'srgo- 1 zaregiatrata su videocsaieito. 
mento è che si rischia di met- ^ 81 sapeva che iU fantasma 
iere a repentaglio la sicurssta j deirfrsngate non awel^ dai 
nuionale se paiaasie li prin- ^ to pace a BuSh. Echt r^tilen»; 
cipio che un prendente degti < aori del colonnello Norih, flfy^; 

4i u^bqndt e che l'iMhZ -fmdAKr qm cm^^I «pf< 
men(o,dell« loroilunitone dl'fiadell'lnehlmuiMùne 


«vevano Mwiuo su di ad .ulte 
- le lespansabillli 'per salvare 
■ Reagan e Bush,: avevaiHi In- 
.emione di cHarè de più alle 
' cariche dello S.jUa,. La ella- 
alone ù venula UBO dleembre, 
ben SOgionriprimadel'Cam¬ 
bio uHIciale della guaidia alla 
' Casa Bianca. 

Tsoio rinlilQ di una balla- 
. fili legala che poinbba rl■e^ 

' vpie molla aliie-soipieae e 
. eqlpl di iqana. ita I taiilmoni 
' diali dalUdIlesa'diNo'ilh, oh 
al diia:preildcnll d aono- 
'■'aRCba H aegralailo d Stilè- 
' Shuila, l'ex miniane della gtu- 
allsia Ed Meese t William We> 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori * 

j RUBRICA CURATA DA 

OMsNslme SiinontiehI. gKtdlc*. rMp(Mi«biN««oor<)in«ior.«:R<«rsl«v«fiRi AS«ve.ivv(ie«te.Ccliai8aioon«. doewitt 
uniwaiivlo: Mario.qtevannI Osretsie- aoc«nt« unlvtraiiirio: Nyrsnne MmM • tocoa* MsltewotrH. «vvocmi Cdl O 
Milane: taverio :Nlsro«^ivvoe«to-Cdl di Roma: Snie SSsriine. e Mns. Raftone,. awoceUACdl O Tarine 

Ho 38 anni e ne dimostro’^: 
perdié non mi danno ip 


loMnlta. perciò, da oli.'c Ire 
anni sto cercando lavoro 
presso altre aziende, ma sen¬ 
za successo. Ho inoltralo la 
domanda di assunzione a 


molle ditte della zona; la mag¬ 
gior pane di esse non mi ha 
mai risposto; altre lo hanno 
fallo cori risposta negativa; al¬ 
tre ancora, che avevano biso- 


. gno di un'impiegato con i mici 
requisiti di uspcner. a, dopo 
avermi convocala per un col¬ 
loquio. mi hanno subito ■eli¬ 
minata- quando sono venuti a 


bster che ha sosliliiilo alta te¬ 
sta delia Cto II defunto Cascy}V< 
L'avvocato di North. Bicndan^ 
SulUvaiw ha'affermato In una- 
intervisto televisiva che per di¬ 
fendere il suo «Aenie è co» 
stretto a cercare la tesfimo- 
nlanza di ^^«tuiti coImo che' 
-possledorw inforrnarion) iper*- 
; finenti al- easo». - predsMido -’ 
^che «lo stesso preridente ha 
^fndlieaio di tofopitosloni 

» ptqposlio*. Per aloMi djtoo» 
ystQri,-f) tratteipM^'dlximi 
(prmtrdi riestfo, unav 
■^atf^egls yplto. •ìémmit g 
‘ «perd^ qto ItoMM -fra 
> Stato dai suol doiiÉwieri ^ 

** 

conoscenza della mto etÌTo, 
chQ ignoravo ■ t'esistonza dt 
quclla^egge, inzlatmente rnm 
capivo la ragione, mi dicevo 
che probabirmenie -- a causa 
di pregiudizi >;36i38 ann) so*. 
no troppi per cercare di otter 
nere un lavoro. .Ecco una ri-./ 
sposta che ho ricevuto: «Vo¬ 
gliamo urta persona esperta ri, 
ma inferiore al 29 anni,: per 
poterla assumere cón contral¬ 
to di formazione. Cosi non pa¬ 
ghiamo rconinbut}». . 

Ognuno faccia delle rifles- 
' stoni su quanto ho riferito e 
dovrà convenire che la legge 
per le assunzioni con «con* 

. tratto di formazione e lavoro» 
è oltremodo discnminanlc e 
contravviene ai pnncipi fon- 
. damcniali di ugtégìiaoza e di 
■ giustizia aancìli dalla Costitu¬ 
zione, tra cui il dinttoal lavoro 
per tulli, senza distinriwii di 
sorta Ma noi. ora, a.chi dob¬ 
biamo appellarci per far n- 
speitare questo diritto?: 

Dosalelto Vctiori 
Pordenone 


.suaso .a concedere prima dì 
tosciare la Casa Bianca. 

«Ve l'immaginate • dice un 
funzionario della Gasa Bianca 
dtato da) ^'New York Times" 
•: Budt che inizia il suo man¬ 
dato presidenziale costretto a 
nspondeie su ogn|'jdeltaglio 
dello scandalo Irangate?». 

È vero che lin dal tempi di 
Jefferson non si hanno'préce- 
denti di pmsidttnd in càrica 
costretti a dàpore in tribunato. 
MhdàipiesfopunKidivlBta,- 
.è In unabotìe di ferro: rischia 
di 4pere ^nzecchiatoda po- > 
lemiche : ma è dllflcfllssimls ' 


Prontuario 
su assegno, . 
e pensìone^cli: 
invalidità Inps 


che lo obblighino a lesiimo- 
mare. Diverso à il discorso per 
Reagan, che dal 20 gennaio 
non sarà più un presidente in 
carica ma un pnvaio cittadi¬ 
no. «E evidente,* dice il costi¬ 
tuzionalista di : Harvard 
Edward Ttibe - che l’unica 
torma dì immunitàgoduta dai 
presidenti ri rifcnsce ai loro 
uNicio. non airindivlduo. per¬ 
ché la teoria che . non ri può 
tofenompprey to ptopne fun¬ 
zioni peraocfeie a tesiìmbnto* 
owiamqpio 
Qhl ha Aià^i ' 

Se 
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II, TEMPO IN ITALIA: la vasta è consìstente area dLalta 
pressione atmosfericB che ancora govora II tempo suiri- ' 
tana tende espostorsi lentamente verso nord-estaeeen- 
tuando un cDnvoQliamentO‘di:ana fredda che dall Eurqpa^^ 
orienialescendeversotanosira^pepisolaatu^vors^a- 
regioni balceniche.-te regioni più dirèttamente 
’ eate saranno quelle della-fascia ^adriBtiee o-lonice'com*’^^' 
preso li relativo tratto della catena appenninica. V. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord ocCidontaH Iungoto 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori condizioni prevalen'* ' 
lidi tempo buono caratterizzate da scarsi annuvelBinen*-i‘ 
ti ed empie zone di serrano. Sulle regioni nord orientali a. ' 
tu quale! dalla fascia adriaiica e ionica nuvolostià irraoth 
. larmente distribuita e tendente ad inteniificarri. forma- 
ziom dt nebbia ridurranno ta Visibilità sulla pianure pada¬ 
na epecie Il settore centro oeeidmitria e in minor misura 
•ulte vallate del centro. ^ 

VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti ad Qrian«^ i 
tersi verso I quadranti nord orientali. 

MARh catini; con moto ondoso in aumemo liAdriatfeo 
Jonio. 

DOMANI: l’intenrifieazlone della, nuvoloiità 'BUlle.:riQlonl - ' 
nord orientati su quelle-sdiratiche et su quelle jonwha - 
compresi i retativi tratti alpino ed appenninico. SopO '' 
possibbtii precipitsttem di tipo nevoso sih rtttov}..Lt,tim». 
paratura tendaci diminuire. Tempo buono: su)i|attori4? 
nord occidentale e lunae le fascia tirreniea.^ ^ 
MERCOLEDr o GIOVEDÌ': delle regioni del medio AdrflK • 
tieo fino alle regioni ioniche e quelle meridionali alalo 

1 eonposribituà'dl prapfeltailonl ' 

“— *--— 1, iNaviatàiauicriìWi!” ? 


Riaporido GIORGIO GHEZZl • 


■i //() ferro le paeme di Donalefh : 
Vcrrort (cltQ (Kr ragioni di spazio sia¬ 
mo stati costretti a riassumere « 
Nd.R.J, ne ho amnurato la composta 
(iigWd e, Stunio al termine, ne ho 
cùndwiso la finale accoratezza, Dico 
subito che faccio mio quanto ella seri' 
ue, c provo a spiegarne le ragioni. 

f contratti di formazione e lavoro, 
introdotti nell'ordinamento con legge 
/ giugno 1977, n. 2li5, sono oggi di' 
sciplinati dùH'art. 3 delia legge 19 dh 
cambre 1984, ni 863. f^nsali, iniziah . 
mente, come uno strumenio di forma' 
siane (e quindi di immissione sui 
merenfo def fpuoro di fauorolori non 
soltanto giovani, ma anche pmfes' 
sionalmetiie formati tnedtantemro- 
getti organicamente rapporian.Xdif' 
Jerensa dei più tradizionale cormatio 
di apprendistato, ad esigenze di ordh 
ne generale esistenti sul icrritono). I 
conrrarrr di formaztoi 
sformati, sm dairinbàjff^l/iOMiì in un 
uefeofo di occupaaÈ/L privilegiata 
(perii datore djikelm^ri^raBione di 
una p/urpfdòriHBNf 
Prima di tutto, u tratta di contratti 
che cosmo assai meno degli altri in 
rermrn^n»rribu//t>/.dauff7àro,f/i rMte 

r/o d’fnirVsio», aormp/menrd 

%%’l^sed^f:oS^attazfone ihler- 
confederdle, 0 due iivelii in meriQ di 
queiló spetmté aUavòràtofedi ppfi 
mansioni, d'altra latOiUdoM dìtÈìitl ' 
mento contributivo,mhe cònijt^ml 
dolore di iahoro ìli pagare j^Nfmi’ 
mo di conirWùH (eSatlornenie quanto 
si paga per gli apprendisti 0 , nel Seh 
lénfrione, oggi, in virtù di alcune re¬ 
centi modifiche, la metà di quanto 
dovrebbe altrimenti pagarsi), mitre 
Si oggimono vahioggt (sempre per 
ìl darorej di altro mere, checonsh 
stono sia nei potere dt non trasforma' 
re, al termine del contratto di forma- 


fioneéJavom Oo (uf durata masSh 
ma è biéiihale), il cóniràilo siessosin 
un altro p tèmpo indetcirminalo Xdi 
qui la spada ai Dàmpclé che pende 
sulla lesta di questi giovanii in prati¬ 
ca ticaiiabili. con la minaccia dèlia 
«non confermo» e quirtdi difh'ojmente 
sindacalizzabilì): sia nel falimche ì 
g/ouaniassunri /n formazione e lavo¬ 
ro (come anche gli apprendisti) non 
verigono calcolati ai fini dei raggiun¬ 
gimento di quelle sòglie numeriche di 
personafe al di là delle quali scattano 
le tutele di legge contro i licenziamen¬ 
ti ingiustificati. 

Ecco dunque perchè 1 dorórf di ra- 
uoro srsóno rivolti in modo sempre 
crescente verso l'utilizzazione della 
nuova forrna cóntraliuàle. /ino a ren- 
deria il canale quasi escmiùo - co¬ 
me ben Sml^natella - attraverso il 
quale compièrelaltre assunzioni. 

i ngióvàtìi» cui si rivolgono questi 
contratti sono, però, quelli che si tro¬ 
vano tra ì 15 ed i 29 anni. Si tratta, 
evidentemente, di un residuo del ca¬ 
rattere che originariamente si voleva 
fosse proprio di tali coniraiti: un co- 
raitere. appunto, formativo. Ma, una 
voltò àivenati, questi concorri', ossa» 
più un veicolo di occupazione ordi¬ 
nario che non un tramite di formqzio' 
ne (e di /ormocioneuero e propria, in 
effetti, con quei contralti troppo spes¬ 
so non e ne fa)), il limite ai età ha 
finito pt ^ funzionare da impietóso ed 
oggettivo sbarramento alla occupa¬ 
zione di chi ha superalo il limile sies- 
$ 0 . 

Vi sono, oggi, proposte di rilorma 
dei conrraryi ai formazione e lavoro. 
Un testo Interessante, pur se di qual¬ 
che punto d/scuri6/fe, è già stato va¬ 
rato dal Senato, ed una proposta di 
riforma è stata presentata alla Carne' 
ra dal Pei, In particolare, vi sono an¬ 
che proposte di elevare i limiti In pa¬ 


rola, per cònseniìre l'assunzione im 
formazione e lavoro, ad es., fino ai 32 
anni, o magari anche oltre quando lo 
indichi la Commissione regionale per 
l'impiego. Ma è evidente che non sì 
potrà andare poi troppo oltre. 

In realtà, il problema va offroniàto 
alle radici; Abbiamo una v<fsia area 
di persone che, avendo magari, da 
tempo compiuta fatidici 29 anni ma 
essendo di/o sfessò rempo ancora.ai- 
treitanto (o più) lontani dalia possi- 
bÌlitò.dipensìànamento(oalmepodi 
prepéns/óndmenro), s( trovano tn^si- 
luazioni difficilissime: 0 se ancorò àf- 
la ricerca dì una prima occupàzioné. 
o se, come avviene più spesso, licen¬ 
ziati da una occupazione procedente, 
anche se, in tale ipotesi, si trovano 
iscrìni in liste di mòbiliià, 

Ci proponiamo di inleroenire con 
nuovi strumenti di governo del mer¬ 
cato del lavoro proprio per ovviare, 
nei Umili del possibile, a quesre si- 
rtmzioni. talvolta disperate Ad es., 
prevedendo, copte (a una nornja di 
légge già approvala dal Senato, che il 
datore di lavoro che assume per via 
dì richiesta nominativa debba riser¬ 
vare una certa percentuale di queste 
assunzioni alle c,d. «/asce suqnrqg: 
gioie», tra le quali, assieme ai lavora' 
tori in liste ai mobilità e ad altri, ci 
sono appunto » lavofotori disoccupa¬ 
li do oltre un triennio. Ma si.poircbbe 
anche prevedere che queste fasce 
«deboli» comprendano spio i lavora¬ 
tori dal 29 anni insù, fino all'eià del 
pensionamento (ò del prepènsiono' 
mento): proprio perchè, dai 29 in giù, 
ci sono l'apprendistato ed i contralti 
di formazione e lavoro. E si .oolrebbe 
megho promuouere l'assunzione di 
questi lavoratori ultraventinouenni e 
da tempo disoccupali anche arrrauer- 
so la previsione, a vantaggio dei loro 


datori di lavoro, di òherióii bérw/ici 
sul piano contributivo. Pn'indkazh- 
. ne ai metodo (ma senzò imiti di età) 
in tal senso si trovò anche nkl lesto 
del Senato. 

Insamma,^ un insieme di riforme 
de! mercato del lavoro che, per,Mh 
verso, elimininogli abusi ai.qualiàg¬ 
gi si piestano i contratti di fontìazìo- 
ne e lavoro: è che, per altro verso,, si 
preoccupino hnarmenre di quanti ap¬ 
partengono aito c.d. «fascio interme¬ 
dia» di età suilà quale mi sono^Pik’ 
malo. 

per terminare, vorrei rammentare 
che due provvedimenti già approvati 
dalla Camera ed ora. aWesarrte de! 
Senato hanno introdotto,: t'uno.; la 
possibilità di usare dei (^tròtti a 
tèmpo determinato e dei contratti a 
part-time anche nella pubblica ommi- 
nisirazione: e. l'altro, una generale 
elevazione dei limiti dì età per acce¬ 
dere ai concorsi pubblici ai 40 anni, 
ed in qualche ipotesi anche olire. Ma 
consiglierei. la nostra compagna dì 
cercare di usare anche del recentissi¬ 
mo e nuovo accordo con ia Coafindu- 
siria, che prevede conrrorri di suo in¬ 
teresse e contralti a termine pnche 
per chi ha già superoro 1 29 anni. 

Insamma, carne al fuoco ce n'è. 
Occorre adesso la volontà politica di 
accererarè l'fier di approvazione dei 
provvedimenti lègislqtivi di cui so¬ 
pirò; mo occorrerò, probabilmente, 
non fermarsi qui. Lo esige la giustizia 
dei rapporti umani. Lo esige il corag¬ 
gio con il quale persone come Dona¬ 
tella Vettori lottano per assicurare 
una vita libera e dignitosa - proprio 
come si esprime la nostra Costituzio¬ 
ne-a se stessi e alle foro /omigffe. Lo 
esigono anche le loro lacrime 

'Vicepresidente delia comtnisìone 
Lavoro della Camera 
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Dpmaiide e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bèneeii. Angelo Mazzieri, 

Foolo Onesti 0 Nicola Tisei 


1 pare 

azienda di essere pensionai 
di Invalidità Inps dal 1985 
con una pensione di 689 500 
lire mensili. 

V.M. 

Bar 


cnsionato 


Se la àetorrema iniziala 
del trattamento di rnuofidirò 
è dell'anno 1985. la defini¬ 
zione •pensione di inualidi- 
tà» non è esalta, fatto salvo il 
caso che nguorda d tratta- 
■stento riconosciutò net 1985 
iqa derivante da domandò 
preseniàta all'Inps prima 
della eritrata in ingore de/fa 
legge l2giugrio 1984, n. 222. 
In tal caso perq- la liquida- 
zìàne dettò pensione, pur fàt- 
ta nel 1985, è assegnalà con 
corresponsiwte di arretrati 
pér. décórrerizo dotto dola di 
domanda di riconoscimento. 
Soilolmeiamo Iq esigènza dì 
conoscere la data ai decorr 
renio iniziate in.qùàhto se il 
trattamento ha decorrenza 
àntèrioreò successiua att'en- 
irata in vigore detta diala 
legge n. 22Zst applicano nor¬ 
me e si danno riomenc/arur» 
hotevomente diverse. 

La pensione ordinaria di 
inabilità (ariicoio 2 detta leg¬ 
ge 222^1984) è nconosciura 
soltanto a chi si trovi netta 
assòluto e permanente im¬ 
possibilità ai svolgere qual¬ 
siasi attività lavorativa. 

L'assegno,ordina fio di in- 
ualidilà (articolo 7 legge 
224/1984) è invece compod- 
bile con aiiivilà lavorativa 
confacente ai grado di involi- 
diià riconosciuto. Detto asse¬ 
gno è riconosciuloper un pe¬ 
riodo di tre anni, nò essere 
con^rmota per periodi detta 
stessa durata, a domanda 
del titolare deìl'assegno sem- 
preché permanganole condi¬ 
zioni che hanno doto luogo 
atta liquidazione detto pre¬ 
stazione stessa •temilo conto 
anche delia eventuale orriuirà 
lavorativa svolta». Se la do¬ 
manda di rinnovo è sfata fat¬ 
ta primo detta scadenza dei 
tre anni e Vi è riconoscimento 
per la continuirò, l'assegno 
viene confermalo. Se ta do¬ 
manda dì rtnnouo è presenta¬ 
ta dopo scadenza del trien¬ 
nio, ma entro f20 giorni da 
essa, l'eventuale rinnovo de¬ 
correrà dal primo giorno del 
mese successilo o quello dì 


preseniazìont detta domam 
da. St4a domanda di rinno¬ 
vo non è presentata entro tali 
termini ai tempo, decade au¬ 
tomaticamente il diritto al¬ 
l'assegno. Ciò precisiamo 
perche>perjiséiagno decorrem - 
te dal'I^S-xi siiè fatta iaté 
domanda o la si deve, fare à 
b'eve, -. , 

Chi è titolare di tale asse¬ 
gno di invalidità, è tenuto a 
dichiarare la luolarilà all'a¬ 
zienda ché a sua volta deve 
darne èornunieazhne ' al- 
rinps, anche perché l'èsse- 

J fno di ìnvàttdità è cumulabi- 
e con la retribuzione soltan¬ 
to fino att'impórto pari atta 
misura del lattamento mini¬ 
mo algente: £ quindi obbliga¬ 
torio per il titolare dett ’òsse- 
gno e obbligatorio per l'a¬ 
zienda darne comUmeozione 
entro e non oltre 30 giorni at- 
l'Inps. In còso contràrio an¬ 
che l'azienda incorrà in pena- 

Quahro si tratti invece di 
pensione . di invalidità, liqui¬ 
data cioè con fe nórme utffen- 
ti prima détta entrata ih vigo¬ 
redetta legge n: 2297l98le 
quindi oncne se riconosciuta 
nel 1985, ma con decorrenza 
iniziate anteriore 0 / ^ lugHo 
1984 perché derivante dà do¬ 
manda-xdt riconàscimenio 
presentata in data preceden¬ 
te, oltre a essere obbligatoria 
per le ragioni primà indicate 
per i assegno ai irtvalidità (la 
dichiarazione ott'azìenda e 
quella détt'àzienda Qtt'tnps). 
la dichiàriizione dette seruife 
anche per accérlare se il tito¬ 
lare dettò pensione possede¬ 
va 0 possiede rèddito annuo 
personale di lavoro (dipen¬ 
dente, autonomo professio¬ 
nale al netto dette ritenute 
previdenziali, di eventuale 
trattamerito di famiglia, di in- 
denrìità di fine rapporto di la¬ 
voro e detta pensione di inva¬ 
lidila) eccedente tre volte 
l'importo de/ trattamento mi¬ 
nimo de/ Fondo lavoratori di¬ 
pendenti (Fpld) del /• gen- 
no/o di c/ascun onno mo/ti- 
plicato per 13 (lire 
13.484.300 nel 1985; lire 
14,664.000 nel 1986: lire 
15,498.600 net 1987: lire 
l6.3l5.6S0nel 1988). 

Qualora il tiloiare abbia 
superato o superi reddito an¬ 
nuo lordo superiore ai limili 


sopra indicati, l'Inps non de- 
ùé /imitarsi a fiquidore sof- 
tónto quota tìon superiore al 
Irallamenlo minimo, mo de- 
ue prounedere a//o so^n- 
.siane dell'intera pensione, 
f f mprechr tf tito/are npn ab-, 
bia superato e superi i età 
pensionabile. 


mah orari stabiliti per ii pari» ', 
timo perché loti minimof»:ffv 
dotti SI applicano solo eà i 
stato stipulalo, con tutti ieri'' 
smi voluti dalla legge, tin te- 
goloreconirattoa tempo uun*:’ 
zio/e. Se invece la nàutwte 
dqtt ‘orario non è-sistematica,, 
dipende da vicissìtudmi ■; 
ticolari e sQprattutio ineriscaci 
]d un contratto 0 fpll-ìima 
^ciobatempo pietiol iltnlnh 
male è infruzionabile e per¬ 
ciò 1 contributi vanno versati 
suunascmnagiomatterqCa 
quindi mensttej minimo im 
poriibile che può risuttatf 
maggiore di quella rapporta- 
la alla retribuzione efmtìv»^ 
mente percepita dal tavoraio- 




Con un lavoro 
saltuario 
quali contributi 
si applicano? 


Se un latratore in uh me¬ 
se. per moilvidi farhìglìa, lave 
rà solo qUàiché ora a giorni 
alterni e quindi a fine mese 
riceve unapaga di poche lire, 
su quale cifra vanno-versail l 
contributi all'Inps? Sulla retri¬ 
buzione di fatto percepita a fi¬ 
ne mese 0 sul minimi gioma* 
iiéri di retribuzione? Se ri do¬ 
vesse adottare la seconda so¬ 
luzione 1 contributi vériebbe- 
ro pagati su un salàrio ipòteii- 
co molto piu aitò di quello pa* 

t ato in busta paga. E ciò sem- 
ralllegiUlrao. 

Franco CóluccI 
, Rorna 

fd /niiece rton /o 5/0 la 
Corre di cassazione feon riu- 
merosissimé sentenze) siala 
Corte costituziòhòle hanno 
affermato il.principiò che ti 
versaménto dei contributi 
non è corre/oro smnpre of/ó 
misura detta retribuzione. / 
contr/òu/i e la pgga sonò due 
fatti che possónò anche per¬ 
correre vie non parallele. Nél 
caso prospeitató si oérifìca 
proprio questo fatto: 1 contri¬ 
buti vanno pagati sulla retri¬ 
buzione minima giornaliera 
indicata ogrii anno dalia leg¬ 
ge, maltìpricata peri giorni dì 
re/riòuzione, anche se il risul¬ 
tato è superiore atta paga di 
fatto riscossa dal lavoratore. 
La Consulta ha confermato 
che ti sistema non è ittègUti- 
mo. 

Né possono essere appi!- 
coti al caso concreto i mini- 


E sempre lunga 
l’attesa per 
le 30.000 lire 


Sono un ex cotnbaltenle'. 
''omc tale in base alta leue 
140/1985 ho presentalo do¬ 
manda per usufruire del bene¬ 
fìcio delie 30,000 lire meririll 
avendo tutte le carte in Kgola. 
Ho riempito e riconsegnata I 
moduli inviatimi dall’lnps. Ho 
fallo, parecchi >$ollecitVaiiehe 
tramite patronato; ma non mi 
è pervenuto un bel niente. So¬ 
no da due anni in àlleia. 

Marino VeroMaa 
Rho (Milano) 

Nonsipuò ceriomeniedire 
che da porte nostra si' zio oò> 
tentata la denuncio dei ritar¬ 
di e la nostro pressione verso 
gli organismi dirigenti deh 
J'inps allo scopo m ottenere 
un diverso modo df essere 
dettistituto per ii fatto che ti 
presidente - attuatmetite - 
de//’/ripe è ti comunisfo Miti- 
tetto. 

' Atto stesso modo con eid 
abbiamo dato atta di deter- 
fritr^ori impegni assunÒ t df 
qualche mimommento te^: 
strato in ofcune Utanfq ém- 
IJhps, conatirettqrttQtètitklo 
denunciamo le tante mamme- 
uotezze e 1 grouf ritordf che 
tuttora SI venficano e anche - 
l'n certi casi - dei passi^'ndi'e* 
tro. Riteniamo anzi .che ie 
proteste e h pressioni siano 
elemento importante di so¬ 
stegno a tutti coloro che - co¬ 
me ti presidènte Mitttetio - 
operano con impegno a va- 
ipntà per ii superamento del¬ 
le cause che stanno òtta basa 
dei rttardi che ghistomenfe 
spesso possono definirsi ver¬ 
gognosi. 


l'Unita 

Lunedì 

2 gennaio 1989 



























w sera, prima di andare a dormi* 

I re, Pidel disse che noi due ci sa- 
I remmo visti dopo la prima cola* 
JLa# alone per parlare diiquello che 
MMi* m'interessava. Era il 13 agosto 
' 1967''Nella «linea» di Isla de Pino; Fidel 
aveva invitato a festeggiare il suo complqan* 
.nò t^óssanda e KaroT, il fisico francese VI* 
gler e II cqrnspondente dell'«Unità». Stavo 
aqflvendo allora «L'Ottobre cubano», che 
CIpaudI pubblicherà un anno dopo. Volevo 
avere qi^lche ragguaglio di prima mano su 
còme era andata la famosa crisi del missili 
La questione -,ml disse poi Fide! òufIla 
maiijnadel là agostp - era sqrta per l'attr g* 
giumento indàcTso del sovleflcli iAvevano 
declsO’di mellere del missili a'Cuba por le 
esigenze'siraiegichc generali dc| campo so- 
rrallsta,.Cuba non aveva ntàl chicsiò di’en* 
Irarera. far parte del >Paltò di VarsaViai: per¬ 
ché gapèVa bene che-avrebpè rlceyuro un 
. rlliu|oi adessoi non valeva néahchci pia la 
pdna'parlarné. Ma quando Krusciov decise 
-dfiponarel'mlsstllnelFIsDlai-.^ubaaccojiA 
In considerazione di ypa strategia cojntinp, 
C&erentetnente coil’'que'l|a sftategla,sl‘àa-' 
•rabbe dovuto assumere- un attégglà'mento 
fermo, di principio, non quello lìmoiato dì. 
chi prolesta, quasi qon le lacrime agli occhi, 
che queile armi sono^dlfenslvei'll principio 
dell'autodelermlnazione .-compórla- anche 




Ftàat Ca)lrai (àffirslijya||a:bimìrbianiài*àiias^^ 




All'esame della maturità 


■■ Trent^anni. La rivoluzione cubana è en> 
irata nella fase della matuntà, ma per il «pnme'ì 
ro lemiorio libre de America» gli esami non 
finiscono mal. L’ultima sfida è stata lanciata nei 
giorni scorsi da cento intellettuali (molti sono 
esuli cubanD che hanno fatto pubblicare a pa* 
gamèhto sul «New York Times» una lettera 
aperta al leader cubano. Perchè Pidel Castro, 
«seguehdpresem^p del Cile», non convoca 
lin piébisciio nei dùdle il popolo possa decide* 

' re «con un voto ijbeVp e segreto, se approvare 
o rifiutare la sua permanenza ai potere»? Que* 
sta, in siniési, la perentoria richiesta rivolta al 
leader cubano. 

Ma cosa ha-spinto uomini come Federico 
Fèllini. Ernesto Sabato, Jack Nicholson (per 
citare alcuni nomi) a,firmare un appello che 
. pone sullo stesso pianò Pidel Castro e Augusto 
Pinochet? Dìiìicìle dirlp. Da sempre Cuba ha 
suscitato grandi passioni, innamoramenti, ma 
anche cocenti delusioni, vioìente critiche. 

■ Sonò passati esattamente trent'annì da^quel 
2 gennaio del 1959 quando il Che e Camillo 
Cien.fuegos alla testa dei «barbudos» di Pidel 
Castro entrarono trionfanti all'Avana. Una data 
storlca.non solo per la splendida Isola del Ca- 
i;aib{, ma per tutta l'America Latina. L'ultima 
grande rivoluzione, per molti anni punto dì 
riferimento (non tanto come modello da co* 
piare) per 1 movimenti di liberazione in Aliica 
e in America Latina, ed oggi ancora in prima 
linea nella lotta dei paesi del Terzo mondo per 
un diverso ordine economico internazionale. 

Trent’annì: un tempo straordinariamente 
lungo, quasi un miracolo, se solo si pensa che 


già all'Indomani del tnonfo castnsla e prima 
ancora della «scelta socialista* gli americani 
avevano deciso di canceilare nel sangue quella 
rivoluzione. Come dimenticare la Baia dei Por* 
CI? Il piano per l’invasione fu preparato durati* 
.te gli ultimi mesi della presidenza Eisenhower, 
ma fu attuato dairamminisirazione Kennedy. 
Per gli amencani fu un clamoroso fallimento, 
uno smacco tremendo, non solo Pidel non.era 
stato rovesciato, ma il suo potere e il suo pre¬ 
stigio SI erano rafforzati ali interno dell’isolae 
in campo internazionale. L'episodio della Ba;a 
dei Porci fu forse una delle principali mòlle 
che favorirono la radicalizzazione della' rìveriu-. 
zione cubana, la sua definitiva scelta socialità, 
ia collocazione neH'area delpaesi dell'Est, fai* 
lineamento alla politica sovietica. 

Dai tentativi militari al blocco economico; 
un assediò lungo trent'annì. Un assedio che 
spesso molti osservatori fanno finta di dimenti¬ 
care. E sonò stati anni di tremendi sacrifici, di 
razionamento, di rinunce: i cubani hanno tira¬ 
to, la cinghia ma non si sono arresi ai potente 
vicino dei Nord; Certo tutto questo è stato pos¬ 
sibile anche grazie all'aiuto deirUnione sovie¬ 
tica e degli altri. paeshdell'Est. Ma non solo. 
Cuba còm^ nazione è nata con la rivoluzione 
di Castro. Ed è proprio all'esempio della guer¬ 
ra di liberazione nazionale cubana che sì sono 
poi rifatti molti dei movimenti di liberazione 
del Terzo mondo. In Africa australe in panico- 
lar modo, dove anzi le truppe cubane in Ango¬ 
la (chiamate dal legittimo governo di Luanda) 


non solo hanno fermato le colonne sudafnea- 
ne.ma hanno ^ojramente favorito il successo 
delle formazioni (come quella di Mugabe in 
Zimbabwe) cheerano stale in pnma linea con¬ 
tro il colonialisino portoghese. 

. Certo, la traiettoria delia nvoluzione cubana 
è piena di ^g*zag, con aperture e brusche 
chiusure burocratiche. La stessa (Mesenza in 
Africa è ^m^rsa in un dato momento piu come 
* un prezzo pagato all'Unione sovietica di Bre¬ 
znev che alia pratica deil’intemazionatismo 
militante teonzzaia da Pidel. E sicuro comun- 
<!|ué cte Cut d non ha inai beneficiato, almeno 
Tino a questo momento, della distensione in- 
tèrnaaohale. Ha Invece pagalo a caro prezzo i 
costi dei conflitto Est-Ovest» Da Eisenhower in 
poi tutti i presidenti americani hanno tenuto la 
porte chiù» a Castro. Fu solo durante la presi¬ 
denza'Carter c^e il dialogo fra ì due pae^ 
seml^ quasi siil punto di sfociare in un accor¬ 
do per il ristabilimento delle relazioni diploma¬ 
tiche. Ma svanì tutto. In Nicaragua i sandi- 
iiisd avevano costretto alia fuga it dittatore So¬ 
me^ amico degli americarii, pòco prima la si 
essa cr»a era successa in Iran. Poi c’era stata 
rinva^one dell'Afghanisian da parte deli'Ar- 
maté rossa. Un intervento che Castro, nono¬ 
stante fosse in quel momento prendente del 
movirnentodeì Non allineati non ebbe la forza 
di condannare, 

C^gl, mentre Cuba festeggia - seppur in to¬ 
no minore data la grave crisi economica Inter¬ 
na « Il Iriònto della rivoluzione, a Washington 


si appresta ad uscire di scena’Ronald Reagan. 
Un presidente che ha saputo raccogliere ia 
sfida sulla nuova distensione lanciate dal lea¬ 
der sovietico Gorbaciov, ma che fino airuttimo 
ha fallo carte false per combattere i! Nicaragua 
e Cuba. Cambierà qualcosa con l'arrivo del 
nuovo inquilino della Casa Bianca? La,.nuova 
distensione Est-Ovest favorirà finalmente un 
rapporto diverso fra Washington e l'Avana? 
Difficile dirlo. 

Trent’annì dopo gli Stati Uniti sono disposti 
a ripensarci? La Ime deìr«assedìo* potrebbe 
favonre anche.un allentamento della tensione 
interna, favonre uno sviluppo della democra¬ 
zia. Perché è pur vero che’ un problema di 
democrazia oggi esiste nell'Isola. In questi tre 
decenni ci sono stati certamente esiti positivi 
in campo socì^e: l'analfabetismo è stato de¬ 
bellato, la sanità è un diritto per tutti l clUadini,. 
la miseria è state sconfitte. Cuba è un paese 
povero ma essenzialmente egualitario, niente 
dì comparabile con le tremende ineguaglianze 
.e ingiustizie sociali che pure persistono prepo¬ 
tentemente nèl resto del Centro America e 
America Latina, dove migliaia e migliaia di per¬ 
sone muoiono ancora oggi per fame. Anche 
nei campo dei diritti civili non lutto ha sempre 
funzionato per il meglio, ma a Cuba non ci 
sono mai stati «desaparecidos» o delitti politici 
e nessun organismo intemuionale ha mai 
mosso una qualche condanna, così come più 
volte aveva sollecitato Reagan. 

Trent'annì di luci e ombre: ma da questo a 
paragonare Castro a Pinochet c’è davvero da 
restare senza parole. 


Il trentennio di Castrci, (felki Serra all’era Goraadov 


Fide) Casire aveva appena compiuto ven- 
; licinque anni quando tentò la prima volta di 
prendere II potere a Cuba. Era il 17 agosto 
■951: Il giorno prima era morto Eduardo 
' Ghibaa, capo di quel Partito del popola nel 
quale militava Fidel. Chibàs voleva creare 
'Un movimento che spazzasse via i vecchi e 
iicorrolti dingenli politici tradizionali. Chibàs 
?erB Fuomo nuovo, sul quale puntavano tulle 
le lor» progressiste, tranne i comunisti* 
C'era in lui un po’ del Castro (muro e anche 
una specle di Pannella tropicale, sempre 
conia spada in pugno per combattere bat¬ 
taglie radicali per i diritti civili. Ma l'i l ago- 
slo; questo sicuro candidato alla presidenza 
della repubblica SI era sparalo un colpo di 
pistola nel venire, mentre parlava per radio, 
in duella, a milioni di cubani 
Nella sua veemente campagna >pollllc« 
contro la corruzione che_dilagava neHej)lO 

bàs aveva accusato di malveisazione un mi- ■ 
nistro. Poi però non eradusclio a provare le 
sue accuse e il ministro accusalo io attìnga- 
va alle corde. Aìlora ìì capo dei partilo del 
Pueblo SI era presentato alla radlo,.-comq. 
taceva di solilo; e dopo un'altra solennlaii. : ’ 
ma arringa, aveva gridato: «Questo è l’ulti¬ 
mo .^r,do d'allarme che io lancio pàr risve- 
gtiare la coscienza civile del popolo quba» 
no • SI era puntato la pistola al ventre 
(nessuno si è mai domandalo perchà non. 
alla tempia) e aveva lasciato,paqlre;un col- 
po che gli aveva trapassato glIilnleslinLilbUI-: 
quelli che erano In ascolta a Cuba wtlnìnò 
lo sparo Molli credettero a un attentato. 
Fidel Castro, che come .sempre al Iravivau 
nelle vicinanze del capo, mlsà laaua Qhq..: 
viole! (umiegalo recente di suo padttì à 
disposizionemi parlilo per trasportale (;h1- 
-OàsairòSpedale L'agonia del leader «oitot 
(cosi SI chiamava H parlilo del Puc- 
iWo)tdui6und1ci giorni. Noqostanvie le turbi 
Chibàs si spense II 16 agosto, Il giorno se¬ 
guente, al.hmerall, almeno duecentomila 
persomi ai stringevano intorno al teFclioi'' : 

' 'Uno dei pio vicini collabor.slorl di Piibàs 
era a quel tempo Josò Pardo l,lada,gjor0all' ' 
Sla e uomo poliilco, diretloro della: radio 
dove il leader il era suicidato. Poco prima 
che il corteo si muovesse dall'llhlvcrsHà do¬ 
ve la salma era stàta esposta per la veglia 
tunebre, Fidel Castro si'avvicino a Pardo 
LIada e gli propose di approliltarq del mo¬ 
mento per prendete II potere,seduta stante. 


raccontare perla prima volta In (ulti Lsuol' 
dettagli l'episodio. Altri sloriogratl ClltP: 
esempio Tad Sziilc) hanno accennato alla 
.'COsa ;$enza però conoscerla bene.: Fidel, 

: dunque, si avvicinò a Pardo Ltadae gttchle» . ' 
se aibassa voce: •£ adesso cosa conti di:> 
(are7t,'*«Nlent'aIlro che dare il via al corteo» 
ilIspcnePardo LIada, 

. Fidelaquel tempo eragià noto per la'sua. 
smania-di azione: SI era messo da ragarzo 
con: le bande, armate che lottavano per la 
supremazia nell'Universiià, si era unito a tipi 
anche poco raccomandabili per tentare un 
assalto,al regime di TYujillo, a Sanie Domin¬ 
go, salvandosi per un pelo, e si era bùllato a 
corpo morto nei mod di piazza ra BògOtà, 
dopo l'assassinio deUeader pópulislaiGaì- 
tàn. Sicché: Pardo LIada guardò Fjdél còh 
preoccupazione. E quando il giovanòtto 
disse incor.".; «E dove potfiamo li cadave¬ 
re?» gli rispose: «Dove vUoi che lo pòrtià- 
mo? Al r.-imitero..,». , 

Alloia il giovane Castro gli espose il suo 
piano; avrebbero approfittato della roahile- 
stazione enorme di popolo e dello Sbanda¬ 
ménto evidente nei cìrcoli governativi, per 
pqriareinveceiasalmaalpaiazzopreslden- 
ziale, appoggiarla sulla poUtona di Socatràs 
e dichiarare cheTil potere passava di inano; 
Pardo LIada sateboe staÌQ.presidertie e lui, 
Fidel, capo deiiesercUo. «Ti giuro che se lo 
portiamo al palazzo, Prio lugge da Cuba». 

Il governo di Prio era soffocalo dagli 
scandali, la manllestazione per Chibàs era. 
la prova che Fidel n'on aveva tutti i torti. Ma 
Pardo LIada guardò quel ragazzo che vole¬ 
va comandare l'esercito e obbietiò che l’e¬ 
sercito avrebbe sparato sulla folla e d sa¬ 
rebbero stali centinaia dì morti, una strage, 
Fidel insisteva: «Ti dico che non faranno 
nienle, non sono capaci di sparare un col¬ 
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Lunedì V.4 

2 gennaio 1989 KJ 


-Il 2 gennaio 1959 fii una svolta per Cuba e per TAmerica 

Iniziò allora una (irapmatì(:a sficla che ha coinvolto tutto il mondo 
e che ha esaltato e tóuciato uomini e idee: Fidel llia vinta o Tha persa? 


















































































































































Momenti di storia 
di trent’anni 


dàllo scontro 
con il «grande 
vicino» nemico 
La spiegazione 
data da Castro 
cinque anni dopo 
sulla crisi 
dei missili 
dell’ottobre ’62 

po. Sono tutte pecore...vv Pardo Uada ta¬ 
gliò corto alla conversazione. Fidel, per la 
rabbia, prese a sassaie una camionetb del¬ 
la pollala e lu arrestato. La salma di Ch,bas 
lu accompagnata al.cimlléro di Colòn, se¬ 
guita, «in un silenzio impressionante, dalla 
più grande manllestazlone di cordoglio po¬ 
polare che si fosse mal vista a Cubai. Quel¬ 
la notte stessa. Pardo biada ottenne che 
Castro fosse rimesso In liberta. Appena fuo¬ 
ri; Fidai gli disse: «Hai commesso un errore 
grave. Se mi avessi ascoltato, a quest'ora 
saremmo al potere e .tu saresti presldertle 
della Repubblica!.' : 

Icuni anni dopo, quel eiornalista 
n che adeszo dedica il capllólbr 
del suddlbro sul «Chei allo stes¬ 
so PIdel Castro, con-una lettera 
mmtmm di lapitjarlò disprezzo, accusan¬ 
dolo di aver tradlfó- làtlvoluzlone 9 .volle 
verltteare come aarebbero andate le-rmae 
se avesse seguito |l consiglio di Fidel. Wlo 
SocarrSs, intervls)ala.'neglì Usa, all rispose 
che, come presidente, non avrebbe malor- - 
dinato di sparare sulla-lolla. L'ufficiale che 
comandav,a II ballàgllone di picchetto à). 
funerale, capuano'Mqximo Rabelo, conlef- 
mò che i suol soldati-quel giorno dispone- 
vanq sOlodI'PallqtlPle a salve: «PrIo.aveWi- 
orrore di una prospettiva di guerra cMISi :,' 
avrebbe preleilto abbandonare II potere 


un ptloia.-dellaviiuilone.militare cubaiia 
RoberlO-’Vérdagueri Jla-rivclalo 
ehe. Jl .giorno, del ilURecale di Cbl 

Insto dl^lenetépcontounveériiò 


lu riferita. Forse mi è valsa la fiducia con la 
quale poi - nel 1967 - mi sono guadagnato 

S uell'lnlervlsta a quattr'occhi Col Còmah- 
ante en Jelè. 

Prima d| arrivare a Conoscerlo di perso¬ 
na, avevo dòvutò aspettare più di un anno 
dal mio arrivo all'Avana. Nell'attesa, un 
giorno di Ime agosto o primi di settembre 
del 1964 - dopo un tremendo ciclone che 
aveva imperversalo a Camaguey - cercai di 
porre a Castro una domanda impertinente 
in modo non prolOGollare. Siccome non mi 
riusciva dlinconlrarlo; chiesi a una persona 
che lo doveva vedere di li a poco di porgli 
una. domanda come sua, senza dirgli che 
veniva da me. La domanda era: «Perché sui 
giornali, a proposito dei soccorsi durante il 
ciclone, SI parlava più del suo intervento 
personale che di quello degli organismi di 
partito? Non era quella una forma di culto 
della persona?!. Posso fidarmi della rispo¬ 
sta che mi fu riferita? «A rischio di scanda- 
lizzare qualcuno, preferisco un certo culto 
della persona alla divinizzazione del parti¬ 
to!. Ovviamente, questa frase va presa con 
beneficio diinventario. Ma un culto del par¬ 
tilo, di certo, Castro non l'ha mal avuto. Né 
è mal stato un uomo di parlilo. Né di quello 
ortodosso; né del Movimento i!6 Lutilo, né 
più tardi del Partito comunista. Scorrendo 
gli appunti che prendevo allora per il mio 
lavoro trovo anzi una quantità di prove del¬ 
la sua diffidenza per le possibili degeriera- 
zlonl buroelatlche della forma partito, in 
un clima ritrgluzionario come quello cuba¬ 
no. «Norv vogliamo imitare esperienze! di¬ 
ceva, d'accordo con lui, Ernesto OUevara: 
«Franol eslsle ancora troppa ldeolo||la.pic- 
colo-borghese...!. All'inizio Fidai parlava 
del: partito come eventualità pratica, più 
per succedergli in caso di disgrazia dite pér 
necessità pomica obbiettiva: «Sé I capi dor 
vesserò scomparire dalle lòtta,' qil^jf.dP- 
vrebbe continuare sotto la guida del paNli 
io..i«. Chi Insisteva invece a^Votef pqrte II 
. problema del paitito davaritt a fùnTglràtlrt. 
erano 1 dirigenti del vécenló Partita sdclall- 
ala popolare, il Pc di PM dt,pHriia dèlta 
rivolualone; ma in pa1enl[cà''^iéd,CàS'tl«. 
più cHé'per .lina tiece5Sllàdl.jcbeiloAe. < 

■* ' ; 

-il lin gibnMilsia.del «flèytyoÀ.li- 
' J\ - ollMlP» aTMuflo 1964 
■/A, 'Ciiwo disse (mà.5;^§flà 
.4. 'Ai ’. me lo eoniidd c^e jn® ife|o- 

fare un sabtaiiSmd alla cubanSv-Sql a spe- 
elncg quesudne'ùal tert|iò,'lh' Un coljoduió 
dl,d[elotjo,dte: MlftWI'PjWtó 
. 1^1 .dicendo che duetip errun .i^bjitii' 



solvere in maniera nòn formale, ma seria e 
funzionale, il problema della partecipazio¬ 
ne delle! masse alla vita politicav Intanto il 
partito èra legalo allè masse attraveiso le 
assemblee che selezionavano i candidati a 
farne parte e, più attivamente, con lutti i 
suoi siorzi nella produzione; fino a porsi 
come dóve;,q principale, accanto allo stu¬ 
dio della teòrià politica, quello della pratica 
tecnica in agricollurà. A Moscai IS otto¬ 
bre Dortlc6.s disse, agli studenti cubani che 
il metodo drcreazione del partilo «garanti¬ 
va la moralità degli iscritll!.,. 


uesto era il clima polìtico che 
Castro alimentava a Cuba, solo 
pochi mesi primaiidella nascila 
del nuovo partilo comunista; 
non certo quello di chi 9 come 


Fidel in cosa 


la inaggiore domanda 
che circola 
Come rispondere? 
Forse chiedendosi 
se Cuba oggi 
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Tré momenti della vita di Castro: ancora senza birba <|n iltdld^ csseie stato arrestalo per II fillltd 
assalto aiU caserma Moncida di Santiago de Otbi net IHl; sulla Siena Maestra durantè la 
guerriglia conno la dittatura di Batista (al centro).d.su un caira armato a Plaia CIron, nel-1961, 
durante II contrsitacco dipo lo sbarco del mzreenari giunti degli Stati Uniti 






Cornéi;miò, prec|aani«ntq,'uri BIiid-tUmi-i 
malore xhe t lilosofl'Cittlcebo -VblBntlM, 
Sènza dirè però «bine la pdliltca (ibSHrpse 


lare questo processo naturale; in Uh paese 
governalo da un uomo di statura superiore, 
che conia propna slessa azione riroluzio- 
nSria si era condannalo a non dimettersi 
mai. A queirepoca, uno dei più acuti e 
aperti dirìgenti comunisti del vecchio cep¬ 
po.del Psp mi diceva che i mililanli del 
nuovo parino avrebbero Irallo giovamento 
«da un po’ dì dogmatismo imparato alla 
scuola di Mosca», per liberani dall'aecces- 
so di liberalismo appreso nelle-.vicinanze 
degli Stali Uniti!. 


, atta la rivoluzione,, la scelta che 
si profilavaerairg il ricadere sol- 
lo l'influenza della «paranoia di 
A destra che Radio Marti lancia 
«iWB oggi da Miami; pagala da Ronald 
Reagan e condotta da esiili cubani dipen¬ 
denti dalla CiB! iCcome dice Jacobo Timer: 
man, nel «Palslii 19 settembre '67) oppure- 
piombare soitò la cappa del dogmatismo 
della vecchia guardia comunista, abituata 
anch’essa a disinvolte manovre (per esem¬ 
pio quando passò di colpo dallalotta con¬ 
tro II sociallùcismo al «browderismoifilo- 
rpòseyeltlano) purché dettale da Stalin. 
L’altemaUva a queste due soluzioni altret¬ 
tanto funeste è stata Indicata' da Fidel Ca¬ 
stro con il suo moto perpetuò per evitare 
trappole e saltare ostacoli. 

Fìdel rtirenno ragionevole», còme lo ha 
definito Mcravia, o sempllcemeiqé, Fidel 
politico gceorlo conte lo cònslderànò'ailri; 
prtibabilmente avrebbe còmrnéssb meno 
«errori», se gli Sfati Uniti non avessero colti- 
vqlo ottusamente, fin da prima che Castro 
facesse un solo gesto contro I loro Interes¬ 
si, una assoluta Inimicizia verso la suà rivo- 
luzloné. 

L'anniversario della presa del potere dei 
«barbudos» della Sierra è dunqiie anche 


goven 
usfid 

ellitmtanò,e se Fide! non^ianebri 
a battere gli Stati Uniti il latto che neanche 
Washington sta riuscita ad abbattere II spa 
go’ emo é giàuna y)tioNa per,<;ubarf>i«i“»« 
s'” !i rendono conio I popoli;-in S 
latina. Ed è la ragìoiie per cui appena Ca 
stro è arrivalo aQuilo, per partecipare èlle' 
celebrazioni in onore del nuovo'ptés"'^^'-' 
Bona; due mesi la, lòlle dlpop^'lò 
circondato per fargli feste e vedér** 
ne ed ossa; fie» emmlrarldedin*' 
grande'devozione. Là Cuba c 
amala degli Stati Uniti, aneorà 
l'America latina. In che cosa hi’ 

Fidel? 




















































































































































































































































































































































































IL Dossier 


maraa 


per usare 


DAL MOSTOOtOMliliOWDtWTt ; 

AUSSANORA RICCIO r- 


:r. on il 1988 si è chiuso un anno di 
' parilcolare impegno per Cuba 
. j . che celebra il trenlennale della 
sua rivoluiione. Un lasso di lem- 
■■■" po ehe-impone bilanci, che por¬ 
ta malumori, frustrazioni ma anche la sod- 
dislaziorigdi poter ripercorrere con la me¬ 
moria un cammino complesso, accidenta¬ 
to * rischioso e di poter allcrmare - come 
si sante ripetere in continuazione - che la 
rivoluzione, fortè l'ultima vera rivoluzione 
del nostro secol 9 ,'gode di buona'salute, 
Nph'lo .qlbcino sòlàrnénte Ja nropagahda 
dflj^rUtoo le recenti'dl^iaimni della 
stampg fpvieiica che - contro le prevlslpnl 
dDl pld POsUmlRI ctieivallcInavBno una toh 
lu/e Ira'l'Ursi di j9órMK|oy,e la Cuba di 
(flael r ttilliono ió.tille<to ll'molo dell'Isola 
’ rhelIr pCMflùr reglohaleiìa saldezza del suol 
•prlnellrf dVQlualOnariii e soprattutto il suo 
Ut|[|vonednlr|bufd al còrisóiidaméhlo dèlie 
pÓtiillolilliiternHlonalldtiiyiia la «comuni- 
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(Ijealtzzissione In tempi strèttisblìhl 'dridol 
le Inlzlailtie, “ 








;> If -5 










Pt t'H 




% 


fr-/’' 






1/. A, 

“♦a f , 






-n' 




. 




Ir 








ìP*<, 


ip cui proyvcde 










eHn<ll98Ui Inunocei 


'■ .f,- 

-V® 

'‘'*SpiW»*KW'3Ì4#l 


»»- Vx' r > 


eòtlocazlone geograilca. dell'isola, il suo 
conjesip, ed allreliamo la l'edllonale di So- 
Mad prua, sul quolldiano comunisia quan¬ 
do aUerina che Cuba va paragonata con i 
piPRrIpO'ssibili slmlll.per poiqre avere uo!|-. 
dea esalta «di quel che siamo riusciti ad 
attenere ognuno individualmente o cid che 
questo signilica nel suo.insleme, anche se 
l'elenco 01 quel che ci manca può sembra¬ 
re superiore». 


A 1 


matunta. Sono giovani che non hanno Vis¬ 
suto il passato, che SI sono abituati-iin. da 
piccoli a sentirsi il centro delle attenzioni e 
delle cure dellà società, giovani'che hanno 
potuto studiare, intorniar». partèGiparé. 
che non hanno trovati) ostacoli sul loro 
cammino e che ora vogliono dire la loro, 
Sono giovani preparati, intelligenti e, nella 
grande maggior^anza, politicamente appas¬ 
sionati. Sono Iqrò là grande incognita e la 
grande speranza del paese, loro che mo¬ 
strano gnnta'e Spregiudicatezza nelle criti¬ 
che, loro che osano mettere in questione ij 
perpetuarsi dei miti, il ripetersi dei riti, E 
grazie a loro che le generazioni più anziane 
si vedono costrette a non fermarsi, a non 
accontentarsi di.quelle conquiste che negli 
àhiii della loro giovinezza sembravano un 
sogno-irraggiungibiie. «Ci obbligano a ri- 
fì^ttére», ha affermato un prestigióso Intel- 
letfUale. «Cercano nuove forme di manife- 
stafe e di arrivare ai pubblico». 

Ma non si tratta solo di manifestazioni 
culturaii. anche in tutti gli altri settori della 
vita sociale e politica essi irrompono con 
un |)U 0 VD modo di essere e di pensare. Fra 
^1( esempi più evidenti vi è quello de! medi¬ 
cò di fàmiglia^ giovani appena usciti dalle 
àule universitarie e dalia pratica ospedalie¬ 
ra che si ritrovano soli in zone spesso Im¬ 
pervie ed isolate e comunque lontane dai 
loro luoghi d'origine, dal loro mondo co¬ 
nosciuto. soli ad affrontare una pratica me¬ 
dica che comprende dal parto all'educa¬ 
zione sessuale, da un'urgenza operatoria 
alla paziente assistenza degli anziani. Que- 
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sti giovani Oe maggioranza sono donne) 
affrontano questa prova cori allegria e re¬ 
sponsabilità e con l’intima soddisfazione di 
essere immediatamente utili e di avere un 
ruolo nel mondo. 1 giovani contadini dl))e> 
va chei Invece di essére^mandati in zone 
lontane restano nell’ambito della loro -re*- 
giotte a piantare caffè* ed a ripopolare'! 


diamenti umani, sanno di poter .contare sul¬ 
la luce elettrica nei luoghi più rèmoli, su 
una scuola per i figli, su una casa decente, 
sul medico^ .su uniorgàhizzazioné sociaìé 
che non li abbandona né li trascura. Cèrto, - 
quello del medico della famiglia e quello 
de) servizio in montagna sono'grossi^pro- 
geiti statali pianificali ed organizzati nei.mi- 
nimi dettagli, ma non tutta la gioventù può 
o vuole partecipare ad una .vita organizzata 
da altri. Molti si sentono schiacciati dal col- - 
lenivo, sentono di non potersi esprimere 
come individui. rSl tratta certamente di un 
sentimento legittimo che però qui viene re¬ 
cepito a volte come un atteggiamento fre¬ 
nante per la marcia verso li progresso e la 
definitiva uscita dal sottosviluppo. 

Per quanto la nvqluzione cubana sia 
molto più.tollerante è morbida di quanto 
non si pensi, proprio nei settori più propen¬ 
si all'«individua)i5mo> nasce quello scon¬ 
tento di cui ormai.si parla apertamente e 
che forse è airorìgìne di quella lettera fir¬ 
mata da più di cento intellettuali di vari 
paesi (la maggior parte cubani in esilio) 
che sta facendo il giro del mondò e con la 
quale si chiede al governo dell’isola di sot¬ 
tomettersi ad un referendum pez ratificare 
.la propria legittimità dopo tre decadi di ge¬ 
stione del potere. 

uesia lettera, in realtà, è suonata 
■ ■ offensiva per il richiamo all'ope- 

I W' mio dì Pinochet, ponendo quin- 
dì sullo stesso piano un governo 
golpista e quello cubano. Ma al 
di là di coTT'e questa lettera è stata accolta 
• mollo male - il problema vero, di fondo, 
che tulli sentono, riguarda proprio il futuro, 
la prospettiva. Come sì rpuovè il vertice? 
Cosa pensa? In poche parole che, conside¬ 
rando ormai consolidate e irreversibili la 
maggior pane delle conquiste ottenute, è 
giunto il momento di andare oltre. Nella 
recente riunione della «Assemblea nazió- 
nale» (il Parlamento cubano) FideF Castro 
ha dichiarato: «Il problema non è sopravvi¬ 
vere, ma svilupparsi è trovare'soluzione ai 
problemi del momento». Per fare questo è 
da tre anni che, alla luce delle .risoluzioni 
del terzo congresso del Partito, è stato av¬ 
viato un vasto prbeesso di rettifica di quelli 
che sono stati giudicati gii errori degli ulti¬ 
mi dieci anni. ln'\poche parole, l errore 
principale è stalo quello di voler economi- 
cizzare tutti gli aspetti della vita del paese^ 
dalla cultura alle fabbriche, passando dagli 
incentivi morali voluti dql Che, agii incenti¬ 
vi materiati, stringendo ógni attività in una 
stretta gabbia di bilanci, centellinando lé 
erogazioni e rallentando così finterò svi¬ 
luppo del paese. Da quel congresso ad oggi 
si è cominciato a ragionare in termini di 
qualità delia vita, di principt etici e colletti¬ 
vi, di impellente urgenza di consolidare il 
progresso. Fabbriche la cui costruzione si 
trascinava da più di dieci anni sono state 
completate in mesi, opere sociali come la 
casa, gli asili, l'ambulatorio del medico di 
famiglia sono state affidate al volontariato 
ed alle organizzazioni di massa, grandi 


opere viarie date in manò a contingenti 
esemplari che bruciano ogni record di ve¬ 
locità, rnèntre alla produzione dèlio zuc¬ 
chero sono stati integrati i gióvani di leva 
(ma sempre in forma vòlòntaifia) che fino 
ad oggi sono dàtnpioni dì produttività, E 
tutto questo in un triennio che, come lo 
stesso Castro ha dichiarato, è stato dìsa¬ 
stróso dal punto di vista economico, l’èr 
cause giudicate nón prevedibili come la cà- 
dutadel prezzo del petrolio (un'aliquota di 
combustibile Urss «risparmiata» dai cubani - 
Veniva poi rivenduta per ricavarne valutà)^ ] 
danni pròvocàti da due anni di siccità nètlà 
produzione dello zùcchero e la conseguen¬ 
te necessità di comprarlo sul mercato per 
onorare gli impeghi dei paesi compratori 
del Comecon, e la.svalutazione del dollaro 
con la conseguente, crescita dei prezzi sui 
mercato^ hanno portato, a più di seimila - 
milioni di dollari il debito estero del paese. 

In queste condizioni difficili, invece di ri¬ 
nunciare ai progetti di sviluppo, Cuba deci¬ 
de -«sono le risoluzióni della Assemblea 
nazionale del «poder popular» appena con¬ 
clusasi - di raddoppiare sforzi per uscire 
dalla crisi economica senza frenare i prò* 
getti futuri: priorità assoluta agli investi* ^ 
ménti che jenerano ò fanno risparmiare 
valuta, primo fra tutti il tùiìsmoi In secondo 
luogo mantenére i livelli di alimentaii'one e ^ 
di salute, in terzo luogo dare speciale atten¬ 
zione alle fabbriche che producono mate¬ 
riale dacòstruzione, agli allevamenti di be¬ 
stiame ed alle fabbriche alimentari in gene¬ 
rale e comunque a quelle attività che dan¬ 
no risposta àpróbiemi sociali vivi e sentiti. 
«L’impòrtantè non sono i miliardi investiti - 
ha detto Castro - ma il numero di opere 
che riusciamo a terminarore a mettere In 
produzione». Una ricetta molto dura, qome 
si vede, che prevede esplicitamente la pa^ 
tecipazione del popolo che «può dare.molv 
to di più di quel che ha dato « che deve 
lavorare conmaggipre efflcieniaiy ' - 
V- <Risporiderà ancora una vòlta guasto. 


fare sacrifici ed i giovani che chiedono di 
contare di più, Castro manterrà lo stesso 
livello di consenso che ha mentenuto negli 
anni addiètro? Ca «provocazione» >- cori se 
ne parla - della lettera degli intellettuali del 
mondo mira proprio a questo, a verificaro li 
consenso di un leader ormai anziano, ma 
che non sembra aver perso nulla del suo 
smalto. Quest’ultimo, difficile anno; lo ha 
visto molto attivo alfInterno dell’isola, ^ 
orientando il processo di rettificazione; sti¬ 
molando il lavoro volontario, chiarendo le 
fjàsi del processo in corso con la minuzia. 
,pedagogica che gli è propria. Pràttanto, al¬ 
l’estero coglieva alcuni, significativi suc^ 
cessi: la firma del trattato dì pace sulla que* 
stione dell’indipendenza della Namibia e 
sull’Angola, il lenlo maiprugresslvo avanza-. 
re delle sue proposte' sulla questione del 
- debito estero :in America latina e nel Terzo 
MqndOa là sua sempré maggiore presenza 
sùilo sèenàrip lattnóanierfcario. E poi vi è il 
sollievoJ>er la fine del mandato presiden¬ 
ziale di Reagan, sentito come il pm aggres¬ 
sivo verso Cuba dei presidenti Usa, robìet- 
tiva distensione intemazionale dopo la fir¬ 
ma del trattato Reagan^Càirbaclov. Anche 
la spinosissima questioriè sollèvatà dalla 
perestroikà sovietica, da Castro vàlutàta 
con grande diffidenza e comunque nóh 
giudicata utile nel momento attuale pér Cù- 
bà, sembra riaversi positivamente mel' 
senso che Gorbaciov, la cui attesi^mavisi- 
ta a Cube nel dicembre scorsó hi canceità- 
ta impmvsisamente perii tragicoterrémòtó 
in Armenia, arriverà a Cuba durante il mese 
di gennaio per discutere - «fra compagni» ^ 
-con il pfèsidentè Fidel Castro. Ùn Impb^ 
tante ségrip di attenzione da parte dèlia 
personalità più popolare del momento sul¬ 
la scèna della politica ìntèmazìonàìe^ che 
ha già mandato segnali dì stima alfuomò 
che ancor oggi continua asostenere òhe «il 
socialismo non è morto» e che proprio 41 
«miracolo cubano» lo dimostrerà. 
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Cultura e Spettacoli 



J«rry protagonista della settimana 


Special Rai e film a Canale 5 

Una settimana 
a tutto Jeny 

ALBERTO CRESPI 


W Chi ama Jeriy Uwis 
avrebbe il diritto, questa setti 
nuanaj di amare e odiare al 
tempo stesso la televisione 
Amarla perchèè un momento 
magico, per il grande attore 
regista Canale 5 continua a 
programmare 1 suoj film ogni 
rpattina, e Raidoe mette in on» 
da da oggi ii programma di 
Robert penayoun Ciao Jerry! 
Ma anche odiarla, perché I 
tllm di Canale $ miaiano alle 
8ì30 e il programma di Raidue 
andrà in onda tutta la settima^ 
na in orari oscillanti tra te 9 30 
e ie 10 ^ggi la prima puntata 
alle 9 50) Insomma per ve 
demi Ciao Jenyf bisognerà 
buntualmenie perdersi 1 finali 
déf film D'accordo, Raidue e 
Canaio 5 sono concorrenti, 
ma perché la concorrensa de 
ve a volte confinare con la stu 
pidità? 

Partiamo, comunque dai 
programma di Robert Be 
nayoun li sottotitolo di Ciao 
,ifrr>'/è «L'irresistibile archivio 
segreto di Jerry Uwlsx Be* 
ni^un è uno dei maggiori 
creici francesi Coltre che su 
t^wls ha scritto libri (mpor« 
tanti su Buster Keaion e su 
Alain Resnals) e il suo prò* 
gromma è felicemente in bili 
CO fra cinefilia anàlisi testuale 
dei film (Benayoun è di for 
mattone struhurattsta) e gior* 
nailamo ad alto livello uwis 
viene intervistato, adorato, 
sviscerato la sua «boRega* di 
attore e regista, Ja sua sopraf¬ 
fina tecnica della gag, 1 suoi 
Strepitosi «tempi* comici ven¬ 
gono sezionati con amore 


persino eccessivo II program 
ma è prodotto da Les Fitms 
Number One Antenne 2 e 
Jerry Lewis Film Ine con la 
collaborazione di Raidue 
Per quanto riguarda i film in 
onda su Canale 5 crediamo 
che bastino i titoli oggi tocca 
a H cantante matto (di Nor 
manTaurog 1952) seguiran 
no - (»ni mattina, sino a saba¬ 
to - ureo tre piste (di Jo 
sephPevney 1954) ìfigtidet 
secolo (di George Marshall, 
1954), Il nipote picchiatello 
(di NormaifTaurog 1955), 
Hollywood 0 morie (di Frank 
Tashiin l$56) e Scusi dovè il 
fionie?O970) 1 unico di que 
sta settimana di cui Lewis sia 
anche regista^ In effetti il ci 
do di Capale 5 sta per il mo 
mento privilegiando li Jerry 
' Lewis attore quasi sempre in 
coppia con Dean Martin ma 
c'è chi sostiene cRe proprio 
questi film siano i più efficaci 
$«^1 piano della comicità pura, 
e che Lewis 4 >erda qualcosa 
quando ai cimenta come Au 
to^ tout court Noi crediamo 
che, sapendo distinguere, i 
capolavori ci siano in entram 
bi 1 momenti della «produzio¬ 
ne Lewis* Ad esempio, ve 
nerdì non perdetevi Holly 
wood 0 morte che e diretto 
da un maestro della comme 
dia (Frank Tashiin) ed ò una 
spassosissima messinscena 
oel sogno hollywoodiano In 
carnaio, è il caso d) dirlo, da 
una monumeniate Anita 
Ekberg, idolatrata da Uwis 
tre anni prima di FeUinl (oc¬ 
chio alle date llfilmèdel^66. 
La dolce vita del '59 ) 


Strehler ha messo in scena 
i testi teatrali 
di due nostri autori, 
Tabucchi e Sarti 


Un dialogo con un fratello 
morto e una storia 
di droga. Tra gli attori, 
la De Sio e Mattia Sbragia 


Giovani nevrosi italiane 



M tnneuve 


MARIA QRAZIA QREQORI 


U tempo ttrioge e Ubm 

Di Antonio Tabucchi e Rena 
to Sarti messinscena di Gior 
glo Strehier abiti di Luisa Spi 
natelli Interpreti Giancarlo 
Detlon Giuliana De Sio Mal 
tia Sbragia Leda Celani, Tito 
Manganelli 

MUano: Teatro Studio 

■i Nel rinnovato, attuale 
interesse per la drammatur¬ 
gia contemporanea grazie 
anche a qualche festival a 
qualche compagnia a qual 
che premio) gli auton italiani 
sono spesso i fanalini di coda 
nei programmi degli impresa 
n e dei teatri^ malgrado i at¬ 
tenzione di alcuni interpreti e 
ia curiosità del pubblico Na 
Ruralmente non mancano le 
eccezioni la cosiddetta 
iinuova ondata* napoletana, 
qualche autore di sicuro n- 
chiamo, il successo di giova-^ 
ni drammaturghi éhe si affac¬ 
ciano alla ribalta con spetta 
coli che fanpo notizia. Cd 
recente II rinato intere^ dei 
nostri scrittori per il teatro an¬ 
che se e troppo presto per 
dire se ciò contribuirà a nem^'' 
pire I annosa separazione tra 
letteratura e scena 
È indubbio, comunque, 
che oggi scrivere per il palco- 
scenico - sia per un letterato 
che per un teatrante «puro* - 
vuol dire assumere ip prima 
persona la necessità di un 
teatro laboratorio dove tutto 
deVe essere verificato dalla 
tenuta della parola scritta al- 
1 approccio che ha portato 
regista e attori a una deiermi 
nata interpetazione Cd è da 
qui che e venuta a Giorgio 
Strehler I Idea di Spazioparo 
la un luogo drammaturgico 
ma anche mentale e fisico in 
cui poter sperimentare In li¬ 
bertà C> aldilà del giudizio 
sulle singole scelte Qeli«ca^ 
tenone italiano* del Piccolo • 
è propno questb^voglia^i dn 


scoprire l abe della parola e 
della scena coh alleslimentl 
poveri a contare cultural 
mente 

A Strehler dunque, per 
mettere m scena II tempo 
stringe inquietante monolo¬ 
go di Antonio Tabucchi e Li- 
bem dialogo generazionale 
di Renato Siiti, sono bastati 
una porta, qualì^e sedia, un 
divano, un letto d’ospedale, 
una televisione oggetti {lor* ^ 
tati mscena e cambiati a vista ^ 
dai tecnici, a suggerire unà ii- Jf' 
tuazione nella quale a conta¬ 
re e il rapporto parola attore " 
In II tefnfio stringa di Ta* 
bucchi questo, rapporto (por¬ 
tato in scena da Giancarlo 
Deltori cori Faiuto di Leda 
Cetani) ha assunto f aspetto 
di una sfida anche emoziona¬ 
le. premiata dalFapplauio del 
pubblico e dall'abbraccio 
deli autore^ Apparentemente 
destinata alìaUettura anche ^ 
per la sua inconsueta riqchez- ’ 
za e profondità, iaacnitlfra di 
Tabucchi si è cpsi nyelafa 
0>iù di qi^:o non accades^ ' 
ìt{llsignorPirarlidelloèdest^^^ ' 
dérato al telefono, suo de-^ 
flutto ieatraié). grazie anche . 
all'intensa interpretazione di i 
Dettoli, tutta sul filo del ra¬ 
soio di una nevrosi eslstenzia- ^ 
le, come una vera e propria 
scoperta del teatro da parte 
di uno dei rmstri più stimo¬ 
lanti narratori Non solo,^un* 

S ue, un dialogo mancato con 
corpo del fratello morto in 
un incidente automobilistico, 
su CUI rovesciare frustraaoni 
e odi, ma un dialr^o iniziato 
e si spera, in futuro appro¬ 
fondito cop la scena 
Più Jacile da gestire nel 
rapporto attore-parola Llbe* 
roqel premiatisslmoCIdi, Val- 



Su Raitre incomincia la serie 

E dal computo* 
aniva Headroom 


Una sM|u de «irttnipo Mrindt» 


lecoreh poco più che Iran- 
tenne Sani anche per II ola- 
Ioga gecco, condono da un 
aMton-aMoie,Ohe ben cono- 
«Ce II bleogno, che gli Inter- 
Ptell hanno, di ttigli, punti 


di nterlmento Oi scena due 
giovani dragali, Ma^ e Uno 
e II loro aquallore quotidiano 
lei proflllula, lui nnciltullito 
davanti alla Iv, In perenne at¬ 
tesa di una dose Eppure la 
voglia di cambiate è unta- 
Maria per questo 'archllelta 

una violenza, penaa a un n- 

qatlo, finisce in prigione, Na¬ 

sce un figlio • Libera, ap^n- 
tq ma tu,. > toma come po¬ 
ma. lei a banere, hil perduto 
dentro la droga. Il bambin^r 


^RAIUIMQ 


Min 
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•JO 

10.31 
11 .» 
tt.oo 

11.31 
13.90 
14.11 
11.00 


Il CAWTARTE MATTO Film 


7,13 UNO MATTINA. Con Livi, Atitrlil . 
Piero Bsddeni 

- 1 

100 GU ANIMAU OEL BOLI 

E.30 PIOAROOIIA- PIOAROiA. Film con 
Totò Iu Barilue Regie di Cerio 1 6r| 
àeolia 

• BO CIAO. JiRRYI V certe 

■■ k: ['M1'.' i W.T ■ 1 r.4\ 1 F-W'-gyff 

I0.gg CI VgDIAMO,MLB 10. Con Vlncnio 
Buonsstill ad cuaenia Menti 

1A.gg TOI MATTINA 

10.EE TOlTRlNTATHi 


1108 OSE DANTE AUGHHRI 

11.38 UNO PIICOLOGO PER TUTTI. Tele¬ 
film con Bob Newhert 


11 UE MKEOOIORNOE. Cono Funvl 

1 11,|g OHE TEMPO FA. TOT PUfH 

13,00 TUE. ORE TREDICI 


13 30 ME3ZOOIORNO E . (2‘ patt.1 

14 00 EAHANNO FAMOSI Tel.film 

14 4B TD 3 ECONOMIA 

15 90 ARGENTO BORO Spettacolo con Lu 

ciano Rispoll e Anne Cariucci 

18.30 TEUQIQRNALI.Ta1 Tie minuti di 
14,00 LE NOgTRE PAvai.E.f nKt. 

14.40 AN'NOHI'teoo. Cartoni .nlmail 

Imi "■ Ti7r7rrfTrf -T'"' 

17 00 TOZ ELAOH 

lEilg OU ANTENATI, Cartoni animati 

17.0B 1 PIGLI OBLL'ISPErrORB 

18.18 gioì Proflrsmms per rsflsni 

17.38 L'OMINO n NEVE Cartoni 

13 30 T03 gPOETf3RA 

1T.3g fàROUIVITA 

10.00 TOlPLAEH 

13 33 IL COMMiggARIO KOSTER. T.l.fllin 

18.30 METEO 3. TELEGIORNALI 

30.18 LO SPORT 

20.30 CAPITOL Sceneggiato con Rory Gel 
houn Carojyn Jones regia di Richard 
Bennei 

1t,0l DOMANI tPOII. Con Q Magalll 

10.30 gl MIRO. UN AMICO 


38.00 TELEGIORNALI 

21 38 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

Telefilm 

22 30 T02 STASERA 

22 40 INDIETRO TUTTAI Souvenir 

10.30 |l‘rTi,WgT0ll>3R.I pub ORE. 
QOR. Film coh Robert Wood Fernando 
Benoho Regie di Frenoo Qireldi 

21.10 TIUGIORNALB 


0 OS INTERNATIONAL uO 0 C » CLUB 

0 SE UN LUNGO GIORNO PER MORIRE. 

Film con David Hemminge Regia di Pater 
Collineon 




CANTANDO CANTANDO Quii 
TUTTINPAMIOtlA Quiz 


B. con Mia. Bongloriìo 


IL WAWgO d tWIVITO. Qui. 

cf.iiin««^*iffovii 
ai oeo Piu-t coppie, di 


IL COMANDANTI JOHNNV. Film con 
Qfrv Coopsr. Jint Crewr Regia di Henry 
Hat Leway_ 


OOPWOÌUI.OM Ouliia 
C'EOT^VIg Quiz 
aX. l#Bg3ZO É Qui» 


10.fl 

17.3» 

17,3» 

IL§IOCOPBINOVB Quii_ 

19.4I TWA MOaUB ■ MAH«TO. Qui» 

30.30 AyVBNTUWA NEL QIIANpi NORD. 

Rim «Qn Uak Harrow IK Merenda Re 
tfe <« Aouat Gudmundfion _ 

alato WAUWttIO CO«TAN30 »HOW 
0,30 ATTENTI A aulì DUE. Telefilm 


■m- 


7 30 
10 00 

10 30 

11 30 

12 00 
14 00 
14 30 
1B00 
10.00 
13 30 

19 30 
30 00 

20 30 

21 30 
22.30 
23 00 
23.1» 
29.S9 


CIAO CIAO Varietà 


BODMER CANE INTEUIOENTE Te 

lefllm _ 

L UOMO DI 8INOAPORE Telefilm 


MORR E MINPY Telefilm _ 

CIAO CIAO Varietà 

»MILE Con Jerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

IRAQA22I PEL COMPUTER. Telefilm 
WIM RUM »AM. Programma per ragazit 

■UPEWCAR. Telefilm _ 

HAPPY DAV8 Telefilm 

ARRIVA CRMTINA TeleTllm _ 

CINOUE RAOAZZE, E UN MILIAR- 
OAWIO Telefilm «Natéle sotto ia neve» 
LA IELLA E LA »E»TIA Telefilm 
I ROBINSON. Telefiirn_ 


MEQAfALVISHOWW 


SPECIALE Q PWtX 


IL MOSTRO DELLA LACUNA NERA. 

FI m con Richard Cariaon Regia di Jack 
Arncld 


RAITRE 


13,00 OtB; PATAMOROANA _ 

14.00 TimnORNAU BBOIONAU 
14.30 P»B. IO INIEONO». » hreMM ^ 
18.00 OSE: DAL GIOCO AawONMATl. 
CA 

1*.20 HOCRiY tu GHIACCIO 

1Ì.09 VIAGQtO IN ITALIA_ 


17.00 OE8TINI. 


17,4» CARTONI ANIMATI 


18,00 GEO. 01G Grillò C Pteariiel 
18 48 TG3.0ERÌY_ 


19 00 T03a TEUOlOHNAU REGIONAU 

20 00 IO C0NP8380 P»Qle eeyete In tv 

20 30 UN GIORNO IN PRETURA _ 

21.30 MAX headroom. Tetefllm 

33.30 T030EWA _ 

33.30 IL PR0CI88Q OEL LUNEDI 

34 OO T0 3N0fffÌ 



«Splendore ncircrtH» (Rctequattro ore 20,30) 


9E0 8TE8BRA Mi 8UTTQ Film 

11 30 CANHON Telefilm _ 

12 30 ARABEtOUl Telefilm 

13 30 SENTIERI Sceneggiato 

14 30 


17 00 
18.00 

19 00 
19.30 

20 20 


PADRI I PIOLI. Film con Vittorio De 
Sica Marcello Maatroiirmi Regia di Ma¬ 
rio Monicelll 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
NEW YORK. Telefilm_ 


DENTRO LA NOTIZIA. Attuetitè 
LOTTERY. Telefilm_ 



spsnlo ^ 

Scritto bon un linguaggio 
secco, magari tuoppo precipi 
toso nella sua v^lia ai offrir 
Ci un quadro sociale Ubero 
SI e avvalso dell mterpretazio 
ne ventà tutta cinematografi 
ca di Giuliana De $Ìo e di Mat 

Ita Sbragia che, guidati da 

Strehler, hanno costmito un 

vero e pn^rio sottotesto di 
gesti e intenzioni àllaabriiati- 
va scrittura di Sarti Ma ottré 
che nella recitazione,ila ma^ 


no e la poetica del regista si 
sono fatti sentire nei due fina¬ 
li tutti Inventati nel clown be- 
ckettiano, chiuso nel cerchio 
tondo del riflettore de II lem ^ 
po siringe, quasi soffocato 
dal traffico sempre più in¬ 

combente, neila coppia di Li 
bero chè, mula, guarda i gio¬ 

cattoli infantili rotolare qUa e 
là per la stanza, immagine di 
una vita possibile che non c'è | 
^ i 




12J0 RAUV Parifli PNcir _ 

1400 UNANNOPiOPOlrt' 

10.00 PATWNAOOIO ARTtOTiCO 

20.30 WALtV. Pwigt Dd^■f _ 

31.00 UNANNODItPORT 
23.00 TtLEOIORNAlE 




14.10 UNA VITA DA VIVIRB. Seo- 

0«0QI>t0 

17J0 OUPTR 7. Varlwà _ 

20.00 OQTTOR WILDABB. Toltfilm 
20J0 NAPOUOIRre M»* gH". 
22.20 COLPO QROOIO Quii 



1*JD SUraNHIT 

.4.1D teWVlNvibtÒMUilC ' 

t«.M ONTHtAm 

ID-M AENOhiMtTM. Spwol ^ 

1*00 EUNÓCHARtTOPOb 

gaio KormsKT — 
0.49 lA LUNDa NOm hMK 




13.30 TELBOlOWIIIAtf _ 

18.00 CARTONI AMMATt 

10J0 M ATURA AMICA _ 

20.00 TWCWBWO. NoliiiNto 


20.30 POTIRk SowmsMMo (14> 

puntata) __ 


22.18 8EQRET1EMMTERI 

i 


lilllliii 


13 00 SUDAR variata 


14.80 MARIA. TWanovala 

10.30 DENIIIYHmiHOW 

80.30 A CONTI TACCHÌA. FBm 

con Enrico Montaaano (2* pwa) 

21.30 A PATTO MAIWMON E . FMm 
0.18 UnMNAMIA. Talanovala 


El 


18.00 IL TltORO PEL PAPERE 
10.00 VICTORU. Tatanovata 
18.00 A PECCATO 01OYUX 
10 30 Ai GRANDI MAGAZZINI 
20 ZB L^INPOMAOAB. Tatanovata 
Z2.2B L'ITALIA. Di M MarwRo 


RADIO 


8PUN00RB NEU'ERBA. Film con 
Natalia Wood Warran Beatty Ragia di 
Elia Kazan_ 


22.BB 
0,88 VEOAO. Talafilm 


A CORSARO DELLA OIAMAICA. 

Film con Robart Shaw Fatar Boyla R« 
già di Jamaa Goldttona 


RADIONOTIZIE 

eaOQRZ NOTIZIE 7GR1 TZOGRS 799 
GRZRAOIOMATnNO.iORt ESOGRZRA 
OfOMArriNO 9 99 6R2 NOTIZIE 8 41 
6R3 14 speciale 6R2 10 GRt FUSH 

11 «0 GR2 NOTIZIE 11 44 GR3 12 GR1 
fU«H 12 40OR2RA0K)CI0RNO 14 GRt 
14 44 6R2 RADOOIORNO 14 44 GR3 
14 40 0R2 ECONOMIA 1f IO GR2 NOTI 
ZIE toso GR2 NOTIZIE 10 40 GR3 10 
GR1SERA 10 30iàR2 RADIOSERA M44 
QR3 2t M GR2 ULTIME NOTIZIE ZlGflt 

RADIOUNO 

CnO* v*r4» « 03 S 60 7 S6 9 SS 11 57 

12 64 14 67 14 67 16 66 20 87 22 67 
4RcdloanchM> 69 11 40 Oodlcato dia don 


na li Tlcàat aattlmanda dalla aahiW 14 tt 
paglnona 14.40 Muaicaaara 20.40 Garibal¬ 
di acanaggiato 14 04 La talafonata. 

RADIODUE 

Ondawde 6 Z7 7 26 8 24 9Z7 1127 
14 26 16 27 16 27 17 27 16 27,14 26 
22 27 4 1 glcml 10.40 RacSodua 4141, 
12 44 Vango anch io? 14 44 N pomarigglo 
14 40 Radiodua aara laii 24.30 Fari acead 
21 40 Radiodua 3131 nona 


RADIOTRE 

Ondavarda 7 18 943 1143 4 Prdudio 
A8e-1100 Concartodd mattino 14Foma- 
riggiomuaicalt liOiaOrkma» 10 Tana pa 
gina 2140* Concorao biiarnadondt pianiad- 
co Farrucoio Buaoni lOtOBIuanota. 


■1 Arriva finalmente, anche 
da noi, uno dei teeenti prodigi 
della televisione ainencana II 
suo nane è Max Headfoom e 
si frana nientemeno che di un 
aliar ego elellronico U sua 
professe prolagonisia |n 
contrastalo diunatamosa.se 
Me. di telelllm che da oggi 
andrà in onda anche da noi 
Oiaitie, ore 21,30) E sopral- 
tullo figlio elettronico della 
mente dello scalcinato lepor- 
ler Ed Carter dove Carter non 
riesce a scopnre e battere 
qualcuno del suoi feiqcl nemh 
cl (teppistelli punk che asse- 
diano le perilérie delle grandi 
città, 0 teirorlsii che uccidono 
con gli spot pubblicitari, co¬ 
me stasera). Interviene II 
aollsllcalo e tecnologico Max 
vero àbperuomo senza corpo 
ma, come dice anche il nomer 
con molto cervello 
Max Hudroom àdi origine 
Inglese (l'Ideatore è Peter 
Wagg, dlacogratico) me à sta¬ 
to sopraiiutlO un grande tue- 
cesso In America, dove ha da- 
lo anche origine a una vera e 
proptla moda, con relativi ga¬ 
dget, HMliette e ricchi con¬ 
tratti pubbllcHari Insomma, à 
diveniaib un altare di propor- 
zloni giganteiche alimentato 
anche dal mistero che si cela¬ 
va dietro a questo signore con 
gli occhiali scuri che si muove 
come un robot e paria come 
una macchinetta Si disse all h 
nizio (o meglio, questo gli au¬ 
tori tacerò trapelare) cht al 
trattava di un mirabile micco 
elettronico Dopo poco, a 
personaggio .lanclain., al 
scopri che trucco era, ma 

■ >(' A K, I 


niente atlatlo . 
semplicemente, te t, 
ieipretedlEdCaiter,q,, 
nameme Impotnalatea n 
lantlneto e cOn un laa.- 
uso del chramaii^aiilw 

do, diventava llpn^ 4_ 

ego. Quanto ella vocebwnhv 
zierite dell‘uam«,eleilRinlcDr. 
si Irattava di line Voce Ito 
stiUita da un aimeliteatOR!) W- 
proporre lo siew) ficnoM-i 
glo con la contpulet 101111*1 
sarebbe sMo posmn, nw 
sarebbe stato eiKhe hinio • 
costoso 

Maigndo queate i... 
ni, insultati dallimteli 
prodigloai Eppunmnf 
tono a traalormlrio m Uh I 
cesso duraturo Maxooili,-- 
troppo, aifdliftium un iMlabi. 
do e mezzo perpuniali,uen|'ii 
mente un'enormità pw uh 
lllmetto di questo geMÙi, È 
COSI la caiaidi praduatena. hit 
borimar IntemalloniI, dupoi. 
quattordici puntala Ciulte.in>. 
lidue prevlale} Mw Jl Js>l 
spendere.lutto. E quamidlep 
sono rinwBle, ancha par d 
ilallanl 

MaMaxnonDtlifflito, 
Ha per esempto. IqcIlD Uh A*! 
Ko, Con II duo Inito Attuta 
Nolse, altro granite mot 
sul - •* 

Edi 



con 

suo buon lemn un poco utau.'l 
tro>, di decine di iMeogocM i 
e di cartoni animali. Font te-, 
sla solo una cosa ciM Mato' 
ri del iclelllm postOMonnail 
sperare che pnete IneMMn. < 
di» ento a gliath M «nilj 
Max Headroom In sanili PMZ 
e chip- ' ® 
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Ot.30 FIOARO QUA.. FISARO LA 

Ragia di Carle L. Bragaglia. non Tote, tea Ifrita- 
la. Renata Raeeel. Italia (INO). 

Nozze flmaenoueverecombinetadal prede Ngaro. 
perBMaraunnobllaespoiiralaÉglladal gito ~ 
torà Film uh po assurdo, me Tote a arind|! èt 
mittlnata tutta all Insegna dal ridare, |M 
nativa c'I -iarry Lewie Per asaan ck 
lare carta alzatacce , 

RAIOUe _ 

08.30 IL CANTANTE MATTO 

Regie di Norinen Taurog. con Jerry Lewla, Olin 
Martin. Uea fiasai, 

Mertin è un cantante in crisi professmnsle, iawll H 
giovanotto scarno che finirà per mvarte olhNtdoii 
epmepettnet Non III meglio dakemignWiilSop. 
pie, na qualche risaia à garantita 

CANALE 0 

14 30 PADRI E Flou 

Ragia di Merlo Monicelll. eon VIttaHo Da Oteu. 
Marcano Maetrolanni. Italia llgST). 

Peripezie di una giovane coppia di itudwll tenamo» 
rati II ireiàe di lei à d'accordo, à padre di |ul,^l!0h, 
tanto Da Sica e Maatroiennl ottimi, breveanimete 

loro partner lamminill. Antonella LuoMI e Mariea 
Marlini Erano tempi In cui Monicalll, per quieta 
commediala,ara fra I primi al mondo 

retequat tro 

1E.OO H. COMArCANTE JOHNNV 

Regia di Henry Hethnwey. con Qery Cooper, 
Jane Graer. Uae I10S1I. —rei-. 

Ingegnere richiamato in sarvulodalla Marina ai trova 
nel guai con una torpedinlara di nuovo moaMte. Ma 
mito si risolverà par II maglio Film che poirtmina 

caNaia’b'”™*' **" ®”*mo eeryrooper- 

20.30 SETTEnStOLE periMACQREQCR 

R40Ì4 Bi FrèGèo Qir«ldlg eon Re^rt Wisdg Nr* 
nendo Seneho Ite»» (IGBBi.S ^ 
Regiire cotto • col ictioito. Franca ^IraMI 88*0* 
poca tl firmavo Frank GarfioM • «onirlMllwi « 
modo luo al filona dolio opoohotti^wootofm I 
MocGrogor. famiglio aeouoao. d oci dO R o di 
combottore il erudolo bandito SontHlono. o H 
rnaggioro dai fratalll ai infiltra nalla binda, Var« 
ra aooparto a pataarè un brutto quorto d'dra* 
prima dall'«arrivano i noatri» a auon di oomo- 
muse. 

RAWWO _ 

20 30 SPLENDORE NELLERSA 

Due giovani, pur amandosi devono sepMari) Ul 
non rIeMe più a vivere mentre iu) sposa un altra 
donna Melodrammone diretto da Kazan coma IMo 
comanda tutto al servizio di due divi allora dlvvoro 
«inerba» Beatty • la Wood 
RETEQUATTRO _ 

23.68 IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA 

Regie di Joek Arnold, con Richard Garfaon. JuNo 
Adams Usa (19841 

Per f . 


bruttino, poveretto ma ba un cuora doro, coma 
scoprirà ben presto (a bella fanciulla otre aoeompi- 
gna gli scienziati 
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Cultura E Spettacoli 


——Il fesdno da tatuaggi ^—Primitivi o evoluti? 
Uuso d disegnarsi fl corp^ è antico Dai dMeti ai cristiani a Lombroso 
quanto l'uomo e ancora praticato ecco i favorevoli e i contrari 



■■ Prosllluic, malavitosi, 
i marinai, deviami, ergastblanl. 
; Allilnlerno di queste incerte 
categorie sociali il pregludl- 
Ilo posilivisla e borghese di 
line Ottocento aveva rinchiu¬ 
so i latuali. Quello. che sor- 
-prende è come, dopo cento 
• A anni, un preconcetto cosi da- 
>-, )àio,rlsulll ancora in buona 
„ salul'e Eppure I tatuali sono 
sempre di più e più disegnati, 
ÀtiCpine -una semplice-Verifica 
Visiva questa estate a corpi 

S rll, ci ha> confermato. 

e, gabbiani, serpenti, 
•quile, dragoni rampanti 
■ 'gulssana su bicipiti e deltoidi, 
{(inno capolino su colli mu- 
KPlosI e glutei rotondi, SI 


cgmpo altri elementi come 
1 liorgogllo della appartenenza 

t ad qn gruppo,, o ancora una 
ragionala scelta ellco-lllosó-;' 
f-, l(ea? ' , 

..JlotlcaraenleiltamaggiùA:; 

> I - siali!, g conllnua ad esserlo in < 
■' ' 'alcune culture, una pelle so- i 

ciaie, garante deindenllì>in;:; 
"dividuaia e della tenuta del - 
gruppo. Afferma Michel Thè- ; 
, vpz In 4'os/no -e h «eèndi 
(IWSj che I tatuaggi Soild - 
chUifnail'ad Iscrivere iiDcr»;-! 
.^jxrllsegno del sociale, della : 
^ 'culiuia.e deinsUiusIóneT Ma : 
I : ijoggl'e^ncpra cDsi7^t#àbblar'': 

-1 irto chiesto a QIppI Rondinel-. 

- la, l'antesignano dei laiUaiorI 

- -romani, autore del vo|un)er;/l 

‘ ' '-segfip dl'Calno (I98S) una 

> miniera di dati storici e un 

sorprendente ealalogq iQtm' 

" '.tgrallco drcorpi alfreKatl. •£ 
-.'fa-r- scanalo utriheccatllamò pép 
I -verso nella testa della gante, 
rm'Oggi «III deve laluarejpéichè i- 
lìtsr-ì è.mada-Olornllacii!i|ii»bar|-A 
cari al sono laltl tatuale un 
: -minuscolo delfino spi.pèttp. 

I -.CoineinoilvasionemlhanniiÀ 
{ Saetto «ne .9'iin must, nèr, me-' 
j è ulta scloccheisa, C'e.molia ' 
I gente che viehe e ml,,dlce! 

"Famnlelo coperto, sennò'ml’- 
' rompono al lavoro", oppure; 

, -sono pteocciipall per le rèa'' 

> aloni de|la irtamma; Quellò' 
che òdio lare è qMo,Ehe mi ' 

•- 1 ^ftmahgtare; lerfaile,' lforelllii 
, ni. steiijne.'ll'Preod.oiM/owri;; 
lerpèr lliaiuatore», lYa il,ranÌA 

> . fid dèlia'macchlnetla eleiiri- 
; -fcèper'ialuate'chehasoalllult 
/ , tollUlprIcI aghi; nello studio 

’ In un vicolo' al cetilto di Ro; 

' ma, Cllppl Rondinella conti- 

' nua a (ùtrlare mentre disegna 
un cuora alalo sul petto di un 
- ventenne alle prese con una 
Struggente pena d'amore, 
«Credo che l'eroe cinema, 
l'Ibgfdflco Papillon sla rimasto - 
’ ' 'nella testa della gente e cosi 

' , si continua a fare larlalle. Poi 

, c'è anche chi si tatua la ava- 


t !■ Gli accenni diretti di Ezra Round 
Clg85-I972) a Gabriele D'Annunzio non sono 
Iroquonii ma coprono tutto l'arco della sua 
attività critico-poetica, dal 1911 al 1954,-ene 
-segnano alcuni nodi Importanti, tanto che 
D'Annunzio è probabilmente lo scnttore italia¬ 
no moderno più presente nell'opera dell'ame- 
deano. Round giunse a Venezia a 23 anni, nel¬ 
la primavera 1908. ed è probabile che sentisse 
parlate della tragedia 4a Afatre, che avevaavu- 
. . lo la sua prima proprio a Venezia il IO gennaio 
dello slesso anno. Palio sla che In uno del suoi 
prlmiarilcoll critici del 1910 egli riportai senza 
Indicare la Ionie, un verso del monologo del 
1 , 1 'vecchio pilota Lucio Polo che chiede a Marco 
I /di portarlo con sé a .bordo; «Non è mai tardi 
,per leniar l'IgnolQi. 

b La citazione entra In una discussione sui due 
. lipi di artista, quello «sintomatico» e quello 
).. ■donatore»; «L'arltsia donatore sembra porlare 
i nella sua arte qualcosa che non c'èrafndùèlta 
' dei suipredecessòrL Se assorbe anche, qall'à- 
ria Intorno a lui. aisorbe lorze-laiénll, o còsè 
: prqsenìtì ma nòn percéplie, ò lorse còsé'date 
ipér scòhiàle e mai esaminale. "Nón è mal 
'.Ijrpppo'lardi per leniar l'Ignòto". I suoipredè- 
iceasort Assonò avergli apèrto la strada, non è 
il mal uhlenomeno acottrièsso, ma compie un 
basso ùlierlore. Scopre, o mèglio "discrimi- 
' ha*'. Avanziamo per dlscrimljiszloiil, holondo 
òhe falli sin qui ritenuti Idèmlcl o slmili sono 
dissimili, è che falli sin qui ritenulidissimill. 
esùanel, aniagonlslli sòrio slmili a armonici. 

! E già lafutura poetica dèi Grrrtros, che vor¬ 
rebbero essere lutti una serie di stiiinnovaiori 
% di diacriminazioneé relazione, come del resto 
glS ialiermava della poesia William Wor- 

taSome un allermazlonepurameple esletlcs, 
Ma laddove per cosi dirè 0'Annunzio estetizza 
là PÒllìlca.CiI contenuloriazIOriallsiadellS Aro- 
Pel Poiiiid pollllcIzzS 0 rende ètica l'estètica, 
lacendo deliarte un latto di inielllgenza, con 
un cerio sapore sclenilllco. Tale distanza criti¬ 
ca si accompagna tuttavia a una passione co¬ 
noscitiva non priva di connotazioni eroiche, 


sllca. O è Uh naz|stS cOnvinlo 
e allora è malto, oppure non o 
lo è e allora è ancora più mal¬ 
lo. Comunque odio laluate 
simboli, le vere ribellioni non 
sono estetiche ma interiori. 
Marchiarsi con un . simbolo 
per appartenere ad un grap¬ 
po è SCIOCCO anche perchè 
essere tatuati la giè apparte¬ 
nere ad un supergruppo; 
quello dei tatuali», 

■E poi c'è dilletenza fra ta¬ 
tuarsi e farsi un tatuaggio» lo 
interrompe li ventenne che,:, 
ha già una delicata geisha su 
una scapola e un minaccioso 
dragone E Ila spalla, <è'come 
ascoltare musica d "sentir¬ 
la". Esiste un dualismo trg II 
laslldio.di essere perforalo 
degli aghi ed avere sulla pelle 
qualcosa che II completi»; 
•Comunrme al latuati non Im¬ 
porta nulla se gli altri non so¬ 
no tatuati, mentre al non la- 
luall dà ffislidiq.Vederc in giro 
noi tatuali» Inleivlenc un alito 
giovane, dall'aria modetala- 
meplcpunjt »Ancoraoggiadr^ 
un amslèlp vengono deserti- - 
If l.lèljJèggLche ha e sé è pf' 

- lantemente tatuato viene de- 
midaroe lologralaloacf^ft- 
Sono'ttato rieoyfnio WO- - 
a^ate ntllltèic dèi Ceto'^e • 
.gilHa raH cartella mèdlell/iiOr,' 

. no ztairdesdrlttf 'minuzia 
mentg' lùlH I tatuàggi che hc»t -, 
Un IQlMiò dtAchèoaiuK e;di’'' 
serimffltzlahl'dèr rbleff? ' , 

■ ■Eppure-ll taiuag^ è-"ai;. 
Ie7,(itoso(la7 - sp/prendènW-‘ 

' ménte anileo.'pèr.mptliwnir' 

' addlrlMurg-lilasclnantè; ..Elr-- 
létIMjahH) uiLtapIdo latto Ih-' *' 
-'Oletro nelfemilo.èllè’rlcerca,' 
degli èntlchl cólpi’anieicèil. : 
':Nella'air|fsf.^,,,l$tt»>) J»; 
hvè-'polw iu .Caino'tip nsè- . 
gitosdoil «he etjlum^H 

COflWMO nón.fit >(;elif«aè; c 
la più antica dócumènlagtone '' 
scritta dt„làtiàùtglo, ènctid aé- 
' di prlglòe ilivfiiw'/jlMiitia « 
"Mgwb' .df Uèhlripaitó'. iM - 
guerriefo scila Iròyalo'aèpc»»: ? 
Fo.nel'ghia'cclo's|iìè^anotnó- , 
stFi di^ p|a''dt duemila sèni ’ 
:rallinate decbraólbrilètlgani-. ; 

be e braccia Andlpplia-» 
tuaggl.sdno siati dhvènufl an- ' 
che sb m.umnilè egizie,come 
nel daso della sacergolesSa 
di Halor dell'XI dlnaèlTa nel : 
200 avanti Cristo. 

Nsll'anilca Qtecla’ prima 
Ira I romani poi. Il tatuaggio 
risponde Invece ao’ jin esl. - 
genia pratica e non estética;. 
vengono marcatl:sch)avl, prl--‘>« 
glonleri di guerra e prostllutc, 

U moda arllsllca tntrodolia 
dal Celli si dlllonde però Ira I 
legionari a tal punto che vie¬ 
ne vietata'dalla aulorilè Impe¬ 
riale. Il laiuaggló si dllluse al¬ 
lora Ira una'iteònala società 
segreta; i cristiani, che arriva- 



Un gloèiàe.nitntrèfillMnaponriijntstiMwe-^llòehatatuates'alHlnailrainl 
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-Ìk\o quando onnai 

.la'dlimieaUnlÙ era loto un ri- 
;.c<à^.h papa Adriano 1, nel 
tàfaJl'irilM ai bando perché 
-tale''pifa^}ca sfigurava l'uomo 
fa](ò e'ItrTiìM^ne e somiglian* 
^a^ìbiof' lMrilrKeso che ta 
j}?ot61zi3rircf,suva qualora ilf 
rt^Hìifentassé 
:urilMn^i^'::ì^a.V<2ùes(a 
ifddIìBdtìr reìflkiiiQeif (a* 

- :deifOiÌbeii|^à^ln^^ - 

-.4prrfebodeekiM> |>ap& ’ del 
lermtniir è ^'-capttano;James 
.Colòk che TahM 

i 7d9 cosi ’à^ólóva.'ri^ 
-alati di bordÒ:>§u(^nt;èO 
donne si dlpjh|Wil co^è 
Nella torò Jm'gw^jchiamm^ 
questo /oVù.^CùlTrileitano un 
colore 'heid^ttò 'la pette^ di 

modo cNé Creati una traccia 
indelebile; 'Quest}.- tatu^gir 
tappreaeniarfo uomini, vcceh 
; Il o cani. Vi è una tale varietà 
di molivi rappresentati che il 
: toro numero e la tòro poslzio- 

- ne sem^ano dipèndere ime' 
ramente dalla fvila^ deirin^ 

• dividuó». 

.1 marinai inglesi rìmantph 
no stupefatti esf.fanno tatua* 
re, mentre CoòK imbarca un 
certo Ornai, promosso su) 
campo gronde capo, t \o 
espone alla buona società 
. londinese. L’effetto sorpresa 
'è sostituito -beh presto da 
smania' ImiiailVa e nel gito di 


pochi anni il fofoo si diffonde 
Ira la popolazione europea. 
Tra i (Mimi, ad ammirare e a 
lasciarsi cwnvolgere dalla 
nuova pratica sono i membri 
delle famiglie reali dallo zar 
Nicola a Edoardo Vili d'In* 
ghiiterra. ma anche artigiani. 
7. operai, massoni e, conira* 
daioli di Siena. In questi casi 
le iscrizioni manifesteranno 
('estrema.lealiA partecipativa 
al gnippdf le. stesse niotiva*- 
ikmi di lealtà che spingono I 
, redu^ a jtottoppnq alla prati* 
Vca (scrittiva,;Ed eccoci arriva* 
li ahe stòriche considerazioni 
di Cesare Lombrosoche oltre 
- a schedare Mmboli del car* 
bonari affennava senza^oin* 
bra di dubbio; ili latuaegio è 
'segnodi ihferiorità psienlca e 
proprio delle razze inferiori». 

Daiì’altra parte dei globo, 
in Giappone, il tatuaggio, che 
» ha anche qui tradizioni ,mille* 

. narie; è usato inizialmente 
^come coesivo di gruppo per 
poi arrivare con rnorf'Mrial* 
la forma-decorativa.; Nel Sei* 
tecento tulli coloro che non 
•potevano - indossare, kimoni, 
'Che per editto imperiale era¬ 
no riservati ai nobili, ricorse* 
ro ai tatuaggi peravere qual¬ 
cosa di decorato che non 
fosse l'abito vietato. A metà 
Ottocento I tatuati erano così 
numerosi che il governo 
preoccupato per la moralità 
del popolo ne proibi la prati¬ 
ca. L'inlerdtzione durò fino al 
1945, quando la curiosità dei 


marinai statunitensi ebbe la 
meglio sulle perplessità go¬ 
vernative. 

Siamo arrivati ai nostri 
giorni » ai tatuaggi floreali hip« 
py e (reak degli anni 60 e 70, 

. alle ragnatele sul cranio rasa¬ 
to dei punks e degli ^ìn- 
heads'degli anni 8Ò. L'ultimis* 
•siina moda, di origine con¬ 
trollata californiana, va dal 
' neotribalismo, al concettua¬ 
le, dal precolombiano al ne- 
iwtifest^. Figure piene in ne* 

- roè disegni geometrici, sim¬ 
bolici. fantascientifici (cy¬ 
borg o paesaggi extra^latti* 
.cì). 

: Eccoci Tgià al domani, la 
parola ora a due autori òhe 
hanno immaginato differenti 
futuri per i tatuaggi. Il primò. 
Serge Brussolo, ò l'astro na¬ 
scente della fantascienza 
francese, nella collana Ura¬ 
nia è stato pubblicato il sub / 
seminotori dì abissi OOSì") 
un bel romanzo, un vero hor¬ 
ror.' moderno, popolato di 
tArlccchlni» o «patchwork* 
pcople», mutanti che sécer* 

• nono inchiostro con il sudore 
•^c di tatuaggi mobili, talmente 
mobili che quando si fa l’a¬ 
more può capitare che si tra¬ 
smettano al partner. «L’idea 
di lasciare una decalcomania 
sulla pelle dei suoi partner 
non le di^cevav Unoidl lo¬ 
ro però noti aveva apprezza¬ 
to il giochetto e le aveva det¬ 
to; "Ecco che ti stingi, povera 
vecchia mia!"». ■ 

Concludiamo con un notis¬ 
simo autore italiano, Primo 
Levi, meno conosciuto per la 
sua produzione fantascientifi¬ 
ca. che ne) racconto in firorìtè 
scri/JD del 1971 nella raccol¬ 
ta «Vizio di forma» (1987^) de¬ 
scrive un futuro inquietante, 
ir protagonista, in cerca di 
soldi per acquistare una casa, 
si fa convincere, e convince 
-anche la futura sposa^.a farsi 
tatuare un messaggio pubbli¬ 
citario sulla fronte. In breve 
teÌTipò la pubblicità» hontale 
si (fiffonde, Insieme all’àbitu* 
dine di màhlfestàre ideali po¬ 
litici; fedi sitorliye, stati d’ani¬ 
mo. Dllàgà persino un nuovo 
cullo («dietro all'altare il Cri- . 
sto portava scrìtto Inri sulla 
fronte e non sul cartiglio»), il 
vero fwoblema per la coppia 
è che/quando nasce il loro 
(Munbirio é «robusto e bello 
mB.)nesp)lcabilmenie portava 
scntio-sulla fronte "Omoge¬ 
neizzati Cavicchipl)"». E su 
questo inspiegabile evento 
rapoiogo di Levi sui nostri 
corpi marchiati e deformali 
dalla pubblicità si chiude. Dai 
tatuaggi vietati,'"ài corpi isto¬ 
riati, dalla fedeltà al gruppo 
all'esibizionismiO àrtistiep. ii 
futuro del tatuaggi ci sembra 
ancora oggi tutto da immagi¬ 
nare. 


Depero;«Autoritratto a hiscondinò» det/1916 


Una mostra a Rovereto 


tra M schemi 


MAUIIO CORUADINI 


IP ROVERETO. Alla risco- 
j^rta di Depero pittore. Sem¬ 
brerebbe quésta la proposta 
del/Mùseo di Rovereto, nato 
dalla fusione tra il Museo Dé- 
peroeil MuseodlTVénto: una 
móstra che celebri solo la pit¬ 
tura; di questo intèrprete di 
ima slagione, affascinato da) 
futurìttno e, più ànrora, da 
Marìnetti. Ne è nata; una mo¬ 
stra con una cinqu anriha di 
opere.'un ricco catalò^o Eie- 
cta, che contiene un'introdu¬ 
zione di Gabriella.Belli, diret¬ 
trice del . Museo, un’apertura 
di Maurizio Fagiolo delTArco 
e. sopràttutto, un saggio crlti- 
/cp di Enrico Crispolli cheaer- 
ve a «fare il puntò» stilla ritua- 
zìone. 

«Là mostra, che rimarrà 
aperto fino al 14 gennaio, leg¬ 
ge il cammino artistico di Por- 
runoiDDfi>eiD(1892-1957). a 
partire dal 1917 per giungere 
fino agli anni Quaranta, quan¬ 
do la sua parabola artistica si 
è onnal illanguidita dal mo¬ 
dificarsi delle tensioni e^res- 
sive. 

Depero, nella sua lunga car¬ 
riera artistica, si è interessato 
di teatro, di pubblicità, di arti 
applicate; addirìiiura, con una 
traduzione ali'ilallana. un po' 
riduttiva sul plano del rigore, 
ma geniale sul piano delle rea¬ 
lizzazioni, aveva istituito una 
Casa ariigiafnate, una cua 
diarte o officina di arti appli¬ 
cate, in cut prendevano corpo 
e forma le sue fantasie espres¬ 
sive; dai tessuti agli oggetti li¬ 
gnei, dai giocauoii; ai mobili, 
agli arazzi, Unà produziohe 
che non sempre rimane nei li¬ 
miti del decoro, una produ¬ 
zione che spesso si banalizza, 
diventando seriale opera di 
artigiani senza fantasia, per 
mediare dalla Bauhaus un'in¬ 
dicazione di poetica. ' 

Ma, al^di là delle incursioni 
nei campi aelle arti applicate, 
la figura di Depero dal punto 
di vista artistico ha un suo fa¬ 
scino ed una sua Jisionomia: 
limitali, se vogliamo, troppo 
ristretti all'Interno di un in¬ 
gombrante peso manneiliano 
da una parte e dall’altra da 
una vocazione artigianale, al 
fare, che si rivela significative 
soltanto nella pagina illustre 
della «ricostruzióne» di uh uni¬ 
verso futurista a gràndem io- 
tale. La limitatezza, infatti, de¬ 
termina per Depero il perma¬ 
nere costante allHnièrno di 


come quando }n una pagirta degli anni IVenta, 
forse ancora ricordando il passo dannunziano, 
Pound afferma; «La conoscenza è l'ombra di 
un'ombra / eppure devi navigare alla volta del¬ 
la conoscenza / sapendo menó^delIe bestie 
ubriache». 

Il verso della Nave entrerà infine diretta¬ 
mente nel Cantos nel 1954, 44 anni dopo la 
sua prima apparizione nell'articolo del 19(0. 

- Pound scrive in un moménto di grazia durante 
. (a sua detenzione neli'ospectale di St. Elizabeth 
a Washington ed evoca con sapienza una sorta 
di aurora composita, provenzaie-greca-cinese- 
italiana; «Au bois dormàni, / non ancora .1 
Non ancorai / non svegliarti. /Gli alberi do^ 
mono, e i cervi, e l'croa; / ( rami dormono 
immoti. / "KrrI Krrl" fai Io stofnò; "mai tardi... 

/ per l'ignoto" / e il compito déllanima? (Ocel¬ 
lo)^ "Rinnovare"». 

E un momenio miracoloso e sensuale, quan¬ 
do i suoni'giungónonei sónno è intanto gli 
amanti rimandano 11’ momento del risveglio, il 
vèrso dello storno porta con sé le parole italia¬ 
ne, che si uniscono ai caràtteri cinesi per «Rih- 
hovarè!» e al rìcoNio del filosofò Ocello. Chè è 
uh modo di dire più immediato e poetico ciò 
che èra già scritto nella prosa del l9lO,meUe- 
re insième ciò chè era lontano (storno, Nave, 
Ocello, Confucio, la bella addormentata hel 
boxo) è Vedere il nuovo col nuovo giorno.: 
Questa volta poi Round ricorda anche I autore 
dèlia citazione; «e non c’è dubbio che D’An¬ 
nunzio / sapesse commuovere la folla in un 
teatro / o che la pietra sorgesse a Brexia, / 
Anlionèl». E poche righe in la citerà addirittura < 
la «Quarta Sponda»! li brano è significativo per 
il parallelismo fra creazione artistica e politica¬ 
retorica, o fra la parola e la pietra. Questi versi 
fra i più belli dell'ultimo Pound ci danno inol¬ 
tre modo di notare l'analogìa ita i Cantos e il 
muxo privato delVittoriale: in entrambi i òasi 
abbiamo un contenitore In cui convivono le 
cose più diverse all'insegna di un'unità estèti¬ 
ca, che in D'Annunzio è data dalla personalità 
Inimitabile deH'artelice, in Pound più mistica¬ 
mente dalla natura stessa delle cose. Cioè il 


«Non è mai tardi penetrar ngnoto». 
Questo verso contenuto nel monolor 
go del vecchio pilota de La nave di 
D'Annunzio colpi profondaniente 
Ezra Pound. Citazioni da opere del- 
Vate non sono frequenti nette pqe$te ' 
di Pound ma coprono tutto-.ràrcD 
della sua attività creativa. L'ameri^* ' 


no fu affascinato ddll'tmmaginifico 
itatìano tomo che anteponeva il suo 
Afof/urrtó alle opere di Proust e aem- 
pre lTOvÒ nella poetica di D'Annun- 
,zio profonde risonanze con la pro¬ 
pria. Ahche se l'operazione che i due 
poeti compiono è diversa o quanto¬ 
meno completamente rovesciata. 


MASSIMO lAGIOALUPO 



no di Beltrame per là «Dorr 


moralismo poundiamo è convinto di andare 
Koprendo netlà poesia le leggi («xientifiche») 
della natura-cultura, ma il procedimento com¬ 
binatorio è analogo. 

Che Pound fosse affaxinato (lalla personalir 
là politico-artistica di D'Annunzio appare da 
un suo articolo del 1919, dove è detto che ii 
■Comandante» «rappresenta l'arte è ia lettera¬ 
tura (con diletti retorici, mais passons), rap-, 
I presenta l'uomo singolo, la personalità in op¬ 
posizione al ristema uffictale di xhedatura»! E 
in una sua erprixa da Parigi del 1922 Pound 
antepone il DAnnunzio dei Miffumo a Proust 
co) suo «regMtó meticoloso dì piccole scoc¬ 
ciature». D'Annunzio è ammirato per essere 
riuxito a risolvere in un'arte robusta e sinteti¬ 
ca la condistone dèlia vita privata e sociale: 
«Nella furia di Fiume, nella confusione genera¬ 
le di manifesti, bombe, taxisti xcetera, ci era¬ 
vamo dimenticati non solo di una grande perì¬ 
zia vetoale ma anche della nostra stima cntica 
del "poeta eroe" come xrittore... Egli giace 
coll'occhio bendato in una Venezia bombar- 
datà. xhiumando dèlie sue xnsazioni, memo¬ 
rie,; speculazioni su quel che Dante avrebbe o 
non avrebbe potuto tare x avesse conoxiuto 
«vExhiio». Poprìo ii genere di fantasticherìe e 
' monologhi praticati da xmpre da Pound. In¬ 
tanto una citazione dal Notturno, «La casa di 
Corè'à abitata dai pavoni bianchi», viene subito 
inserito nel Canto 3, con l’aggiunta di un «for- 
X», vistò che Pound sta ricordando il suo ag¬ 
giorno a Venezia del 1908, dieci anni prima 
del Notiamo, *là cass ài Corè è abitata dai 
pavoni bianchi», viene subito ìnxrìta nei Canto 
3, con l'aggiunta di un «forse», visto che Pound 
sta ricordando il suo soggiorno a Venezia de) 
1908, dieci anni prima dei Notturno. 

In una prosa del 1929 Round definirà D'An¬ 
nunzio «un sotitarìo, apparentemente eccentri¬ 
co, ma dotato di uno standard di valori sor- 
* prendenlemcnte xiido, di valori cioè relativi 
al merito di alcune righe perfette, di contro a 
un xcco di decorazione ed azione». E aggiun¬ 
ge: «Come altre persone xrie che hanno ìm- 


uno schema, che In parte limi¬ 
ta là sua produzione, anche la 
sua produzione pittorica, in 
una stnittura xmplice, un po' 
mxcanica ed un po' teatrale, 
che ràpprexnta il suo aa^to 
distintivo, la sua grandetta, 
ma anche, appunto, il suo bre¬ 
ve respiro. 

E la soglia «inferiore» della 
pittura déperìruia. Già alla pri¬ 
ma comparsa con le opere hh 
turiste f^peflfuo oinqmf- 
cà figurata, acqumWo dei 
1917 -, Depero si pxxnto 
con la sua caraneristica rigida, 
xhomatica, in cui si risolve 
tutta la rapprexntazione. Da 
un lato i colorì xmbrano arti¬ 
colarsi su rapporti cromatici 
basilari, dando luogo ad una 
figurazione che precorro le ri¬ 
cerche ottiche degli anni Cin- 
quanta; dall'altro lato (e scin- 
noni nanative dominano la 
scena; in esx l'elemento nah 
. rato è spesso il risultolo di una 
favola modemBi di una roallà 
che apparo come traififurato 
dalla fantosia deirauioro. 

Per questo In opero coma 
La gran^ seloOMloOfìl}, 
oppure i BalUplasm (19i8) 
il xnx fantastico di una rap- 
prexniazione che vive sul 
piani della fantasia, più che 
sui piani della realtà, si esalto 
nelle virtù immaginativa di 
questo interprote.i 

Virtù faniasiiche che sem¬ 
brano esxre il sottofondo 
espressivo anche quando, 
penta la soglia degli anni 
Venti, ed apicolato ll-wiiuag* 
gio su spessori più dinamld.ll 
mondo di Depero xmbra as¬ 
sumere l'andamento di 2.110 
gioco al computor.-jglungendo 
a, ràpprexntazlpni^ come 7/ 
gioco Usila séiÈia (1927) che 
apparò come una sona di bal¬ 
letto. 

Questa condiziorre espres¬ 
siva xràosseniialeanche nel 
dixorso sulla pubblicità, di 
cui la mmtra trentina espone 
alcune pàgine exmplàri. fi 
sono proprio questi carteiioni, 
dal sapore meccanico a mo- 
derno, il luogo in cui li elabo- 
ranó le inflessioni espressive 
autenticàmente vive dal No- 
strOrr non intendiamo, ceito- 
menie, «chiudere» Deparo lU- 
ilinterno del dixorso caitallo- 
nisticò, ma dimostrare come 
Titlusirazione di un'idea o di 
una fantasia -> 0 di una botti¬ 
glia di bitter - sia 1) riferimento 
esemplare per una pittura che 
predilesse ìi racconto come 
metro delia sua espressività. 


piegalo 70 anhl.a vìvere e imparare a vivere, è 
pasxto per perìodi in cui visse (o sòrisx) non 
diremmo "meno abilmente", ma con risultali 
me'^o immediatamente dimostrabili». Qui 
chia;amente Round métte le màni aVahtl, con¬ 
sapevole degli esiti della sua opera, diseguali 
come quelli dì D'Annunzio. 

Pound’infaii) darà il suo meglio solo quan¬ 
do, detenuto a Pisa nell’estate dèi 1945, scrìve¬ 
rà nei Carni'pisani il suo Marno, es^tnèn- 
do cioè (come aveva detto di D'Annun^o nel 
1922) «uru sòrta di vigore, una sòrta dì àsxo 
zione. una sorta dicoraggio, o almenocHètbol* 
llzione che proietta una cèria quantità dì ^l- 
lezza ricordata in una coxienza indomito». 
Come D’Annunzio a Venezia, a Pisa Round 
métterà mano a dei fogli e vi XTiverà delle 
brevi frasi, avvertendo ad exmpiq l'wnlco 
Eliot che la «città di Dioce» ^ costruisce e 
distrugge «con una scoppio, non con un gemi¬ 
to». e rivendicando nel luogo più famoso dèi 
Cantos li merito di «avere fatto, in luogo di non 
avere fatto», 

«Non è mai lardi per tentar l'ignoto». W 
Pound xssantenne di Pi» tenta nuove Vìe, e 
trova una via più diretta dì evocare D’Annunsìo 
come ne aveva xntito parlare in América e 
l'aveva cercato da giovane turista letterato: «e 
per la Figlia di storto stamparono un'edizione 
speciale / (intitolala l'Edìpo delle l^une) / di 
caricature di D’Annunzio / l'ara sul rostro / 2Ó 
anni del xgno», come a indicare che l'eccen¬ 
trico del Vittoriale gli era più o meno accanto 
nel «xgno» del ventennio. Altrove unascenet* 
ta signilicativa riporta al soggiorno ^neziano 
del 1906 quando Pound si accompagnava con 
la pianista americana Katherine Heyman: «Voi 
che pa^te per quésta via; / Vive qui D'Ahnum 
zio? / chiex ia signora americanaKH. I "Non 
so disx la vecchia veneziana, "questa lampa¬ 
da è per la Vergine"», La candida risposta della 
vecchia del posto richiama i due americani alla 


realtà: dalla Korè (fanciulla) di D'Annunzio a 
un altra «vergine» per cui o^é chi accende un 




























La spagnola Seat rilancia 
il suo modello di punta già 
costruito in mezzo milione 
di esemplari dal 1984 


Anno nuovo Ibiza nuova 
grazie a 1197 modìfidie 


■i TOLEDO. Le Ibiza delia 
gamma '89 sono già in vendita 
in Italia e quindi la prova su 
•trada (da Madrid a Toiedo o 
ritorno) poteva essere (atta 
anche da noir Ma i dirigenti 
delia Seat rton volevano, evi* 
dentemeote, mancare l’occa* 
lióne per iliustràrè aita stampa 
ifìtemàzionale i succhisi della 
Casa\’ ' 

La Seat; infatiir viaggia con 
il vento in poppa; 188 si è 
chiuso, dopo tanti anni di ci- 
Ire in rosso, con ii bilancio <n 
pareggio; la produzione ha su* 
perato di 70.mi|a unità l'obiet* 
livo di 400 mila auto prodotte 
• in un anno; la quota di peno- 

■ trazione in Europa è arrivala al 
2,45 percento e appare realiz- 
, labile l'obiettivo, (issato per il 
.. lalidtco 1993, di una quota di 

penetrazione prossima al 4 
per cento. f- 

, U Seat, Insomma, non è 
olà la cenerentola del gruppo 
VoUtlswagcn Audi e fa bnllan* 
.pentente la sua parte, che è 

■ quella di rispondere alle esi- 
gente di un mercato che, se 
^.vqde Aumeniare le richieste di 
- gufo sempre più sofisticate, ha 

Igrdlfl iTerginl anche perle au- 
.lomobill con caraneristiche 
qiù popolari, cosi come sono, 
. appuniOii quelle costruite dal- 
.|g: Càia spagnola. Ma caraiie' 
irìuiehe popolari non significa 
.i gulomobill falle con un eccest 

10 di approssimazione ed ec> 
' coVqùindi I piani della Seat 

Cdugcnllg tniliardi di Investi* 
: fllfenii) per rinnovare compie* 
.ifailnéftle le sua gamma per gii 
llObi'Novanta. A beneficiare 
per prima di questa strategia è 
Ibiu, la-vettura che 
' Md-delia Merbella c della Me* 
laga (e rimmagine della Casa. 

1 tecnici spagnoli e tede* 
Mhli' coifQlorgeho Giuglaro 
Vha oisegnete più di cln* 
qqe,gnril fa, hanno preso l'Ibi* 
> ggeHhgnno sottoposta, pezzo 
|iqrj^||q«*gd un>esame criti* 
eo'iét^HssImo Così 1a mac** 
ehlpii Che è già stata costruita 
in nv$IXO:milione di esempla- 
Tli^>he^'SUbllo qualcosa come 
I,l97 modiflcne e migliora* 
::menti..He però conseivato la 
llnbg-q le caratteristiche che 
njB hanno.decreiato il sugces- 
to.Ìùl mercati europei e, so* 
(prettuttoivsul mercato italiano 
dover Efesie anche alle soler* 
■lìa'delTe ^pl Koelllker che lo 
jmpOTtù e le «assiste», le Seat 
hanno una quota di penetra* 
alonede(-3;3l percento. . 

^ buona ragione, dunque, 
.al^pliò'qlra «anno nuovo Ibiza 
nuqva.*. anche se le novità che 

11 vedono non sono moltissi* 
ma; All'esterno si nota soltan* 
to la maschenna. che ha ora 


La Bepi Koeiiiker ha già cominciato la commercializ* 
zazione in:ltalia dei modelli 1989 della Seat Ibiza, la 
vétiura che tanto ha contribuito al miglioramento dei 
bilanci e delhmmagine della casa spagnola. Per ora 
la gamma viene proposta in dieci versioni che hanno 
benlficiatò di ben 1.197 miglioramenti stilistici e 
meccanici. Un modesto aumento dei prezzi dei vari 
modelti non rende meno interessanti le nuove Ibiza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


un disegno a quattro fasce 
orizzonlali dello stesso colore 
della carrozzeria, modificata 
più che per ragioni estetiche, 
per migliorare l'aerazione del 
vano motore. 

Più appariscenti le modifi¬ 
che ail'intrmo dell'abitacolo, 
dove $1 ni. la che sono com¬ 
pletamente nuovi il cruscotto 
(la cui strumentazione è ora 
più leggibile che sui modelli 

S recedenlO, il volante, i sedili 
)iù'}confortevoli). i rivesti¬ 
menti (di .migliore qualità). 

Ma le nìodifiche più impor¬ 
tanti sono, probabilmente, 

3 uello che non si vedono, ma 
1 cui clsi fende conto met¬ 


tendosi al volante delie Ibiza 
della nuova gamma. La guida, 
infatti, appare più confortevo¬ 
le grazie alla maggiore silen- 
ziosità dollabitacolo, allo 
sterzo più dolce, ai cambio 
più preciso. Sono i tecnici del¬ 
la ^al a sottolineare che è 
stato ottimizzato il rendimen¬ 
to dei motori e che questi so¬ 
no ora attlneaii con le norma* 
live antinquinamento della 
Cee. 

Tutto ciò, naturalmente, ha 
un costo, ma le moditiche. al 
prezzi della nuova gamm'a Ibi¬ 
za (mediamente aumentati in 
Italia dello 0,7 per cento) non 


le rendono meno convenien¬ 
ti. 

La nuova «gamma Italia»- 
delle Ibiza si'arjicola^ attuai* 
mente su - dlecL modeHl . (a 
marzo arriverà una. versione 
con motore: ad Iniezione di 
ISDO cc: e .90:cv)e ad apnie 
una nuova versione Diesel) 
con ile diversi,livelli di allestì* 
mento: Ceceri: 

SP£C!ML 900. 3- pòrte. 903 
cc C: 44 < cv.., 130 km/h. 
9:828i000 lire chiavi In mano; 
900, S porte,**903 cc e 44 cv. 
I30 km/h. ln.S25.000 lire: 1.7 
\D, 3 porte, 1714 cc e S5 cv. 
ISO km/h. 11.701.000 lire. 

1,2. 3 porte. 1193 ce e 
63 cv, t SS km/h, 11.523.000 
lire; 1,2,5 porte, 1193 cc e 63 
cv. I5S km/h. 12.242.000 lire; 
L7 D. 3 pone, 1714 cc e SS 
cv. ISO km/h, 12.329.000 lire; 

1:7 D, S pone.) 1714 cc e SS 
cv. 150 km/h. 13:075.000 lire: 

G4^1.2.3porte.n93cce 
63 cv; iS$ km/h. 12.976.000 
Tire; l,2,Tl porte.T 193 cc e 63 
CV.T5S km^i. 13:618:000 lire; 
l.S, S porte,‘1461 cce86cv. 
175 km/h, 14 339.000 lire.' 


Nella mostra sui Bugatti 
esauplari miliardari ma 
non soltanto automobili 


Dici BugattI e pensi automobili, macchine favolose 
che partono dairinizio di questo secolo è scavalca¬ 
no il secondo conflitto mondiale. Berline' di gran: 
lusso e ìiuto da corsa che hanno collezionato mi¬ 
gliaia. di ptemiv'Motorii dalle soluzioni innovative 
tuttora-degne dl^studio: Boi vieni a questa mostra 
'torinesee scopri che Bugatti non è solo auto. 

ft--. '* «tijS.Vt-*' 


ANOMA UHKATORI 


Mi TORINO. Quale costrut¬ 
tore d'auto potrebbe sognare 
oggi dì ottenere,* con un solo 
modello da corsa, più di due* 
mila viltone? Ma nella storia, 
purbreve, dellequattroruoie 
che tanto condizionano la no* 
àtra;esislenza,'una volta II so¬ 
gno SI ò awerato: È accaduto ' 
zid un uomo il cui nome è di- ' 
vqhlAto un mito. Ettorq Bugat* 
ti. milanese trapiantato in:Ai- 
sazia, quel sogno lo visse con 
la «tipo 35». un'auto che egli 
costruì dal 1924 al 1930.1 suoi 


modelli superstiti valgono mi¬ 
liardi, 1 ulnmo.andato. all’asta 
sei anni fa a Londra,;- una 
«Rodale» da tre tonnellate -- 
::ha spuntato 12 miliardi e 800 
milioni. 

.Sul finire deirOttocento Et* 
tore frequenta Brera: per casa 
Sugatti circolano pitton come 
Segantini e ; musicisti .. come 
Leoncavallo e Puccini; Nel 
1898 li giovanotto fa l'appren-.- 
dista alla «Prinetti e Stucchi», 
fabbrica di *tnach e quadrici' 
eh a motore». La pnma auto di 


L’annuale novità della Gasa del Tridente 


La Maserati «2.24v» ha ai^ie 
le «soq[)endoni ìntdligentìl» 


Come ad ogni fine d'anno ia Maserati ha presenta¬ 
lo una novità. Questa volta si è trattato di una 
Jussuosissima berlinetta sportiva, la •2.24v», che, 
$e ha le .sospensioni intelligenti», costa 55 milioni: 
Con I 245 cv raggiunti grazie a due turbo e a 24 
valvole può superare I 230 orari. Chi la comprerà, ' 
anche nel rispetto del decreto Ferri, avrà modo di 
viaggiare in grande sicurezza. 


' M iMODENA. t llinM <ti velo- 
'^dtà imposti dal decreto Perri 
■non Avranno alcuna influenza 
Mila vendila dcDc auiovellure 
ad alle prestazioni. Lo dimo¬ 
stra il fatto che granturismo 
come le Ferrari c le Mascrati. 
pi»!jfestare. alie Marche di ca- 
sa nostra, hanno il loro merr 
catodi eiezione.proprìo negli 
Stati Uniti, dove 1 limiti di veto- 
cità sono più rigidi che da noi 
e dove, sopraflutto, più che da 
noLugni^ funi rìspéttare. 

se non ci 

feiiiilHb nprovagiMjan* 
dro De^lMhaso è ci^Hksì- 
mo ^ (ant’è che conWroa a 

S rire nuovi bolidi con il 
ilo del Tridente - che 
IO «impre persone 4 
spósie a sborsare decine e <|i 
cine di mlilonl per un'ai 
esclusiva, in grado, grazie 
Tenòrmé riserva di potenza, 
di compiere sorpassi fulminei 
in condizioni di massima sicu¬ 
rezza. 

Lo* ha ripetuto nel corso 
della (radlzlonaie conferenza 
di metà dicembre a Modenae 
dell'altrettanto tradizionale 


presentazione di un nuovo 
modello Mascraii. 

Questa volta si è trattato 
delta Maserali «2.24v», una 
lussuosissima berlmelta spor¬ 
tiva che, grazie al motore a set 
cilindri con quattro valvole 
per cilindro e due turbocom¬ 
pressori,e in grado di raggiun¬ 
gere e superare i 230 chilome¬ 
tri orari e, quel che più conta, 
di passare, con partenza dà 
fermò, da 0 a 100 km/h in soli 
5,9 secondi. 

Il motóre che equipaggia la 
Maserall •2.24v» era già stato 
presentato, sericordiamo be¬ 
ne, al Salone di Torino. Con la 
sua cilindrata di 1.996 cc aggi- 
a la penalizzazione che colpi- 
ice con riva tutte le auto di 
cilindrata superiore ai due li¬ 
tri, ma con 1 suol due turbo¬ 
compressori. gli intercooler e 
le quattro valvole per cilindro 
raggiunge brillantemente, a 
6200 giti, una potenza di 245 
cv. Anche con l'iva ridotta, ii 
prezzo della «2,24v» resta pur 
sempre di 53.50Ù.000 lire, ma 
la Maserati non dovrebbe ave¬ 
re difficoltà a trovare, in Italia 



Il lussuosissimo interno del coupé Maserati «2.24v». 


e all'estero, settecento perso¬ 
ne disposte a spenderle per 
una beriinetta dajle caratteri¬ 
stiche alle quali abbiamo ac¬ 
cennato. 

Le difficoltà non dovrebbe¬ 
ro esserci nemméno se i clien- 
lidella Casa di Modena prefe¬ 
rissero la versione con le «so-, 
spensioni intelligenti» (costa 
un milione e mezzo in più), 
che sono un altro dei «pezzi 
torU» della berìinetta. 

I tecnici della Maserali spie¬ 
gano che nel sistema - realiz¬ 
zalo in collaborazione con la 
Kpnl - «ogni ammortizzatore 
ha una sua propria regolazio¬ 
ne e quindi, quando una qual¬ 
siasi delle ruote trova delie Ir¬ 
regolarità sul terreno, passa in 
300 millisecondi un messag¬ 


gio al computer di bordo che, 
conseguentemente, aggiorna 
l'ordine di adatiamentò ad 
c^nì ruota, consentendo cosi 
una sospensione ideale perle 
diverse condizioni di (ondo 
stradale, di velocità e di con- 
fort*. A tale xopo è anche 
previsto un selezionatore ad 
intérruttoré, con il quale il gui¬ 
datore potrà variare la taratura 
degii ammortìzzalorì a suo 
piiaciméhto, tluqUauro diverse 
(wsizionì. 

Se II selezionatore ad inier- 
ruttore è pi^slo, neanche 
parlàFé, in casa Maserati, di 
impianto franante con ABS. 
^Chì viaggia ih Maserati - so¬ 
stiene De Tomaso - sa guidare 
e sa modulare la frenata». 

QF.S. 





^ ridisegnata delta Seat Ibi» modellò 1989. Nella fotoln alto 

gli intenti rinnovati.' Nella fotò sopra il titolo la ibfza’vcrsionc tre porte. 


« sua progettazione è in strada 
quando, nel 1901, compie 
venCanni. ^ ^ 

' ^ ‘Unjanno dopo Ettore Bu- 
gatti lascia Tlialia per la Fran¬ 
cia, tOMora alla casa automobi¬ 
listica De Dietrich Ci sta p» 
coi-nel J909. nel capannone 
di una ex fabbrica di colori a 
Molshelm, «'azienda Bugatti 
sforna la prima atfto In dodici 
mesi ne produce cinque, ma 
già quattro anni dopo (1913) 
le auto'sono t75>e gli operai 
200 i. . 

Di quel periodo nella mo-. 
stra «I Bugatti» • che è giunta a 
Torino da ' Ferrara, e-jesterà >' 
coperta pel Museo dell'Auto-^ 
mobile (chiuso 11 lunedO sino 
' al26febbràio^c'éunprezlo* 
somodello dàtato > 1910. Ha . 
due fascinoti’parafanghi ad 
' ala di gabbtiino;*e un motore 
' di 5027 cc. quattro cihndn e 
tre Valvole percilindro (duedi .’; 
aspirazione, una di xarico) 
che eroga 100 cavalli e può 



Un* McrtsstnU wtomoMII t TortM, l« Tipo S lim <W 1»10. TocOva 1160 

IjOi/li. fa parto a iiiii eo^«OM priwii dtloriiitìpato A M^o. 


fora t6Q;kin l'ora ^ 

ProbaWImcnic è il «pezzo» 
di maggio^ valore detta mo 
atta mai salendo al primo : 
no <lei Museo.. st trovano 
schierati in potè postfion al- 
'curii mode}}» che segnano Im- ' 
portartti ^pe. defl'awentura 
di cosUwtore di Ettore Bugat* 
(i. Cronologicamente partia-i 
mó daifa «Tipo r! S*» (costruita-, 
dal 1919 ar 1,926), auto da 
coesa ha il (ungo colano ser 
rato da (hie cinghie. 

La «Tipo 30», detta anche «In¬ 
dianapolis»^ per aver' Corso, 
senza fortuna, quel axtnio 


nei 73. la prima Bugatti con 
motore ; otto cilindri . (1991 
eme, 75 cv, vel.;max. 120). U ' 
«T1po;35» (cui SI è già.accen* 
nato) ha lo stesso motore, ma 
I col compressore dà>fl30 cv e ; 
175 kmh. U accanto c’è una « 
•Tipo 37» da Grand Pnx con i’ 
tanto di larga «ME 2969«. f7d> 
queste auto da cbrsa.»lo sian* 
datissimo coupé «Atalante» e;' 
la sontuosa berlina ^<1lpo 49», ' 
spicca un imponente motore; 
Fu monlàlo, fra il 79 e il .'33.V 
sulla«Tipo41 Royale» unmo- 
dello prodotto in soli sei 


esempian: Ma :8. ciltndn in li¬ 
nea; tre:valvole, 14.726 cc 
(avete letto benf: più dr ) 4 li- 
tn e mezzo), 300: cv a 1700 
giri/min. Pur ndoiio poi a 
12.763 eme questo, motore, 
nato per auto da nababbi, fini 
la sua camera nelleyferrovie 
francesi che l’adoiiaroho per 
alcune automninci. 

La mostra «I Bugatti» pre¬ 
senta anche originali, mobili 
disegnai! da Carlo (padre di 
Ettore); scultore e disegni di 
Rcmbrandl (fratello) e: i dise¬ 
gni di Ldia (figlia). Meritereb¬ 
bero un altro discorso. 


Toma là «Guida Pirelli» 


Strumento per viaggiare 
man^»e ed imparare 



■i Uscita una pnma volta 
nel 1982 ed una seconda voi- 
là nel 1985, la «Guida Pirelii»è 
ricomparsa nelle erkcole jnó- 
p'rìo in questi giomi. con ii di¬ 
chiarato proposito di ntomar- 
cipuntualmente anche i’anhd 

C rossimo e negli anni a veirire. 

B è però radicMmeme 
mutata. Infatti, mentre nelle 
precedenti due edizioiti, pre- 
valentemente rivolte ai camio¬ 
nisti,J suoi Itinerari partivano 
dalle autostrade, neirettiróne 
1989 (784 p^lne, 37 mila li¬ 
re) la «Pirelìiv'è divìsa per re¬ 
gioni, secondo la tràdizionate 
suddivisione geografica dell'I¬ 
talia. 

Se è consentilo un confron* 
to, sì pud dire che la «Guida 
Pirelli» raccoglie In un unico 
volumecquei che è contenuto 
nella «Guida Michelin» rossa e 


nella «Guida MìcheVm» verde, 
.ma si differenzia da queste 
due perchè, oltre che essere 
, uno strumento per viaggiare e 
per mangiare, non nasconde 
anche una più spiccata voca¬ 
zione culturale, ricca Com'è dì 
riferimenti storici e dì citazio¬ 
ni. 

Non mancano, naturalmen¬ 
te. le accurate segnalazioni di 
alberghi e ristoranti (2,874 so¬ 
no gli albe^hi e 1.641 i risto¬ 
ranti segnalati nelle 2.068 lo¬ 
calità italiane diale), mà là 
dove altre Guide ricorrono ad 
un simbolo, la «Pirelli» svolge 
un sia pur sintetico discorso 
storico culturale. 

Molto severa la selezione 
del locali dove fermarsi per ri¬ 
posare o per un pasto (soltan¬ 
to dodici cucine in tutta Italia 
sono considerate eccellenti e 


solo 202 sono segnalale cqrne 
«buone ed àccùrale»),. tanto 
che per alcune;:Ìocalità. pur 
proposte per il lóro interesse 
artistico: o monumentalei b 
paesaggistico, non c'è cerino 
di dove sfamarsi o riposarsi, 
pur senza mirare alla perfezio¬ 
ne. 

La Vega Editrice di Monza, 
a cui la Pirelli ha affidato la 
realizzazione della guida, l’ha 
anche lodevolmente correda¬ 
ta di 28 tavole stradati e di un 
inserto sulla rete àutostradale, 
Dovrebbe però colmare, nel¬ 
l'edizione dell’anno prossi¬ 
mo, la lacuna indicata, A Setti¬ 
mo Viltone, tanto per fare un 
esempio, olire che visitare il 
battistero, la romanica chie¬ 
setta di san Lorenzo e ì resti 
del castello, è possibile risto¬ 
rarsi in almeno un paio dì buo¬ 
ni locali. 




Un Catalogo 
delle Fenati 
còstniitéiroh 
Pininfartna^ 


■■ Dopò un appassionato lavoro di ricerca. Gianni Ro* 
gliàttì ha realizzato per le edizioni «Ferrari Stoiy» un mie- 
re^iitissìmo «catalogo» (ntlfa foto) delle Ferrari costrui¬ 
te in 35 anni di collaborazione con ia Pminfarina. Si va 
dalla 212 inter cabriolet, una l2 dHndri del 1952, alla F 40 
beriinetta 8 cilindri del 1987,176 pagine di foto e di testi In 
itaÌiano:e inglese. Una chicca per. gli appassionati: dtile 
auto di Maranelto. 



Ritorna 
«En Vogue» 
Citroiin AX 
di successo 


H Mentre la gamma AX, cui recentemente si è aggiunta 
la versione DieseL sì avvia a superare le 40 mila vetture 
vendute in Italia, la Citroin annuncia il ritorno òul nostro 
mercato di una versione particolàrmehie accessoriata e di 
successo: la «En Vogue» (neZ/o fo/o), Realizzata sulla base 
della AX 101Ve, con motore benzina di 954 cc, la «En 
Vogue» è disponibile, in 1.800 .esemplari, al prezzo di 
Mi603;690 lire chìavi'in mano, .ii: t 


...e in «tiratura 
limitata», 
anche la BX 
«Pàlmarés» 



■i La Citroèn offre iniiiiratura limuatA» anche una BX. Sir 
tratta delia l•Palma^■, i(^e//ò /o/o), realizzata sulla base 
della 14 RE, che monta II brillante e moderno motore TU ; 
di 1360 cc La BX «Palmarès» si distingue per gli at calori 
e, esternamente, per la carrozzeria in colore bianco con. 
filetto rosao Costa 16 218 SfO lire ^ 


-UlÌBOA» 




FnAMCO AatANTR 

Quando il furto 
è sók) simulato 


■I 1 ' funi ih susseguono 
principalmente sulle nostre 
autostrade; di mira rono presi 
i veicoli pesanti. Sparisceieoil 
merce trasportata per centi* 
naia di milioni, che fkilacono 
per essere pagati dagli ndc» 
rtiqrl, perchè ormai bfal'trA* 
spertatore ptevk l eni è kì^fi« 
^ra contro n 

* Capila che qualche diapne* 
sto, approilitando. della ; ca* 
reme vigilanza, esìstente; si* 
muli il furto. In modo da lucra* 
re Tlndenizzo, rivendendosi 
poi, a parte, la merce iraspor* 
tata.:;< 

Capita anche che la Polizia 
scopra la frode e denunci per 
simulazione di reato il respon* 
sabile. 

Naturalmente la prova ngo* 
rosa e convincente che si sia 
trattato di una simulazione è 
spesso difficile da raggiunge* 
re. anche se dagli atti risultano, 
indizi che la fanno ritenere. 

Di fronte ad una tale dtua-‘ 
zione di incertezza il magìstra* 
to giudicante si trova nella im* 
possibilità di condannare e fi¬ 
nisce quasi sempre *■: sino ad 
oggi.-almeno per assolvere: 
I imputaio.por insufficienza di 
prove* 

Tale formula assolutoria 
consente di ottenere dairim* 
presa assicuratrice. 'con la 
quale si è stipulato il contratto 
assicurativo, il pagamento 
deH’indenizzo? 

Si sarebbe portali a dire di. 
si, perchè, sia pure per insuffi¬ 
cienza di prove, rimputato è 
stato prosciolto. Ol^retutio il 
nuovo codice' di pr^Keuura 
penale, che dovrebbe entrare 
in vigorequest'anno, prevede 
espressamente l’abolizione 


della tormula^r)hsu1fltd*nn 
di prove. I magistràiL'-qloè, 
dovranno scegliere ffaiii.cM> 
dannae ^assQ]MCion«qglpfo^ / 
mula piena Finoaquanwtiò; 
non avverrà, rinsuffiéiefilAdi 
piovtmon consefiUrò'^Mla»^^v 
nml'lndenlszdy 6 

iniatu. haatgudplil^ 
Iv. daHiQortedKQÌlia* 
«one con senicmza.'^aispel. 
23/9/86, n 6706, «f^eìia con¬ 
troversia promossa per il pa* 
gamento d'indenizzo in topta 
di polizza assicurativa còhtro 
il furto, la sentenza cqn lapua* 
le il; giudice penale abbia aa> 
sotto rassicuralo per jTttufih 
cìenia di prova dali'imptta* 
alone di simulazione di ràio, 
.sulla base dell’accertaménto: 
i bubitalivo deli’effelilva perpe* < 
trazione di fetto furio in suo 
donno, può essere Invocata 
dall'assicuratore, ai Sensi, del* 
Tari 26cod proc pen,quale 
giudicato vincolante idoneo - 
ad escluderei'indicato obbll*. 
go d'indennizzo; Indìpenden». 
temente dalla sua estraneità al 
processo penale atteso che la 
consumazione .dell furto» pre* 
supposto del dmtto latto vale* 
re dairassicurato^ non può es* 
sere riscontrato dal giudice eh 
vile in difformità del suddetto' 
accertamento negativo del 
giudice penale implicando s 
unadìversa ricosiruilone del 
talli, non consentita dalla 

menbonata norma, e rKM una 
mera divèrsa vatuiazione della 
loro rilevanza giuridica». 

Insomma, l'insufficienza cU 
prova è considerata come 
fonte di dubbio del fatlp ma* 
teriale e: l'impresa assicuratri* 
ce è autorizzata a non pagate 
rihdèriizfo. I simulatori del 
furti sono avvertiti: ' 


BREVI8$IME 


le sarà, tra quelli In piogramirià a gennaio e febbiaio, io spot 
pubblicitario sulla SuperclnqUe più votalo dai pubblico, ve^ 
ràestratto un viaggio per due persone; che potranno 
re al: Festiva} del cinema di Cahhés; ospiti della Renauii. 
Cartoline presso I conc^toniàri. ^ 

Gomme PIreItt per Regasaèil, la Pirelli partecipa ali'undicesl* 
mà edizione della Parigi*Dakar.equipaggiando con pneuma¬ 
tici «Dakar» 7.50 R16 i due fuoristrada Mercedes 600 CE 
Team Cheslerfteld Scout Regazzoni, il propulsore dèi 
cedes 600 GE è un otto cilindri a V di oltre sei litri CQir uni 
potenza dì 331 cv. 

«PalhBre dOBM», Il ^fattore donna» acquista un peso sempra 
maggiOré nel mercato automobilistico. I dati sull'artdamen* 
to delle vendite negli Stati Uniti dimostrano che la clienieia 
femminile ha rappresentato il 47 per cento del totate nel 
1988, contro il 36 per cento del 1980. Dalle indagini è 
risultato che il rapporto prezzo-qualità è l'elemento tenuto 
In maggior rónto dalle donne al momento dell'acqueo e 
che esse non si fanno incantare dai «gadget». : 
BrUgeabM per leferrali Per la produzione futura di modem 
F40 e Testarossa la Ferrari ha scelto pneumatici radiali bella 
serie RE 71 prodotti dairìndustria giapponese Bridgestone, 
PreGilo Uorae. L’Unione nazionale rappresentanti autoveicoli 

anno ^ 

disfacenti ed hanno deciso di rilanciare il «Premio Ui^ di 
giornalismo», sospeso nei 1973. da assegnare ai giontilistl 
che meglio illustreranno Tattivltà delle marche atSomóbiti- 
stlche estere in Italia 
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La^oliMa vincendo anche 
a L^e consolida (^3) 
il vantàggio sugli azzurri 
battuti SrOlimpico, 

Alla Juventus uri incesto 
derby torinese mentìe 
tra Milan e Samp finisce 
a reti inviolate nonostante 
il ritorno di Gullit 
Sorridono Bologna e Verona 


E’ ^finito 
Panno 


RISULTATI SERIE A 


V 1) Dryfon 
CORSA SI Fumili Ac 


ANCONA-LICATA 

AVEIUNO-CATANZARO 

BARLETTA-PARMA 


BRESCIA-CREMONESE 


ATALANTA-COMO 


B0LO6NA-ASCOU 


VERONA^FIORENtlNA 


JUVENTUS-TORINO 


LECCE-INTER 


MILAN-SAMPDORIA 


PESCARA-GESENA 


PISA’LAZIO 


ROMA-NAPOLI 


PESCARA-CESENA 

PISA-IAZIO 

ROMA-NAPOU 




GENOA-EMPOLI 


6* 1 Efito 

CORSA 2 Alftrmito 




3.1 AVEatNO-CATANZARO 
14 COSENZA-BAHI 
1-0 REGGINA>ME!«INA 
AREZZO-SPEZIA 


REGGINA-MESSINA 


6* t) Erméaine Gd 
CORSA 2) OiainvoHo 


rJ I J iTii M ^ ìM 


OuotK tt I12> L S1.S33M: 
tili L 2.000.000: H tlOi L 


Momnrwnt Hrs 23.613.898.468 
Ai lerflSi lirs 73i030.00D: ai 
4.233 t12i lite 2.777.000. 


UDINESE-MONZA 


rii* L 2.000.000: al ilOi 
141.000. 


Mi MIUANO. Buon anno, In- 
taf « auguri. Auguri anche a 
chi sta dietro alia squadra di 
^Iri-apattoni ed ha Intenzione di 
■^Inseguire e cercare agganci e 
sorpassi. Il 1989 comincia fott¬ 
io II stgno della squadrane* 
maurra ed è un segno di co* 

‘ mando inaquivocabila. Stabi* 
lire quanto ^a forte la squadra 
di TVapattoni, se il suo primsto 
I il giusta conseguenza delia 


potenza della squadra e del 
irgioco che sa.espiimere. dà jl 
via a discussioni Interminabili, 
con valutazioni che poggiano 
su elementi opinabili e che 
comunque si scontrano .con I 
fattii 1 fatti sono questi 20 pun* 
tl che sanciKono un ritmo 
formidabile ed è con queAi 20 
punti che gli altri devono fare i 
conti. . 

L'Inter ha avuto fin qui an* 


che fortuna, il suo gioco non 
ha sempre brillato per spetta* 
coiarità, ma su questo fronte 
non è che finora si siano viste 
cose formidabili sotto altre , 
"bandiere. Il Napoli ha un at* 
tacco che dà la sensazione di 
essere più potente, me ha pe^ 
dulo più colpi di questa Inler ^ 
còsi frugale, essenziale fino al* 
la tristezza. Più indietro ci so* 
no le altre, soprattutto capaci 
di aiti e bassi e di passi a vuoto ^ 
al momento giusto. Certo c'i 


la Roma che ha infilato una 
inierelaanle serie positiva, ma 
à pur sefhpré a cinque punti. 

Conoscendo la capacità di 
l^apattoni nell'organluare. 
équadre ne . j^CK^ quando si 
tratta di gestite un vantag^ è 
indubbio che il compito di chi 
sta dietro non appare sempli* 
ce. anche perché gli incontri 
diretti possono soprattutto fa* 
vorife chi sta dfiyantt e assetti* 
fgiiaie.gli inséggitori. IVa que* 
sti va messo illilllan, plb per lo 

.• vHÌxSìÌ.- 


scudetto e per quet campioni 
che ha e che ha potuto poco 
usare, che per quello che dice 
la classifica, solo 12 punti. Da 
troppi giorni corrono, vod a 
Milano di un.piano gìàinech* 
sposto da .Berhtscoid e dar . 
suoi solcrd c^Wioidoii per 
rimandare a Furipiano Sacchl 
ormai capitò toi disgrazia: dif 
ficile pensare die sla tutto la*' 
sdto e dff^ aiKhe hnene; 
una raddde giHidando g Mi¬ 


ian che ha giocato contro la 
Samp. Come addebitare a cal- 
tivfi scelte del tecnico quello 
che non ha funzionato? E di* 
fatti il crollo delle azioni di 
Sacchi dipende da cose;ts(h 
prattutto legate ai rapporti 
con il gruppo e la sua filosofia 
interna. Le voci dicono che un 
gol di Viali) avrebbe fatto scal* 
tare, nella rrotte dì Capodan¬ 
no, il defenedramento. Si può 
solo osservare che in campo 


la squadra non ha certo gioca¬ 
to «contro il tecnico». 

lyà le d)se sorprendenti va 
sottolineato quanto sta facen¬ 
do l’Atàlanta. Sorprende an¬ 
che Vedere in campo a^San 
SiToVan Bàslen fresco «pallo-.^ 
ne d'oro» e Baieri- Al primo è 
stato dato il prèmio per quello 
che ha fatto in quindici ^orni 
agli Europei mentre a Franco 
Baresi non è bastato essere ' 
per un anno il migìior libero in 
Europa. 


Fausto Coppi: viaggio a .]bfe vod nel mito 


UripTra imiiisgiric di Fausto Coppi con il figlio 


H NOVI ùOURe. Sulla stra¬ 
de di Fausto Coppi in compa* 
gnia di Alfredo Martini. Ettore 
Milano e Andrea Carrea che 
sono stati amici, fratelli e gre¬ 
gari del camplonUshno rnorto 
il 2 gennaio 1960 per màlarìa 
perniciosa contratta durante 
una battuta di caccia in Africa. 
«Sarebbero bastale duecento . 
lire di chinino per salvare Fau* 
ilo ed ora l'avremmo fra noi 
con tutta la sua espèrienza. In¬ 
vece nessuno dei medici che 
ebbe vicino diagnosticò il ma* 
le che lo distrusse In pochi 
giorni», mormorà a fìl di vóce 
Mariini. 

E il ventinovesimo anniver¬ 
sario e da oltre Un quarto di 
' secolo continua il pellegrinag¬ 
gio sulla collina di Ctot^lania 
dove Coppi erà nato e dove è 
sepolto. Da queste parti e più 
precisamente nella sottostan* 
te Tortona dovrebbe far tappa 
il Giro d'Italia -89 per onorare 
il ciclista più famoso e amato 
del mondo. Raramente Tor- 
rianl si lascia prendere dal 
sentimenti, ma le strade che si 


conglungono con NqvT Ligure 
potrebbero essere teatro d) un. 
traguardo speciale, rispettoso 
de) passatoti del presente. In 
una villa di Novi acquistata da 
Coppi vive la figlia Marina. E 
qui il Coppi ancora ragazzo 
era garzone in un negozio di 
salumeria. Meno di venti chi- 
lometn per scendere da Ca- 
stellania e altrettanto per risa- 
iirèi le prime pedalate del gio¬ 
vanotto Col naso lungo e due 
iew chè niàdre natura gli ave¬ 
va dato per lanciarsi In pianu¬ 
ra e dominare in montagna. 

Una carriera piena di trionfi 
è di tormenti, una vita breve, 
un mito. «Gli bastavano cento 
metri di vantaggio pe^ diven¬ 
tare imprendibile», sentenzia 
Milano. «Ho letto che sarebbe 
MercKx il;obrridÒre dei seco- 
iOi ma non sono ;d’accordo, 
anzi mi iricraviglia che sul 
mensile, parigino Vd/o i france¬ 
si àbblàrio pubblicato una 
classifica In cui Merckx ò lar¬ 
gamente primo davanti a Hi- 
nàuti, Anquefil. Coppi, Gi- 


mondi, .lifoser.. Bartali e^ Bo-;^ 
bet. l^aduMOtia <ii^^ 
ponlbile/cofiipllBla senza le- i 
ner coR^ di tonti, troppi (attis- 
ri. I lem^ di guerra e ia pro¬ 
nto di Fausto, per esempio, e 
soprattutto la diversa quallià 
degli aWei^v Per nove «nrii 
ho gareggialo ai fianco di 
Coppi, ina come direttwe 
sportivo mi sono trovalo an¬ 
che nel gruf^ iti Merckx,, e 
pur apprezzando i valori di 
Eddy, la sua potenza e ie.^ 
innumerevoli vittorie, non ve¬ 
do come si possa dare al beK 
ga una patente di superiorità. 
Qualcuno penserà che-sono 
un fanàtico. Non irti offendo e 
vorrei che i contestatori {geris¬ 
sero gli occhi, Nessuno aìi'in- 
fuòr) di Fausto ha vinto una 
Milanò-Sahremo scs^^ndo 
.in partenza, nessuno s^è. impo¬ 
sto nella Cuneo-Pineroìo con 
fuga iniziata sui Maddalena 
per continuare sui Vars, l'I- 
soard, il Monginevro e II Se¬ 
striere a dispetto di cinque fo¬ 
rature...». 

Anche Meickx vinceva con 
grossi distacchi... 


' «Esatto, però ) viri di Fau- 
sto. erano voi) d'aquila e nei 
ccmtesto del discorso mi pre^; 
me rumanìtàdeU'uomo. Tan¬ 
to egoista Mètekx che d scan¬ 
nava per aggiudicarsi premi di 
una kermesse, tanto generoso 
Copi». Potrei citare molti epi¬ 
sodi di altruismo e di benevo¬ 
lenza, ma voglio restare in li¬ 
nea col carattere di un perso¬ 
naggio timido e riservato. Ba¬ 
sterà ricordare una tappa del 
Tour '52 vinta da ijn regionale 
del quale mi sfugge il nome. 
Un successo con olire 10 mi¬ 
nuti di vantaggio e un atleta 
invano chiamato sul podio, un 
Oorridore che aspettava i! plo¬ 
tone per abbracciare Coppi. 
Insomma, se proprio volete la 
mia classifica in testa melto 
Coppi seguito da Binda, 
Merckx, Bàrtalt, Bobet, Hi- 
nault, Anquelil, Magni, Gì- 
mondi e Moser...». 

Carrea, gregario capace di 
conquistare la maglia gialla e 
di terminare il Tour a) nono 
posto, grida ai quattro venti i 
nomi di Kobiet, Bobet, Ku- 
bier, Bartali e degli altri rivali 


^ .di Coppi. i«Almeno una decina 
{ di veri campioni si opponeva- 
l;no a Fausto. Sappiamo, invé* 
ce, com'era limitato it campo 
in^cui lottava Merckx. soste¬ 
nuto per. giunta dai migliori 
scudièri in circolaziohe. Per 
me Magni non era inferiore a 
Merckx e mi fermo qui non 
senza aggiungere che. Coppi 
a parte, ritengo una ingiustizia 
anche la sesta posizione di 
Bartali». 

Chiude Martini con poche, 
significative parole. «Ogni 
epoca ha i suoi campioni e i 
confronti sono difricili, 1 para¬ 
goni diventviooggetto di infi¬ 
nite discussioni. Come la mia 
classìfica che pone Coppi da¬ 
vanti a Merckx, Banali, Hi* 
nauti, Bobet, Gimondi, Magni, 
Móiser, Anquetil e Kubler. A 
ben vederéll vero giudizio è 
questo, piò forte Merckx, più 
grande Coppi». 

Il cronista ha preso nota e 
ha riferito con la nostalgia dei 
tempi passati e recenti. li 
gruppo di oggi, purtroppo, 
non fa scintille, non fa polemi¬ 
che... 


Un riassunto 
fotqgraficài^ 
eMI'anno i 
trascórso 
allepagiiw 
20, 21,22fa3 


MARTEDÌ 3 

# SCI. Slalom, e gisante 
fèm. Coppa dal mondo a Ma- 
ribor (fino al 4) 

MERCOLEDÌ A 

# CALCIO. Andata quarti di 
tinaia di Coppa Italia 

GIOVEDÌ 5 

# BASKET. Coppa dei 
Campioni: Maccabi Tel Aviv 
Scavolini Pesaro 

VENERDÌ 6 

# SCI. Dua giganti fem. 
Coppa dei mondo a Sohwar* 
zanbarg (fino al 7). Dua oHaca- 
•a a un SuparO mas. Coppa 
del mondo a Laax (fino airé). 


Alberto Tomba 


SABATO t 

• PALUVOLO. Al 

DOMENICA 8 

• BASKET. A!. A» 

• CALCIO-A. a, et, C* 

• RUOBy.Al 

« SCI. smori fm. CopM 
cM mondo • Mttau 


l'iinltii 

Lunedì 
2 gennaio 1989 
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ATAtANTA 

COMO 


2 

1 



LECCE 


INTER 


3 


LECCE: Terraneo 6 Migaiino 6 , Baroni 6,5; Enzo B, 6 ene<letti 6 , 
Nobili 6 , Vanoli 6 , Barbaa 5.5. Paseulli 6 . Conte 6171 Menerò 
ng),Vincze6.(12.Neorettl, ISGarzya. t4Luceri. ISLavan* 
toj 

INTER* Zenga 7. Bergomi 7 Brehme 8 . Baresi 7. Ferri 7, Mandor* 
lini 7, Bianchi 7.o (78 Fanna n g ), Berti 7 5, Diaz 7,5. Mat* 
thlU 8 6 5 Serena 6 (12 (Malgioglio, 13 Galvani, 14 Verdelli, 
16 Rivolta) 

ARBITRO: Longhi di Roma 7 
RETI, ri 70' Diaz, al 78* Brehme. all 82 Berti 
NOTE: angoli 5 a 1 par il Lecce Giornata di sole, spettatori 
paganti 36 597, pio 5 100 abbonati per un incasso ri botte* 
ghmo di 868 225 000, più la ^ta abbonati di 172 272 960 
per un totels di 1 040 497.960 che diventa nuovo record dello 
stadio leccese. Ammonito all 85 Enzo per gioco scorretto 



MILAN 

0 

SAMPDORIA 

0 


M^AN: Galli ng, Tasaotti 6 , Mridin) 5 5, Rijkaard 7. Costacurta 
6 5 Baresi 6 : Oonsdoni 5 6 , Colombo 6 ( 46 Ancelotti 6 ). Van 
Bastan 6 , Gullit 6 S 76' Wdia ng), Evani 5 5(12 Pinato. 13 
Mussi. 16 Mannari) 

SAMPOORIA: Pagliuca 7. Mannini 6 , Carboni 6 , Pan 6 Wiercho* 
wod 6 5, Prilegrini 6 5. Victor 7, Cerezo 6 5. Virili 5, Mancini 
4, Dossana 6 (12 Biatazzoni 13 Lanna, 14 Bonomi 15 
Saisano, 16 Pradslla) 

ARBITRO: Lo Ballo 6 

cui NOTE: angoli 5 a 1 per il Milan Giornata fredda ma con il 
sola, prato m buone condizioni Ammoniti Mancini e Wiercho- 
wod Hanno assistito alle gara 72 839 paganti con un incasso 
di 149.243.000.77 



ATALANTA: Ferron 6 : Contratto 6 . Pasciullo 7, Fortunato 7. 
Vertova 7 (37' Barcella 6 ). Progna 5. Stromberg 6 . Prytz 8 . 
Serioli 6 . De Patre 6 (85 Esposito sv), Madonna 6 

COMO: Paradisi 6 . Annoni 7 Biondo 6 (65 Verza 6 | Laran 2 ini 6 , 
Maccoppi 7, ColantuonoB Todesco 6 (46 Giunta 6 ). Invarniz* 
ZI 7 Corneliusson 7. Milton 8 Simone 6 

ARBITRO: Fngerio di Milano 6 

RETI: 17'0ePatra 74 Simona 

NOTE: angoli 6 a 5 per I Atalanta Ammoniti Annoni. Milton e 
Corneliusson lottatori paganti 14 735 per un ineaaao di 197 
milioni 442 mila lire Cielo sereno, campo m buone condizioni. 


UCCt-INTiR 


I pugliesi sbagliano troppo e prendono tre gol 
Trapattoni: «La nostra vittoria più bella» 


Brehme diventa mattatore 


Ir’lhter chiude il 1988 m fuga 


Mazzone: ^ 
«Stavolta 
la colpa . 
è nostra» 


Baroni: 

«Siamo 

ancora 

ingerui» 


Mi lecce Cariò Mazzone 
Ha sognato a lungo di blocca* 
Hi la capolista Un sogno det* 
tato pm dalia necessità di 
«muovere la classilica, che da 
altre ambizioni 11 sogno stava 

g èr avverarsi e quanto meno 
n pareggio (ma con te due 
grosse occasioni da gol 11 Uc* 
ce stava facendo un pensieri* 
no per la vittoria) sembrava il 
rtsuitato più logico Ma gli er* 
ro^ e le Ingenuità dej leccesi 
hanno riacceso l'Inter che 
con relativa faciiitàè andata in 
gol. «Non dobbiamo cornrhe* 
fere di questi errori - spiega 
Mauone - e soprattutto non 
possiamo lasciar groppo spa¬ 
llo a gente come Brehme, il 
quale na fornito li pallone per 
jf centravanti Diaz, molto bra* 
VQ a segnaren 
•Ma una volta in «vantaggio 
» aggiunge il tecnico - mi 
aspettavo una reazione diver* 
sa da parte della mia squadra 
fhjftroppo qui qualcuno ha 
peno il senso della misura, 
sento parlare di giovani che 
valgono miliardi, Invece, mi ri* 
trovo a dover fare l'addestra* 
(ore, a dovar svezzare questa 
gente» Ed in un campionato di 
serie A tutto ciò divents diffi*^ 
elle. Poi questa inesperienu 
finisce con il pagarla I allena* 
(ore. DomeniU prossima in* 
comincia il nostro vero cairn* 
plOnaio Ci salverémo, ne so¬ 
no Certo* mi Serve l’aiuto di 
tutti, delTambienle e dei tifosi 
‘ OLP 


m LECCE Ha sfiorato il gol 
per due volle, alla fine è uscito 
dal campo con una pesante 
Sconlifta, pur avendo la soddi 
sfazione di^aver fermato il for¬ 
te àttaccante Serena Per lo 
stopper Marco Baroni, ex ro¬ 
manista (già due gol all attivo 
in questo campionato) la 
sconfitta è difliciie da digeri¬ 
re SopraUuUo un passivo cosi 
pesante. «Non meritavamo i 
tre gol -* dice - ma i giocatori 
deti’lnter non hanno perdona¬ 
to altrettanti nostri erron Pur- 
troMM tante volle non siamo 
all'ritezza della ^tuazione e 
per salvarci dobbiamo dlyen* 
tare più scaltri, più furbi e so¬ 
prattutto non concedere nulla 
agli avversaria 

casa interista, invece, 
Brehme afferma di essere arri¬ 
vato a tre gol. «Quello di Pe¬ 
scara - dice • che è stata con¬ 
siderata una autorete di Junior 
In realtà era un mio gol. C<m 
quello segnato a lecce è fa 
telfxa rete, quindi, che semo 
quest'anno Bsr ihe il 1988 è 
stato un buon anno e mi augu¬ 
ro chf il 1989 porti lo KUdet- 
to all'Inteir* DI rimando, an¬ 
che'’Diaz riscopre una gUHa 
che sembrava perduta. «Non 
ero in crisi • dice - non spno 
mai stato In cnsi mi è solo 
mancata un po' di fortuna. 
L'Inter? Contro le provinciali 
si esalta* DLP 


H rftomo iN Diaz 


8 ’ errore di Bnhme che, nel passate indietro, 
rnette in movimento Pùsailli, ma sul centravanti 
argentino esce bene Zenga 
12' punizione di *Beto» Barbas, desiata di testa 
da Baroni ma il pallone termina alta 
13’ errore di Vanoli che fornisce un pallone a 
Diaz, ma ildifonsore Miniano resce a recuperare 
sul ceniravanti intehsta 

23’ punizione di Barbas. colpo di lesta di Baroni 

e pallone che colpii la traversa 

24' SI libera bene l'ungherese Vinae, liraeZenga 

e bravo a mandare in calcio d'angolo 

44’ cross di B^rgomi, Bianchi al uoh manda il 

pallone poco sopra la rrauerso 

46* fallo su Barbas, la relativa punizione i affida 

ta allo stesso orgennno che manda alto 

ST tross di fiioncfii per Serena f’aiioccanie (tra 

immediatamente, ma Baroni riesce a resp/ngere 


alla meglio 

58* tentativo di Giuseppe Baresi che termina àio- 
ri 

63* cross ili Bianchi, Terraneo para a terra 
66 * per fallo di Mandortini su Vinae, punizione 
di Barbas che^toccaM lateralmente a Baroni'' 
Grafi tiro del difensore leccese, sul quale Zen^ 
con un buon Intw&ito monda in cakio d'angolo 
70’ cross ài Brehme, sfiora il pallone Berti, iiKCr- 
tezza di Milano e pallone che Diaz férma con il 
petto e poi, in semigiraia, segna 
78* respinta della difosa focose, non aggancia 
Barbas e pallone che giunge a Brehme Gran tiro 
da fuori area di destro e Terraneo è battuto per ta 
seconda volta 

82’ calao di punizione battuto da Ferri, delazio¬ 
ne delia barriera, pallone che giunge a Berti, ben 
piazzato in area che segna OLP 


m LECCE II 1989 rnollo 
probabilmente sarà l'anno 
deirinter. Un Mgnate Inequi¬ 
vocabile lo si è avuto proprio 
l'ultimo giorno del 1988, 
quando in Puglia i nerazzurri, 
dopo aver sofferto per settan¬ 
ta minuti, hanno trovato lo 
spario buono Qn dodici minu¬ 
ti) per mettere a Mgno tre col¬ 
pi micidiali che hanno steso 
un lecce caparbio e genero¬ 
so, ma che una volta In «van¬ 
taggio non ha saputo ritrovare 
lo spirito giusto per una rea¬ 
zione che pur l'rilenaUHe 
Mazzone si attendeva 
L'allenatore deli'lnter è sta¬ 
to il primo - e sicuramente il 
più autorevole - a dire che la 
vittoria forse nel punteggio è 


LUCAPOLBTTI 

un tantino troppo vistosa^ visti 
i menti del lecce e quello che 
aveva fatto nel pnmo tempo e 
per metà ripresa «Sapevamo 
che la nostra partita - hp detto 
• come quella della Roma con 
il Napoli era da tnpia 1\itte le 
difficoltà ipotizzate alla vigilia 
hanno trovato ^scontro qui a 
Lecce. Alcuni episodi hanno 
sicuramente cambiato U volto 
della partita ‘mi riferisco alia 
(raversfr di Baroni nel primo 
tempo, quando il Lecce stava 
dan^ il massimo e non ci 
petmetteva (U svUupparc delle 
buone azioni II pari in un con¬ 
testo generale poteva anche 
starci. Sicuramente Mazzone 
ed I suoi giocatori avranno di 
che rammancorri. anche per 


quella punizione dai sedici 
metri di Baioni respinta da 
Zenga mollo bene, che pote¬ 
va dare'una svolta diversa alla 
partita. Ma è (pu che l'Inter ha 
dlm(»trato la sua bravura re- 
sistembene nei momenti cni* 
ciati delia gara, aspettare il mi¬ 
nimo errore deli'awersario e 
colpirlo con precisione*. 

«teno contento che la mia 
squadra 4 hMa saputo inter¬ 
pretare la partita nel modo 
giusto, non ha mai mollato in^ 
occasione degli episodl'^lec- 
cesi che potevano Inllmorircl 
e quando c'à stata la possibili- 
'tà di uscire in certi spazi, nel 
secondo tempo. |o ha fatto 
molto bene E cniaro 4 :he sul- 
l'uno a zero - per d quale bi¬ 



sogna (are i complimenba Ra¬ 
mon Diaz per l'ottima girala - 
SI sono creati i presupposti 
per allargare questo risultato» 
Ma da lYapattoni vengono 
elogi anche peni Lecce «Sta¬ 
va dando il massimo, se non 
più del massimo Non conce¬ 
deva più di due-tre secondi ai 
nostri giocatori in possesso 
della palla. Però è chiaro che 
peV un'ora e mèzza non si può 
lentere con questi ritmi, 'Que¬ 
sti trasferta la ritenisvD.''e 4a 
nteitgo, uno dei punti pIÒHm- 
portanti della si^orib Quello 
che abbiamo dimostrato con¬ 
tro il Lecce è la testimonianza 
cho. la nostra squadra ha un 
equilibrio nervoso, atletico, 
una personalità che pur sof¬ 


frendo - e contro il Lecce nel 
primo tempo abbiamo soffer¬ 
to mollo • non ha pe|so le 
staffe» 

I tre punti di distacco sul 
Napoli incoraggiimo l'Inter a 
sbilanciarsi nel discorso scu¬ 
detto Per Trapattoni è ancora 
troppo presto «Solo dopo 
che andremo a Napoli si potrà 
dire qualcosa di pm preciso 
Ci sono ancora importantipar- 
tite e scontri diretti Solodqpo 
ei^ pbtiA girare tp faccia e 
quw potrà essere il no- 

strià fetiiro Ultunto in IHÙ m 
media nori deve farci illudere 
Napoli, Roma, Sampdona Ju¬ 
ventus e lo stesso Milan pos¬ 
sono ancora recuperare II 
campionato ha fatto solo un 
terzo della sua corsa» 


MumsAmmm Pari senza reti a San Siro 

■ ,■.■ - , : malgrado il rientro di Gullit 


I campioni lómano olaikfósi 
E Bosimv toma al catenaedo 


aiANNI «IVA 

MILANO Nessuno hs 

«vulo II coreggi» »llr» 
^coIq nng «ove, senss esiti' 
Veris, al consunta il rito del 
dopo partita parchi davvero 
apiegare I novanta minuti gio¬ 
cati dalla Sampdona a San Si¬ 
lo era cjtremodo Irobaramn- 
le. Neanche Boskov, che i un 
condottiero di vspiun capace 
di ioaletlere ogni parte No, 
lui e lutti i suol, pezzi da no¬ 
vanta e gregari sono stati lui- 
mlnel na passare dal campo 
a hua concedendosi solo per 
poche battute al micioloni 
privilegiali della Rai 
Cerano, certo, i veglioni da 

a rare e tante boinglle da 
a per lesteggiarg I im- 
preaadlllneannp pareggiare 
a San Siro con un Milaoche 
•eppure In crescila e ancora 
pallida copia di quello che II 
aveva travolti la scorsa prima 
vera giocando rigorosamente 
In difesa, facendo tirare un bel 
sornsone di sollievo a paion 
Nereo lasso, sulla sua nuvolet¬ 
ta SI là Sampdona di Vialll e 
Mancini, gemelli djM alip- 


Anche i palo famM i roseoneri 


boto diunqSampt 
ehisrato di giocare f 
detto., ha giocato 
minuti senza uscire di 
metà campo, — 

0 &m, a 


16* /aneto sorprendente di Bafeqi per lunghezza e 
precisione che coglie impreparato ta difesa dona' 
rta Gullil salta tutti ma davanti a Pc^iuca manca 
la deviazione di testa e manca un go/ che pareva 


13’ ancora una occasione per Gullit anche se 
meno/oef/ede/to precedente Un recupero al volo 
ài Van Basten sulla respinta ài Carboni spiazza i 
àifenson, Gullit st avventa, Paghuca esce con 
grande tempismo e respinge 
Id’ Dossena m profondità per Vialh chejntra m 
area ma viene formato da un recupero i0^liS' 
simo di Baresi 

22' due clamorosi errori di valutazione del guar 
dalihee che non segnala Vialh e Mancini in fuori' 
gioco 

23’ un appoggio di Cerezo taglia fùon la difesa 
del Milan, Dossena è smarcatissmo ma si forma 


credendosi m fuorigioco 
SS' pasticciano in sene Pagliuca prima e poi Vin 
^lowod a due passi dalla porta, ma il colpo di 
Culli! finisce fuori 

43' Vkferconfroffa di petto un /aneto di Caròoni, 
to difesa rossonero è sorpresa, to spagnolo poi sì 
smamsce 

56' beH'appoggio sulla destra per Van Basten di 
Anutotti che toserà scorrere il pallone, poi da 
posizione angofota batte in diagonale, Paghuca è 
superato, la palla shora la base del palo e esce 
61’ comòmazione Vbn Baslen<lalht che serve to- 
jhaard che sopraggiunge, il suo tiro però è Sballa 
tissimo " 

62’ Gullit colpisce rasoforra la palla su calao di 
punizione toccato da Ebani e Donattoni Bamera 
forata, Paghuca di stucco ma il colpo (fnrsce con¬ 
tro/a base de/pa/o QGto 


ba di- 
Tscu- 

V-BS 
Bsua 

verso Galli, MISHIPv Mi- 
lui con,li frvdfinwnnten- 
stona di apph^nWral massi¬ 
mo, di una c#Qmazione per 
piazzare lì Cmi^cio Inutile 
dire ^ se la gara si è rivelata 
monotona e stucchevole que 
sto è dipeso anche dal fatto 
che la ® 

ManqlnlJcpHPn difesa, 

ym a noR 

uscire dal cerchio di cenm 
campo e gii altri piazì 
chiudere ogni pertugio 
Mmpre senza la ruvldes 
uno Scagnellato che pa. 
partlte intere a gambe la 


appostato nella sua area pron¬ 
to a spazzare via ogni paflone, 
come in una partita ai sqa^, 
ma senza rinunciue a decine 
e decine di passaggi all'indie- 
tro. verso Pagfiuca^ 
il Milan ha affrontato que¬ 
sto minuzioso sistema difensi¬ 
vo con unajrìnta nuova, tra¬ 
scinato da Gullit ritrovato do¬ 
po un periodo maledetto ma 
ancora lontano d^la migliore 
condizione e quindi non in 

E irado di concludere il buon 
avoFo fatto, spinto da un Ba¬ 
resi a dir poco eccezionale 
Ma la squadra è ancora lonta¬ 
na da quella lucidità fisica, e 
quindi mentale, che serve so¬ 
prattutto ad una squadra che 
punta su un gioco che coin¬ 
volge tutti ea ha bisogno di 
jtotu per essere pericolosa 
'Cosi SI è visto un Milan che ha 
lavorato moltissimo, con ge¬ 
nerosità, con un pizzico di di¬ 


sperazione, ma anche con 
grande monotonia 
«Senza la miglior forma è 
diffide essere anche fantasio¬ 
si e certamente abbiamo pa¬ 
gato questa mancanza di ca¬ 
pacità di inventare negli ultimi 
venti metri», ha spiegato con 

B rande acutezza proprio Gul- 
t, l'altro giorno In tutto e per 
lutto simbolo di questo MHan 
stretto in morse irMsibili che 
lo frenano, generoso e anche 
sfortunato come su quel tiro 
finito contro II palo «Siamo in 
ripresa ma ancora non siamo 
m grado di giocare con la ve¬ 
locità necessaria a sorprende¬ 
re gli awersan». ha poi rac¬ 
contato Sacchi Ed è una foto- 
[rafia fedele della situazione 
!Ì rossoneri 

Sabato, per la prima volta a 
San Siro, il Milan ha presenta¬ 
lo i tre olandesi assieme e 
questo spiega molte cose di 
questa travagliata stagione 


SS 


con lo scudetto sulle maglie 
Sacchi ha fatto giocare Ri¬ 
jkaard a centiocampo pnma e 
poi sulla sinistra if giocatore 
ha dimostrato là sua straordi¬ 
naria capacità dì avere allo 
rendimento cambiando ruolo 
«Idlrittura p.ù volte nella stes 
sa pvtiia certo, Gullit ha dia- 
lo^to soprattutto con il com- 
p^no. se la squadra avesse 
avuto anche l'apporto di Do- 
nadoni e Van Basten certo sa¬ 
rebbe stato più facile Comun¬ 
que. tre palle gol 1 rossoneri le 
hanno messe assieme ma non 
è bastato cosi come molte al¬ 
tre volte, confermando che 
quello della realizzazione re¬ 
sta un problema imsotto, a di¬ 
spetto deUa mole enorme del 
lavoro (alto per arrivare da¬ 
vanti all'ared degli avversali 
se questi poi sono acquartie¬ 
rati con il coltello tra ì denti 
per questo Milan, il gol resta 
davvero un maledetto mirag¬ 
gio 



«Stiamo recuperando 
il tempo perso, 
parola dì Gullit» 

M MilANO Pnma di filarsela alto «Zimba» e 
trascorrere la notte di Capodanno cantando e 
ballando con i «Rewtation Urne*, Ruud Gullit 
ha parìato a lungo di quella che è stata soprat¬ 
tutto la «sua» partita anche se, con l'abituale 
correttezza, ha parlato della gara giocata da 
lutti senza nfugiarst in un comodo bilancio del 
le cose fatte da lui «Credo che il secondo 
tempo del Milan sia stato buono e il segnali* 
che stiamo recuperando il tempo perso e che 
e potute arrivare In fretta al Milan della scor¬ 
sa pnmavera Devo dire anche che non è facile 
giocare quando un avversano sta cosi chiuso 
Mi ha fatto impressione vedere ta Sampdona, 
con quei bravi giocaton arrocarsi in quel mo¬ 
do aCPi 


Sacchi: «Ecco perché 
non ho voluto 
rischiare Ancelotti» 

I 

H MILANO «Sarebbe stalo un rischio trop(rà 
grande cominciare la partita con Gullit e Ance- 
loti) in campo, avere due giocaton in condizio 
ni a nschio» Amgo Sacchi ha spiegalo cosi la 
decisione di far giocare Colombo dopo aver 
annunciato alla vigilia la presenza di Ancelotti 
Il ginocchio un po’ ballerino di Ancelotti giu¬ 
stifica motte cose resta 1 impressione che ab¬ 
biano prevalso delle considerazioni tattiche 
dell’ultima ora, Ancelotti, che avrebbe potuto 
chianre questo {articolare, non sv è fatto vede¬ 
re e tutto è finito li Ma il Milan è un rebus 
(orse il recupero ottimale lo si potrà avere una 
volta liberati i muscoli dalle tossine, accumula¬ 
te per eccessi di canchi di lavoro sballati m 
allenamento OC Pi 


Aouim-aiio 


Nardieri contro 
NondtHiiGO, 
un pari tra «eir» 

De Patre, etdrcHo con gol ’ 

2* Serloh, ben lanaato da Prytz, si fa precedere da Paradisi testo Od 
uscire quasi ol limite della propria area 
13’ dai calcio d'angolo batte to>(z per Pasciullo che al uoto spetM- 
sce il pallone oltre ta traversa 

IT l'esordiente De Patre porta in vantagsio t'Atalanta tocetwto ta 
polla In area, su splendido assist di Madonna, fa secco II portiere 
comasco con un impren<fi6i/e diagonafe Madonna si era toipos- 
sessaro della sfera a centrocampo e al gran gatoppo sfera poriOM 
a fondo campo (i comaschi hanno contestalo a lungo per un suo 
precedènte presunto follo di ostruzione nel confronti di un dlfsi^ 
re) 

SS’ Moccoppi, spintosi in avanti, di testa sfiora II montanfo ss 
emiro dalla bandierina delikonnipresente» Invemizzi 
44’ Madonna, a pochi passi dalla porta lariano, tira dqbohrfonfo di 
testa tra le braeaa digradisi Che occasione sprecafof 
56’ Fbrtunato, seminati m slatom due avversari, da/ Hmlte^eéhtee 
di poco a lato 

39’ sfiora il pareggio il Como con un tiro (fo lontano tjUBtondo 
71’ èSimone a riequihbrare fo distanze, abifo in area Matortlfiip^ 
sfruifare un preciso possoggtod/AtoccQppf Mafinooqi^PtOin^ 
lo che l'emergente mezzopunfo si era particolqrmenie ^stinto. 

W Milton (gran bella prova la sud) su calcio piazza» da 40 metri 
scodella in area ma Giunta (subentra» a TòdefW neda ripfesq) 
non riesce ad agganefore 

BB* Stromberg tonato bene il connaztona/e Prytz il cui rito ufone 
respinto miracolosamente in angolo do Paradisi Po(éoa èssere il 
successo dei nerazzum nefla foiidica «zona Càsadn/a. QVC, 


VITTORIO CASARI 


■i BERGAMO Giusto pareg¬ 
gio nel «piccolo derby lom¬ 
bardo» tra Atalanta e Como, 
due squadre in buona salute e 
dalia classifica che va oltre il 
toro ruolb di «squadre provin¬ 
ciali» f bergamaschi, infatti, 
sono addintlura sesti ed in se¬ 
ne positiva da dieci turni i co¬ 
maschi occupano una posi¬ 
zione di centro con pòssibilltà 
di ulienon miglioramenti 
Equo ri-l. poi, anche perché 
le contendenti hanno assunto 

Coppa Italia 
Il clou 
ètraSamp 
e Fiorentina 

M ROMA Mercoledì prossi¬ 
mo ritorna ia Coppa Italia per 
le gàre di andata dei quarti di 
finale Una Coppa che anno¬ 
vera soltanto il Napoli e la 
Sampdoria delie sc^re più 
blasonate Le altre sono i’Ata- 
ianta, la Lazio, ii Verona, il Pi¬ 
sa, la Fiorentina e i'Ascoli In* 
somma, a sarà poco da lec¬ 
carsi le dita quanto a ^tlaco- 
lo. Oltre tutto perché qualche 
squadra in precaria posizione 
di clasribca in campionato 
punterà tutto sulla Co^re. ba¬ 
dando, perciò, più al risultato 
che a soddisfare il pubblico È 
il caso del Pisa e deU’Ascoii 
che però, ironia de’ a so-te. 
saranno impegnate relia pri¬ 
ma partita m trasferta Gli av* 
versan si chiamano Verona e 
Napoli, come dire sconfitta 
(quasi) sicura L'allenatore 
Bagnoli rischiava ti posto se 
non avesse battuto le Fiorenti¬ 
na; per cui chiamerà i suoi ad 
un altro passo avanti che ras¬ 
sereni l'ambiente 1 parteno¬ 
pei sono mceversa chiamati a 
cancellare alla svetta to scivo¬ 
lone dell'ultimo dell anno 
contro la Roma 
Comunque lo scontro più 
ghiotto sarà quello tra Sam¬ 
pdona e Fiorentina, anche per 
li fatto che offre spunti di 
grande interesse I donam gal¬ 
vanizzati dall'essere usciti in¬ 
denni da San Siro contro il Mi- 
lan, nonostante il nentro di 
Gullit, vorranno npetersi La 
Rorenlina altalena e gravita a 
centroclassifica 0^ due con¬ 
secutive trasferte si sono tra¬ 
mutate iir altrettante sconfit¬ 
te), con il suo allenatore En- 
ksson che non è molto amato 
dalia tifoseria far risultato in 
Coppa gli gioverebbe parec 
chio L ultimo incontro è Ata¬ 
lanta Lazio la ripetizione di 
oqello m campionato» però a 
campi invertiti, La Lazio perse 
in quell occasione l'imbattibi- 
iità Interna 01 gol fu di Strom¬ 
berg) Le partite avranno ini¬ 
zio alle ore H 30 


una certa supremazia per un 
tempo ciascuna. Nella prima 
frazione è stata l'Atàlanta a 
dettar legge costringendo gii 
avversari ad arretrare II pr^ 
prio baricentro; nella rtpnaa 
si sono capovolte ie paiB, 
Non a caso, del lèsto, ('Ata¬ 
lanta era pesata a condurre 
pnma del riposo e gli ospitili 
rientro dagli spogliatoi. Due 
parole sugli «utori del gol. t)e 
Patre e Slmone, con retalo* 
già m fatto delia giovane età 
(quarant'anni in due) e di un 
futuro calcistico pressoché 
garantito 

Sulle panchine di Atalanta e 
Como Invece, c'erano dua ex- 
Emiliano Mondonico, che ire 
stagioni orsono diresse otti¬ 
mamente la compàgine co¬ 
masca tanto da farle ranhin* 
gere la saIvezza..con discreto 
anticipo e Rmo Marchesi, non 
dimenticato mediano atalanti¬ 
no degli anni Sessanta Bpro- 
pno 1 due mister, «d Incontro 
concluso, hanno fatto a gara 
per convincere l cronisti sto 
maggiori meriti delle Hspetti* 
ve formazioni «Intono stati 
noi • ha detto MondOntoo - a 
cercare in tutte le maltiere di 
viricere Suli*l-0 non ci aono 
mancate le occastoiti per II 
colpo risolutore Comunque 
possiamo anche acbontonta^ 
o» Marchesi ha «ul replica¬ 
to «Ottenuto il pareg^con 
maggior convinsione nelle 
nostre possibilità, avremmmo 
anche potuto tornare a cesa 
con li bottino pieno», 

Sul comportamento delle 
nspettive compagini, queste 
le considerazioni Ha sottoli¬ 
neato Mondonico «Anche se 
non abbiamo conquistato l 
due punti non ho vnto 1 miei 
giocatori sotto tono. Al con¬ 
trano SL sono mossi con le 
consueta verve e determina¬ 
zione» Ecco la replica di Ma^ 
chesi «Quella del Como é sta¬ 
ta una condotta dLgara tem¬ 
plare Mai im attimo di relax, 
ma la costante ricerca di otte¬ 
nere il meglìa Uscire imòattu* 
tì, dal campo di Bergamo in 
questa stagione non è pretorio 
da sottovalutare» Occhi pun¬ 
tati, al termine del ded^, sttifil 
autori del gol L’atàlan^O De 
Patre, era addirittura eU'to^ 
dio nel massimo camptonato 
«Mi ha fatto Immensamente 
piacere - sono parole di De 
Patte - mettere alle spzìne del 
portiere dei Como II pallone, 
ma avrei preterito 11 successo 
deli^Alalanta» Slmone, che 
già nel precedente Incontro 
con ia Fiorentina aveva assa¬ 
porato U gusto del gol, ha ven¬ 
tato SI sminuire la bella impre¬ 
sa «Mi son trovato ben appo¬ 
stato davanti a Fetron, emun- 
que da quella posizione non 
avrebbe fallito» 
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ROMA 

1 PISA 

1 

BOLOGNA 

NAPOU 

0 LAZIO 

1 

ASCOLI 1 



ROMA: Tancredi 6; Tempestilli 6. Naia 7: Manfredonia 6,S. Oddi 
6. Collovad 6: Massaro 6.5. Desideri 6. Voeller 6,5, Qiennini 

6.5, Policano 6. (12 Pariizzi, 13 Farrario. 14 Andrade, 15 
Conti. 16 Rizzitelli). 

NAPOLI: Giuliani 6.5; Ferrara 6. Francini s.v.( 19' Carannante 6); 
Fusi 5,5, Corredini, S.S, Penice 5,5; Grippa 6, Da Napoli 6, 
Cartea 6. (83' Filardi s.v.) Maradona 5.5, Carnevale 5.112 Di 
Fusco, 15 Neri, 16 Giacchetta). 

ARBITRO: AgnOlin di Bastano dal Grappa 6. 

RETI: 87' Voeller. 

NOTE: angoli 3 a 1 per la Roma. Cielo sereno, splendida aiornata 
invèrnélé. Terreno in ottime condizioni. Spettatori 39(288 
(18.655 abbonati, 20.633 paganti) per un incasso di 
1.2S4.486.D00 (555,230.000 quota tòbonamentl). 
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PISA: (jrudiha S: Cavallo 6.5. Lucarelli 5.5: Faccutda 6. Bocca* 
fresca 6.5, Bernazzani 5.5; Cuoghi 6.5. Gazzaneo 5,5, Ineoe- I 
ciati 6.5. Been 5 (81' Dolcetti n.g.). Piovanelii 6 (65* Olanda 
6). (12 Nista, 14 Brandani, 16 Severeyns). 

LAZIO: Martina 6: Monti S.S. Piseedda 6; Pin 6.5, Gregueci 6. 
Marino 6: Dezotti 5.5. leardi 6, Muro 6.5. Acerbis o,5 (65* 
Rizzolo 6.5). Sosa 6. (12 Fiori, 13 Oi Loreto, 15 Greco. 16 
Prodosmo). 

ARBITRO: Di Cola di Avanzano 6. 

RETU 36' Incocciati, 66' Sosa. 

NOTE: angoli 3 a 2 per il Pise. Giornate di sole, temeeraturs 
invernale. Al 41’ espulso Gregueci. Amnràrtiti: FKcertds, De¬ 
toni. Lucarelli. Spettatori 11.121 (di cui 4,110 abbonati) par 
un incaaso totale di L 267.326.766. 


MlPÌhTMJyftTrai 


BOLOGNA: Sorrentino 6.5: Luppi 6. Villa 7: Pecci 6. De Marchi 

6.5, Monza 6: PÒH 6,5 (75' Bonini n.gv), Stringare 5.5, Loren¬ 
zo 5 (65' Marroharo n.g.). Bonetti 6.5. Alessio 6. (12 Cusin. 
13 L. Villa. 14 GianrtellO. 

ASCOLt: Pazzegli 6.5: Destro 6. Rodia 6: Benetti 6, Fontbtan 

5.5. Arsianovic 6; Agostini 6,5, Gori 6. Aloisi 6. Giovannelli 
6.5 (80' Bòngìorni n.g:). Cvetkovic 5.5. (12 Bocchino. 13 
Fusco. 14 Caroti. 15 Fioravanti). 

ARBITRO: Coppetelli dì Tivoli. 

RETE: 9' Bonetti. 

NOTE: angoli 6 4 2 per il Boloma. Giornata di sole, terreno in 
ottirne condizioni. Ammoniti Benetti. Bongiorni^ Alessio. Spet¬ 
tatori circa 2O.O00^dei quali 10.774 abbonati per una quota di 
lire 271.033.900 • 7.748 paganti par un incaaso di lirai 
163.053.000. 
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RONAI^O FERQOLINI 


■I ROMA. -La tradizione dei 
«bolUit non conósce flessioni, 
inénire: In declino appare Tu- 
Sanzadellancipdcicocci.Te- 
nendost al passo con ( tempi 
la Ronid l^ fesleggiato il gior¬ 
no di Sah Silvestro facendo 
àcoppjare Ira le mani degli 
i^Sj^rti» napoletani un mici¬ 
diale (Hc-trac di fabbricazione 
téd^Ka e guardandosi bené 
dal lanciare dalia >. finestra 
quella r inironaia formazione 
che doveva essere restaurala 
con la campagna acquisti dei- 
l'estate scorsa. Dopo tanti tcn- 
stativi di sostituire. i( vaso : di 
coccio con uno di presunta 
porcellana, «mastro .Lie- 
dholm» è rtuscUo a sedersi al. 
tavolo delle grandi con la for¬ 
za delie vecchie stoviglie. 

Odo pumi in quattro partite 
ed un terzo posto, seppur in 
condominio con Juventus e 
Sampdoria: una clamorosa 
prodezza 'itieilea per una 
squadra di presunti artritici, La 
quaterna dì Capodanno fa so¬ 
gnare e II presidente Viola 
non si lascia sfuggire l'occa¬ 
sione per rifarsi dopo le diver¬ 
se mani vinte dalla critiea. «E - 
cosi sono serviti quelli che 
•parlavano di dirigenti vecchi, 
di'iecnici decrepiti e di cam- 
Spagna acquisti arterloacleroii- 
' Ci...», Chi vince ha aempre ia- 
t Eipne, ma il polemico presi- 
v:da(\|o.della Roma non può far 
finta di non vedere che i’twoi 
pregiali capi estivi continuano 
■ifi restare jn vetrina e che que- 
. ^sia Roma ne rii .vestito dello 
Scorso anno, rinfrescato solo 
qòn-li «rivoltato*. Voeller e il 
^^^saldo autunnale di Massaro. C 
quésto 4 un.deto di fatto e non 
!pótemlca:%pretcstuosa. Ma 
questa vecchia Roma vince e 
rhróva anche giovanili presun¬ 
zioni. Capitan Giannini, sfor- 
sandoii di indossare ( panni 
del f rineipe umile rimanda il: 
discorso KUdetio: «Por il mo- 
menio godiamoci questa me¬ 
ravigliosa quaterna, chissà, al¬ 
ila fine di gennaio potremmo 


fare tombola?». Gii, ma al di 
là dei meriti dei giallorossì, bi¬ 
sogna soitolirieare che se sa¬ 
bato ali’Olimpicoi la Rorita ha 
tenuto per tutti i ivpvanta mi¬ 
nuti il cartell<^ ne questo è ac¬ 
caduto anche perché il.Napol! 
sembraya non aver nessuno 
vogìiaìdi giocare. 

A còminciàre da Marado¬ 
na. Il «pibe de oro» sembrava 
più uri Pandoro, fatto tranquil¬ 
lamente a fette da Manfredo¬ 
nia e Pcsidcrl m parti uguali. 
Lui i'avcya delta alia vigìlia e 
lo ha ribàdi.lò poi negli spo¬ 
gliatoi: «Pàrci giòcàró In que- 
slq giornàlc è ùii'àssurdité». 
Ma certo, pcrchéilnllcrirc in 
questo modo sui ipoveri, sala¬ 
riati dei pallonclMica fanno ia 
bella vita dei turnisti delle ac¬ 
ciaierie o delle, guardie medi¬ 
che? 

«Ad Ascoii - ha ammesso 
Giannini - abbiamo vinto per¬ 
ché ci siamo trovati di fronte 
una squadra senza capo né 
coda...», E la stessa cosa è 
successa contro il Napoli al¬ 
l'Olimpico, Merito della Roma 
è stato quello di saper coglie¬ 
re le occasioni al volo e di 
perfezionare quello che, finat- 
mente, ha le caratteristiche di 
un modulo di gioco. Questa 
Roma ad una sola pùnta dóve 
potré arrlvarc7'Difflclle prefis¬ 
sare traguardi, sicuramente ha 
buone posslbilité di avanzare^ 
considerando lo stato di gra¬ 
zia di Voeller e la mcniallié 
che sta assumendo la squa¬ 
dra. E una Roma più saggia, 
senza troppi grilli per la testa, i 
quella che il Barone sembra 
riuscito ad assemblare. Ognu¬ 
no si preoccupa di svolgere il 
suo onesto compitino e alla 
fine nc viene fuori un elabora¬ 
to certo non da premio Stre¬ 
ga, ma con buòne chance di 
diventare comunque un bést 
seller. Peccato che nei magaz¬ 
zini continuano a restare in¬ 
vendute le copie di Renato. 
Rizzilclli e Anqrade. Esempio 
di una politica editoriale non 
proprio briilanle, 
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Gol mangiati e rigori léclamati 


tJl 


4’ prima ed unica vera azione del Napoli; Car¬ 
nevale e Careca duettano a colpi di lacco, il 
bià^llano poi lira e la palla va olire la traversa. 
11*; rovesciata, spatte alla porta, di Massaro 
nelj'area napoletana; il pallóne sbatte sul cor¬ 
po di Rénica, l'ex milanista reclama il rigore. 
Larbiiro punisce il reclamo con una punizione 
a favore del Napoli. - 
82*; Giannini lancia lurigo Desideri che a due 
paak da Giuliani buca vergognosamente la pal- 
ia. 

;38* occasione d'oro per Policano che «eiabat- 
addosso al portiere, 

38* Collovatj Incorna di lesta, Rcnica salva de¬ 
viando in corner. Sui calcio d'angolo ci riprova 
Voeller, ma II suo colpo di testa finisce di poco 
•fuòrL . ■ 

4l* òiannini cade in arca dopo un contrasto: 


;;per Agnoiin non è rigore. 

44* miracolo di Giuliani; punizione per ia Ro¬ 
ma, Giannini tocca per Policano fa esplo¬ 
dere li suo sinistro, il portiere napoletano devia 
.d’islinio con il dorso della mano. 

86 * calcio d'angolo battuto da Giatmini sullo 
spiovente arriva Desideri ma la sia fronte vri- 
- va con un attimo di ritardo àil'apjnmtsnento 
con ta palla, che toccala debolmente finisce 
fuori. 

75* Carnevale contrastalo da Tempestilli cade 
in arca c rcciàma il rigore: Àgnoiin fa segno di 
proseguire. 

87’ un boato scuote TOlimpico: Gannlni Invita 
eulla fascia Tcmpcstilti, il terzino pàtla al piede 
arriva al iimlfc del caicio d'angolo c crc^ ^ 
.'Centro, esemplare stacco di. testa di Voclicr 
;('Cho fa secco Giuliani D ìì.P. 


Sostituzione contestata 

Il Napoli si accerwJe 
negli spogliatoi, Bianchi 
e Qreca fanno scintille 





BersèllinirncoalleiMtort ascolaiw» eke dcluM 


LORETTA SILVI 



è il (olpq di testa vincente di Rudi Voeller, invano contrastato da Corradini 


■■NAPOLI. Anno nuovo po¬ 
lemiche vecchie. Cotechini e 
paneilonc 1 peggiori nemici 
del Napoli. Come da tradizio¬ 
ne dopo ia pausa natalizia gli 
azzurri le hanno buscate, a 
brindare questa volta è stala- 
una Roma in condizioni fisi¬ 
che superiori a qucllc degli av¬ 
versari. Una sconiiila nella 
quale si mescolano anche 
vecchi rancori. 

infatti, dicci minuti prima 
del termine della gara, e quin¬ 
di ancora sullo 0-0. Bianchi ha 
sostlluilo Careca con un di¬ 
fensore, Filardi. li brasiliano 
esce sbraitando. Bianchi è co- 
,stretto addirittura ad alzarsi 
dalla panchina per redqrguir- 
]ò. La scenetta è visibile anche 
dagli spaili, una radio privata 
la racconta in diretta. • 

•Cosa è successo negli spo- 
gliatCH? Purtroppo, non posso 
raccontacelo, anche se Bian- 
dhi e Careca si fossero rolli la 
lesta.,. D.'aiirà parte ,0 faccio il 
giocatore ò faccio l'altchatp- 
La frase di. Maràdóna, è 
meilio di ùriS Specie 
sé « pensa a quello che poi è 
successo in icampo. Tempe- 
stilli, che nel compito di con¬ 
trollare Careca non era mai 
uscito dalla sua arca, riesce^, 
infatti, a sganciarsi. E suo il 
cross per la lesta di Voeller 
che dé la vittoria alla Roma, a 
tre minuti dalla fine, «li cross è 
^rtito proprio dalla zona di 
Filardi dice Maradona - ma 
la colpa non è certo la sua. 
Era appena entrato, pratica- 
mente a freddo. Colpevoli sia-. 
mo tulli. Una squadra che 
vuole vincere lo scudetto non 


può pcrdcro una partila a tre 
minuti dàl termine». 

Tre . punti dall'lnicr, ormai 
impròponibiic l'aggancio pro¬ 
messo, da Maradona per la 
partitissima del 15 gennaio 
quando.i nerazzurri verranno 
al San Paolo, all guaio è che 
qucsl'lnterva a mille», conclut 
de sconsolato Maradona. 

«Per mo questa partita non 
sarà decisiva óra c non lo sa¬ 
rebbe stata neppure ira avessi¬ 
mo vinto a Roma • dice il por? 
ticre Ciuliarii -. Speriamo In¬ 
vece che la sconfitta non ci 
danneggi il morale. Personal¬ 
mente sona amareggialo: 
Voeller ha segnato un gol a 
partita praticamente conclu¬ 
sa. Un gol belio, non si.discu- 
te, ma anche il Napoli ha sba¬ 
gliato qualche cosa dopo aver 
oen contenuto gli avversari 
per luna la panila. A centro¬ 
campo, per esempio, non riu- 
scivamp a-menlcnere la palla, 
sbagliavamo 1 controlli, anche 
I piaétemcntaji. Perphé? Non 
ìb 'sormtita Ci giòco Io...». 

Ailcliòjfcnlca ammette che 
ÌI ^Naiixili soffre dal punto di 
vista àllettcO’. «La nostra con¬ 
dizione 6 calata, non si può 
nasconderlo.- All Olimpico ha 
giocato uri Napoli irriconosci¬ 
bile. il gol? Una palla persa 
stupidamente a centrocampo. 
D'altra parte la partita era co¬ 
minciala siona, con Tinfortu- 
nlp di francini». L'ex granala, 
intanto, potrebbe saltare pro¬ 
prio la. trasferta di Torino a 
causa di una forte contùslonc 
ai ginocchio sinistro. Certa¬ 
mente non sari in campo 
mercolcdi in Coppa Italia con¬ 
tro i’Ascoli. I 
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Hfruieedi froefÉ: 

«l’eswIBaite» 

^rseD£n) 

BonrtttcàSliga-Asctàl 

t’Dofo alcuni miauil di studio, mi duoli peri II Bolognà riesci 9 
proporsi lo auanil, i ^soblà passano: sugll sulluppI dlMd puoi- 
siane, neirarea di rigore ascolana si accende un fmIoSÓ ìaltl I 
ribolli: cl sono maldestri inieruentt di Benelli e Cueikouic che mn 
riescono a liberare, il pallone arriiki ndAlessIò ebé toccò per B^t- 
li, gran boiiadi slolsirodillomas’olabolagneseepallatnìele, 
CIÒ un paio di stupi ta Bonetti nalissò il suo prlau) gol A; 

A proprio contro rAScoli, 

M 'il Bolopa tnsisle pm cew* B mUtoppio t tòluilttl ixiiB la 
«wr(Mà;rDnctei^'di/«n»»f /'o/fsero evff Mnf'K’ìWto 

nceòpidllpolIbnedaPóli, ^ tn CQòdisionedlaiili/àiitìSiocìlt' 
dògirilpialòs^ò'conòlósIóniimM ' 

3!' primo Nio rii uria certa coiuiuen» dell'Ascoll nello spécc/^ 
della porla bolognese: l'autore P Arslmoule ma Somnlmo iìn 
plassaiopora. 

36' si/a vedere Slringara che con un cross riesci ci piscòri fili; 
colpo di testa del minierò sene tossoblù con Póstagli pronto alla 
deuiaslom, 

47’ comincia a crescere II làmio per Sonentino che f chiamato a 
una uteila per anticipai* Aloisi, 

it'l'Ascoliuoviclnoalgolprimendoconlnsìsleraa.Unoilelleiue 
ocioni viene inlenona sulla sinisira in modo irregolare, ci uni 
punislonf calciato da dori, Agosiini io areo con punluttlilò cbnclW: 
de, pwó Sorrentino, ancora ben piassato, dò una smanacciala al 
pallone che Unisce sulla Irauersa. Cui il Bologaa si rsaluaf, 

71* ancora un calcio di puntsione tiralo da dori, colpo di ksIS dl 
Fontolon e parala di Sorrentino, Q/.V 

PAUA IWSmiA FKDriZIONE 


FRANCO VANNINI 


Precipitosa fespulsione di Gregueci 


y puniziwte baituia da Been con pallone ribalta- 

10 di lesta da Cnegucc/, e s/era'C/ie finisce sui 
piedi di Lucarelli Gran tiro del terzino con palio- 
fitdeviato in caldo d'angolo da un difensore. 

6* Cuoghi dalla destra, dopo auer saltato un av- 
oersario, centra: pallone che supera la difesa la: 
ziale e gran tiro a volo di Incocciati con pallone 
fuori misura. 

16* punizióne òqrrufd dq Afuro con paltóne in 
àrea. Gregueci salta più alto di tutti e di testa 
cerco il goi II pallone finisce fuori. 

24' colìbrala punizione dì Muro con palione in 
oreopictoìo per io testo di Gregueci. Questa uoila 

11 pallone s fiora il palo. 

36* punizione per il Pisa sulla destra. Scambio 
.Cuoghi-Been con scatto dell'olandase che si por¬ 
ta in una zona franca e riceve. L'olandese effettua 
un cross a rientrare che inganna la difesa, Incoc¬ 
ciati appostalo sul secondo palo, con grati tempi- 


Ruben Som. nutrirà il«l Rarcgglo Inzlaie a Pisa 


■■ PISA. Partita con finale 
alia Hilchcock all'Arena Gari¬ 
baldi. Gara che ha lascialo l'a¬ 
maro in bocca al nerazzurri 
pisani ed alle migliaia dei loro 
sostenitori che speravano di 
salutare la fine dell'anno brin¬ 
dando ad una vittoria. Invece, 
a pochi minuti dalla fine, il 
portiere Grudina, su punizio¬ 
ne di Sosa, non è riuscito a 
trattenere il pailone e ia parti¬ 
la si è conclusa senza vinti né 


LORIS CIULLINI 

vincitori. Risultato più che giu¬ 
sto anche se è vero che i ne¬ 
razzurri di Bolchi, andati in 
vantaggio poco dopo ta mez¬ 
z'ora con Incocciati e pur gio¬ 
cando con un uomo In più per 
quasi cinquanta minuti, per la 
precipitosa quaplo ingiusta 
espulsione di Gregueci (reo di 
avere commésso un fallo su 
Piovanelii), non sono riusciti 
ad approfittore della superio¬ 
rità numerica. 


Su pùriizKmedi Sosa,’a 4’dal temine, 
il pòrtiéré intercetta ma non trattiene la palla 


Materazzi 

«Non 
è stato 
un furto» 


■B PiSA. Silenzio stampa 
poicmicò del Pisa, parla il so¬ 
lo presidente Anconetani che 
difede l'operato dcti'alicnalo- 
re Dolchi c del portiere Grudì- 
na. Matcrazzi invece è stato 
motto chiaro; «Net secondo 
tempo, pur in 10 per una valu¬ 
tazione discutibile dei diretto¬ 
re di gara, abbiamo meritato it 
pareggio. Perché ho lotto 
Acerbis per fare posto a Riz¬ 
zolo? Si è trattato di una scoila 
calcoiatà- Mi ero reso conto i 
che i nostri avversari avevano | 
il fiato grosso». Quando gli è 
staio fallo notare che rispetto 
al volume di gioco espresso 
dot centrocampisti le punte 
sono apparse troppo evane¬ 
scenti, Il tecnico ha dato una 
risposta diplomatica: «Non di¬ 
menticate il valore dei difen¬ 
sori avversari». Materazzi ha 
fatto presente che giovedì, in 
Co|^ Italia, saranno in cam¬ 
po Deruatto, che ha scontato 
la giornata di squalifica, e Di 
Canio che si è rislabìiito dal-1 
rinlortunio. DLC. ' 


strio, schiaccia In rete di festa. 

;38' perfetta punizione del sudamericano Sosa e 
gran parata a terfa di Grudina. 

41 * lancio di Cuoghi per Piovanelii cib ari paio di 
metri fuori l'area di rigore taziole viene affrontato 
decisamente da GregiKcì. (l pisano rotola a term 
€ l'arbitro lo màr^a.c6n decisione precipitosa, in 
anticipo negli spogliatoi. 

€5' Materazzi iostiluisce un centfocampisto, 
Acerbis con Pizzoh, Contromossa di Bokhi che 
manda in campo un difensore. Dìando, al posto 
di un attaccante. Piovanelii, 

86* folio di Bernazzani sullo scatenalo Rfzzofo. 
Punizione da fuori area. Soso alluna a Pin che 
ferma il pallone. Gran sberla di Sosa, pallone che 
picchia a terra un paio di metri dalla porta di 
Gradina e che prende un effetto strano. !( portiere 
si tuffa abbranca mo non trattiene: la palla supe¬ 
ra la linea bianca. È rete. DLC. 


Ed è appunto anche per 
questo che ia Lazio ha lasciato 
lo stadio pisano con un pre¬ 
mio insperato anche se sarà 
bene far presente che la pattu¬ 
glia di Materazzi. dopo aver 
commesso uno svarione in di¬ 
fesa in occasione dei gol di 
Incocciati, ha messo da una 
parte ogni tatticismo, si è im¬ 
padronita della fascia centrale 
del centro campo e, non ap¬ 
pena l'aiienatore ha deciso dì 


mandare iri campò il giovane 
Rizzolo, è apparsa più oggres- 
siva, addiritltré incontenibile, 
i biancoccicsii negli ultimi 
venticinque minuti hanno gio¬ 
cato ad una porta, premendo i 
pisani nella loro area di rigore. 
Per questo il pareggio, anche 
se scaturito da una svista del 
portiere, è il giusto premio 
deH'impcgno e della capar¬ 
bietà profusa. Unico neo la 
mancanza di giocatori in pri¬ 
ma lìnea capaci di farsi largo 
nella difesa avversaria. Rispet¬ 
to al gran volume di gioco 
espresso dai centrocampisti 
(che hanno surclassato quelli 
avversari) le punte (fatta ecce¬ 
zione per Rizzolo) sono ap¬ 
parse troppo evanescenti, ti¬ 
morose, prive delia grinta che 
occorre in un campionato du¬ 
ro come ii nostro. 

Per quanto riguarda il Pisa, 
che aveva avuto a portata di 
mano una importante occa¬ 
sione per allontanarsi dalla 
zona retrocessione, che cosa 
diro? A nostro avviso questa 
volta rallenatore Bolchi ha 
commesso alcuni errori di va¬ 
lutazione; ha lasciato per trop¬ 
po tempo in campo Been, che 
non è mai riuscito ad entrare 
in partila, e nella ripresa, 
quando ta Lazio per attaccare 
si scopriva in difesa, non ha 
utilizzato il belga Severeyns 
che è un contropledista nato. 


■i BOLOGNA. Da anni l’A- 
scoli riesce ad interpretare 
nella maniera giusta il ruoio di 
squadra in brutte acque che 
deve salvarsi. Il compito qùe- ' 
st anno ^ è aggravato a caurà 
di circostanze diverse. Ira cui 
la caténa di iniortuni che ha 
colpito elementi importanti 
come Casagrande, Dell'QgiiOi 
Giordano, tanto per fare qual- 


Smentita 


che.nome. Anche ilBotòsna, 
(ornato in serie A, sta (enTari- 
do di catarsi nella dura realtà. 
Da un po' di tempo ha capito 
che II suo obiettivo masslnio è 
soltanto la salvezza, é édétto 
sta cercando gli «struménti» 
adatti per tentare di raggiun¬ 
gere quel Iraguanlo. Ben si è 


«Non vendo» 
dÌGeCorìonì 

DALU NOSTRA RC0A2I0NE 

■■ BOLOGNA. La «voce» era 
uscita qualche giorno fa: il 
presidente Coriòni passa la | 
mano, Tindustriate Benetton ' 
rileva il Bologna. Cera stala 
però una prima secca smenti¬ 
ta dello stesso Corioni. Poi sa¬ 
bato nel dopopartita lo stesso 
presidente róssoblù è tornato 
suU'a^omento dicendo: «Ri¬ 
peto ancora una volta che il 
Bologna non è in vendita». 

Gigi Maifredi sollecitato a 
dare una sua interpretazione 
alla vicenda, ha affermalo: 
«Sono sicuro òhe Corioni non 
lascerà il Bologna per diverso 
tempo, poiché fra poco il set¬ 
tore giovanile che lui ha volu¬ 
to rinnovare, comincerà a da¬ 
re (rutti, con diversi giovani 
che stanno per afiermarsi». 

Resta il fatto che il Bolc^na 
ha necessità di ima ristruttura¬ 
zione. Da oggi Nello Governa¬ 
to passa alle dipendenze della 
Juvvntus e il Bologna, con un 

g residerite che abita e opera a 
resela, ha bisogno di un nuo¬ 
vo direttore sportivo.J nomi in 
circolazione sono Cavalieri, 
Sandn Vliali e Nani. □f:V< 


to villa, un giocatore che non 
fa storie se deve stare In pan¬ 
china. che non è certo un mo¬ 
stro di classe, ma quatido ae^ 
ve lui sa rispondere nel moóo 
migliore. Come si usa^dln): é 
un generoso e sa essere an¬ 
che un trascinatore, Ebbene, 
proprio il difensore Villa é sta¬ 
to uno dei giocatori migliori 
del match che il Bologna ha 
vinto con allanno su)rAsco)i« 

A dire il vero proprio ia li¬ 
nea dì difesa nélsùòcòmpies- 
so (con Fattentó Sòrrerrtino e 
il puntuale De Marchi) è stata 
il reparto essenziale di Un Bo¬ 
logna che, passato ih Vantag¬ 
gio con l'ottimo Bonetti, ha 
avuto «paura» di vincera. Alla 
distanza si è chiuso davanÙ al¬ 
la propria area: anche ^rchè 
molti uomini del centrocam¬ 
po hanno stentato e le punte 
non hanno risposto con la ne¬ 
cessaria concretezza In que¬ 
sto match spareggio, Ha com¬ 
mentato a rme incontro il 
neoallenatore ascolano Ber- 
sellini: «Un pari l'avremmo 
meritato, abbiamo avuto Top- 
portùnifà per andare in gol e 
non I abbiamo sfruttata, mén¬ 
tre invéce con uno svarione 
abbiamo favorito la loro se¬ 
gnatura». 

E Maiiredi di rimando: «Per 
trenta minuti ho visto il vero 
Bologna, poi ha avuto paura. 
Comunque dato il tipo di in¬ 
contro l'essenziale era vince¬ 
re. qualunque altro risultato 
sarebbe stato fallimentare». 

Come motivo di consola¬ 
zione, alla ripresa degli allena¬ 
menti U Bologna dovrebbe ri- 
gr^ntare Tattaccante cileno 














PESCARA 


3 JUVENTUS 


CESENA 


PESCARA: Zinetti 6; Campione 6, Bergodi 7; Bruno 6,5, Junior 

7 <88' Ferretti n Merchegtant 6,B. Pagano 7, Miano 8.5. 

Edmar 6. Gaspermi 7. Berimgnien 6,5 (84’ Caffareilt n.g ). (12 

Gatta, 13 Dicara, 15 Ferretti, 16 Zanone). 

CESENA: Rossi 5: Cottone 5, Chiti 5, Bordin 6, Calcaterra 4, 
Joaie 4; Abeiii 5 (59' Trami 5,5), Piraccint 6. Aoostiiti 5,5, 
Domini 6, HolmqvistS. (12 Aliboni. 13Gelain, 14 Del Bianco. 
15 Chierico). 

ARBITRO: Paparasta di Bari. 

RETI: 47' Gaspermi (rig.), 78' Pagano, 84' Gaspermi (rig.). 
NOTE: angoli 3 a 2 per il Pescara. Cielo sereno, terreno in buona 
condizioni. Spettatori 19.600. Espulsi- al 60' Calcaterra per 
gioco falloso su Berlinghieri a Jozic per ostruzione e proteste 
Ammoniti: Domini per proteste: Chiti, Cottone a Miano per 
gioco falloso. 


1 VERONA 


TORINO 


JUVENTUS: Tacconi 6.5; Favero 6. Cabrini 6,5; Calta 7. Bruno 
6.5, Tncella 6; Marocchi 8. Mauro 8, Aitctoaili 8.S. Zavatov 4, 
(Rui Barros dairSO, sv). Landrup 5,5.112 Bodini, 13 Brio, 14 
De Agostini, 16 Magrini). 

TORINO: Marcbegiani 7. Rossi 5.6 (Edu dal 68'. vs). Brambati 
5,5: Catena 6,5, Bertedetti €, Cravero 6, Fuse? 6 (Boiognesì 
dall'BO. sv). Ferri 7, Skoro 6.5, Sabato 6, Zago. (12 Di Sarno, 
13 Landonio, 15 Menghini). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno 7. 

RETI: 61' Altobeiit 

NOTE: giornata di sole, terreno in pessime condizioni. Spettatori 
35mi*8 circa, di cui 29 064 paganti per un incasso ai bottaghi' 
ni di 675.045.000 lire, più 14 725 abbonati par una quota 
gara di 4Q8 245 580 lire. Ammoniti Farri (20') a Rossi (14*1 
par gioco scorretto. Calci d'angolo 3 a 2 per i) Tonno. Esordio 
in sene A per Marchegiani (classe '67) e Bolognesi (*70). 


Notizie 


FIORENTINA 


PnCAItJUlSiMA 


Una partita tutta 
in due rigori 
e due es^ddoni 


Anctie un palo per Junior 

M 'il primo tempo comincia solo rtopo più di venti minali, lo 
apre II solilo Leo Junior con un punii! ne pertelia che si 
sinmpa sul palo. 

Il* grande occasione ancora per II Pescara. Edmar si trova da 
solo davanti a Possi: il portiere chiude bene lo specchio della 
porla e il pescarese mene a lato fra la disperazione generale 
dei compagni. 

U' allo scadere del tempo arriva l'unica azione pericolosa 
del Cesena, La firma ffalmiiulsi che, dopo una galoppala, si 
Ima solo davanti a Zlnelll ma sciupa luna mandando la 
palla alla sopra la iraversa. 

41* all'inizio del secondo tempo arriva la svolta della partita, 
Edmar finisce a terra colpito da Chili e Jozio: l'arbitro Papare- 
sla fischia il rigore. Oasperint lira e segna, ma Paparesla fa 
ripetere II rigore. Secondo tiro e ancora gol: il Pescara passa 
In vantaggio. 

gV al gtocaiori del Cesena sanano lelleralmenle i nervi; Cai- 
caterra commelle un brullo fallo sa Berlinghieri. Paparesla lo 
espelle. Jozio protesta plalealmenie, lanciando il pallone in 
tribuna; e così Paparesla estrae il secondo cartellino rossa. 
W la partila non è Pniia; Il Cesena lenta II tallo per tutto con 
Halmquisl che matida a lato di un soffio una bella punizione. 
TI' Edmar supera di slancio Rossi, lira a rete ma la difesa 
tesendte salva sulla linea 

TI' Il Pescara raddoppia con i/n bel diagottme di Pagano. 

, M* Il risuttalo finale lo Kssa ancora Casperini e ancora una 
volta su rigore. Slauolla concesso da Paparesla per un fallo su 
Berlinghieri. aV.S. 


JUViNTUS-miNO 


La partita più brutta del sovietico 

Non ha giocato per paura degli scontri con Ferri 


Zavaurov, il nuoivo «abatino» 
Zofif lo mette in panchina? 


Altobelli scivola in gol 


VITTOniO DAMM 


HIIIWAItA. UsndaIraPe- 
Ktf* t CeMM ha avuto un 
•olo. varo proiatonlata: l'artil- 
im Papareata. Il itgoia che ha 
eonneaao all'Jnlilo del secon¬ 
do lempo, Inlatii ha lelieral- 
mente «Iravollo una partila 
«he U PcKcra aveva còndollo 
pel mano nel primo tempo, 
ipa davvero senza siralare. 
Poi 4 arrivalo quell'alierra- 
mento In aria di Edmar e le 
cose sono precipitate. I gloce- 
tori di BIgon, Inlaltl. hanno 
perso lelleralmenle la testa, 
vedendosi sfuggire quel pa¬ 
reggio al quale tenevano in 
modo particolare sopralluto 

S n molivi di classillca. Niente 
a lare, solo un minuto dopo 
Ikrlgore trasformato da Ga- 
iperini 4 atrivaio pqnluale II 
(allaccio di Calcaierra: Papa- 
reste non ha avuto dubbi nel- 
l’csirarre dalla lasca || cartelli¬ 
no rosso. Ma qualche dubbio 
in pici, lonw, avrebbe dovuto 
averlo al momento di abaiiere 
In laccla lo sie^ cartellino 
ancbe a (ozio, colpevole, si, 
<11 un gesiQ di stizza, ma sicu- 
ramenle non cosi grave da 
comportate la decapitazione 
della squadra ospite, ‘ 

Thnti4. il Cesena si 4 ritro¬ 
valo In nove e prattoamenie 
senza centrocampo. Malgra¬ 
do cip, gli uomini di BIgon 
hanno giocalo il lutto per lut¬ 
to cercando II pareggio In 
ogni maniera. Ma la partita era 
segnala e l'unico problema 
del Pescara, ormai, sembrava 
essere quello di prendere le 


WQSSWIO TURNO 

(B/1/B9«Ofe 14.30) 


ghM(« dinante, (n quesio, Pa* 
gano ha avuio vita facile con il 
suo bel diagonale finito alle 
ipal|e di Rosai, E, comunque, 
anche nel 3 a 0 finale, Papare* 
ala ha voluto mettera lo lam* 
pino, concedendo quel se*- 
cdndo riigdté a lè) minuti dal 
termine della partita, quando 
il Cesena sembrava aver perso 
ogni barlume di ragione tatti* 
ca possibile. 

«Se vogliamo parlare di cal* 
do *• ha cbmmentato Bigon 
negli spogliatoi con la faccia 
scura - allora parliamo solo 
del primo lempo. il Pescara 
ha giocalo bene, con grinta e 
continuità, ma noi non solo 
siamo riusciti a non subire re* 
ti, ma Ubiamo anche avuto, 
con HolmquUt, la palla «ol 
più limpida di lutti I primi qua* 
ranlaclnque minuti. Nella ri* 
presa, poi, non è stato più cal* 
Pnmrh) de) secondi qua* 
ranlaclnque minuti, invece, ha 
voluto parlare Galeone, ma in 
tono dgcisunente negativo: 
«Abbiamo giocato malissimo. 
In Undici contro nove doveva¬ 
mo solo tenere la palia e am¬ 
ministrare la gara, invece tutti 
si sono buttati in avanti in cer¬ 
ca del gol personale. In ogni 
caso, alla fine ci 4 andata be¬ 
ne e la dasfiilKa. a qvwsto 
punto, è davvero ottima*, Con 
10 punti, infatti, il PeKara ha 
decisamente abbandonalo la 
zona più critica. Zona, invece, 
nella quale il Cesena è sempre 
più invischiato, solo un punto 
sopra il fanalino di cosa Asco* 
h. □ U,S 


20" Ferri interviene duramente suZauarov, l'arbitro lo ammonisce. 
2* Altobelli in mischia sgomito volontariamente Benedetti, che re¬ 
sta a terra semisvenuio per il colpo olla tempia sinistra D'Elia 
consulta il guardalinee, die però non ha visto nulla lo juventino se 
la cava. 

9' primo pencoto per l'esordiente Marchegiani, su angolo di Lau- 
drup e Uro rauiiicinato. ma eemra/e di Golia. 
il* SI susseguono gli mterventì scorretti, D'Elia nchiama i due 
capitoni invitandoli alia calma. 

2V do Zago al pencoloso Skoro, che svirgola davanti alla porla 
SO* pencolo per Tacconi su azione di Skoro e cross di Catena, che 
Rossi colpisce male di testa. 

4V tiro Stente di Zago che Tacconi devia in angolo 
45* contropiede della Juve impostato da Laudrup per Zavarou a 
sinistra tocco del sotìielico per Marocchi ma il uro è poco potente 
e Marchegiani para. 

41* Galla nconquisia la palla a centrocampo e dà a Laudrup, 
inseguuo da Brambali: il danese tenta il tiro ma ne esce un assist 
per Altobelli, che tealizza in savolata. 

T9* azione di Zaoarov che entra in area e si Ubera per il cross, che 
però è troppo corto per g/f /uuentini. 

81* ancora Zago si incarica di provare il gol con un tiro dal limite 
delTarea, parato da taaonl. 

85* azione dhAltobelli d\e seroi Cabrini in corsa: il terzino è 
disturbalo alte spalle da Eda (ffosstbile II rigoreX ma tira ugual¬ 
mente fuori. 

86* Barros ha la palla deltUiea zero e d’esterno destro tenta di 
superare con un palhnetio Mmchegiani, che i molto bravo in 
elevazione e riesce a deviare in angolo. □ V.D. 


moMA^mamiA 


■i TORINO. Una zampata di 
Altobelli su un assist che Lau¬ 
drup non pensava di fare (nel¬ 
le sue intenzioni doveva esse¬ 
re un tiro In porta) ha permes¬ 
so alla Juve di archiviare con 
una vittoria II derby numero 
198. Alla vigilia pochi avreb¬ 
bero dubitato del facile suc¬ 
cesso della Signora. Per il 
semplice fatto che in poche 
occasioni il Tonno si e pre¬ 
sentato con una formazione 
più rabberciata e male in ar¬ 
nese, tra squaiiiiche, infortuni 
e diserzioni, come quella di 
Muder, di cui in Brasile si sono 
perse le tracce. 

Ebbene alla resa dei conti 
la Juve ha dovuto faticare 
moltis^mo. Zoff ha nuìttw di 
rallegrarsi per due i punti, die 
fanno bene alla classifica e ri¬ 
lanciano i bianconeri sulle (»- 
ste se non deiClnter, almeno 
del Napoli, tuttavia non fa in 
tempo a risolvere un «caso* 
che se ne crea un alM: quello 
de) dopo de^ à chiama Za- 
varov. il sovietico ha giocato 
la più brutta partita da quando 
è in lidia, ormai si allunga in 
modo preoccupante la serie 
delle esibizioni deludenti. 


Che succede? Stanchezza? 
Incapacità di adattarsi a) no¬ 
stro calcio? Porse c'è un po’ 
di tutto questo nella crisi di 
Zavarov; ma contro il Tonno 
si è scoperto un elemento 
nuovo dei suo carattere; la 
paura. A Ferri è bastata un’en¬ 
trata durissima dopo appena 
20 secondi per intimidire l'ex 
stella di Kiev, che ha rinuncia¬ 
to a giocare. Da quel momen¬ 
to la sua preoccupazione è di¬ 
ventata il liberarsi della palla 
ne! più breve tempo possibile, 
prima che amvasse il piedone 
del torìnista, al quale i tifosi 
dedicano sèmpre un' coretto 
indicativo: «Picchia per noi. 
Giacomo Ferri». Ma il «killer» 
questa volta non ha dovuto 
sparare troppo, il tremebondo 
sovietico ha pensalo di met¬ 
tersi da solo fuori gioco. Solo 
In due occasioni ha tentalo i) 
> dribbling, riuscendoci perché 
la sua classe è indubbia, ma )a 
fretta io ha poi iradjio. 

A questopunio c’è da chie¬ 
dersi se Zoff, die ha dimostra¬ 
lo un gran coraggio nel tenere 
fuori Rui Barros, non saprà la¬ 
re anche di meglio escluden¬ 
do Zavarov a vantaggio de) 


Il Vérona non vinceva dalla prima giornata 
«E’ la risposta a chi ci vedeva già in B» 



Un incontro deciso «ai tifloti» ^ 


loumzoroata 


26* i il primo attacco del Verona: Calderisi entra in area dalla 
sinistra e mette al centro, basso, per la deviazione in corsa di 
Bonetti dalia carta distanza, fi tiro a botta sicura del difensore si 
stampa giusto sulla faccia interna detta traversa, rimbalzando zuf¬ 
fa riga di porta. 

80* dal Umile Galdvisi cerca Tincrodo dei pali con una morbida 
conclusionedìpocoùlta. 

36* per un chiaro attemmenlo in area di Marongon ai danni di 
Mattel pronfo alla deviazione aerea, l'arintro incede il rigore atta 
fiorentina. Oof di'scfietio fresformo Baggfo senza proùfemi. 

41* goffa usala dì Cervone, ma Baggio appostato in area perde 
l'attimo buono per Iq conclusione. 

43* Calderisi spreca un'occasione d'ato- favorito da ano svariane 
di Battistini. il centravanti da non piò dt tre meta grazia Landucci 
appoggiando fumi di piatto sinistro. 

84* plastica sforbiciata porta di Calderisi filari misura. 

86^ gran òofto di Bortoni {fu punitone; mette i pugni in extremis 
landucci. f 

89* è li rigore dei pareggio veronese: Calisti attenj (n piena area 
CoRiggia, dal dischetto trasforma ^otofazzf, 

68* splendida progressione di Caniggio sulla sinistro. Calderisi 
però non segue I azione e manca l'appuntamento col cross dell 'ar¬ 
gentino. 

79* è il rigore detta vittoria veronese: appena entro l'area Baltistini 
mette giù Calderisi, Dal dischetto ancora Bortolazzi. 

88’ funbonda mischia davanti a Landuca. Terraca'ano, entrato nel 
finale per due volte manca la facile opportunità. OLR. 


V^tONA. Bagnoli che al 
fischio finale deil'arbrtro cam¬ 
mina spedito verso la curva 
Sud del Bentegodi ed esulta 
verso quei tifosi che per tutta 
la partita hanno sostenuto la, 
squadra: l'ultima (olografiaxSl! 
una giornata (orse fondamen-' 
tale per il Verona. Con la (rari-. 
ca vittoria sulla Ftoreniina ha 
dimostrato di non valere Je 
posizioni da retrocessione <e 
nemmeno di essere una acca¬ 
drà in crisi, dilaniata d suo ip- 
terno da velenose polemiche 
tra allenatore e presidente, tra 
allenatore e giocatori, tra lo¬ 
catori e gìocaton. «Abbiamo 
dimostrato che siamo una 
squadra che ha almeno carat¬ 
tere ■> dirà poi Bagnoli -, final¬ 
mente tranquilla dal punto di 
vista psicologico, non perse¬ 
guitata dalla m^asorte e an¬ 
cora alla ricerca ^ ^mcrei'^ 
soddisfazioni, la risposta, in¬ 
somma a chi ci voleva ormai 
con un piede in serie B». 

Si capisce lontano im mi¬ 
glio che Bagnoli avrebbe vo¬ 
glia dì sparare altre dure frec¬ 
ciate ma è k) stesso allenatore 


a fermarsi per lempo: «Non di¬ 
co altro sennò sembra che 
parlo perchè ho vinto». Il Ve¬ 
rona non vinceva dalia prima 
giornata contro il Lecce. Poi è 
arrivato un peiiorto d) cocenti 
delusioni avevano ridi¬ 
mensionato lé ambiziose pre¬ 
tese Uefa della cc^pagine ve¬ 
neta. fino addiiitlura alle voci 
di un posribilé ^siluramento 
proprio di Bagncdi, l’allenato- 
re dello storico scudetto glal- 
loblù. il lecnico.è ora nuova¬ 
mente tonmo.j^ essere un 
eroe cilladiho.^Ìra^rallro, iro¬ 
nìa dlet, (»)cio.^propno nel 
giorno qi^reptémehte meno 
facile per il Veremè: mancava¬ 
no pedine iihpprtanti .come 
IVogliò e Pacione (squalifi¬ 
cali) e Berthold (influenzato). 
Nonostante questo il Verona: 
ha vinto e convinto dimo¬ 
strando prima di lutto una irri¬ 
ducibile grinta e esibendo poi 
la ritrovata vena di certi suoi 
uomm) pK: rappresentativi al 
servizio di una zona che final¬ 
mente funziona a dovere. 

Camiggia sicuramente è tor¬ 
nato ad essere imprendibile, 


Bruni, al rientro dopo più di 
un anno di assenza, ha confer¬ 
malo che la squadra anche in 
futuro potrà contare sulla sua 
tecnica cristallina in un cen¬ 
trocampo dove anche il cen¬ 
trale Bortolazzi ha all’improv- 
vnso recuperato gli stimoli giu¬ 
sti: la direoeirazione viene dal¬ 
la doppietta su rigore, esegui¬ 
la dall’ex milanista con una 
freddezza davvero ragguarde^ 
vole, dopo che il Verona, in 
svantaggio all'inizio per un al¬ 
tro rigore traslormato da Bag¬ 
gio. aveva temuto il peggio. 

Cosicché adesso è la Ro* 
renlina che piange. «Siamo in- 
^ credibilmente ingenui», ha 
borbottalo ::al .lemiine mister 
Enksson; pnma ancora che 
dall'altra parte dello spoglia* 
tòlbt tra la delusone generale 
del clan viola, arrivasse l'en¬ 
nesima frecciata de) presiden¬ 
te Righetti al discontinuo Sag¬ 
gio. croce e delizia della tifo¬ 
serìa toscana, «Chiaro che 
quando lui sta bene gioca me¬ 
glio anche la Fiorentina. 
Adesso non sta tiene... Ades¬ 
so siamo in un perìodo di 
transizione; speriamo comun¬ 
que che passi il più in fretta 
possibile*. 


11. GIORNATA 



CLASSIFICA 


t RITI: CARECA MRlI forni. 
f KiTl! SIRENA llnt..l, BASOIO IFMotollnil. 

i Rm CARNEVALE o MARAOONA (Nl|»lll. 

■ RETI; VIROIS. VAN BASTEN IMII,nl. VIALLI ISinipl. 

4RiTIl BOLI Sol,», PASCULll&llAUDRUPIJu™, MULIER (To. I 
i RCTR INCOCCIA^ PI..L^bìÌBÌÌByO (Fk,.l. DE AGOSTINI. BAR¬ 
ROS. ALTOBELLI (M. RIZ^O (Lulol. EDMAR. GASPERINI 
IP,.l!.l. DOSSENA (SMP.). CANIGGIA, BORTOLAZZI. GALDE- 

RISI IVm.I. berti. 0imr»«l. 

B RiTli OlOVANNELU lAao I. BONACINA. EVAIR lAI ). ALESSIO IBoI I. 
AGOSTINI. DOMINI IC«.V GIUNTA. SIMONI Comol. PELLE- 
‘.«fiRINI (FIO..). GREOUCO. SOSA ILnIo). GAUA. ZAVAROV IJu- 
^1, MATTHAEUS. BRENME llmarl. BARONI IL«o,l. BERLIN- 
GHIERI. TITA. PAGANO IPno.), RIZZITELLI. NELA, MASSARO. 
FOLICANO. VOELLER IRomil. MANCINI. VICTOR IS«np.l. FU- 
SIR ITor.l. 





PARTITE 


RETI 

IN CASA 


MTI 

FUORI CASA 




Gl. 

VI. 

P*. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vl 

Pe. 

Pe. 

Fe. 

Su. 

VI. 

Pe. 

Pe. 

Fe. 

Su. "’»■ 

INTER 

20 

Il 

9 

2 

0 

20 

4 

4 

1 

0 

9 

2 

5 

1 

0 

11 

2 +4 

NAPOLI 

17 

11 

a 

1 

2 

26 

9 

5 

1 

0 

19 

s 

3 

0 

2 

7 

5 0 

SAIMPDORIA 

15 

11 

6 

3 

2 

16 

7 

4 

0 


IO 

3 

2 

3 

1 

6 

4 -1 

JUVENTUS 

1S 

11 

s 

S 

1 

20 

13 

2 

3 

1 

7 

7 

3 

2 

0 

13 

6 -2 

ROMA 

1B 

11 

6 

3 

2 

13 

8 

3 

1 


6 

5 

3 

2 

1 

7 

3 -1 


14 

11 

4 

6 

1 

11 

7 

2 

3 

0 

5 

2 

2 

3 

1 

5 

4 -2 

MILAN 

12 

11 

4 

4 

3 

15 

11 

2 

2 

2 

7 

3 

2 

2 

1 

8 

8 -5 

LAZIO 

IO 

11 

1 

8 

2 

9 

9 

1 

3 

1 

7 

6 

0 

5 

1 

2 

3 -6 

FIORENTINA 

IO 

11 

4 

2 

S 

14 

18 

3 

1 


8 

7 

1 

1 

4 

6 

11 -6 

PESCARA 

IO 

11 

3 

4 

4 

13 

18 

2 

2 

2 

6 

5 

1 

2 

2 

7 

13 -7 

VERONA 

9 

11 

2 

s 

4 

9 

12 

2 

2 

2 

5 

5 

0 

3 

2 

4 

7 -8 

COMO 

9 

11 

3 

3 

5 

9 

14 

3 

0 

3 

7 

9 

0 

2 

2 

2 

5 -8 

TORINO 

8 

11 

2 

4 

5 

13 

16 

1 

3 


8 

7 

1 

1 

4 

5 

9 "8 

BOLOGNA 

7 

11 

3 

1 

7 

IO 

17 

2 

1 

2 

6 

6 

1 

0 

b 

4 

O 

1 

Ofi 

CESENA 

7 

11 

1 

5 

5 

6 

14 

1 

3 

2 

3 

5 

0 

2 

3 

3 

9 -10 

LECCE 

7 

11 

3 

1 

7 

7 

16 

3 

0 

2 

4 

5 

0 


5 

3 

11 -9 

PISA 

7 

11 

2 

3 

6 

7 

16 

1 


3 

2 

8 

1 

0 

4 

3 

8 -10 

ASCOLI 

e 

11 

2 

2 

7 

7 

15 

0 

2 

4 

3 

IO 

2 

0 

3 

4 

5 -11 



La prossima 
schedina 


CONCORSO N ZOMI'S/I/SS 


ASCOLI-VERONA 

CESENA-MILAN 

COMO-PISA 


FIORENTINA-IAZIO 

INTER-BOLOGNA 

LECCE-PESCARA 


ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ATALANTA 

TORINO-NAPOLI 


BARLEnA-ANCONA 
SAMBEN.-PIACENZA 
MONOPQLI-CAMPOBASSO 
CECINA-PRÒ VERCELLI 




ASH 


VERONA: Cervone 6; Marsnoon 6. Volpecina 5 5; Bonetti 6.5, 
Pioti 6.5, lachim 5.5 (dati'od' Gaspanni), Broni 7.5, Soldd 6, 
Gaidensi 6 6 (dall'BS' Terraccieno). Bortolazzi 7. Caniggia 7. 
(12 Zuccher, 13 Fattori, 15 Pagani) 

FIORENTINA: Landucci 6.S: Calisti 6 (83' Pruzzo), Carobbi 6; 
Seivatori 6 5. Bauisuni 6. H'/sen 6 5; Mattei 6; Cucchi 6. 
Borgonovo 5.5, Saggio 6, Peiiegnni 6.5 (12 Pellicanù, 13 
Bosco, 14 Pin, 15 Seeci) 

ARBITRO: Felicani di Bologna 7 
RETI; 38’ Saggio su rigore, 59' e 79* Bortolazzi su rigore 
NOTE: angoli 7 a 1 per il Verona. Spettatori paganti 8306 per un 
incasso di 122 ntiliomBS? mila Iva. Abbonati 12.721 per una 
quote abbonati di 224 milioni 758 mila lire. Ammoniti: Batti- 
atuu. Bruni e lachmi. Espulsi S^vaton all'BO' per doppia am¬ 
monizione e Soidà per lo stesso motivo ell'BS'. Presente in 
tribuna Azeglio Vicini. 


portoghese. Porse sarebbe 
anche un modo per consenti¬ 
re a) sovietico un po’ di ripo¬ 
so. dopo una stagione che per 
lui dura ininterroTtamente dal¬ 
lo scorso marzo. Il fatto che 
per la prima volta il tecnico lo 
abbia sostituito m partila, a 
dieci minuti dalla fine, avvalo¬ 
ra l'ipotesi più clamorosa. E, a 
prqròsito oi stranieri, il derby 
di tonno ha dimostralo che 
sono spesso necessan per fa¬ 
re cassetta, ma che se ne può 
fare benissimo a meno; la Ju- 
ve ormai è avviata sulla strada 
della rinuncia a uno dei suoi 
tre (Barros, Laudrup, Zava¬ 
rov). il Tonno, a parte l'iniro- 
vabiie Muller, ha rinunciato 
pure all’altro brasiliano Edu. 
preferendogli Ezio Rossi. 

Claudio Sala ha cercato, 
con il poco che aveva a dispo¬ 
sizione. di bloccare i) gioco 
della Juve, piazzando Ferri su 
Zavarov e Sabato su Mauro, 
meno bnliante del solito. 1 
bianconeri hanno patito il 
pressing, e per un’ora il malcfi 
si è incanalato nei modo più 
favorevole al Toro. Poi Tocca¬ 
tone sliuitata da Altobelli ha 
cambialo la partita ed è com¬ 
prensibile il rammarico del 
Torino, che nel primo tempo 
aveva reclamato Tespulsioiie 
delTaiiaccanle per una gomi¬ 
tala a Benedetti. 



Alla Parigl-Dakar 
polemiche ' 

e atterraggi 
forzati 


TUmu. In Libia, a Dirkou. In 
Niger) è stata vinta dal fin¬ 
landese Ari Vatanen su Peu¬ 
geot 405 turbo 16, davanti 
al suo compagno di squa¬ 

dra, ti belga Jacky ickx. che 

{ iuida la classifica aenerale. 
a mancanza di un camion 

adibito al rifornimento di benzina, la lappa riservata alle 

moto. La decisione ha provocato vivaci reatoni da ptle 

del francesce OyriI Neveu, che in quel momentosi trovava 

in lesta insieme agli italiani Franco Picco (nella (o(o)« Edi 

Orioli. Problemi erano sorti al momento delTqrrivo dèlia 

carovana della Parij^-Dakar alTaeropoito di Tùma, inadat¬ 
to all’atterraggio degli aerei che trasportavano giomalisti, 
meccanici e personale di seguilo, che sono stati costretti 

ad atterrare ad Agades, nel Niger. 


Rugby: 
azzurri 
sconfitti 
a Dublino 


La nazioRate ttaliana di tu* 
gby 4 siala sconfina 3t-tS 
net .lesi match, al Lonsdo- 

wne Park di Pubttao con 

l'Irlanda. Gli aaiurri hanno 

siocaio un buon secondo 

tempo mentre nel primo 
hanno stentato molto a tro- 
" vare la chiave del gioco, Oh 
irlandesi si sono dimosirati superiori sopraltulto sul plano 
della velociti e per rabllilà di siruttare gli errori degli 
avversari. I punti degli aatutri li hanno reallaati ttotant 
(tre calci e una iraslormazloneje Bninello(una mere). Al 

termine, comunque, 4 risultata netta la prevalena dell* 

squadra irlandese. 


Terza vittoria 
di Rolando Vera 
alla corrida 
di San Paolo 


Per il terzo anno consecuti¬ 
vo" TecuadorianQ Rolando 
Vera (nella lotò)'at è aggiu¬ 
dicalo là tradizionaiè gara 
di San Silvestro a San Paolo 
del Brasile, una competi¬ 
zione di corsa sulla lunghezza di 12,6 chilomeltl. Il cam¬ 
pione ecuadoriano, che ha tagliato il traguardo pochi 
ktantiprima della mezzanotte drCapodanno, li ha percor¬ 
si In 36'24 "77. Al secondo posto ilbrasiliano Aclaulo 
mlnques con 37' 12"63. ÌVa te donne la prima a talare il 
traguardo è stata la portoghese Aurora XXincha. 29 anni, 
che ha registrato un tempo di 42’]2"7. Alla gara hanno 
partecipato atleti provenienti da venti nazioni. 



A Bolzano 
invece 
è primo 
Antibo 


Il palermitano Salvatom 
Animo ha vinto la quatlq^ 
dicesima gara Intemaziona¬ 
le di San Silvestro di Bolza¬ 
no. Antibo ha percorso 1 
dieci chilometri nel centro 
stonco della città in 
28’33'7. Al secondo posto 
•• portoghese Ezrayiel Ca¬ 
nario, con 28 50 8. Tra le donne, sulla distanza di cinque 
chilometri, è arrivata prima l'azzurra Maria Curatolo, con 
I5'53"6. 


Piercarìo Ghinzani toma a 
correre perla Osella. li pilo*, 
ta, che neU’anno trascorso 
ha gareggiato per la Zà- 
k^reed. ha annunciato il ri¬ 
torno nella scuderia della 
casa di Vqlplano, L’altro m- 
__ iota della osella, che già 
. ^ ®hno ha partecipato 

al mondiale, è Nicola Larini. La Osella parteciperà al pros¬ 
simo campionato del mondo di formula uno con due vet¬ 
ture progettate dall’ingegnere Antonio Tomaini. 


Ghinzani 

ritorna 

alla 

Osella 


Guardalinee 

colpito 

da mortaretto 
a Lucca 


Un guardalinee è stato col¬ 
pito da un mortareUto lan¬ 
ciato da alcuni tifosi durian- 
te la partita Lucchese-Trie¬ 
stina, terminata M, che s) 

8 locava nella città toscana. 

mortaretto è stato lancia¬ 
to dal settore dei tifosi del 
Lucca nel momento in cui 
la squadra segnava, al 65' minuto, U gol del pareggio. 
L arbitro, Tommasi di Pavia, ha sospesa l'incontro per 
nove minuti per dar modo al suo collaboratore di ripren¬ 
dersi, recuperando a fine partita il lempo pei^. 


Ma Agnelli 
scommette 
sul Napoli 


Gianni Agnelli ha sancito la 
pace definitiva tra la Juve e 
la «Domenica Sportiva» e 
ha rilasciato un’Intervista a 
Omar Sivori, trasmessa ieri 
sera nel programma con¬ 
dotto da Sandro Ciotti. U 
maRnanlmltà delTAwocato 
è stata generale J-a squadra 
con 1 miglion gic^aton? «Il Milan*. ha risposta G lo scudet¬ 
to a chi andrà? «Personalmente - ha fatto sapere Agnelli * 
io scommetto sul Napoli», infine, una buona parola per la 
sua Juventus; «La squadraè migliore rispetto a quello dello 
scorso anno o di due anni fa«. 


STEFANO DI MICHELE 


LO SPORT IN TV 


Kaldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Hockey su ghiaccio, campionato di Serie A: Pas- 
sa-Merano, 18,45 Tg3 Derby; 19,45 Sport regione del lunedi’, 
22,30 II processo del lunedì. ^ 

Italia I. Speciale Gran Prix. Parigi-Dakar. 
tmc. 13,30 Sport News; 14.)5 Sportissimo: 23 Stadera Sport. 
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ANCONA _ 

LICATA _ 

ANCONA; Vittori; Pontini, CueoN; Doni (46' Cerimicoia). Bru* 
nieri. Vindoni; Caddi, Evanoiliiti. Carlini 162' De Martino). 
Brond), Untinl. 02 PiionaralN. 13 Daogratiaa. 15 Spigarelii). 
LICATA: Bianchi: TaormlriB. Gnofo; Tarantino. Baldacci. Consa* 

? '■: Sorca.MB'f intinit, MmarirU, URoaa. Ficarra, Botto <63‘ 
ulcchi). (iBZangara, 13 CampanaHa, 16 Donnarumma). 
ARBITRO: Aeri di Novi Ligura. 

RETE: 91’Di Mvcino. 

NÒTE: angoli 4 a 1 par l’Ancona. Glomata ttt iole, temperatura 
rigida, terreno in buona condiiioni. Ammoniti: Mauarri e Boito 
per ostrurioniamo. Ficarra par comportamento irregolare, Bru* 
nieri e Brondi per proteste, Ceramicola e Baldacct par gioco 
falloso. Al 1Carlini ha fallito un calcio di rigore, spettatori 
aettemila cirèa, 


AVELUNO 


CATANZARO 


BARLETTA 

PARMA 


O I BRESCIA 


3 I CREMONESE 


AVELUNO: DI Leo; Muratli, Moi; Calaatinl, Strappa 166' Da) Fra); 
Perrona. Bertoni. Pileggi, Marulla, Bagni, Baldieri. (12 Amato. 
13 Franeloio. 14 Sormani. 16 Biroatti}. 

CATANZARO: Zunieo: Corino, Cori; Caaeione. Caramelli, Miceli: 
Borralii. BaechttP (62’ Di Vincenzo). Rebonato (85* Rastailt), 
Nicolini, Patanca. (12 Marini, 14 Civeriati. 15 Gampiatro). 

AR6ITR(h Boiehin di Lagnago. 

NOTE: angoli 8 a 3 par rÀvellino. Giornata di soia, terreno m 
buone condizioni. Spettetori 16mila. Ammoniti Paieru:8 per 
gioco ecorretto, Nìcolini e Caramelli per comportamento non 
regolamentare. 


BARLETTA: Coccia: Saltarelli, Beninl; Mazzaferro, Fogli, Ferraz- 
zoli (52* Boncin); Nardini, Fioretti, Vincenzi, Beccalossi, Pane¬ 
rò. (12. Barboni, 13 Criscuoli, 14 Scaringella, 15 Colombo). 

PARMA: Ferrari; Rossini. Apollonì; Di Già (77' Gelsi), Verga. 
Flamignì: Giandebiaggì 154' Faccini), Ftorìn. Osio, Di Carlo. 
Gambaro. (12 Paleari, 13 Cucchiani, 15 Saia). 

ARBITRO: Calabretti di Catanzaro. 

RETI: T Di (^lo. 62' Oslo, 86' Verga. 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Barletta. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettata! settemila. Espulsi al 72’ Beccalossi (dop¬ 
pia ammonizione) a ai 79' Vincenzi per fallo di reazione su 
Apolloni. Ammoniti Apollon) e Fioretti per proteste. 


BRESCIA: Bordon; Testoni, Manzo; Bonometti. Chiodini. Argen* 
tesi; Savino (56' Della Monica), Corini (56' Ceccanl). Grittl. 
Occhipinti. Mariani. (12 Zanjnelli. ISTurchetta. 16 Zqratto). 

CREMONESE: RampuKa; Gualco, Rizzardi (83' Merlo); Piccioni, 
Montorfano, Citterio: Lombardo, Avanzi. Bivi, Loseto (57' Gar- 
zilli), Chiorri. (12 Violini. 14 Galletti, 16 Maspero). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI; 46' Bivi (rig.l, 60 Chiorri. 

NOTE: angoli 5 a 3 per il Brescia. Cielo sereno, terreno in;buone 
condizioni. Spettatori 6.600. Ammoniti: Mariani parLgiòcófal¬ 
loso. Piccioni « Grilli per prolesie. 


M Con 25 punii; I) Genoa 
ha chiuso il 1968 in testa alla 
classifica del campionato ca¬ 
detto malgrado il mezso pas¬ 
so falso rappresentato dal pa¬ 
reggio in casa con l'Cmpoli. 
Sempre a due punti dalia ca¬ 
polista il Bari, vittorioso a Co¬ 
senza. mentre più giù; a 20 
punti, resta ancora l'Udinese, 
bloccata In essa dal Monza. 
;Tra i risultati a sorpresa, biso¬ 
gna segnalare sicuramente il 3 
a 0 con il quale II Parma ha 
liquidalo II Barletta in Puglia. Il 
derby lombardo, a Brescia, è 
andato alla Cremoneie che ha 
vinto con un secco 2 a 0. In 
coda, buon successo della 
. Samb a Taranto. 


PROSSIMO TURNO 

{tniM ■ en ,4.30) 
BARLETTA-ANCONA 


CATANZARO-TARANTO 


CREMONESE-AVELLINO 


ÌEMPOLI-REGCINA 


ME8SINA-BAW 


MONZA-LICATA 




PARMA-QENOA 


DINESI-COSENZA 


COSENZA 


0 GENOA 


GiaRNAm 


EMPOU 


2I PADOVA 


COSENZA: Slmoni; Marine. LomiMrde; Canee. Napoiitano, Poggi 
(70’ Lueehatti: Calaaizi. Vahturlnr Cetzalla, Urban. Padovano 
(79’ Brogi). (12 Fantini. 15 FoRm, 1B IH Rom). 

BARI: Marmini; tosato. Carrara; Tarraeanara, Da Trizio. Armanise: 

. Carbone (63’ Urbano), Di .(Saònaro, Monelli, Magliaro (72* 
Bergoaii). Scarafoni. (12 Albanga. Id Cùtttalla, 15 Lupo). 

ARBITRO: Quirtuecio di Torre Afiràihiiau. 

RETE: B3'MensHI. 

NOTE: angeli 6 a4 parJBvi. (SlorruRadi sóla. Terreno in parfMte 
condiiioni. Spettatori 22mito'«en diserata rapprasentanza di 
tifosi dal Bari Eapulao aN'BB' MaMIàrò M fallo di raaiiona su 
Marine. Ammoniti! Carbone. MohaW a Marino, tutti par gioco 
falloao. 


GENOA: (Sragòri: Torranta. Cantllini; Ruotolo, Carioofa, Signorini; 
Eranio. Quag^to. Nappi. Onorati, Fontofan. (12 Pasquaie. 
13 Rotatia, 14 SignoraKi. 16 Farroni, 16 BriasdU). 

EMPOLL' Orm; Silvidori. Parpiglia; lacobaHi. Trevisan. Romano: 
Criatiam, Di Franeoseo, Caccia (77‘ Cipriani), Vignola. Cipriant 
(81'Laora), Baiano. (12 Calatiini. 13 Monaco. IS Della^a- 

ARBITRO: Boomo di Cwignano dal FrIuH. 

RETb 7* QuaggiOtte, 49' Vignola. 71 ’ Quaggiotto (rig.). 80 Baia- 

■ .no. . ■■■ 

NOTE: angol 88 S par I Canoa. Giornata di sola. Térrano in buona 
eandWoN.BpaiiatQrt.16rnlia.AfhmonM:|NppliMrcornporta- 
manie nan ragolamantira: CrNtianl< CarioMa. BatahÀ. SìNado- 
ri a Caccia p« gioco ItÈoto. 
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PIACENZA: Bordoni; Bozzia, Osti: Calassi. Masi, Manighetti; 
Compagno, Mileti, lorio. Roceatagliata, Scaglia (79' Concina). 
(12 Grifli, 13 Catnpotese, 15 Russo. 16 Moretti). 

PADOVA: Bevenelli; Cavasin, Ottoni: Sola (69* Mingatti), Da Re, 
Ruffini; Camotesa, Piacentini (65’ Angelini), Ciocci, Longhi. 
Sìmonini. (12 Zancopé. 13 Donati, 14^enzo). 

ARBITRO; Puéct di Firanza. 

RETI: 20' torlo, 63' lorio (rig.), 71 Bozzia (aut.). 80’ Roceatagliaf 
ta. 

NOTE: angoll AaT par H Piacenza. Giornata soleggiata. Terrmo in 
ottinsa eontf^ni. Spettatori 4i600 aica. Ammoniti: MDeti o 
' Ottorit par giccò fàllMO. Osti pér condotta non règolamentare. 


REGGINA 


MESSINA 


REGGINA: Rosin; Bagnato, Pozza; Armanise, Cotroneo. Marotto; 
Toffoli (87' Gasso), Guerra (56' Attrice). De Marco, Gataneae, 
Onorato. (12 Dadina. 13 Orlando, 16 Visentlrù). 

MESSINA: Ciucci; De Simone, Doni (76' Cambiaghi); Mòdica, Oa 
Momrhiò, Petitti; Mandelli. DI Fat^o, Schillaci. Mpssini, Pier- 
leoni. (12 Dorè, 13 Valigi, Ì4 Beninato. 16 Lo BaeÒò). * 

ARBITRO: Pairetto di Torino, 

RETE: 63* Catanese. 

NOTE: angoli 8 a 2 per il Messina. Giornata fredda, terreno in non 
perfette còndizio^i. Spettatori 14mila circa. Ammoniti: Arme- 
. nise e Petitti per ^Qco-féltosó. 



C2. GIRONE A 


CZ. GIRONE B 
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SAMBENEPEUESE 


TARANTO: Spagnuolo; Gridellii-.D'Ignazio: Picei, Brunetti, Ròte) 
(52' PèrniSeoT: Paolucci. Giorgio Roselii. Lerde (75’ Beffo), 
Tagliaferri. DèH'Anho, (12 Incontri. 13 pazzini, 14 Boggio). 

BAMBENEDETTESEr Bònaiuti; torri. Nobile: Mariani. AndraoN. 
Mangoni; Cardani (80^Marcato), Salvioni. Ermlni, Vaioli; Elio 
RoSaTli (18' Sopranzi). (12 Sansonatti, 14 Brorutini, 16 Fisca- 
letti). 

ARBITRO: Frattini di Castelfranco Veneto. 

RETI: 33'Sopranzi. 90'Torri. 

NOTE: angoli 5 a 2 par NSambénedettase. CWo tarano. Tbrrano 
in discrete condizioni. Spettatori lOmila circa. Ammoniti: Ta¬ 
gliaferri. Giorgio Roselli è Paolùeci per proteste, Ermini a Mar- 
osto per scorrettezza. 


UDINESE 


MONZA 


UDINESE; GkNIk GiImiA W V Biinal, Oilnvlo; Mhoo. «iw- 
gito; Lùcci; Pm, Fìrluno (4E MlnMido), 0« VItlii Ctuline, 
ziimonl. 112 Abile, lE PcgaMn, ,B Vigliai. 

MONZA: NucMf onfinicdi MmoKio; BrIoKùù, RhA Ginn*; 
Ben. (81’ Gn»), ZwnncNIi. CéhmM, Ccnwnni, OtudMOi 
(80'Stroppa). 112 Briù.lii,1S NvdwelM; 18 RcbblMi), 

ARBITRO: Cafaro d) Gromio. 

NOTE: angoO S a 2 par TUAnaaa.Tampa bollo, ttrim In MOhwa 
condblonl.SponaiorlI Binila. Amn(onlii: OiarontiZanoMOII, 
Lucei a Paaa par goco lalloao, EaNMi CaakagN al BS' |Hr 


)CWl«i(iie,cwi|rt 



Ma abblomo bisogno oncho del vostro oiutoi Solo un gronde e ben 
orgonlzzdto gioco di squadra può eliminare lo vlolenzo e Konfigge- 
leP IndlHerenza. E certe moni, dooggi, dovranno prendersi le loro le- 
iponsobllltb. 






! TUOHGUO 
HA BISOGNO 
DI UNA MANO, 
NON DI 
INDIFFERENZA. 


ISSiRE BAMBINI r UN DimnOi NON UNA COLPA. 
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Le Olimpiadi di Seul 
hanno caratterizzato 
dodici mesi in cui, 
accanto 
alle grandi imprese, 
abbiamo assistito 
al dilagare 
degli scandali 
e all’accentuarsi 
del fenomeno 
doping. 
A cominciare 
dalla vicenda 
di Ben Johnson 


icidenti a ripetizione, 
li feriti Nella categoria moto 
Edy Orioli, tuttavia vincitori e 
lassano in secondo piano di 
olocausto Infuriano le pole* 
Oaker si rimprovera di avere 
___ anni di vita lo spirito origina¬ 
rlo ‘Troppi sponsor, troppi concorrenti al vìa 
per un colossale business valutato 8 milioni di 
doilan 

W millitralo tal. 03 een* 

nelo) Arrigo Cattai enniincla che il tal ha 
varato due commissioni una per indagare sul 
doping e un'altra per fare luce sui Mito «troppo 
)unM> di Evang^lsti, accreditato di un 8.98 
fasullo ai campionati del mondo d) «tletica a 
Roma nel settembre '87 Sé la commissione 
«doping» è compita da noli lumlnsiil della 
mMicma, quella «EvangellstU è presieduta da 
un magistrato, il prof Paolo Salvatore membro 
del Consiglio di Stato Fa oen sperare questa 
presenza di un «estraneo airente» è la prima 
wita che capita nella storta della Fidai Primo 
Nebiolo tenta di opporsi ait’indagine ^ si ras¬ 
segna e vota a favore 

L'«B«ìila M Ben- 

naloj Sulle nevi d Uuketbad, In Sviizera, I 
nosirt llberlsil te«li<uno-un tra che nonjii . 
precedenti (e purtroppo.non avrà un afigulm, 
neppure parziale) vince Kfair, davaritlaPranta* 
nida « Pérathoner, im podio tutto azzurro ln> 


nida « Perathoner, dn podio tutto azzurro ln> 
lànlq continua il momento, rnagjco di Alberto 
^mba che domina lo speciale al Bad Kleinkl^ 
cneim e il gigante di Saas Fee, cogliendo la 
sesta e la settima vittoria stagionale 
IvaqQ eteiìde II vecchio Holmes. (23 gen- 


1VMQ eteòdo II vecchio Holmei. (23 gen¬ 
naio) Ad Allantic City Mike 1^n batte l^ry 
Holmes per ko al quarto round Epilogo dram¬ 
matico due destri micidiali stendono il 39en- 
ne ez campione dei massimi che resterà al 
tappeto privo di $en^ per tre minuti Una con¬ 
clusione di carriera amara per Holmes che tor¬ 
nava ring dopo Z I mesi di inattività ìyson 
à cpnfarma campione senza rivali ,, 
tao EviuuMllsUt(27 gennaio) li Tg2 mostra 
un lilmato inedito sul famoso «salto ai Evange- 
llitl« che valse la medaglia di bronzo al patavi¬ 
no nei Mondiali di Roma Le immagini mostra¬ 
no che il prisma del a «lettura» viene piazzalo 
grtmclalmen[e dai «ludici, P/PÀdel «ito. su 
una misura che sirive erà poi 8,38 il 27 marzo 
la commissione d inchiesta nominala dal Coni 
confermerà la «combine* Verranno rinviati al- 
là disciplinare il segretario della Fida) Luciano 
Barra (braccio destro di Nebiolo), Il Ct della 
nazionale di atletica Bandto Rossi, i siudicl^l 
Inea e i‘al enatore dei ve ocistj Sandro Dona¬ 
ti, che aveva denunciato II fatto . . , 

CaÀp^ e gii icioileri ntaacclatl. (5 feb- 

({aliarla calciatori ^Sergio Campana pone un 
ulltmatum a Lega e Federcalcio - che intendo¬ 
no promuovere il «terzo straniero» in A e il 
tip(imo« in B ^ minacciando di ritardare di 
mezz ora le partite del 14 febbraio e di far 

a rare It campionato il 6 marzo li minuet- 
ipana-Matarrese.si protrarrà per oltre 
iZTu I i febbràio le due parti si Incontra- 
renze «salta» ii ritardo di mezz'ora perii 
8 al Incontrano a Roma «salta» lo scio- 
el 6 marzo Altro sciopero minacciato 
t per il 17 aprile Ma quattro giorni pri 




più di 2 miliardi vengono sUmaii I telespettato- 
Hi L'eroe di questi Giochi sarà il finlandese 
Matti Nykanep che, nelle gare di saUo conqui¬ 
sta ben Ire medaglie d oro La spedizione ita¬ 
liana si rivela semicatasirofica I) settore fem¬ 
minile azzurro è inesistente ma va male anche 
altrove, per esempio nelleflare di fondo ma- 
ichiie dove malgrado un bravissimo De Zoii 
non becchiamo una medaglia Peggio che mai 
nel bob, dove troviamo U modo di farci battere 
anche da Taiwan Dufcis in fundo, Tomba va 
fuori pista nel Superò Le medaglie arrivano 

3 ove nessuno o quasi le aspettava due bronzi 
al biathlon con Johan Passler e i suol commo 
venti cplleghi Per fo^l^ aspetta un finale 


dal biathlon con Johai 
venti cplleghi Per foi 
tutto d oro Ai beaftii 
za nello slalongflll 
so bis nello |M M| 
MoqioaMcilmli 
cetébre ex ca miiM 

tlsslma.accu^imeb 


llaslma aecuaPmebbe strangolato e get- 

S dai terrazzo di una villa a^f&^Plata la 
Ile Alicia Muniz al termine jMpfunoso 
} Per l'argentino, che ncM fj^tanien 
le romicidio, gli inqul|;en1i stabiliscono la car¬ 
cerazione preventiva ^ 

SiimBb ■ Flgnon. (19 marzo) II francese 
Uurent Fignon vince per la prima volta la «Mi 
lano-Sanremo», classicissima di primavera che 
apre la stagione ciclistica Al secondo posto, al 
termine diuna volata sfortunata e^qopdotta un 
po' ingenuamente si plaap^aUrizio Fon- 
Sriest. considerato da luml^rede di France¬ 
sco Moaer A chi gli domanda quale è^ia sua 
massima aspirazione, Il giovane e ambizioso 


Sport 



U Bvtenu iM ttnto metri di Seul e le (uge di johnson depo l'a^uH di aver usato una sostanù proibita 


eim 


E nell’89 tanti piccoli, 
grandi appuntamenti 
in attesa d Italia ’90 


C ome ogni anno post-ollmpi- 
co. il 1989 rappresenta un 
anello di congiunzione tra il 
1988 appena concluso, ricco 
mmmm di grandi avvenimenti sportivi 
e l'atteso appuntamento dei Mondiali di 
calcio in Italia nel 1990 Una stagione di 
transizione, di passaggio, quasi di riflca* 

I sione dopo le Olimpiadi eaUve di Seul. 
I quelle invernali di Calgary e gh Europei 
qi Calcio in Germania ^ Universiadi, le 
miniolimpladi riservate aglUtleti univer* 
^ altari, si svolgeranno io Brasile dal |7 al 
27 a^slo Questi glj qltrì pri^pMl avve¬ 
nimenti del 1989 suddivisi ^clplina per 
disciplina 

Atletica. L'anno del dopo-Ben Johnson si 
apre II 18 febbraio con i campionati eu¬ 
ropei indoor a L'Aja (Olanda) Il 5 e 6 
agosto, finale Coppa Europa a Gate- 
snead QnghiUerra). i I settembre, finale 
Grand Prix a Montecarlo e dall 8 al 10 
settembre Coppa del Mondo a Barcello¬ 
na b Jerez (Spagna) 

AvtoiiNbillsBo. Il mondiale di Formula 1 
prenderà il via il 26 marzo con il Gp del 
Brasile e si concluderà dopo sediéi tap¬ 
pe in Australia il 5 novembre (23 aprile 
Gp San Manno e 10 settembre il Gp 
Monza) Il Rally dì Montecarlo aprirà in¬ 
vece il 21 gennaio la stagione delle corse 
fuoristrada 

BashcL 4-6 aprile finali di Coppa dei 
Campioni a Monaco di Baviera 16 27 
maggio finali campionato italiano 20-26 
giugno Campionati Europei di Zagabria 
(Jugoslavia) 

Boxe, 21 gennaio aSt Vincent campio¬ 
nato mondiale Wbo pesi piuma tra Mau¬ 
rizio Stecca e Nolasco, 2S gennaio a 
Bordighera campionato europeo pesi 
Welter La Rocca Laing 25 febbraio a 
Las Vegas campionato mondiale pesi 
massimi tra TV^on e Bruno (con eventua¬ 
le chance mondiale per il nostro Damia¬ 
ni) 25 marzo a Las Vegas campionato 
mondiale pesi medi Kalambay Nunn 

Calcio, La nazionale azzurra preparerà 
Italia 90 con una sene di partite amiche¬ 
voli che SI aprono il 22 febbraio a Taran¬ 
to contro la Danimarca Queste le altre 
date fissate, per ora dalia Federcalcio 
25 marzo, a Vienna Austria Italia, 29 
marzo a Bucarest. Romania Italia, 22 
aprile Itaiia-Uruguay 26 apnie, Italia-Un- 
gheria 11 3 e 1 f maggio si disputeranno 
le due finali Qindala e ritorno) della Cop¬ 
pa Uefa 1110 maggio a Losanna, finale 
Coppa delle Coppe, il 24 maggio, a Elar- 
cellona, finale Coppa dei Campioni 25 
giugno conclusione del campionato di 


sene A 12 dicembre, a Roma, sorteggio 
fase finale campionati del mondo 

CanotUfgl^ 2-10 settembre campionati 
mondialHassoluti e pesi leggen a BIed 
(Jugoslavia) con la famiglia Abbagnaie 
pronta a difendere gli allori di Seul 

ClcUmo. la grande novità della stagione 
ciclistica 19 b 9 sarà la Coppa del Mondo 
a punti Queste le date delle prin<"paU 
corse in linea e a tappe 18 marzo Mila* 
no-^anremo. 9 aprile Parigl-Roubaix, 21 


nato mondiale su strada a Chambery 
(Francia). 14 ottobre Giro di Lombar¬ 
dia 

Ippica. 29 gennaio Grand Pnx d'Anteri* 
que di trotto a Parigi. 16 maagio Gran 
Premio Lottena di Agnano, 22 giugno 
Kina George and Ascot, 15 ottobre. Are 
de Ttiompne di pangi 

MolockllsBo. Il mondiale di velocità par¬ 
te dal Giappone il 26 marzo e si conclu¬ 
de in Brawie 11 17 settembre ^ 

Nnoto. Dal 12 al 20 agosto campionati 
europei di nuoto, pallanuoto e tuffi a 
Bonn' (Germania ovest) 

Pallavolo. 11 marzo finali Coppa dei 
Campioni 2-16 maggio finali campiona¬ 
to maschile,'23 settembre-l ottobre 
campionati europei in Svezia 

Roilìy. 19 febbraio c<ropa Europa, Ita- 
iia-rrancia{ 16 aprile Romania-ltalia, 1 
giugno Italia-Spaona 21 gennaio-18 
marzo Torneo delle cinque nazioni 27 
maggio a Roma, finale campionato ita¬ 
liano 

Sd.. Lq Coppa del mondo riprende il 6 
gennaio a parmish con la discesa libera 
e SI conclude in Giappone a Shigakogen 
il 9 marzo Dal 29 gennaio al 12 febbraio 
campionati del mondo di sci alpino a 
Vali, in Coiorado 7-12 febbraio mon¬ 
diali di bob a Cortina d Ampezzo j 

i 

Teimls. L'avvenimento centrale deH'an- 
no sarà I elezione del nuovo presidente 
della Federtennis che. dopo il commis¬ 
sariamento e I due nnvii, si dovrebbe 
finalmente svolgere rie! prossimo marzo 
Queste le date dei tornei piu importanti 
della stagione 16-30 gennaio Australian 
Open, 8^2 maggio mtemazionali d1ta- 
lia, 29 maggio TS giugno Internazionali 
di Francia, T9 giugno-S luglio Torneo di 
Wimbledon, 2e agosto-11 settembre Us 
Open, 27 novembre-4 dicembre Ma- 
sters di New York, 15-17 dicembre fina¬ 
le Coppa Davis 


meiropoli con ) imbarazzante soprannome «si 
gnor nessuno» ma capace di centrare io scu 
Getto al suo primo anno di panchina^in serie A 
Nel Napoli di contro scoppia una violenta 
cnsi che sfocia in una «ribellione» delia squa 
i dra contro I allenatore Bianchi formulata in un 
cc»nuntcato di cui Gàrella si fa portavoce Ma- 
radona è ntenuto il grande ispiratore occulto, 
ma atta fine peperanno soltanto Ferrara Ba- 
i gni Garella e Giordano che il «manager» Mog 
si sbolognerà altrove in sede di mercato 
L'ulUDM ora di Moser. (21 maggio) A trenta 
sette anni compiuti, Francesco Moser batte a 
Stoccarda il record dell ora a) coperto del so¬ 
vietico Ekimov 11 trentino copre 50.644 È 
l'ultima Impresa della sua carriera Per u tenta¬ 
tivo Moser ha usato una bici nvoluzionana do 
di un enorme ruotone posteriore 
U prima volta della Scavallili. (19 mauio) 
A) termine di quattro tiratissime partite, la Sca- 
voiinl supera la Tracer europea e si aùiudica 
la sene finale dei play-off Èia poma vmta che 
lo scudetto va a Pesaro una piazza storica per 
la patlacanestro italiana che attendeva questo 
momento da più di quarantanni Vaiano Bian¬ 
chini, al suo terzo titolo con tre squadre diver- 
M. è t allenatore «capo-popolo» che trascina 
Magnifico & Co atta grande impresa «l^peva- 
mo che il punto debole deila IVacer erà I età 
dri van D Antoni e Meneghm, ma neppure jI 
•lifting» dei giovani Pittis e Montecchi le è ser- ^ 
vito» « 

H del Cavia. (28 maggio-lZ giugno) 
Prende it via da Urbino il 71 Giro d Italia con fl ^ 
francese Bernard prima maglia rosa Comin¬ 
ciano subito le polemiche a S Maria Capua 
Vetere, il giovane Rodolfo Massi cade durante 
io sprint e riporta vane fratture e un trauma 
cranico I corndon vqsiiono denunciare I or¬ 
ganizzatore Vincenzo Tornani per la pencolo 
sìtà di certi arrivi Si arnva sulle Dolomiti e 
i amencano HamRstead conquista )a maglia 
rosa Ma^ul Cavia scoppia il hnimondo al 
termine di una tappa disumana per le condì 
zioni climatiche, i ciclisti arnvanoal traguardo 
semi ibernati dal freddo e dalla neve Molti 1 
riun in una tappa da annullare^ Tornàni sale 
nuovamente sur banco degluimputati Ancora 
polemtchooopo la frazione che srhva sui Vali¬ 
co del Vetnoio Visenhni. Giupppm e Zimmei- 
mann non si presentano al controllo antido-f 
pmg e >«ngono pnma retrocessi all'ultimo po¬ 
sto in classifica, poi assolti e Solo mullatL li 


protagonisti di una sene di prevedibili disordi¬ 
ni. SI arriva alle semifinali A Monaco, I Italia ò 
attesa dall'Urss ad Amburgo, di fronte Oerma 
ma e Olanda Delusione per i nostn, sconfitu 
(2 0) nettamente darsovietici gli «orange» vin¬ 
cono m maniera rocambolesca con un gol di 
Van Basten ad un minuto dalla fine che elimina 
la nazionale di Beckenbauer Gli arancioni si 
npetono nella hnalisslma dove i gol di GulUt e 
Van Basten consegnano al calcio olandese un 
successo senza precedenti 
La Lancia è mondiale. (27 giugno) Primo Bla- 
Sion, secondo Fiono é il verdetto del rally 
Oiimpus di Tàcoma (Usa) che sancisce anche 
la vittoria della Lancia 4 WD ne) campionato 
de) mondo E il settimo «sigillo» nella storia 
della casa tonnese 

•King^^^* coIb^ ancora. (27 giugno) Sul 
nng di Atlantic city, «King Kong» ag¬ 
giunge un altra perla ad un cumeìnum che non 
Trova rìscontn nella carriera''del pesi massimi 
di tutti i tempi Di fronte a lui, Michael Spinks 
resiste un minuto e mezzo prima di andare 
inesorabilmente al tappeto E la 34esima vitto- 


grandi stelle dci.Gioc5ij»opqJa nuo 

ganis'che STmwjnVdal irlmpoììno’^daiSt 
^attaforma La «divina» Florence QriffithiM* 
sce tutti Sulla pisla di atletica dello stadio ollm> 
Dico vincendo 100 e 2P0 mentre le gve ' 
fondo e me^tondo vengòno dorolnaféi' 
«gazzelle» afneane L’altra (accia del 0ochl 
regtetra duri scontri nelle univerilià coi 
Ira 

reghne filo-americano di Seui. 

«bomba» Ben Johnson il ve)ocÌi 


Urine vengonp trovale trtwee dl> 
unoateroiae anabDtiBante.Laini 
ugnata a CarLLewia.vlncitore 

ItinàA .Sili nUv-Ki rata tin •Inarin 


na (30 per kp) dell imbattuto lyàm che peni 
«disturbo» incassa 29 miliardi 
Edberg «re» di Wlmbledeou (4 luglio) Otto 
anni dopo Btom fiorg un altro svedese vince a 
Wimbledon il torneo più prestigioso del pano* 
rama de) tennis mondiale Stefan Edberg. con* 
aìderato dai. tecnici «belio ma impossibile», 
m^ii gli artigli e batte in finale Boris Becker 
Dw6%n Opra d’^Ausiralla e di Francia Sreìf) 
Gr» fa centro anche sull erba di Wimbtedon, 
interrompendo la serie dei tnonfi londinesi di 
Martina NavratilQva. 

«GlaUo» al Tov. (24 luglio) Il Tour de France 
1988 resterà alla stona come il Tour del «do- 
• o. meglio, del «non doping» La maglia 
ì lo spagnolo Pedro Delgado. viene trova- 
ò positivo ad un controllo La sostanza ingeri¬ 
ta dal ciclista iberico é il Probenecid. prolbilo 
dal Comitato olimpico mq non dall Unione ci¬ 
clistica intemazionale Per questo Delgado vie- 


Geìiiido Bofdin nel 

calcola che oltre ».. **.,**• 

hanim asàisUio cornplessivamemà. 
delle Olimpiadi mentre la Corea del 
l’organizzùiòhe del Giochi, ha apeeo < 
come 4000 miliardi di lire Oraiwpuni 
è per «Barcellone ^2». 

/9tt 


JIJUQlo4iml#7CU4irad^ in 

Bauer fa cadere il belga Cnquellon favoren^ 
lo spnnt del giocane trentino 


g e mandalo assolto e può celebrare ài Champs 
lyesés il suo srande tnonfo 
Salvate l'AvàlUne. (1* agosto) I calendan dei 


campionati di calcio 88 89 varati in luglio non 

E reaentano piu la «ics» a) posto deirAvellino 
a società irpina è salva e potrà disputare 11 
torneo cadetto grazie alla cordala De Mita- 
Tanzi che ha assicuralo le necessarie garanzie 
economiche lo ha deciso il consiglio Tederale 
della Figc presieduto da Matarrese 


'fìnomphe di galoppo L'eiw del 
boi porla, così ai suoi proprietari, 

Gaucci, oltre jqn tniliitrao « roeuo 
premi 

TyiOD to to alHn (8 ottobre) DlMvwniun 
coniugali_per I imbattuto campione dei maiM* 
mi. Mike lywo. messo knock ourdalla mope, 
I ettnee Rpbin Giveni ^n. Mike la mlàvita 
erauninfemo» Labe|(aGivénschiede()dl^ 
ZIO e tanti miliardi per gli alimenti 
Usa doàieiilci di MUa. (9 ottobre) La pdma 
g.ornaia del campionato di calcio registra un 
assurdo fallo di sangue II tifoso ascolqno Nm* 
Filippmi, 32 anni, rimane coin^tq ite* 



«rirae^ atte la concorren- 
IHIfitrando un clamore- 

Iblcldlo. (14 febbraio)]) 
oBondiate dei pesi medi 
PPBrestato con una pesan- 
-ebbé strangolato e ^i get- 


trentino risponde • Vincere la Pangi Roubaix 
e. soprattutto il tiloio mondiate su strada 
'TomM non si ripete. (20 marzo 25 marzo) 
Testa a testa conclusivo tra Alberto Tomba e 
Pirmin Zubrlggen nella Coppa del mondo di 
sci L azzurro vince ad Are e ad Oppdam due 
slalom speciali e si candida per il successo 
finale mentre Zurbriggen non sembra ai me¬ 
glio della condizione il bolognese però sciupa 
tutto con un errore clamoroso nell ultimo gi 
gante di Saalback in Austria Lasferadicristal 
IO va cosi all eclettico sciatore elvetico che 
può sfruttare anche i punti conquistati in libe 
ra Tomba si consola con le due medaglie di 
Calgaiy e i nove successi in Coppa del mondo 
IVacer retfna d'Europa (7 aprile) La Tracer 
di Franco Casalini lascia 11 segno per lasecon 
da volta consecutiva (la terza m assoluto) sul 
basket del Vecchio continente riconquistando 
la Coppa dei campioni Nelle «final four» di 
Gand i milanesi superano prima 1 Aris Salonic- 


o per 87 04 e poi nella tinaiisstma i traotzio 
lalirivali del Maccabi Tel Aviv con il punteggio 


di 90 a 84 Ancora una volta Bob McAooo, 
Mike 0 Antoni e Dino Meneghin sono gli arte 
fici principali del successo delle «scarpette 
rosse» 

Caule VEuroAlalanta. (20 aprile) S'infrange U 
sogno deli Atalanta unica squadra italiana so¬ 
pravvissuta nelle coppe europee di calcio 
L undici di Mondonico viene eliminato dai bel¬ 
gi del Maiines nelle semifinali di Coppa delie 
coppe dimostrando di essere tagliato anche 
per competizioni di livello superiore a quella 
serie R nella quale veleggia ai secondo posto 
alle spalle del Botosna 

Scudetto al Mllan ''(15 maggio) Dopo un ap¬ 
passionante rimonta iniziata in primavera il 
Milan annulla progressivamente un «gap» di 5 
punti al Napoli e vince lo scudetto La svolta 
decisiva avviene 11 maggio nello scontro dt 
retto al S Paolo i ros.ionen vincono 3 a 2 ed 
effettuano il fatidico «sorpasso» E anche la 
viiiona del gioco «a zona» predicato da Arnso 
Sacchi, il tecnico di Fusignano giunto neììa 


Giro si conclude mestamente a Vittono Vene¬ 
to con io statunitense Hampstead in maglia 
rosa 

Ikfo di WUuDder a Parigi (5 giugno) Al «Ro 
land Garros» Mais Wilander vìnce per la terza 
volta gli intemazionali di Francia Lo svedese 
con la sua implacabile regoiantà batte in fina¬ 
le Henry Leconte per 7 5 6 2 € 1 Nel torneo 
femminile la tedesca Steffi Graf che punta al 
Grande Siam limjida la sovietica Zvereva con 
un perentono 6 0 6 0 

L'addio di Hagler. (13 giugno)) Marvin Ha 

§ ler il campionissimo dei pesi medi, annuncia 
suo addio definitivo dalla boxe «Basta ho 
chiuso con ii pugilato D ora m poi faro l’atto¬ 
re» L'uiUmo match de) «Meraviglioso» era sta 
lo quello del 6 apnie 87 a Las vegas quando 
venne confitto, Ira la sorpresa generale da 
Ray ^gar Léonard nel mondiale dei pesi me¬ 
di 

E lo EnnqM aboedano I «tullpaol». (10 26 

giugno) Ai campionati Europei di calcio erga 
nizzati dalia Germania occidentale sono in sa 
ra oltre ai tedeschi Olanda Urss Italia Inghil 
terra Eire Danimarca e Spagna Nell «ouver¬ 
ture • a Dusseldorf gii azzurn pareggiano con 
la Germania 1 a 1 dopo esser passatiTn vantag¬ 
gio con un gol di Mancini Nelle gare success 


mento di Altobelii e De Agostini Mentre la più 
grossa delusione viene dall Inghilterra, che 
perde tre partite di fila con i soliti «hooligans» 


«Drake» addio. Q4 agosto) A Maranello si 
sprane all età di 90 anni I ingegner Enzo Ferra 
ri lutto il mondo dell automobilismo è in lut¬ 
to ma i) mito del «Drake» supera di gran lunga 
la dimensione sportiva «L uomo che na sogna 

10 di essere Enzo Ferrari» come lui stesso 
amava definirsi è uscito di scena m silerudo là 
notizia della sua scomparsa infatti viene data a 
funerali avvenuti 

11 Grande Slam della Graf. (10 settembre) La 
tedesca Sleffi Graf numero 1 del tennis mon¬ 
diale vince a Flushmg Meadows gli Usa Open, 
un affermazione che le vale ancne li Grande 
Slam Nel torneo maschile si afferma Io svede¬ 
se Mais Wilander che strappa così ad Ivan 
Lendi lo scettro di miglior racchetta mondiale 
Le Olimpiadi di Seul. (17 settembre 2 otto 
bre) Oltre 13000 atleti in rappresentanza di 
161 paesi prendono parte ai ventiquattresimi 
oiocni olimpici dell era moderna A Seul, dopo 
due edizioni boicottate Stati Uniti e Unione 
Sovietica sono riuniti nuovamente sotto la ban¬ 
diera olimpica mentre le grandi assenti sono 
Cuba e Corea del Nord Prime delusioni azzur¬ 
re nel ciclismo con la 100 km a squadre nei 
nuoto con Lamberti, nel tiro con Giovannelll e 
nella pallavolo Clamoroso nel torneo di cal¬ 
cio io Zambia rifila un 4 a 0 senza attenuane 
alla nazionale italiana di Francesco Rocca. 
Pollicino Maenza rompe il ghiaccio e vince ta 
medaglia d oro nella lotta greco romana ù 
imitano Mauro Cerloni nel uoretto, gli Abba¬ 
gnaie e il quattro dt coppia nel canottaggio Le 


gli incidenti fra ultrà scoppiati dopo 
inter Morirà dopo 9 giorni di coma A Milano 
vengono arrestati 5 militanti degli «Sklns» ne* 
razzurn un gruppo neonazista trlstemente-no* 
loper precedenti episodi di violeiua n 
Tribolo per Senno e )n MeLeren. (30 oKobió 
Il brasiliano Ayrton Senna Da Suva >rinrà a 
Suimka li Gp del Giappone e m aggiudica cw fl 
titolo mondiate di Formula ì In un'annata don* 
traddistmta dal dominio McLaren Per la Ferra* 
n una stagione amara con una sola soddisfa* 
zione la «doppietta» di Berger e Aiboreto ivi 
circuito di Monza 

Nebiolo, uM ttorin Inltalta. (11 dicembr^A 
Cagliari Primo Nebiolo viene rieletto per la 
sesta volta consecutiva presidente.delia Fede¬ 
ratone it^iana di atieiica leggera EPatto con- 


Coni offrire un'immagine squallida tra elezioni 
«guidate», tessere «gonfiate», federazioni com¬ 
missariate e peiwnagel di primo plano (Barra 
e lo stesso Nebiolo) Tmui davanti alla Procura 
deila Repubblica per il «caso-lnsport» 

Coppe Davis Mia Gene^ (fS dicembre) 
Una Germania Occidentale sorprendenrèlàu. 
te a Goteboig la Svezia nella Me dì ÌDavìs. 
Grande artefice del successo è Bqda Becker 
che trasc na la squadra ad un netto successo 
finale (4 1) sul deludenti Wilander & Co Perii 
tennis tedesco è un momento magico nem¬ 
meno due settimane prima «Bum Bum» Becker 
e m campo (eitw«e. Steffi Orai avw«m 
trionfato al Master dt New York 
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Campionatì eumpd di calc^ 


' Il vicchio t il nuovo doIcMor dclli 
niiiontle Itillane In compagnia del comminarlo 
tecnico Aiegllo Vicini. In alto, Il CI di consci a 
Clanluca Vlalll; sotto «Spillo» Altobelll che ha 
concluso la carriera In anurro agli Europei. - 


’ ÈH15 maggio e sii appena conclusa l’ultima glointa di caiiiplonalD: 
pareggiando a Cornea a 1 il Mllan ha congulitite le tcudetlo 11 giodilail 
•utenano II loro entusiasmo. 


^Aleìandr «Sacha» lavarov, g eniali 
If^sti «Mia Dinamo Kiev e della nailonalf ie> 
viKlca seconda agli Europei in Germanio, vient 
acquistato dalla luvèntus. E II primo calclatoit 
russo i giocare nel campionato Italiano. ' 


La regina Bealrlce d’Olanda si Intralliene con l'attaccante'del Mllan e della nazionale olandese Kuud 
Culllt, durante II ricevimento in onore della formazione «orange» campione d'Eurapa. 


Walter Zenga, portiere den'Inter o 
•Imbolo della nuova nazionale voluta da Vicini In 
prospettiva dei Mondiali 'PO che si giocheranno 


Imo Naiarono Filippini muore in Mguito al tran- 
mi ^satl da un pestaggio Ira tifosi marchMml 
0 interisti. E li llottobre e per II caldo Italnno 
restcri una data molto triste. Fuori dallo atidló 
«Dd Oucan, unmwzo di fiori per rkordaro lo 
tiagedii. 


facendosi 

raggiungerne 


Sul merato estivo l'Inter plaiza i col 
dal Bavem Monaco la coppia tedesco Matthicus- 
co Giuliani assieme a Hatthaeus. 


migliori; U presidente Pellegrini ocqu 
rlime. Nella fotrr, H drettoie generali 
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OLANDA. La gioia di Marco Van Basten dopo una delle 5 reti messe a segno durante la rassegna 
europea disputata In Germania. L'attaccante del Mllan si i laureato cannoniere deltomeo contlnin- 
taloeafinemnohavintoil«PanDned'Oro». : r 

ITALIA. Il MBm ha appena compilstato lo scudetto nunicre 11 dePa iui MoilM 
rossoneri portano In trionfo Arrigo SacchI, l'aNonotero romogrrelo di Firilgtiarw Chi 
espcriena su una panchina Importonte ha subito centrato H bereagno. 
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lA MARATONA D’QRO 
or GELINDO BORDIN. 

Celindo Bordìn baciala medaglia d^oro vinta 
ftella maratona» ia gara che «chiude» la rassegna 
olim|>ica. ir29enne atleta dlLongaré (Vicenza) è 
il primo italiano ad essersi affermato alle 


LA «DIVINA» 

FLORENCE CRIFFITH JOYNER. 

Dut mcdaglit d'oro, obbondantemenlt prewito, 
per,lOiKtoy» FloitnccCrlffllhloynortbc meno 
lune le rivoli In (ila nel 100 e nei 200 melrl 
pian), «a II ptibbllco itala litddmo di Ironie alle 
lUe preslaiion) «da fantasdlenia», specie doM II 
«ctso'|ohnaotii>.ì. «i - • 


lA SAGA DEGLI ABBAGNALE. 

Gluieppc c Carmine Abbagnale, aaaicme al lime- 
njeri W.Cabuai vmeotro u medadlla d'oro nei 
«dud con»; per I fralelloni di Caslellammare b II 
iblialau(ctsaodl.4annlpi|maa loiAngcIéa.ll 
unonagglo gl regala un àltro aucctiso con II 
«lluallro di coppia», ’ 


I GRANDI BIS 
DLMAENZA E LOUGANIS. 

È ancora ima volla Vincenio Maenza, come gib 
era accaduto a los Angeles, a darci la- prima 
medaglia d'oro. , Il piccolo lottalore di Faenza 
vince con disinvollura nella col. OS kg. 

ajtPrCreg louganis lo specialista Usa del tuffi 
-cbe^imlgiado l’incidente (come mostra la loto) 
sFb aflennato s.a nel trampolino che nella piat¬ 
taforma. ' 


ICINQUE CERCHI 
DI PIETRO MENNEA. 

Mro Meitnca colltzlona a Seul la sua quinta 
Mimladt. Ma la sua convocazione In ozzurro db 
i il Me i tonto polemiche, specie per la contempo- 
ima bKluslone dal ClochI della staHetta 
badOO. Mennti aarb II nostro «portabandiera» 
(In nlto),:mo In pista al Icrmerb dopo un pélo di 
grovd elifflinitorle sul 200 metri. 


LA RESA DELIA 
4x100 AZZURRA. 

Un* dcHc più grosse dctuskmi 

5 er il teani'iUli* viene daHs 
00 km J squadre di clci’smo, 
considerata «da podio».Invece 
i nostri vanno a picco e alla (me 
sono solo Mimi Ceco due dei 
componenti. Roberto MàggionI 
ed Eros Poli, esausti aHa fine 
della lord sfortunatà.prova. 


LA STOCCATA VINCENTE 
DI STEFANO CERIONI. 

Sulla pedana di Seul c’d ^gloria per il fioretto dt 
Stefano Cerlonl e per la scnerma italiana (un oro, 
un argento, un brónzo) elle riesce sempre a 
difendersi con onore, in basso, Daniele Nasata, 
Carlo Massuilo e Gianluca Tiberti festeggiano 
I argento conquistato nei pentathlon moderno: 


SE:LA-;RID|ì . 

ilnp del apitbll plb «mari iMIs nostra spedizio¬ 
ne • $iul vedb'pròtagohista la nazionale Olimpi¬ 
ca i aldo guidata da Rocca. GII azzurri vengo¬ 
no battuti bri dallo Zambia, uno smacco dw 
vaio godio «storteO» con latCorea del Nord-io 
loto inostrb irannOnlere Kdusha Bwalya dopo 
la doppiétta realizzata a Tacconi. 


KO FLASH PER 
GIOVANNI PARISI. 

L'urlo di gloladl Giovanni Parisi, cbe sallrb sol 

sbarazzato nèfa finale dbl^pìumadélromeno 
Oumitrescu, con un perentorio ko al l'round. 
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IL MONDIALE DI SENNA 

SM MfUrCO-HOD^M (MMiulsu li.suo, 
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P«r chi st abbona a 677 'gfòi^( 2 ^'^dl 
sconto sul costo dell’abbbnaihento e 
l’esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni chb 
vde solo per le persone fìsiche. I^PV” 
lizza, che ti viene^spedita dqpp^cnp liàf 
sottoscritto rabnònamentp, è. 
valida dal moiU?,ntP 
dura 1 anno e copre tutta la fami^if, 
E’ una bella tranquiljiià,'n'ó? IhòlUe, 
chi si abbona a 6-7 giórni si gafi^ntisigi 
le pubblicaziom de l’Unità seuiSt^tliì^l 
l^orazione di prezzo. ‘ 

Per chi si abbona a 5 sfeini: grande 
sconto suU’abbonamento e, ancife in 
questo caso, l’esclùsivàpoiIizzalJoipQl 
per te e la tua famiglia. £’ proMò vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre og^ 
un’informazione sempre 
cata e approfondita per capire me^io 
il tempo in cui vivianio. Infine, chi si 
abbona ia domenica, avrà in Oinx|* 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uip* 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a fUnt* 
tà, V.le Fulvio Testi 75,10162 Milimo, 
0 assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando i’importo nelle- 
Sezioni o nelle Federazioni del roi^ 


7Giotnl ,CZ69000 tIMJOO t69.000 tWJOO timi 
6Gloml t231.000 1.117.000 tOOOOO tOIMO ttIjOOt 


ABBONAMENTO A L'UNIIÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISRARMIO. 
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